
Quotidiano / Anno XUX / N. 277 (8%Pp'obbi>r ) * MartedMO bttobre 1972 / L 90 

\ .., 

LE TRAME 
NERE 

~> % 

OR6ANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

• , \ 

SI MOLTIPLICANO di gior-
no in giorno, e si po-

trebbe dire di ora in ora, le 
notizie sulle attivita ever-
sive e dinamitarde del grup-
pi e partiti di estrema de-
stra. Alia frontiera svizze-
ra viene casualmente sco-
perta un'automobile imbot* 
tita di esplosivi e armi da 
fuoco: a bordo, due figuri 
noti, direttamente legati a 
organizzazioni fasciste e pa-
rafasciste. All'aeroporto di 
Ronchi dei Legionari, un di-
rottamento aereo, accompa-
gnato da un tentativo di ri-
catto e di estorsione, si con
clude tragicamente: anche 
qui, l'autore e un uomo del-
la destra nera, e il suo com
plice, rapidamcnte indivi-
duato, risulta essere segre-
tario di una sezione del MSI 
del Friuli. Ciascuno di que
sti personaggi — si scopre 
— e implicato in una lunga 
serie di imprese in cui 1'ele-
mento delinquenziale si in-
treccia al disegno politico 
anticostituzionale e antide-
mocratico. 

Le cronache delle scorse 
giornate, e anche quelle che 
oggi pubblichiamo, non fan-
no che recare continue con-
ferme sia sui « precedenti » 
dei fascisti implicati nei 
fatti sia sull'estensione di 
questa rete organizzata di 
violenze. Affiorano solidi in-
dizi che rimandano a vec-
chi delitti rimasti impuniti, 
emergono prove circa i fi-
ni torbidi di questi intri-
ghi, dove il delirio reazio-
nario si sposa alia crimina-
lita comune. 

Da tutto i'insieme delle 
informazioni — di cui an
che una parte della stampa 
borghese e governativa non 
pud non cominciare a pren-
dere atto — emerge ormai 
con lampante chiarezza l'esi-
stenza di quella tram a ne
ra, o meglio di quel com-
plesso di trame . nere, che 
abbiamo espressamente de-

, nunciato - fin dal .suo ' sor-
gere: fin da" 'quando', doe, 
le all piu reazionarie, anti-
democratiche, - antioperaie 
dello schieramento politfcd' 
hanno deciso di far ricor-
so al metodo della provoca-
zione violenta per cercare 
di bloccare la spinta ; pro-
gressista delle . masse, per 
spostare sul terreno dello 
scontro sanguinoso la dia-
lettica della lotta di clas-
se, per disorientare e diyi-
derei lavoratori. \\-

LJORIGINE reale delle 
violenze e apparsa im-

mediataraente chiarissima a 
chiunque avesse occhi per 
vedere. Bastava saper guar-
dare a chi avrebbe potuto 
trarne giovamento, bastava 
saperne esaminare gli effet-
ti. Si e fatto di tutto per 
coniondere le acque, occul-
tare le tracce, inquinare le 
prove. II movimento ope-
raio, il nostro partito (e, 
sia lecito aggiungere, la no
stra stampa) hanno conti-
nuato senza esitazioni a in-
dicare la indiscutibile ma-
trice fascista delle losche 
attivita che si andavano via 
via concretando in episodi 
di sangue. Sono andate af-
fiorando complicita interna-
zionali, si sono rivelate ver-
gognose tolleranze o — peg-
gio — connivenze anche in 
settori delicati dell'apparato 
statale e di sicurezza. 

I fatti stanno puntualmen-
te confermando, anche se 
ancora in maniera confusa 
e spcsso casuale, quanto ta
le analisi • fosse giusta, e 
come in quella direzione va 
dano ricercati i nemici del
la Repubblica e di ogni pro-
gresso ' del paese e delle 
masse popolari. Sono i ne
mici di sempre, del resto. E 
quando perfino il ministro 
degli Interni, nel suo ulti
mo intervento in sede par-
lamentare, e costretto ad 
ammettere qualcosa sul co
lore e sulla natura delle tra
me che minacciano l'ltalia, 
non possiamo non ricordare 
— a lui e a tutta I'opinione 
pubMica — non soltanto il 
tempo che si e perso, ma 
l'offesa che si e fatla alia 
giustizia e alia credibility 
delle istituzioni; non possia
mo : non . ricordare che si 
e lasciato spazio e si e dato 
obiettivo incoraggiamento 
alle for^e • delPeversione; 
non possiamo non ricordare 
che c'e gente in galera da 
tre anni senza prove con 
crete e senza processo a 
causa del modo deliberata-
mente • distorto come ccrte 
indagini e ccrte istruttorie 

i sono state condotte. 
Occorre dunque che si 

agisca finalmente con deci-
sione e senza titubanze. Gli 
uomini che gli eventi delit-
tuosi . dcgli ultimi giorni 
hanno portato alia ribalta 
erano ben noti • per le Ioro 
azioni e per i loro orienta 
menti Eppure avevano re-

- folari passaporti e porto 
< Carmi Si attendono altre 

, esplosinni, altri attentat!, 
altri crimini per colpire la 

• ; dove si sa che si deve col-
; «*«? 
^ . . - . . : . . : • • • . . 

Dopo quattro giornate di trattativa si delineano i primi risultati per il contratto 
— • - - — - • — •• — • - • * • • • — — — — ^ — — • " ~ — 

La vertenza dei chimici 
a 

Intesa di mossima su alcuni punti qualifficanti: appalti, straordinario, parita normative, classificazio-
ne unica, orario, salari - La riunione notturna al ministero - Sospesa la manifestazione a Roma e re-
vocato lo sciopero dei 200.000 dei settori affini e dei metalmeccanici - La discussione prosegue oggi 

Nuovi gravi elementi sulle bande nere nel Veneto 

Edili: in 100.000 
si f ermano nel Lazio 

Oggi ferma tutta I'industria a Firenze 

Porte tviluppo del movimento di lotta per le riforme, I'occupa-
xlone e. I contrail!. Oggi numerose categorle e citta scendono in 
sciopero per rivendicare, sulla base di quesll obleltivi, una nuova 
politica di sviluppo ecohomlco. Centinaia di migllaia dl lavoratori 
saranno impegnatl in questa significative giomata di lotta. . 

MONTEDISON 
I I N mila lavoratori del gruppo scioperano per 4 ore contro il 

duro attacco del grande monopotio chimico che si e concretizzato 
In migliaia di licenziamenti e nelia minacciata chiusura di fab 
briche L'azione invest ira i grand! Petrolchimici, il setiore della 
disfribuzione, le aziende tessill di Vallesusa, alcune aziende metal 
meccaniche. Manifestation! si terranno nei maggiori centri chimici 

EDIL1 r.-; .̂̂ . .-• ':>'::. ^.-^::. X>fe ";••:•'' 
' tniiiano oggi gli scioperl regional! per il contratto dei lavoratori 

delle costruzionl. L t region I tnvestite dall'azione odierna sono il 
Lazio, I'Umbria • la Llguria. A Roma i 100 mila edlll daranno vita 
ad una manifestazione al Colosseo. Altre manifestazioni si svotge 
ranno in Umbrla e Liguria. L'azione proseguira giovedi con gli scio 
peri In Piemonte, Lombardia. Veneto, Campania e Stcilia e andra 
•vanti ftno al giorno 17, investendo cost tutte la region! del paese. 

TESSILI 
•'• Vengono confermate le azioni di lotta a livedo provinciate per 
respingere I'attacco padronale alia occupazione. Manifestazioni si 
terranno In numerose citta. 

CITTA' 
Oggi sciopero generate delfindustrla a Firenze. Le attivita sa

ranno bloccafe per tutta la mattinata. At lavoratori delfindustrla 
si uniranno gii artigiani e I commerciantl, nella comune azione 
contro II carovita, la represslone, per le riforme social!. Un comizio 
unitarlo si terra agli Ufflzl. Sciopero generate dl tre ore anche a 
Treviso. Durante I'astensione si terranno numerose manifestazioni 
in tutta la previncla e nel capoluogo. Anche a Taranfo scioperano 
30 mila lavoratori edili e metalmeccanici, nel quadra delle azioni 
di lotta per il rtnnovo del contrafti e la difesa dell'occupazione. 
In mattinata si terra un comizio durante il quale partera it segre-
tarlo general* della UILM Benvenuto. 
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La lotta contrattuale dei 300 mila lavoratori chimici e giunta nella serata dl lert, ad una 
svolta conclusiva. Dopo quattro giorni di intense, difficili e inlnterrotte trattatlve, slndacali-
sti e industrial! hanno raggiunto alcune intese dl masslma sul nodi principal! della piatta-
forma. quelli ciod sui quali piu forte e piu continua era • stata la resistenza padronale. La 
volonta della categoria - • che e stata protagonista in questi quattro mesi, di scioperi unitari, 
di imponente mobilitazione e di grandi manifestazioni. dando prova di una nuova maturita 

di classe — e quella di strap-
pare al padronato conquiste 
innovatrici che potranno con-
dizionare lo sviluppo delle ; 
altre vertenze •' contrattuali: 
quella degli edili. attualmen-
te aperta e quella imminente, 
dej metalmeccanici. Questo 
rende la trattativa particolar-
mente difficile, e a fasi alter-
ne. anche per i contrast! in
terni del fronte padronale. 
- In serata (prima della so-
spensione della . discussione 
che riprende stamane alle 9) 
alcune intese erano state rag-
giunte e rtguardavano i se-
guenli aspetti. 

ORARIO — Applicazione in
tegrate e rigida delle 40 ore: 
possibility di effettuare lo stra
ordinario solo in casi tecnica-
mente « eccezionali >. con ob-
bligo di cnntrattazione con il 
consiglio di fabbrica ncgli al
tri casi. La norma, che entre-
ra in vigore nel maggio del 
prossimn anno, vale anche per 
le piccole aziende. • 

> I-a riduzione dell'orario di 
lavoro • per i turnisti (quei 
lavoratori costretti dal ciclo 
continuo della fabbrica a con ' 
dizioni particolarmente pesan 
ti) dovra realfxtarsi a paritn 
di salario e con il godimentn 
delle festivita infrasettimanaH 
dal maggio del 74 . 

II nuovo. orario di 37 ore e 
20 minuti determinera un au-
mento dell'occupazione e del-
1'indennita di turno (dal 12 
al 16 per cento). - , -

Per i lavoratori discontinui 
(autisti, uscieri) e stato sta 
bilito che nel caso essi effet-
tuino dalle 40 alle 50 ore 
settimanali la paga oraria sa-
ra mngginrata al 100%. . 

APPALTI — Particolarmen
te : importante i' intesa rag-
giunta su questo tema. E' sta
ta decisa Tabolizione degli ap
palti anche nelle piccole azien
de. per tutte quelle attivita 
che rientrano nella manuten-
zione ordinaria (messa a pun-
to delle macchine. ecc.). 

CLASSIFICAZIONE UNICA 
— Gli industriali sono stati 
costretti ad accettare il prin 
cipio delta classiflcazione uni-
ca operai-impiegati. da rea-
lizzarsi con I'abolizione della 
quinta categoria impiegati 
(subito) e della quarta cate
goria operai nel maggio 1974. 

AMBIENTE - E' stato riaf 
fermato il diritto di contrat-
tazione delle condizinni am 
bientali. con assegnazione dei 
compiti di ricerca. controllo e 
contrattazione al gruppo o-
mogeneo e con l'obbligo per 
tutte te aziende del libretto 
di rischin. di quello sanitario. 
dei registri e tabellnni dei 
dati ambtentali. 

PARITA' NORMATIVA - 4 
settimane di ferie, compresi 
i due sabati festivi per ope 
rai e impiegati: dopo 18 an
ni di lavoro 4 settimane piu_ 
due giorni. Regolamentazione 
uguale per tutti i lavoratori. 
in caso di infortunto e ma-
lattia. con durata di otto me
si. Per quanto riguarda gli 
scattt di anzianita si k deciso 
Q ricalcoto dei primi tre scat 
ti al 5% e Kistituzione di un 
nuovo scatto da erogare nella 
misura del 2%. Parita anche 
per I'indcrmita di liquidazio-
ne con un migtioramento do
po 18 anni'di lavoro del 50 
per cento pari a 360 ore. . 

SALARIO — Aumento sala 
riale di 16 mila lire e mensi-
ltzzazione del salario; 40 mila 
lire una tantum. • 
. CONTRATTO - L a decor-
renza dei contratto e stata fis-
sata per ora al I* ottobre del 
1972. la durata dovrebbe es
sere di tre anni. Particolar
mente significativa la con-
quista deiruniti contrattuale fra 
diversi settori affini a quello 
chimico farmaceutico (fibre, ce
re e lumini. dielettrici. carbone 
amorfo. inchiostri e nastri dat-
tilografici). Reststerae tnvece 
per le aziende della detergenza 
e per gli olii grassi. 

Queste prime intese sono sta
te rese note alia delegazione. 
riunita in permanenza - nella 
grande sala al pianterreno della 
Conrindustria - a Roma, nella 
prime mattinata di ieri. dopo 
che per tutta la notte erano 
proseguite le trattative. Vi si 
era giunti in seguito ad una 
lunga seduta al ministero del 

Mentre: si approssimano importanti 

scadenze per il govemo 

LA SINISTRA DC 
AnACCA 

IL CENTR0 - DESTRA 
Donat Cattin propone un'iniziativa da parte di coloro 
che vogliono un'inversione di tendenza - Una sortita 
di Fanfani - Intervento di lombardi nel dibattttoPSI 

La plena rlpresa deirattlvi-
ta pmrlamentare era conside-
rata dal centra destra uno de
gli appunUunentl pio temuti 
per la coalizione L'esperienza 
della settimana scorsa — con 
il rilievo che hanno tmme 
diatamente assunto la que-
stione della base della Mad 
dalena e quella delta RAI TV 
— ha flnlto per dare ragione 
alle preoccupazlonl del soste 
nilori deH'attuale governo 
Effettivamente. II confronto 
parlamentare non e la sede 
piu agevole per la coalizione, 

II SUCCCSSO ••;.; 
democratico 
al Congresso 
dei 
viornalisti 
• I I tantathro dl rovesciara 

la maggioranza wiitaria 
-,.. «. proqressista. oet segwi-

to da Piccoli In cwnbutta 
con I ncofascitti, • sta 
to battuto: era gli scon-
fitti dtll'assoclationa ro-

. mana della stampa mi 
nacciano la sclssiene 
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sia per la ristrettezza della 
maggioranza di cut essa di
spone. sia per la severita uv 
trinseca a un confronto del 
genere. Gli argomenti che sa
ranno affrontaU nei prossi-
mi giomi alle Camere sono 
di noievole rilievo: a Mor> 
tecitorio, dove t lavori ri-
prenderanno ' oggi. dovranno 
essere discussi lo stato giuri-> 
dico degli insegnanti ed -1 
fittl agrari. Su tutti e due 
1 prowedimenti il voto deve 
Intervenire entro il 20 prossl-
tno; per 11 24 e prevista la 
discussione di politica econo 
mica. che pure si concludera 
con un voto sulle mozionl (il 
PCI presenter* un proprio 
documento) -

Se II fronte parlamentare 
ft . In • movimento. quello dei 
partiti non ft tuttavia immo 
bile Ainntemo della DC -
alia vlgilia della riunione dl 
Direzione. che avra luogo do-
manl - te acque sono state 
mosse dal convegno di Rera 
nati al quale hanno preso par 
te morotel. bajruti e forzano 
vlstt. La. critica al centro 
destra ft stata ribadita. In 
questa ' occaslone. tn termini 
molto durl. nel.momento In 
cui si ricordava al se^retario 
del partito che egll non po-
teva parlare dl «continuIt*» 
dopo aver euidato un'ooera 
zione di rfhaltampntn delle al 
leanze fpiii avanti diamo cen-
no dell'intervento di Donat 

(Segue in ultima pagina) 

Dichiarazione di Cipriani 
segretario della FILCEA 

U compagno Brunello Ci-
• priani, - Segretario della 

PILCEA-CGIL ci ha rila-
: sciato ieri pomerlggio, 
v mentre le trattative erano 

ancora in corso. la seguen-
te dichiarazione: 

*Le basi di conclusions -
che si prospettano per il' 
rinnovo del contratto del 
300 mila lavoratori chimici 
rappresentano, soprattutto 

: in merito alia tematica 
dell'organizzazione del la
voro, una sconfltta della li- ' 
nea oltranzisia del padro . 
nato italiano e una rispo-
sta politica al disegno di 
ristrutturazione e di re-
staurazione dei vecchi e-
quilibri di pot ere, perse-': 
guiti accanitamente dal-
I'intero schieramento pa
dronale. Sotto questo aspet-
to assumono un valore de ' 
terminante la riduzione 
dell'orario, a parita di sa r 

lario, a 37 ore e.ZO minuti t 
per i lavoratori turnisti a 
ciclo continuo, I'abolizione 
degli appalti per tutte le 
attivita di manutenzione 

--'• ordinaria, il controllo del 
lo straordinario da parte 

" delle strutture dt fabbrica 
la classiflcazione unica o-

[ perai e impiegati^l'ulterio 
.re' avanznmento del- cbn\ 

trolto operaio sull'ambten 
te e la conquisia delle 4' 

. settimane - di ferie. - come 
garanzin minima pet tutU 

, i lavoratori . \ 
All'interno dt •'' questo 

ipotest di soluzione. cos). 
come all'interno di quella 

per I'unita "u normativa 
(scattt di anzianitd, malat-
tia ecc.) non ancora del 
tutto definite, appaiono li-
miti relativi alia graduali-
ta dei risultati, da non sot 
tovalutare, ma che non o- , 
scurana il valore politico 

' della soluzione che si pro- '• 1 spetta. Essa si colloca in-
• lata in termini qualitativi . 
' e quantitativt sulla linea di 

continuita del '69 e in pri-
mo luogo di quella di po 

. tere d'intervento dei lavo ••• 
ratori e delle loro struttit '•"' 
re unitarie di fabbrica sul 

' ta organizzazione capitali 
- stica del lavoro. • 

Questi primi risultati so 
np il frutto di una lotta >. 
generosa e aspra che i chi 
mid hanno sviluppalo in 
un clima di solidarieta ge- , 
nerale del movimento ope
raio italiano. Da questo 
punto di vista si tratta in-
fatti della lotta piu inten . 
sa. piu malura e piu dura 
che la categoria dei chi . 
mid ha effettuato dalla 
Liberazione ad oggi. I pri ' 
mi risultati — che saran -
no meglio definiti nelle 
prossime ore — si colle 

: gano inline at grandi pro • 
blemi della societa italta 
~na e-rn-primo.tUQgOidettoj , 

: sviluppo dell'occupazione "• 
in una vtsione strateglca > 
unitaria che vede i control -

' ti non come momento a st .. 
stante. ma coordinator al 
la battaalia piu generate •• 
per la modifica delta strut i; 
tura della societa italiano » " 

il dirottatore 
del «Fokker» 

l/organizzazione di campeggi paramilitari e la rapina cui parte-
cip6 un altro «camerata» di Ordine Nuovo - Una serie di attivita 
criminali che si estendeva a tutta la regione - Introvabile I'esponen-
te missino proprietario della pistola che servi al dirottamento 

TRIESTE — Un giubbotto, due ri vol telle di plastica t un berretto con il simbolo di « Ordine 
nuovo» trovati in casa del dirottatore Ivano Boccaccio 

IB-52 mobilitati per dar respiro al regime del fantoccio Thieu 

BOMBARDIERI USA MARTELLANO 
I VILLAGGI ATT0RN0 A SAIGON 

Tremila tonnellate di bombe sul sud e sul nord • Si attendono colpi ancora piu pesanti 
I colloqui tra Kissinger e Le Due Tho si prolungano a Parigi - Scetticismo a Londra sui risultati 

Presentata Tistanza di 
scarcerazione per Valpreda 
Garpamelli e Borghese 
• Nella rithieila. fana «l Tribunal* dl Mllano del cowp^no Mai* 
•mini, difaiuere di uno degli Impatati, tl aHenne cne le • ave«« » 
tall* quali fi basa la dctenzion* non fureno mai valutat*. Uaa maal 
festazien* d! prelesta daeli anocatt milan«si contro le • lesittiaw 
•usoicione» in boa* alia oval* al vombbe traaforire II procaaia. 
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Pista nera: manomessa 
durante le indasrini la borsa 
di una hpmba di Milano 
• Ua aooio laaaiii—la aaiioale al • ajjl—la an* altaoia d«M 
indaoini aotia aliaia di Milano. Horn »ot© il airiala # inlarregatorle 
ddla cawniiiia dl Padon ( i m t —ndnlo le 4 bono di pen* norta 
dafti attentalori) non fv rrnnmaa u waeimato. «w dnlla borsa 

i ana Commercial* qaakano, dopo la prima on . Men* »ia 
di apoto che petevo tar rioatire noli ecajniioall. * A PAC S 

OGCI 

f. ra. 
(Segue in ultima pagina) 

r\\ QUALCHB tempo 
compare regolarmente 

sul m Resto del Carlino* 
una nuova firma sotto or-
ticott di fondo o corsivi di 
prima pagina: un mislerio-
so asterisco di cui, con 
certesza, si pub dire sol
tanto che $ la sigla di un 
redattore o di un collabo-, 
ratore che conosce Vita-
liano e che non nasconde, 
dietro posizlont o idee da 
ostinato forcaiolo. un re-
troterra culturale che pub 
ancora, se proprio si vuol 
essere inguaribilmente of-
timisti, giusttficare qual-
che sia pur flebile speran-
za di redenztone. ' 

Su questo nuovo sjondo, 
che U confronto riesce per-
stno a renders gradevole, 

la volgarita e la triviale 
sciatlerta dello stile del di-
rettore del tCarltno* ri-
saltano con uno spicco sin-
golare: VAsterisco e U Do 
mestici hanno le stesse 
idee, si muovono a idea-
tici fini e perseguono ugva-
li mete, ma il lingvaggio 
del Domestid i a un tem
po da Bar Commercio e 
da partita a mom. Forse 
si propone di risultare po-
poiare e invece, con la sua 
pacchiana bassezza, rivela 
soltanto che i gusti del 
direttore - del > quotidiano 
botognese non si elevano 
oltre le boccette e lo scat-
saqutndtci. Domenica ha 
scritto un articolo per rim-
proverare ai comunistl di 
considerare «tmbecilli» gli 

"•::. r.--v;-;..-.:—---.--•;: ,'-) ^..'v0*l i i ^ t r o ^ o r r i s p w i d a i t i : * - ^ : ^ o * * e j M N , ^ 9 ™ 
• E' un fascista II secondo.uomo della rapina all'ufficio posJale dl via Palmanova, a Udine, 

avvenuta alcuni mesi fa a cui partecipd anche il dirottatore di Ronchi del Legionari, Ivano 
Boccaccio. Un altro fascista, II leader udinese del gruppo dell'Ordine Nuovo, Vincenzo Vin-
ciguerra. e stato interrogato a lungo questa mattina dai carabinieri - di Gemona. Questo in 
attesa della ventilata coslituzione di Carlo Cicuttini. coinvolto nel fallito dirottamento del 
< Fokker» all'aeroporto di Ronchi dei Legionari dove venerd] sera Ivano Boccaccio, ap-

- - _ j _ punto e rimasto ucciso in uno 
scontro a fuoco con la po-
lizia. Nel giro di poclii giorni 
si va cosi precisando, con no-
mi e cognomi che via via di-
ventano sempre piu numerosi, 
il colore nero non solo del fal
lito dirottamento di Ronchi, 
ma anche di altre azioni crimi
nali- di questi mesi nel Friuli-
Venezia Giulia. E non e del 
tutto assurdo ritenere che si 
possa riaprire anche la pagina 
tragica di Peteano dove, nel lu-
giio scorso. neU'esplosione di 
una 500, hanno perso la vita 
tre militi dell'arma. Le inda
gini dei carabinieri stanno 
portando a galla i piu noti no-
mi del teppismo fascista, le 
gesta criminali che interessa-
no tutta la regione. 

Non a caso. stanno pren-
dendo cor.sistenza Iegami con 
altre citta: Padova, Treviso. 
ad esempio. Ai risultati che 
scaturiscono dalle indagini 
siamo in grado di aggiungere 
alcuni particolari e alcuni ele
menti nuovi. II 4 agusto di 
quest'anno in una zona del
la citta di Udine, presso le 
case di via Gorizia. si stava 
lavorando per reclutare gio-
vani di 16 17 anni. e avviarli 
ad un campo paramilitare. 
I ragazzi vennero fatti sal ire 
su due macchine in via Mon
te San Marco, uscite dall'abi-
tazione di Vinciguerra. Una 
di quelle macchine era una 
« 500 »targata Udine 212727. di 
proprieta di Ivano Boccac
cio. la seconda. una « 128». 
apparteneva ad un impiega-
to. Uno di questi ragazzi. per 
poter partecipare all'esercita-
ziooe paramilitare fascista. si 
era fatto prescrivere da un 
medico, che non era il suo. 
un periodo di riposo di 7 gior
ni. Al suo rientro da Pa
dova. la madre del giovane 
scorgeva nello zaino elmetti e 
bastoni. Va aggiunto che il 
reclutatore nella zona di via 
Gorizia, era un certo Ivano. 
II dirottatore del Fokker, dun
que. non < lavorava » da solo: 
resta da vedere il perche dei 
campi paramilitari, il perche 
della richiesta dei 200 milio-
ni. Grossi interrogativi che 
si devono sciogliere quanto 
prima. 
. Per il Cicuttini. altre infor
mazioni completano la perso
nality di questo segretario 
della sezione del MSI di Man-
zano e autorevole esponente 
di Ordine Nuovo. E' gia sta
to detto che il Cicuttini girava 
armato per Manzano c alia ri
cerca di comunisti >. Adesso 
si sa che nel 70. nella casa 
di on industrial fallito si 
tenevano — certo con il suo 
beneplacito — riunioni con un 
vasto giro di macchine tar-
gate Verona, Bolzano e Tra> 
viso. Si ricorda, poi, che alia 

Giuseppe) Muslin 
(Segue a pagina %) 

SAIGON. 9 
< I B-52 del comando strate-
' gico americano hanno lancla 
to nelle ultime 24 ore circa 
3000 tonriellate d f bombe sul 
Vietnam del Nord e del Sud, 
con incursioni che sono state 
effettuate dagli immediatl din 
tomi di Saigon fino alia zona. 
di Vinh. a 280 km. a sud dl 
Hanoi L'intensificata aggres 
sfone aerea • contro I'intero 
Vietnam (al B52. sul solo 
Nord. si sono aggiunte 310 
Incursioni dell'aviazione tatti 
ca) potrebbe preludere a in 
cursloni ancora piu pesanti. 
UInternational Herald Tribu
ne, riassumendo dispacci da 
Saigon di varie agenzie dl no-
tizie^crive testualmente oggi 
che est sa che l'Air Force ha 
preparato dei piani e indivi-
duato .gli obblettivj per incur
sioni ancora piu pesanti del 
B52 sulla regione di Hanoi. 
se Nixon dovesse dare II via. 
Queste incursioni sarebbero 
probabilmente devastanti. e 
probabilmente infliggerebbe-
ro centinaia dl perdite civilL 
Alcuni critici dubitano che es
se possano essere di grande 
valore militare. ma servireb-
bero piuttosto come martello 

pslcologico nelle manl dl Ni
xon. Le foh ti hanno detto che 
un attacco comunista su Sai
gon potrebbe spingere Nixon 
a dare il via ad attacchl di 
rappresaglia contro la zona di 
Hanoi». • 

Intanto, 1 B-52 hanno bom 
bardato pesantemente- la zo
na immediatamente a nord 
di Saigon, con un tale martel-
Iamehto che gli edificl hanno 
tremato fin nel centro della 
capitate. I bombardamenti a 
tappeto su una zona tanto 
densamente popolata avevano 
lo scopo dl aprire la strada 
ai « rangers » saigoniani. Ian 
ciati alia «riconquista a dei 
villaggi oprduti - a breve di-
stanza dalla capitate. Ma non 
sembra che siano serviti a 
molto. Questa sera I fantocci 
potevano annunciare di esse
re rientrati solo in un vlllag-
gio mentre « almeno altri tre » 
sono ancora controllat! " dal 
PNU 
- Le forze di liberazione dal 
canto loro hanno attaccato re-
parti di «rangers* a pochl 
chilometri dalla capitate. H 
comando militare di Saigon 
(Segue in ultima pagina) 

anzi 
italiani, ma la domenica 
prima (I. ottobre) aveva 
detto degli stessi italiani: 
«D giorno - che saranno 
sicuri che la barca non va 
piu verso sinistra, si orien-
teranno tutti nella direzio
ne opposta col festoso en-
tusiasmo col quale per die-
ci anni hanno seguito 
I'orientamento contrario». 
Chi i. allora, che gtudica 
gli italiani timbeciUi* e 
vUi? 

Se si prescinde dal soil-
to squaUore degli argo
menti e della lingua, non 
e'erano errori marchiani 
nei due articoli ora cita-
ti, ma il consueto sfondo-

• ne U Domestid ce lo ave
va servito sabato 30 set-

, tembre quando aveva scrit
to: «v.tra Italiani contro 

uno vorrebbero che La
ma ft Ci. smettessero, do
po 27 anni, nelle loro men-
zogne antioperaie». Dove 
quello tsmettessero nel
le a, prova che con Dome
stid possiamo stare sicu
ri: e sempre piu analfabe-

' ta di prima. Eppure qual-
che cosa si muove al « Re
sto del Carltno*. II cava-
Here del lavoro AttUio 
Monti, come tutti i miliar-
dart, e sensibUissimo ai 
conti e siccome proprio da 
oggi corre robbligo di ver-
sore i nuovi contrtbuti as-
sicurattvi per il persona
te di servizk). ti cavaliere 
e perplesso e ti domanda 
se mm potrebbe trovare di 
meglio suUa pfaxaa, ami 
nei trivi. ^ 

''fejB^-ii. • ^•:';;fc^.*->,i^?i(*!'v^'i^jri nJ^'i^Kl. •riv, . diijiii-'. :• i *-»* ::AA«ea-k.--:v.f,.!l*v-sV. JiT•?»&*;&*""•:!; 
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Una nuova importante iniziativa deiramministrazione comunale di sinistra 
r . . . - T i ,, r t * 

Bologna: varato in hnponente piano 
di vdorizzaaone del centre storico 

Migliaia di abitazioni popolari, spazi verdi e servizi sociali in un gronde piano d i «risanamento» di cinque 
zone centrali - Per gl i affitti sard applicato I'equo canone - L'utilizzazione della legge per la casa 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 9. 

A Bologna, grazie alle pos
sibility offerte dalla legge 
«865» per la casa, l'ammini-
strazione democratica di sini
stra, prima nel paese, reallzzera 
in pieno centro storico un va-
sto piano di abitazioni econo-
miche e popolari con affltti 
definiti in base all'equo cano
ne. Le case, ottenute grazie 
ad una complessa operazione 
dl risanamento e ripristlno di 
vecchle strutture abltatlve sa-
ranno riservate a quoi citta
dini che vlvono negli stablli 
da risanare oggi fatiscuntl. in-
degni dl essere abitati, a po-
chl passi dalle dimore di lus-
so recuperate con mterventi 
di restauro conservative dalla 
speculazlone che le pone poi 
In vendita a prezzi che rag-

{jiungono anche le 600 mi la 
ire 11 metro quadrato 

II piano di edllizia econo-
mica e popolare (PEEP) inve-
stira cinque distinte zone del 
centro storico, zone per le 
quali 1 progettl esecutivi per 
i lavori di risanamento sono 
gia statl completatl o lo sa
ranno dl qui a poco. L'opera-
zione lnteressera i cinquemi-
la e cinquecento attuali abl-
tanti che, a piano reallzzato, 
saliranno a seimila e cin
quecento. con una spesa pre-
vlsta sui trenta millardi. 

II comune di Bologna, dopo 
avere varato la grande va-
riante al Piano Regolatore Ge-
nerale (con la quale ha corag-
giosamente abbassato gli in
dict di edificabilita e fissato 
11 «tetto » dello sviluppo del-
la citta a non piu di 600 mila 
abitanti). 11 piano per il cen
tro storico e quello per la 
collina grazie alia «865» e 
cosl finalmente entrato in pos-
se&so dei primi autentici stru-
menti operativi per passare ad 
un intervento diretto anche 
nell'area che reglstra 1 piu al-
ti profitti della speculazione 
fondiarla. 

II piano per il centro stori
co. predisposto fin dal 1069 
dopo un'accurata indagine dl 
carattere urbanlstico. riserva-
va ad Interventi di edllizia po
polare complessivamente tre-
dioi comparti della parte piu 
antica della citta che interes-
sano trentamila stanze da ri
sanare. ristrutturare. 

II prosetto, nella sua glo-
balita. e '•jncoaap pienamente 
valido; soltanto che la. possi-
bflita offerta dalla nuova leg
ge sulla casa di utilizzare al-
cuni miliardi nel centro sto
rico ha spmto gli amministra-
tori cittadini ad indicare. pri
ma della scadenza della legge 
<* 167» (ovvero nel 1975) cin
que "fette" del centro nelle 
quali cominciare ad attuare 
concretamente la colossale o-
perazione dl risanamento a fa-
vore dei ceti popolari che abi-
tano la citta vecchia 

Se il piano per il centro 
storico impostava politicamen-
te la battaglia contro la spe
culazione, sia pure a certe con-
dizioni, doveva giungere la 
legge sulla casa. tanto dura-
mente conqulstata. perche an
che 1'ente locale potesse uti
lizzare finalmente strumenti 
operativi fondamentali a co
minciare dall'esproprlo In 
questo modo le abitazioni fa-
tiscentl che rappresentavano 
per il padrone una rendita di 
posizione diverranno. nei cin
que comoarti di « PEEP» nel 
centro storico indioati dal co
mune. case da assegnare a 
chi gia vi abita, risanato, 
provviste di ogni conforto di 
servizi sociali, di triardini in
tern!. di asili nido e scuole 
mateme. E>a una casa di no-
me, insomma. si passera ad 
una casa di fatto e a bassi 
affitti. 

I finanziamenti 
I primi finanziamenti per 

l'operazione, ai quali s; sono 
accompagnati immediatamen-
te i progetti tecnico-esecutivi, 
sono gia in parte disponibiU: 
parte dei tre miliardi e due-
cento milioni assegnati a Bo-
lospn dalla Regione Emilia-
Romagna in base alia « 863» 
(ma in questo caso spetta al 
CIPE sbloccare 11 finanzia-
mento): due miliardi e mezzo 
della GESCAL per sperimenia-
zloni nei centrl storici: un mi-
liardo deiruNESCO a ricono-
scimento deH'importanza del 
piano per il centro storico di 
Bologna. Gia entro la fine del-
1'anno sara possibile provve-
dere ai primi interventi per 
un importo di alcune centinaia 
di milioni nelle aree di pro-
prieta di enti pubblici. Quan
to agli espropri, il loro perfe-
rionamento verra attuato en
tro la primavera del prossi-
mo anno. 

In quale modo verra attua-
ta nei cinque comparti del 
eentro storico l'operazione di 
Tisanamcnto? 

I cinque comparti indicate 
In altrettantl diversi punti del 
la citta secondo criteri di 
omogeneita tipologici. struttu 
rail e sociali che consentono In
terventi organici e unitarl. so-
no stati localizzati nelle zone 
dove oggi e piu facile ner 
gli speculatori Imporre aali 
abitanti la fuga verso la pe 
rifer'a. a causa delle condiz'o 
ni disastrose che sono costret 
tl a sopportare pur di stire 
•1 coperto senz* dover sien 
dere ouasl l'intrro sainrlo o 
stloendio nell'nffUto T com 
parti si svilumano grn=*o mo 
do. intomo all* v*e c«iro-!nn 

I senator! comunitt. 
SENZA ECCEZIONE AL 
CUNA tono tinuti ad cs 
sere present! alle serfute 
pemtridiana dl oggi mar 

—ttdi 10 e a quelle di do-
manl mtrceltdi 11. I 

San Leonardo, Fondazza, Ban 
Carlo, Santa Caterina che rap-
presentano alcune delle atrade 
piu antiche dalle quali Bolo
gna ha tratto il succo della 
sua storla popolare. I primi in
terventi verranno attuatl nei 
comparti di via Solferlno e 

<San Leonardo zone dove la 
' proprieta pubbllca di alcune 
aree consentira di realizzare 
una serie di appartamenti « ex-
novo» in aree libere, perche 
bombardate nel corso deU'ul-
tima guerra. Queste case, ri-
costruite com'erano un tem
po. verranno abitate dalle fa-
mlglle che traslocheranno dal
le abitazioni fatiscentl distan-
tl non pill dl qualche declna 
di metrl. In queste ultime, in 
tanto. si provvedera ai lavori 
di risanamento secondo i pro
getti gla definiti. Nel giro di 
alcuni anni. migliaia dl abi
tanti del centro storico po-
tranno cosl godere dl case dl-
gnitose. 

Gli espropri 
E' l'esproprio l'argomento 

che fara strillare a piu non 
passo gli speculatori. G'e gia 
chi, in penetta malaiede, va 
dicendo che gli ab.tanti ver-' 
ranno sbattuil clussa dove, 
proprio come avvenne quan-
do 11 Piano liegolatore del 
1889 fece abbattere in pieno 
centro abitazioni identiche a 
queste che verranno rlsanate, 
o durante 11 non meno infau-
sto regime fasclsta. 

Nel caso degli espropri nel 
centro la «865» verra appll-
cata con rigore: le aree ver
ranno pagate come previsto 
(valore agrlcolo moltipllcato 
per certi coefficlenti) e le a-
bitazlqni saranno rlscattate se
condo il loro grado di mlgllo-
re o peggiore conservazlone, 
e non in relazione alia zona 
dove sono state reallzzate. Chi 
ha gia una casa sua la man-
terra, chi l'ha afflttata avra il 
diritto dl restarci, chi invece 
vuole speculare restera ama-
ramente deluso. • -

A Bologna la legge sulla ca
sa e giunta quando la sltua-
zione era matura per acco-
gliere non soltanto essa, ma 
anche una sua piu avanzata 
interpretazlone. La variante 
al PRG, quella del centro sto
rico e della collina (nel capo-
luogo emiliano nessuno puo so-
stituire • il cemento al verde 
dei colli, riservato ai cittadi
ni e alia realizzazione di ser
vizi collettivi) sono elementi 
di fondo ai quali si affianca 
ogni giorno l'impegno del co
mune e dei quartieri per rea
lizzare autenticamente una cit
ta « a misura dell'uomo ». 

E* un impegno che si tra
duce nei fatti: lo dicono le 
centinaia di aule scolastiche. 
tanto per citare un tema di at-
tualita. che anche quest'anno 
sono state costruite o sono in 
corso di realizzazione da par
te deiramministrazione citta-
dma per i bambini dal tre 
mesi fino al completamento 
della scuola dell'obbligo; lo di
ce la lotta per conquistare spa
zi verdi non solo in collina, 
ma in ogni angolo della citta. 
Lo sostiene l'impegno per rea
lizzare nuovi implant! sportlvi 
di piccole e grand: dimenslo-
ni: lo affermano i grandi im-
pianti cittadini (inceneritore 
dei rifiuti. nuovo mercato e 
macello pubblici. centro anno-
nario. nuova sede deil'ufficio 
tecnico del comune. autoporto 
e cosl via) che traducono la 
volonta di decentrare le atti-
vita direzionali. in uno svi
luppo della citta vlsto in am-
bito metropolitano, provincia-
le e regionale. per legarsj alia 
tanto auspicata programma-
zione democratica nazionale: 
lo sostene il piano per il traf-
fico. che mtende recuperare 
il centro storico al turismo. 
al commercio. alle attivita ar-
tigianali. alia cultura (a co 
minciare d>»llTFniversita). ai 
suoi abitanti oggi prcssoche 
soffocati dalla rhotorirzazlone 
e offrire anche agli abitanti 
dei quartieri perifericl un mo 
do diver?o di vivere. 

La lotta ai ghetl! di peri-
feria. ai • dormitori » voluti 
dalla speculazione e stata con-
dotta anche con i «PEEP» 
fuon del centro storico. Sono 
gia state reahzzate 40 mila del
le 80 mila stanze previste: al-
tre 24 mila sono state asse-
gnate in massima parte alle 
cooperative di zbitazione e 
agli ent: pubblici. mentre ne 
mancano 16 mila per ia com-
pleta attuazione dei piani. 

Per altro aspetto. il fenome-
no del • pendolarismo > viene 
combattuto anche con Ia crea-
zione di aree riservate alia !n-
dustria e aU'artigianato nelle 
quali debbono essere compresi 
i servizi (dalle mense all'as-
sistenza santaria. agh asili ni
do. al verde. ai trasport!) 

Infine. a propasito della ge 
stkme degli apoartamenti. as 
sodato una volta per tutte 
che sono riservati ai cet! po 
polari che 1! abitano e non 
ai ricchi, che hanno sempre 
perseguito 1'espulMone dei piu 
deboli dall'area deflnita dalle 
mura medievali verso la per!-
feria si tratta di uns auestio-
ne delicata. che investe fra 
l'altro le contraddi7'oni pre 
sentj nella lezee «8Vi» Ma 
aneora um volU I comunistl 
che governano la citta insie 
m° ai «w>cfBlistl sono Irremov! 
bili sul momento dl fondo- II 
moio di gp^tlre va idento. con 
trnllato deHnito attraverso I 
nuart'erl. le 3S«emblee nopo 
lar* con I cif^'tdlnl che sa 
r"-anno certo su^arrlre polu 
7'nn' nH^iniH e valHe Oanu 
no de<»U ^b't^ntl dl aneste 
TOPP riMnifturate Iwommi 
fiovr* «enMr*l nlensmente par 
teri*»« e re*oon**hile non so 
lo delln %\\% cnw. nw anche 
del «ervizi romunitari rh* avra 
a di«T>os'f|one. • 

Romano Zanarini 

Edific! del centro storico di Bologna, da! quali I cittadini sono stati cacciati via sia dall'ln-
curia che dall.. speculazione. Ora, con il piano di risanamento varato dalla amminlsfrazlone, 
le piu antiche zone del centro osplteranno abitazioni che consentiranno ai bolognesi di vivere 
in condizioni finalmente dignitose 

Presentata da PCI, PSI 

t sinistra IndlpemUntt ' 

Interrogazione 
al Senato tui 
piani eversivi 
della destra 

I senator! Vlgnolo, Cala-
mandrei, Secchia, Bertone, Fi-
lippa del Pci, Cipellini del 
Psl, nonche Branca e Galante 
Garrone della sinistra indi-
pendente hanno •• presentato 
una interrogazione con richle-
sta di risposta scritta ai mi-
nistri dell'interno, della dife-
sa, della giustizia e degli af-
fari esterl per conoscere 
quanto e stato accertato da 
parte degli ste&sl mlnlstri cir
ca la notlzla pubblicata da 
Panorama «ooncernente un 
presunto piano di sowersio-
ne dl destra contro la Re-
pubblica nel quale sarebbero 
impllcati due parlamentarl di 
estrerna destra ed un sena-
tore democristiano, oltre a 
dirigenti di istituto di credl-
to e addetti ad ambasciate 
straniere a Roma ». 

Come e noto, il numero di 
Panorama del 5 ottobre scor-
so pubblicava una documen-
tazione sul complotto di estre
rna destra contro le istituzio-
ni democratiche che avrebbe 
dovuto scattare a meta mag-
gio e di cui la rivlsta aveva 
gia dato notizia a fine aprile. 
I personaggi impllcati — quel-
li ai quali si riferisce l'inter-
rogazione — avrebbero messo 
a punto, in una serie di in-
con tri, i dettagli dl un piano 
per la costituzlone di un go-
verno «forte», a cui avreb
bero dovuto preparare il ter-
reno una serie di azloni pro-
vocatorie da far attribuire 
all'estrema sinistra. La rivl
sta fomlva una documenta-
zlone anche sulle font! di 
finanziamento del piano. 

Per le norme sul f unzionamento interno della ttSBblS-1"^ 

ASPRE CRITICHE DEI SINDACATI 
ALLA CIRCOLARE Dl SCALFARO 

Molte adesioni alio scfopero del 13 e 14 ottobre — In numerose province partecipera anche la 
CISL — Negli stessi giorni, sciopera il personals amministrativo aderente alio SNADAS 

Le prime reazionl alia clr-
colare di Scalfaro sulla a vita 
della scuola »; la preparazlone 
degli scioperi di fine settima-
na. sia di quello indetto dalla 
CGIL e UIL nelle elementari, 
medie e secondarie per il 13 e 
il 14. sia di quello indetto uni-
tariamente da CGIL. UIL e 
CISL neil'universita per il 13. 
sia di quello proclamato dal-
lo SNADAS per il personaie 
amministrativo dei Prowedito 
rati agli Studi. del ministero 
e delle sovrintendenze regio-
nali P.I.. ugualmente per il 
13 e il 14; l'imminente vota-
zione alia Camera sulla leg 
ge delega per lo stato giun 
dico concentrano su questa 
settimana l'interesse di inse-
gnanti. student!, gemtori. per
sonaie non docente, Iavoratori. 

La circolare di Scalfaro e 
stata definita a fumo con la 
manovella » dal prof. Damianl, 
segretano generate del sinda-
cato scuola media della CISL. 
il quale considera che le nor
me essenziali dettate dal mi-
nistro siano fuori di luogo in 

una circolare, poiche Tunica 
loro sede puo e deve essere lo 
stato giurldico.. 

Un duro attacco a! diritt! 
conquistati dagli student! e da-
gli insegnanti e ad ogni ten
tative di sperimentazione pe-
dagogico-didattica non riglda-
mente centralizzata, e stata 
giudicata la circolare di Scal
faro dal sindacato scuola 
CGIL. II segretario generate. 
Capitani. afferma che ci si tro-
va davanti ad un arichiamo 
autoritario ad una piu rigida 
disciplina interna della vita 
scclastica. che obiettivamente 
si contrappone alle esigenze 
del Iavoratori». 

« Abbastanza positiva » e ap-
parsa invece 1'iniziativa del 
ministro airesponente del sin
dacato autonomo SASMI, 
prof. Vincenzo Rienzl. Ormai 
deciso a non perdere nessuna 
occasione per appoggiare la 
politica scolastlca del governo 
di centro-destia. il SASMI fin-
ge di ignorare tutta la gravis-
sima parte della circolare che 
lede profondamente i diritt! 

alia liberta d'insegnamento dei 
docenti, per rallegrarsi inve
ce per le limitazioni alle as 
semblee studentesche. 

Critico il commento del se
gretario nazionale del sinda 
cato autonomo elementare 
(SNASE), Giovanni Dolce, che 

rimprovera al ministro a il vez-
zo» di tener present*, come 
1 suoi predecessor!, solo la si 
tuazione della scuola seconda-
ria signorando completamen 
te la scuola primaria e le sue 
esigenze». Nella scuola ele
mentare, rlcorda Dolce, non 
esistono organ! collegiall, per 
cui direttori didattici e mae 
stri coeslEtono in un rappor 
to di gerarchica subordina 
zione ». 

Prosegue intanto la prepa 
razione dello sciopero di ve 
nerdl e sabato in tutte le pro 
vince. Oltre al personaie inse 
gnante e non insegnante del 
le elementari, delle medie e 
delle superiori. che sciopere 
ra il 13 e il 14. ed a quello 
delle universita, che sciopere 
ra solo II 13, anche gli stu 

In armonia con il clima del centro-destra 
- * v r -

Pressioni dc contro 
Fautonomia delle ACLI 

La maggioranza che fa capo a Gabaglio annuncia una riunione del 
Consiglio nazionale: non escluse le dimissioni della presidenza 

Anche le ACLI. dopo la 
CISL. si awiano ad un nme-
scolamento delle carte e a un 
nuovo - inquadramento del 
gruppo dirigente? Lo lascia-
no supporre I'esito di una riu
nione della maggioranza fa 
cente capo al presidente Ga
baglio (e di cui ha dato noti
zia un comunicato ufficiale) e 
la fuga di voci. attraverso una 
agenzla legata alia DC. 

Qaesti 1 fatti. Prima aneora 
che fosse reso noto il comuni
cato ufficiale sulla riunione 
del gruppo di maggioranza. 
l'agenzia Italia annunciava 
seccamente che Ernillo Gaba
glio aveva dato le dimissioni 
da presidente e che la sua 
corrente aveva «iniziato le 
trattAtive con Pozzar. leader 
del gruppo moderato che fa 
capo a Torze nuove", per 
eleggere nei prossimi giorni la 
nuova presidenza. Sono in 
predicato per questa carica 
— speciflcava l'agenzia — il 
vlce-presldente Roaati e Car
bon! della segreterla ». 

Stando alia lettera dl que

sto dispaccio. risulta che Ga
baglio ha lasciato libero il 
suo posto e che la maggio
ranza da lui Lspirata si ap-
presta ad un accordo con 
la componente democristiana 
delle ACLI. Nessuna di que 
ste due notlzie e, per6, ap-
parsa nel comunicato uffi
ciale del « gabagliani». In es-
so tuttavia vl sono rifeTimentl 
agli « svlluppl degli ultiml me
si e alia situazlone generale 
del paese» (cioe al consolida-
mento della «centralita» dc 
con tutto ci6 che di in vol u , 
tivo esso comporta per un va- • 
sto arco di probleml). Si e 
quindl discusso come «fron-
tegglare tale situazkme* e si 
e deciso di andare ad un di 
battito alio scopo d! consoli 
dare «nelle present! difficol-
ta» la linea risultata maggio 
ritarla al congTesso di Ca 
gliarl. La questione delle dl-
mLssioni viene quindl proapet-
tata nel modo seguente: a In 
questa luce e stata discuss* la 
eventualita che la Presidenza 
nazionale — attualrnente mo-

nocolore di maggioranza — si 
presenti dimissionaria ad un 
Consiglio nazionale che sara 
convocato dagli organi com 
petenti per le prossime set 
timane ». 

Come si vede, i'orientamen 
to della maggioranza sembra 
essere volto non solo ad una 
verifica dl linea ma anche ad 
un nuovo assetto del gruppo 
dirigente. Ci6 rende credibi-
le che si voglia andare ad un 
allargmmento della maggio 
ranza tramite un rapporto di 
verso con quella parte della 
componente democristiana che 
fa capo a Pozzar, e che finora 
era aU'opposizione. 

Rimane da chiedersi chi, e 
perche, ha ispirato l'agenzia 
Italia nel lanciare la falsa 
notizia delle dimissioni. dl 
Gabaglio. 

Appare verosimile che si 
sia trattato di una manovret-
ta della maggioranza modera 
ta della DC per rendere piu 
difficile un oompromesso fra 
1 «gabagliani» e la sinistra 
do dl «Fone nuova». 

dent! appoggeranno con la lo 
ro partecipazione le due gior • 
nate di lotta. La FGCI ha ri 
volto infatti un appello agli 
student! perche solidarizzino 
con lo sciopero. - , 

Una nota slndacale lnforma 
che viene segnalata l'adeslone 
alio sciopero da parte dei la 
voratori della scuola anche 
non iscrltt! ai sindacat! scuo
la confederal! e di organizza-
zioni provinciall dl altrl sin
dacat!. Per esempio, 1 sinda
cat! provincial! SISM CISL di 
Parma. Modena. Forll. Perra-
ra e Ravenna hanno ufficial 
mente aderito alio sciopero. 
mentre anche il comitate di 
base della SISM CISL di Ro 
ma ha invitato ! proprl ade 
rent! a parteclpare ai due 
giorni di sciopero. 

Uno sciopero a brevlsslma 
scadenza e preannunclato an 
che dal sindacato autonomo 
elementare dello SNASE che 
decider* nella riunione del 
suo Comitato centrale di gio-
vedl prossimo come reaelre al
ia a grave situazlone In cui 
versa tutta la scuola italiana 
e il suo personaie ». particolar-
mente in relazione all'edilizia 
scolastlca. all'estrema « esigul-
ta» della scuola materna sta-
tale. alia mancata attuazione 
del diritto alio studio e alle 
disfunzioni amminlstratlve. 

Dalle 7 d! venerdl 13 alle 
24 di sabato 14 sciODereranno 
anche I dipendentl deirammi
nistrazione scolastlca. secondo 
le decision! del sindacato au
tonomo dello SNADAS. Lo 
SNADAS awerte anche che. 
se non interverranno fatti nuo
vi. In sciopero verra ripreso 
lunedl 

Come e noto !] sindacato 
autonomo orotesta oer la man
cata aoprovazlone dl un emen-
damento al decreto sulla rla-
pertura delle scuole. emenda-
mento sul quale si era Imoe-
snato personalmente Scalfaro 
e che avrebbe dovuto preve-
dere II hanrio di un concorso 
per I 4500 oostl vuoti negli 
orranici deiramministrazione 
scolastlca 

Sul tem! pld attuali della 
cr'si scolastlca ha anche di
scusso. sabato e domenica, un 
convegno nazionale della Pe 
derazlone giovanile reoubbli 
cana svoltosl a Bologna. Ar-
tlcolato su due tavole roton 
de, cu! hanno parteclpato. ol 
tre ad alcuni dirigenti nnzlona-
1! del PRI. del PSDI. del MPL, 
del Manifesto, anche i com-
oaenl Giannantonl e Loper-
fido. II convegno ha dimostra-
to la profonda dlfferenza di 
Impostazlone ed oblettlvi che 
corre fra 11 movlmento glova 
nlle ed II partito repubbllcano 
ed ha messo in luce critiche 
assal fort! a! governo Andreot-
tl • ad ofnl aeelta «otntrUta». 

Da venerdi a domenica la manifestazione 
regionale per TUnita 

IL FESTIVAL Dl CATANIA 
FORTE RISPOSTA POLITICA 
DEI COMUNISTI SICILIAN! 

II slgnificato della scelta dl una citta dove particolarmente aspro h lo 
scontro politico - II segretario nazionale della FGCI Imbeni e il segre
tario regionale del PCI Occhetto al raduno antimperialista della prima 

giornata - Domenica il corteo e il comizio di Glan Carlo Pajetta 

Dalla nostra redaiione 
"•" '- •' CATANIA, 9 ' 

Festival a Catania: non e 
un fatto dl ordinaria amminl-
strazione. La cittadella che 
ata sorgendo nel ouore del ca-
poluogo etneo, a Villa Belli
ni, e che al aprlra venerdl 
prossimo rappresenta un gros-
so fatto politico e non soltan
to per la Sicilia. 

Intanto signlfica dar vita 
per la prima volta in Italia ad 
un Festival a carattere regio
nale: il che puo avvenlre non 
solo grazie alia rlcca e positi
va esperienza realizzata Tan-
no scorso con l'organizzazlo-
ne a Palermo della festa me-
ridlonale, ma soprattutto per 
il vero e proprio salto dl 
qualita costituito da questa 
stagione siciliana delle feste, 
particolarmente ricca e impe-
gnatlva. 

Signlfica poi impegnare In 
un vasto lavoro scuola dl or-
ganizzazione. di rinnovamen-
to, dl attrezzatura e — perche 
no? — di inventlva politica 
le organizzazioni di base in 
una zona del Mezzoglorno do
ve le condizioni di iniziativa 
e di lotta dei comunistl si 
reallzzano oggettivamente su 
un terreno aspro e nelle con
dizioni meno facili. 

E Infine signlfica dare alia 
scelta di Catania il carattere 
dl una forte risposta politi
ca, civile, culturale al virulen-
to squadrismo fasclsta che 
proprio qui trova tanti e cosl 
articolati elementi di sostegno 
e dl complicita anche in dell-
catl settorl dell'apparato sta-
tale e regionale nel quadro 
dl una piu vasta strategia che 
cerca tra l'alto di utilizzare il 
malcontento di certi strati po
polari. 

Ecco che allora la festa ca-
tanese di fine settimana ac-
qulsta la sua reale dimensio-
ne politica; ed ecco il se-
greto dello slancio con cui 
centinaia di compagni di tut
ta Tisola stanno prestando ge-
nerosamente la loro opera in 
questi giorni perche da ve
nerdl mattina Villa .Bellini 
possa aprirsi alia citta e alle 
delegazloni con un volto nuo
vo e cosl diverso dal tradizio-
nale, per dar spazlo alle sale 
convegno, al cinema per la 
proiezione de! films extra-cir-
cuito. agli schermi-gigante per 
1 programmi televisivi a clr-
culto chluso, ai padiglioni per 
una numerosa serie di rasse-
gne anche merceologlche, agli 
stands per le mostre e i pun
ti di ristoro, al palcoscenicl 
per gli spettacoli teatral! (sa 
ra di scena la compagnia del 
collettivo di Parma), folk 
(Trincale) e muslcali. 

Ed e in questa lmpegnatl-
va cornice che s! colloche-
ranno tra venerdl e domenica 
una serie di appuntamenti po-
lltici di notevole Impegno cui 
dara 11 via un raduno antim
perialista organlzzato dalla 
FGCI (parleranno Imben! e 
Occhetto; interverranno dele
gazloni del Vietnam del Nord 
e del Cile). A conclusione, 
una manifestazione con Gian-
carlo Paletta che parlera a] 
termine di un corteo che por-
tera nel centro di Catania le 
delegazioni afflulte da tut
ta la Sicilia 

A testimoniare del resto dl 
quanto sia fitto e articolato il 
calendario del Festival stanno 
tanti altri appuntamenti tan
to piu important! quanto me
no facili sono le occasion! nel 
sud di misurars! su alcuni 
grandi tem! nazional! di dl-
battito. 

Prendiamo ad esemoio la 
«tribunan che consentira a 
chiunque un colloquio diret
to. a botta-e-risposta • con H 
oresidente della reeione Emi
lia Guido Fanti e con i diri
genti regional! del partito De 
Pasouale. Russo e - Rindone> 
O !1 dilnttlto sulla eiusti-
zia che prendera le mosse 
dalla presentazione di una 
mostra di oittura su Pinelli. 
cui Interverranno la vedova 
LIcIa. l'aw. Calvl. H pi Wore 
Ennlo Calabria, e Gian Maria 
VoTonte O il conveeno regio
nale sul ruolo e la diffusione 
della stampa comunlsta al 
Quale oarteclnera 11 condiret-
tore dellT/ntfi, Luca Pavo-
llni. 

q. f o. 

Interrogazione della 

sen. Carettoni 

II sotfosegretario 
Simonacd in 

visita ufficiale 
ad Atene? 

La vicepresidente del Senato 
Tullia Carettoni (sinistra indi-
pendente) ha rivolto una inter
rogazione al presidente del Con
siglio per conoscere cse corri-
sponde a verita la notizia ri-
portata dalla stampa greca se
condo la quale Ton. Marcello 
Simonacci. sottosegretario di 
Stato alia Marina mercantile, si 
sarebbe reccntemente recato in 
Grecia e avrebbe cola avuto col-
loqui ufficiali con rappresen-
tanti di quel governo». 

V interrogantc chiede aneora 
quanto si rcputino «opportune 
simili visite specialmente nel 
momento attuale mentre 6 in 
corso la vertenza relative alia 
detenzione di una nostra con-
nazionale per ragkmi poutiche >. 

Con l'Unita piu forte il PCI 

245.000 C0PIE PREN0TATE 
DA UND1CI FEDERAZIONI 

PER LA DIFFUSI0NE DEL 29 
Con l'impegno generale del partito si dellnea un forte sue-

cesso della diffuslone straordinaria de l'Unita di domenica 
29 ottobre. Undid Federazlonl hanno gia prenotato 245.000 copl«. 
II giornale del 29 conterra un inserto speciale In occasione del 
lanclo delle «10 giornate del tesseramento e reclutamento al 
P.C.I.», servizi e materiale di notevole interesse per tutte 
le zone Interessate al voto del prossimo 26 novembre. 

In moltlsslme federazlonl gli obbiettivi del 29 ottobre e 
le iniziative dl preparazlone e dl mobllitazione per la dif
fuslone sono dlscusse colleglalmente dagli Amid de l'Unita, 
dalle sezioni di organizzazione e propaganda, doe con inter
vento diretto delle varie Istanze dirigenti del partito. L'obiet-
tlvo politico che ci si pone e quello di approfondire. col gior
nale, un discorso con migliaia di famlglle di Iavoratori e dl 
simpatizzantl. 

Sono molte le Federazlonl che, avendo compreso appleno 11 
valore di una diffusione legata alle «10 giornate», si pon-
gono obiettivi pressoche identic! a quelli di altre grandi tra-
dizlonall diffusioni come il 1° Maggio o Tannlversario del P.C.I. 

E' il caso di MILANO che si impegna per 70.000 cople, con 
un ritorno al piu altl indici della passata battaglia elettorale. 
Cosl si pud dire di TORINO con altre 30.000 cople; MODENA 
43.000; SIENA 16.000; RAVENNA 23 000; FORLI' 14.000; PRATO 
10.000; ANCONA 7.000 copie (nonostante le difficolta oggettlve 
causate dal terremoto); COSENZA 3.500; TERNl 6 500, FER-
RARA 20.000. 

Ma l'impegno non sara solo per 11 29 ottobre. 
I diffusori della stampa comunista saranno impegnati an

che il 5 novembre, a distanza di una settimana, per la tra-
dizionale diffuslone in onore della vittoriosa rlvoluzione socla-
lista di ottobre. 

Ecco alcuni dei primlsslmi Impegni anche per 11 5 novem
bre: FORLI' 11.000 copie, SIENA 14 000, ANCONA 6 000 (con 
t 2 £ L i r n p e g n l a n c n e Pe r l e festivita infrasettimanall), RA
VENNA 21.000, COSENZA 3.000, PRATO 8.000 e FERRARA 
poco meno di 20.000 copie. 

Per la stampa comunista 

RACCOLTI 3 MILIARDI 
E 98 MILIONI Dl LIRE 

II 15 si concludera la campagna di sofioscrizione 
Elenco delle somme versafe all'ammlnistrazione centrale alle 
ore 12 di sabato 7 ottobre per la sotfoscrfzlone della stampa 

comunista. 

Federazioni Somme % 
versate 

Gorilla 14.076.000 156,4 
Isernla 2.925.000 146,2 
Modena 203.320.000 143 
Trento 5.020.500 125.5 
Reggio E. 145.240.000 121 
Como 15.400.000 120 
Firenze 153.920.000 118,4 
Verbanla 13.005.000 118,2 
Bologna 250.000.000 116,2 
Ravenna 97.070.000 114,2 
Imola 25.000.000 ; 113,6 
Nuoro 5.445.000 110 
Padova ^3.000.000 102,4 
Matera 7.680.000 102.4 
Brindisi 13.286.000 102,2 
Vicenza (2.765.500 102,1 
Alessandria 38.556.000 102 
La Spezta 35.639.000 101,3 
Siena 60.660.000 101,1 
Potenza 13.648300 101,1 
Massa C. ' 12.132.000 101,1 
C. d'Orlando 6.066.666 101,1 
Cagliari 10.100.000 101 
Varese 10.270.000 100,9 
Rimini 22J00.800 1003 
Verona 18.150.000 100,8 
Treviso 13 608.000 100,3 
Imperia 12.100.000 100,8 
Roviflo 22.675.000 100 7 
Avezzano 3.62S.200 100,7 
Forll 52.364.000 100,7 
Grosseto 30.225.000 100,7 
Bergamo 14.350.000 100,7 
Pisa 57.342.000 100.6 
Savona 30.150.000 180,5 
Novara 17468.000 180,4 
Cosenza 12J54.0O0 180 4 
Manlova 42.150.000 1WJ 
Agrigento 15.050.000 100,3 
Ucce 10.084.925 100,3 
Crofone 8.520.000 100,2 
Bolzano 3.982.950 180,2 
Frato 35.058.84* 180,1 
Siracusa 9.460.000 100,1 
Avellino 7.957.950 100,1 
Roma 120.008JOO 180 
Ferrara 70J80.880 180 
Napoli 55-OMJM 180 
Arezxo 37^99.880 188 
Pistoia 36.889J88 180 
Pesaro 35.008.888 180 
Perugia 30.808.880 180 
Faggia 30.889.080 180 
Palermo 30.089.089 100 
Terni 21.808.800 109 
Cremona 20.000M9 100 
Piacenxa 18.089.980 189 
Salerno 15.975J09 100 
Frosinone 13.090 999 190 
Cascrta 13.900.999 198 
Latina 13.909.999 100 
Trapani 13.000.900 100 
Viterbo 12,000.900 100 
Viareggio 11.010.909 199 
Messina 10.500.000 190 
Cafanzaro 10.900.000 100 
Vercelli • M499J99 199 
Caltanissefta 19.990.989 199 
Reggio Cal. 9J99J99 199 
Ragusa 9.459.088 189 
Fermo 8.499.000 109 
Ascoli P. 7-509J89 108 
Crema 7.500.988 188 
Enna 7.200 J89 188 

Sassari 7.000.000 100 
Benevento 6.450.000 100 
Belluno 6.000.000 100 
Aquila 6.000.000 100 
Carbonla 6.000.000 100 
Aosta 6.000.000 100 
Campobasso 1.000.000 100 
Oristano 4.000 000 100 
Sondrlo 3.300.000 100 
Tempio 3.000.000 100 
Brescia 43.000.000 98 
Trieste 18.430.000 97 
Blella 15.500.000 96,8 
Venezla 78.800.000 96 
Teramo 15.360.000 96 
Pordenone 7.200.000 96 
Milano 172.000.000 954 
Pavia 36.100.000 95 
Udine - 13.775.000 • 9S 
Taranto 12.200.000 95 
Cuneo . 6.412400 95 -
Rieti 4.750.000 .95 
Parma 34.410.000 93 
Torino 82.000.000 91.1 
Lecco 8.775.000 90 
Llvomo 51.597.750 89 
Lucca 3.400.000 85,5 
Macerata 8.925.000 85 
Chief! 5.950.000 85 
Genova 78.000.000 80 
Ancona 22.000.000 80 
Catania 18.333.309 73,3 
Pescara 9.750 000 6S 
Asti 5 000.000 63,2 
Bari 18 223.000 50,6 
EMIGRATI 
Federazioni PCI di: 
Zurigo 4.000.000 100 
Lussemburgo 1.150.000 92 
Belgio 2.080.000 83.t 
Stoccarda 1.237400 78,1 
Ginevra 1300.000 75 
Coionia 1.000.000 61J 
Varie 2.026388 

Tot. Naz. 3.091.223.829 

A tutte 
le Federazioni 

Domenica 15 ottobre ai 
chiude la sottoscrizione delta 
stampa comunista 1972. La 
amministrazione centrale rin-
grazia tutte le organizzazio
ni per rapporto dato al 
successo della campegna eel 
invita tutto le federazioni • 
comunicarc entro venerdi I t 
ottobre la somme definitive-
mente raccolte. 

Fra tutte le federazlonl 
che a questa data avrann* 
raggiunto e tuperafo il 199% 
e fra I comitati regional! la 
cui federazioni avranno rae> 
giunto tutte il 100%, yfrran-
no torteggiati I seguenti pra-
mi: n. 9 aufovetture; t l 
viaggi a Mosca; 6 ciclosfill 
elettrki; 6 pn>!ettori 16 mm; 
f contplessi di amplificazla-
ne; 199 abbonamtnti sema-
strall a Rinascita; 399 tbba-
namenti temestrali all 'Unifi 
del venerdi. . 

Graduatoria Regionale 
REGIONI % 

EMILIA 117 
MOLISE 115.4 
FRIULI V . G. 114,4 
TRENTINO A. A. 112.8 
TOSCANA 103^1 
LUCANIA 1014 
SAROEGNA 101,1 
VENETO 100,7 
CALABRIA 109,1 
CAMPANIA 100 

UMBRIA ' 
VAL O AOSTA 
LAZIO ' 
LOMBAROIA 
SICILIA • 
PIEMONTE 
MARCHE 
LIGURIA 
ABRUZZO 
PUGLIA 

109 
109 
•9,9 
«7J 
91.1 
94J 
19 5 
99,1 
KA 
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Inquietudine e allarme in Occidente sulle prospettive dello sviluppo 
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Il carattere conservatore dell'indirizzo generale della CEE, l'accentuazione degli squilibri, il disinteresse delle masse per l'ipotesi 
« europeistica »: sono questi gli elementi del ripensamento che affiora fra i funzionari della Comunità - Le loro proposte, tuttavia, 
continuano a ignorare il centro del problema, che è quello delle forze di classe capaci di modificare profondamente la situazione 

UN FILM RETICENTE E « OMERTOSO » 

Il Padrino orfano 
Una tesi razzista in luogo dell'unica chiave di inter
pretazione del fenomeno mafioso: il rapporto con la 
struttura del potere, in Italia come negli Stati Uniti 

Alcuni " italo - americani 
chiamati da una rivista il
lustrata ad esprimere un lo
ro giudizio sul film II Padri
no hanno rimproverato agli 
sceneggiatori e al regista di 
avere mutilato il romanzo di 
Mario Puzo nella parte ini
ziale, quando si . racconta 
che Vito Corleone, emigran
te siciliano, povero e anal
fabeta ma onesto e genero
so, sbarca a New York solo 
e sperduto e incontra una 
società ostile e spietata che 
lo spinge a farsi largo con 
astuzia e violenza: una vio
lenza fredda e inflessibile 
ma esercitata con « lealtà » 
e « giustizia ». Il colpo di 
forbice non è stato dato a 
caso, per guadagnare tem
po, dato che il film dura tre 
ore e non mancano lungag
gini e sbavature. Gli autori 
del film non hanno voluto 
dire nemmeno quel poco che 
Puzo aveva detto e non lo 
hanno detto per un riguar
do « mafioso » nei confron
ti dei padrini del padrino, 
nei confronti della società 
americana. Il Padrino cioè 
non è solo un film reticen
te ma « omertoso ». 

Abbiamo visto la storia di 
un capo mafioso chiuso den
tro le mura domestiche, 
amato e rispettato, che am
ministra giustizia, considera 
sacra l'amicizia, santifica la 
famiglia e ne custodisce 
l'onore, condividendo con i 
suoi cari successi, denaro e 
onori e tiene per sé crucci 
e amarezze, ama e rispetta 
la moglie, adora i figli e 
coccola i nipoti. Un vero 
zio, un grande zio che tut
to vede e a tutto provvede, 
che impone con fredda de
terminazione le sue leggi 
usando mezzi crudeli e spie
tati, ma solo nei confronti 
di chi non accetta le sue 
proposte « oneste e ragio
nevoli » o di chi tradisce e 
fa la spìa. Il clichè è per
fetto ma scontato, come 
quello di tutta la famiglia 
Corleone. Una famiglia si
ciliana con le sue tradizio
ni, con i suoi retaggi cultu
rali .che condizionano i loro 
rapporta corf affetti e odi 
esasperati, con le donne ma
terne e sottomesse, con gli 
uomini chiassosi, violenti ed 
estroversi o taciturni e tene
brosi; tutti insieme si ri
trovano, con riti tribali e 
pagani, nei battesimi, nei 
matrimoni, nei funerali (tut
te occasioni per stabilire in
tese delittuose e trappole 
omicide), ognuno di loro coj 
nosce e rispetta gli antichi 
codici mafiosi tramandati da 
padre in figlio. 

La mafia resta in queste 
immagini come un fatto sici
liano, con protagonisti i si
ciliani trapiantati in un pae
se anonimo, senza passato e 
senza presente, con un pun
to di riferimento e di apj 
poggio in Sicilia, nei paesi 
di origine. In definitiva nel
le vene del siciliano Vito 
Corleone scorre sangue ma
fioso e lo stesso sangue scor
re nelle vene dei figli. In
fatti un figlio adottivo di 
don Vito, un irlandese, « te
sta d'uovo », consigliere le
gale e saggio ambasciatore 
del clan mafioso, non sarà 
mai promosso « padrino », 
perchè non è un purosan
gue, ma un assimilato, un 
« bastardo ». Ecco invece un 
figlio vero di Vito Corleo
ne, un timido e mite intel
lettuale, combattente deco
rato, già integrato, che in 
un primo momento guarda 
al « mestiere » del padre e 
del fratello di sangue (una 
testa calda senza vera stof
fa di capo) come uno spet
tatore distaccato e critico, 
ma non appena subisce uno 
€ sgarbo » tira fuori la grin
ta e diventa subito, senza 
tirocinio, un capo, l'erede di 
don Vito, il nuovo freddo 
spietato padrino senza cop
pola e con la lobbia. Buon 
sangue non mente. 

Ecco la filosofia razzista 
del film. Questa famiglia, 
tutta siciliana, trapiantata 
nel cuore del più grande e 
avanzato paese capitalista, 
nella capitale della più mo
derna borghesia, non ha pe
rò subito fenomeni di ri
getto. Anzi. Ecco la doman
da che ognuno si pone e 
che non trova nemmeno un 
accenno di risposta. Nel 
film la società americana 
non c'è. E quando si allude 
ai rapporti con l'apparato 
statale si fa riferimento al
la corruzione di qualche po
liziotto, alla protezione di 
qualche anonimo senatore o 
governatore. Ma questo tipo 
di corruzione individuale c'è 
In America come c'è in In
ghilterra, o in Francia, pae
si dove non c'è mafia e dove 
ci sono altre manifestazioni 
di criminalità. 

Le.grandi emigrazioni si
ciliane in Francia, in Bel
gio e in questo dopoguerra 
in Svizzera e in Germania 
non hanno dato vita né alla 
« Mano nera » né a « Cosa 
nostra ». La razza non c'en
tra. Bisogna quindi fare ri
ferimento in Italia come in 
America, alla società cosi 

negli anni si è forma-

Marion Brando nel film a II 
padrino » 

ta e alle particolari carat
teristiche delle strutture sta
tali che hanno consentito 
l'affermarsi della mafia. In 
Sicilia la mafia è stata sem
pre uno strumento del po
tere statale e per molti di 
arricchimento, di passaggio 
da una classe all'altra, di 
esercizio di un potere extra 
legale che consente di pesa
re su quello legale. In Ita
lia lo Stato, e non il singolo 
funzionario, ha trattato con 
la mafia da potenza a poten
za e l'ha utilizzata come 
« forza d'ordine », di orga
nizzazione e di controllo di 
vasti strati sociali, di repres
sione verso le masse conta
dine e nei confronti dei ban
diti quando è arrivato il mo
mento di eliminarli, vedi il 
caso Giuliano. Non deve 
quindi meravigliare se in 
determinati momenti la ma
fia ha avuto autorità e pre
stigio e Io' Stato no. Lo Sta
to in Sicilia è sèmpre più 
ingiusto, più « angarioso », 
più corrotto, più debole e 
più feroce della mafia. Tra 
un prefetto e Calogero Viz-
zini molta gente preferiva 
quest'ultimo anche perchè 
il primo, prima o poi, sa
rebbe venuto a patti col se
condo. 

In America i siciliani tro
vavano uno Stato - giungla, 
senza retroterra, dominato, 
con forme meno mediate 
che altrove, da gruppi di po
tere che prevalevano sulla 
base della legge del più for
te applicata con regole mol
to più aggressive che in Eu
ropa. Hanno trovato una so
cietà non omogenea, razzi

sta,'con strutture statali e 
civili che non sono cresciu
te attraverso un lento pro
cesso storico e con una reale 
partecipazione di larghi stra
ti popolari: la democrazia 
americana è direttamente e 
scopertamente controllata 
dai gruppi capitalistici più 
forti e debolissima è la re
te democratica di base. In 
America più che in ogni al
tro paese capitalista il pas
saggio da una classe all'al
tra è più « aperto », ma que
sta apertura determina una 
lotta, una guerra combattu
ta con tutti i mezzi, e gene
ra anche in parte una clas
se dirigente pronta a tutto, 
pronta a trattare e utilizza
re la mafia e la delinquen
za. Ancora recentemente il 
governatore di New York 
per « ripulire » la città da 
una particolare delinquenza 
si è rivolto alla famiglia ma
fiosa di Joe Gallo, come nel 
1943 il governo americano 
si rivolse a Lucky Luciano 
e ad altri mafiosi per effet
tuare missioni « patriotti
che » in Sicilia e cioè per 
riallacciare i rapporti con 
la vecchia mafia siciliana. 

In questa società i più 
forti, i più furbi, i più ci
nici della comunità sicilia
na si sono fatti avanti con 
ì mezzi che avevano cono
sciuto nella loro infanzia e 
nei loro paesi. Negli Stati 
Uniti il metro con cui si mi
sura un uomo è il denaro e 
non importa come l'ha fat
to; se l'ha fatto è un citta
dino rispettato, altrimenti è 
un escluso, è un americano, 
un portoricano o un negro 
che par « integrarsi » deve 
diventare ricco e temuto. E 
il grosso mafioso — ricco e 
temuto — è stato integrato, 
fa parte del meccanismo di 
potere che regola la socie
tà. Questa mafia è stata uti
lizzata, non solo da questo 
o quel senatore, ma dai gran
di gruppi capitalistici e dal
lo Stato per controllare, col 
delitto e la corruzione, i 
sindacati e i partiti. La ma
fia non è quindi negli Stati 
Uniti un corpo estraneo, un 
residuo feudale artificiosa
mente trasferito in una so
cietà industrialmente avan
zata. La mafia — nel paese 
dove vengono assassinati 
presidenti e candidati alla 
presidenza della repubblica 
•— è una delle tante centrali 
della violenza e della corru
zione, una centrale che ha 
ramificazioni di massa, ma i 
cui vertici sono bene amma-
nigliati con le altre e più 
potenti centrali della violen
za come l'FBI e la CIA. « TI 
Padrino» non è quindi or
fano come vorrebbero i suoi 
cantori: i suoi padrini stan
no molto in alto, alla sommi
tà del potere. 

Emanuele Macaluso 

Nel villaggio di Copernico 

Sotto la guida di tecnici e istruttori provenienti da tutti i paesi socialisti, migliaia di giovani 
di tutte le regioni della Polonia hanno dedicato una parte delle loro vacanze alla ricostru
zione e alla valorizzazione della cittadina copernicana di Frombork (in realtà un villaggio di 
1500 abitanti). Sono I « pionieri », studenti e allievi di scuole professionali, dai sedici al di
ciotto anni, che si sono impegnati a restaurare i ricordi degli anni In cui II grande astronomo 
visse qui, e a costruir* intorno a questo patrimonio storico un centro turistico - culturale 

Scompare una rilevante personalità dell'arte italiana moderna 

È MORTO IL PITTORE GIUSEPPE CAPOGROSSI 
Aveva 72 anni — Era stato uno dei protagonisti delle vicende pittoriche, come figurativo negli 

anni '30 - '40, come maestro della decorazione astratta dopo la svolta del 1949 

E' morto all'età di 72 anni 
— era nato a Roma nel 1900 — 
Giuseppe Capogrossi. una del
le personalità dell'arte italia
na moderna più note e stima
te. certo uno dei protagonisti 
delie vicende pittoriche italia
ne. aimeno in due momenti: 
come figurativo negli anni "30-
'40 e. dopo la svolta del 1949. 
come astratto e pittore di 
segno. 

Negli anni più recenti, nel 
mezzo di ricerche e opere, dì 
affermazioni e di negazioni 
circa la socialità e la funzio
ne moderna del pittore che lo 
scavalcavano, aveva ammini
strato la sua fama e il suo ta
lento di grande decoratore 
astratto con misura, con ele
ganza superiore anche se sem
pre più vuota, ma anche con 
una dedizione, piena di gra
zia e di saggezza, al mestie
re del pittore e alia pittura. 
cosi violentemente contestati 
da più parti. La fama de. pit
tore astratto, anche in campo 
internazionale, ha oscurato. 
quasi cancellato la grossa par
te poetica che Capogrossi eb
be. negli anni trenta-quaranta. 
nell'ambiente romano, come 
pittore naturalista metafisico 
e mitografico mediterraneo. 
Animatore di questo ambien
te era il più intellettuale di 
tutti, l'altro giovane pittore 
Corrado Cagli. Con Capogros
si e vicino a Cagli erano altri 
giovani come Pirandello, i fra
telli Basaldella Afro e Mirko, 
Ziverì. Qualche anno prima, 
Massimo Bontempelli aveva 
teorizzato il e realismo ma

gico» e questi giovani ne te
nevano conto; la metafìsica e 
il realismo un po' tedesco de
gli anni venti di Giorgio De 
Chirico godevano presso di 
loro prestigio, e così la favo
la magica e malinconica del
lo scultore Arturo Martini. 

E mentre Cagli fu per anni 
il grande polo intellettuale, la 
grande attrazione intellettua
le. il viaggiatore avventuroso 
attraverso la pittura di tempi 
e paesi diversi: Pirandello 
rappresentò, credo un po' per 
tutti, il punto più ansiosamen
te dolente dell'esistenza, il più 
incerto e il più impaurito. 
Tutti questi giovani ebbero 
nella galleria e La Cometa >. 
a Roma, il loro centro, in par
ticolare tra il 1935 e il 1938. 
in anni in cui furono loro vi
cini Ungaretti e il giovane 
poeta Libero De Libero. In 
questi anni, e fino a tutta la 
guerra, Capogrossi dipinga 
molti quadri assai belli con 
un colore luminoso che esa! 
ta le tonalità come le molta 
facce di un diamante, e ao 
che con toni colti del '400 ita 
liano. Sono quadri sereni dj 
una vita quotidiana che può 
essere il primordio di una vita 
nel Mediterraneo sereno. So 
no quadri completamente fuo 
ri del Novecento pittorico- K 
questa, credo, una preziosa 
eredità pittorica di Capogros
si che va ripensata, anche ti
rata fuori dalla cattiva memo
ria della cultura italiana • 
dalle frettolose messe in sof
fitta dei critici dell'astratti
smo. Fu poi Capogrossi uà fi

ne pittore decorativo, invento
re di composizioni tonali ar
moniose ed equilibrate fìtte di 
citazioni ben nascoste dalla 
sua abile regia, da Picasso e 
da Braque tanto cubisti quan
to nei mediterranei. Questo 
suo amore per l'eleganza nel
la vita, di cui in pittura la de
corazione si faceva emblema, 
lo portò a un manierismo di 
cui egli stesso si stancò. E' 
del 1949 la sua svolta astratta. 
Ancora, il gran pilota di tan
to movimento tra astrattismo 
e realismo è Corrado Cagli so
prattutto con le sue sollecita
zioni tecniche e materiche. 
con il suo sperimentalismo. 
con i segni fuori dalla centra
lità greco-cristiana. Capogros
si è più semplice di Cagli, ma 
riesce a una tipicità decora
tiva di grande, immediato ef
fetto. E' degli anni cinquanta 
il perìodo astratto più creati
vo di Capogrossi, con le pri
me semplici, qualche volta 
semplicistiche, variazioni se
riali di grandi segni a petti
ne vagamente tribali che si 
ripetono su grandi campiture 
bianche o colorate. 

Il senso di questi quadri sta 
nel loro gracile lirismo della 
serie voluta dalla fantasia e 
dalla mano del pittore in re
lazione, e qualche volta for
se contro, la serialità indu
striale e di massa. Su queste 
prime serie di quadri. Capo-
grossi costruirà la sua fortu
na pittorica, che durava al 
momento in cui la morte lo 
ha colto. 

Dario Micacchi Giuseppe CipogrvMi, fotografate noi suo stadio 

Alla Cee si comincia 
ad assaggiare il sapore ama
ro della autocritica. Non a 
livello del governi, natural
mente, giacché essi sembra
no, e sono, del tutto privi di 
qualsiasi capacità di guarda
re criticamente alla loro azio
ne passata e presente. Ma a 
livello dei funzionari, degli 
«eurocrati» il fenomeno è 
evidente. Il voto della Nor
vegia è stato soltanto una oc
casione drammatica per una 
riflessione pubblica. Ma già 
precedentemente Interrogativi 
inquietanti erano emersi a 
Bruxelles e in quasi tutte le 
capitali del paesi membri del
la Comunità. Alcuni di questi 
interrogativi sono stati posti 
apertamente. 

Tre elementi principali, ci 
sembra costituiscono il centro 
essenziale del ripensamento 
autocritico. U primo è costi
tuito da quello che viene de
finito il carattere conserva
tore assunto dall'indirizzo ge
nerale della Cee. Si riconosce 
oggi, in altri termini, che le 
forze sociali dominanti nella 
Comunità non sono già quelle 
dell'avvenire ma quelle- del 
passato. E* il capitale che do
mina la vita comunitaria. Ed 
è il capitale, europeo e inter
nazionale, che ha Impresso 
il suo marchio alla struttura 
sociale, economica e politica 
che la caratterizza. E' un ri
conoscimento importante, ve
nendo dall'interno della Cee. 
E vale qui la pena di ricor
dare che per molti e molti 
anni siamo stati quasi solo 
noi comunisti a denunciare la 
inevitabilità delio sbocco cui 
oggi si è di fronte anche se 
non sempre siamo riusciti ad 
indicare alternative efficaci e 
credibili. Nemmeno gli euro
peisti più sinceri e appassio
nati vollero seguirci in questa 
denuncia. Essi pensavano che 
sarebbe bastato mettere in 
moto il processo e tutto avreb
be finito per risolversi in 
«equilibri armonici». Adesso 
sono proprio costoro a ricono
scere per primi che andando 
avanti per la strada imbocca
ta non solo non si giunge a 
equilibrio alcuno ma si ri
schia di non fare neppure 
quel che essi hanno sempre 
considerato irrinunciabile: la 
Europa unita* una 'qualsiasi 
Europa unita. 

Il secondo elemento di ri
flessione critica è costituito 
dalla costatazione degli squi
libri profondi che il tipo di 
sviluppo economico messo in 
movimento ha creato all'in
terno stesso dell'Europa co
munitaria e che si riassume 
in un rapporto tra sviluppo e 
sottosviluppo che tende a ri
produrre, sia pure a livelli 
differenti, la stessa situazio
ne che si è determinata, e 
che si aggrava sempre di più, 
tra l'assieme del mondo co
siddetto sviluppato e l'assie
me del mondo cosiddetto sot
tosviluppato. Il terzo elemen
to, infine, è nel fatto che la 
costruzione europea non parla 
non appassiona, non entusia
sma, non interessa le masse 
dei cittadini dei paesi che ne 
fanno parte. 

Si tratta, come si vede, di 
tre elementi, i quali, conside
rati nel loro assieme, investo
no le fondamenta stesse e le 
prospettive della Comunità. 
Nessuno, sia chiaro, arriva a 
prospettare uno smantella
mento totale di quel che si è 
fatto. Nel mondo In cui vi
viamo, del resto, ciò sareb
be assai difficile (anche se, 
come ricordava qualche gior
no fa Le Morule, niente nel
la storia è irreversibile) e in 
ogni caso rappresenterebbe 
probabilmente un passo indie
tro piuttosto che un passo 
avanti. Ma molti si pongono, 
più o meno seriamente, il pro
blema del che fare, del che 
cosa e del come cambiare. 

Torniamo un momento alle 
opinioni di Sicco Mansholt. 
« A mio avviso — egli ha det
to nel corso di una tavola 
rotonda organizzata dal Nou-
vel Observateur — il rimedio 
è in una società socialista, 
in una modificazione del si
stema di produzione, nello as
segnamento ad ogni individuo 
di responsabilità appropria
te». 

Qualcuno, di fronte a queste 
parole, ha osservato che non 
bisogna mai disperare di un 
vecchio socialdemocratico. 
Ma ha anche aggiunto, perti
nentemente, che in tutte le 
analisi, in tutte le denunce 
del signor Sicco Mansholt 
manca, non a caso essendo 
egli quello che è. l'elemento 
chiave: la indicazione cioè, 
delie forze di classe capaci di 
assicurare una tale modifica
zione dei rapporti di produzio
ne. La nozione del «buon go
verno» si sa, è antica quan
to il mondo. Si deve forse 
pensare che è precisamente 
a una tale nozione che Man
sholt intende rifarsi quando, 
senza porsi il problema delle 
forze, parla in termini ogget
tivi della necessità di uno 
«sbocco socialista»? 

Non molto lontano dalla no
zione del «buon governo» 
giungono altri europeisti 1 
quali, sia pure con rispetta
bile impegno, cercano di indi
care la strada per un corret
to ed efficace funzionamento 
della Comunità. E* il caso, 
ad esempio, di Altiero Spi
nelli, che con foga giovanile 
si è gettato nella battaglia 
nella veste di autorevole 
membro della Commissione 
delle Comunità, Nel suo libro 
L'avventura europea, che esce 
in questi giorni, Spinelli deli
nea con chiarezza quella che 
potremmo chiamare la archi
tettura del funzionamento del
la Cee. Sono senza dubbio de* 

gne di attenzione le sue pro
poste formulate in vista del 
vertice di Parigi. Ma anche 
esse scavalcano il problema 
dei problemi: quello delle for
ze sociali, di classe. Spinelli 
vede lucidamente la necessità 
che la Comunità definisca al 
più presto i suoi rapporti con 
gli Stati Uniti, con l'Europa 
dell'est e con il resto del mon
do. Ma è assai incerto, mi 
sembra, sulle questioni di ba
se, del tipo di sviluppo, cioè 
su cui l'Europa comunitaria 
dovrebbe puntare se non si 
vuole soltanto conservare 
l'Europa di quelle forze che 
hanno voluto e determinato il 
tipo di sviluppo oggi sotto ac
cusa. 

E' difficile leggendo tutto 
quello che dall'interno della 
Comunità e più in generale 
dall'interno del sistema capi
talistico si scrive sulla crisi 
attuale, sfuggire alla impres
sione che si voglia ridurre il 
tutto a una esigenza di «ra
zionalizzazione». Anche quel
la del « razionalizzare» è una 
vecchia nozione. E' nel suo 

nome, del resto, che 11 siste-
'ia capitalistico mondiale, In 
li l'Europa occidentale è in
arata, ha puntato, negli an-

'50 e '60, al tipo ai svi. 
luppo economico di cui oggi 
si avvertono i «limiti». Non 
è stato proprio Mansholt, per 
rimanere nell'ambito della 
Comunità, ad avere assolto 
un grosso ruolo di «raziona
lizzate-re » della economia del
l'Europa comunitaria? 

I « razionalizzato^ » di og
gi sono, in realtà, quelli di 
ieri. Il che, se non toglie si
gnificato alla loro denuncia e 
al loro allarme, richiede tut
tavia, necessariamente, una 
notevole dose di circospezio
ne, nel valutare le proposte 
da essi avanzate. Quanuo si 
parla, ad esempio, della limi
tazione delle nascite come di 
uno dei toccasana per risol
vere1-! problemi del mondo, 
non si può, anche a volersi 
collocare per un momento al
l'interno della loro ottica, 
prendere sul serio, dati alla 
mano, un «argomento» di 
questo genere. 

I ritmi di crescita 
Cito Tibor Mende, il cui ul

timo libro, Dall'aiuto alla ri-
colonizsazione, è un testo im
portante per chiunque voglia 
documentarsi sullo stato at
tuale del rapporto tra svilup
po e sottosviluppo. « Se — os
serva Tibor Mende — i gover
nanti ad esempio, della In
donesia (oggi circa 120 mi
lioni di abitanti) decidessero 
di stabilizzare la popolazione 
a 240 milioni di persone, 
essi dovrebbero limitare il nu
mero medio dei figli a due 
per famiglia e perchè il tas
so di riproduzione sia uguale 
a uno nel 1980 dovrebbero far
lo entro i prossimi otto anni. 
Anche in questo caso la po
polazione dell'Indonesia conti
nuerebbe a crescere e si sta
bilizzerebbe sui 240 milioni 
solo nel 2045. Ma se le stes
se misure venissero applica
te entro venti anni, e non en
tro otto, un livello stabile del
la popolazione si otterrebbe 
solo nel 2060 attorno, però, a 
336 milioni di abitanti, vale a 
dire tre volte la popolazione 
attuale ». 

I ritmi di crescita nel paesi 
industrializzati sono, come è 
noto, meno rapidi. In genere 
la popolazione raddoppia in 
cento anni circa. Ciò non to
glie, a parte tutto il resto, 
che la soluzione proposta da 
Mansholt si rivela, anche tec
nicamente come assai impro
babile. Ma c'è un risvolto In
teressante e significativo nel 
punto di approdo cui è giunto 
un uomo come Mansholt. Es

so consiste nel fatto che la 
coscienza dei guasti prodotti 
dallo sviluppo capitalistico è 
talmente acuta da spingere a 
suggerire «soluzioni» di que
sta natura. 

Altri, dall'interno della Co
munità, si pongono problemi 
più immediati. Sono coloro, 
e Spinelli tra questi, che ve
dono la necessità di affronta
re subito due questioni stret
tamente connesse: quella del 
potere del vertice della Co
munità e quella della « parte
cipazione» dei cittadini alle 
sue scelte economiche, socia
li, politiche. La prima è in 
realtà la questione della coe
sione politica; la seconda è 
la questione del ruolo delle 
masse. Affrontando le possi
bili indicazioni che potrebbero 
venire dal vertice di Parigi, 
Spinelli enumera una serie di 
misure che appaiono, da un 
punto di vista meramente or
ganizzativo, persuasive. Ma 
come procedere per fare in 
modo che la Comunità, nel 
rapporto vertice-masse, di
venti qualcosa di - profonda
mente diverso da quella che 
è? Una reale, effettiva, auto
noma partecipazione delle 
masse non può, evidentemen
te, essere ottenuta «per de
creto». Non può essere né 
programmata né «razionaliz
zata» dagli eurocrati di Bru
xelles e tanto meno dal go
verni attuali del paesi mem
bri della Comunità, tenuto 
conto delle forze di classe di 
cui essi sono espressione. 

La coscienza della crisi 
Del resto come rendere 

credibile una partecipazione 
autonoma delle masse alle 
scelte della Comunità quando 
ci sono voluti anni e anni per 
far designare una rappresen
tanza di comunisti italiani a 
quell'organismo ancora privo 
di poteri reali che è 11 Par
lamento di Strasburgo? E 
quando le grandi organizza
zioni sindacali europee sono 
tenute tuttora ai margini del
la Comunità? La verità è che 
il modo come oggi a Bruxel
les si affronta la questione 
della « partecipazione » è trop
po ambiguo per essere accet
tabile. E se alcuni «eurocra
ti » lo fanno probabilmente in 
assoluta buona fede, non è 
certo lo stesso nel caso in 
cui a parlare di «partecipa
zione » sono coloro i quali de
tengono le leve del potere. 
Ce un tentativo evidente, da 
parte di costoro, di coinvolge
re tutti, sfruttatori e sfrutta
ti, operai e padroni, nello 

sforzo di salvare il salvabi
le di uno sviluppo economi
co che tende, in qualsiasi cir
costanza alla ricerca del 
massimo profitto. 

Per noi comunisti, per le 
forze interessate a fare del
l'Europa l'Europa di tutti la 
ottica è, e non può non esse
re, profondamente diversa. Di 
fronte agli sbocchi cui ci ha 
portato un'Europa comunita
ria dominata dal capitale la 
nostra azione tende a ricer
care, a costruire il più lar
go fronte di alleanza, su sca
la nazionale ed europea, per 
modificare profondamente la 
situazione. A tutti coloro che 
prendono coscienza della cri
si e dei «limiti dello svilup
po» capitalistico ci rivolgia
mo non soltanto per indica
re la necessità di una solu
zione socialista, ma anche, e 
prima di tutto, per organiz
zare assieme le forse capaci 
di assicurarla. 

Alberto Jacoviello 

UNA TAVOLOZZA GRATIS 

Brevettato un sistema 
semplice e veloce: 

tecnicamente da oggi 
tutti possono 

davvero disegnare 
Molte vìe remunerative sono aperte ai professioni
sti della grafica, anche senza doti artistiche natirafl 

ratti POOSOaO M! r.triffl 
• qaiaaì 

•ini dal color*, al 
ca» per hobby. La Icaala ABC 
ai aTiaanp o aittara coi Granai 
M—Uri aTActa « P a r i l i baaiaa-
aa a oaato an aawa Metano a, 
por oTffeaaarto. tarla so amali-
c» richiesta, ai aoatri tenori: 1) 
oa t o t aaajoflciaaiam dw oawaau 
pwb afrnttaora oa nolo par iaal-
vioaara rasistaaxa o il flaaara «ol
la piemia attitaolai; 2) aaa taro-
Iona al «ari acajaarall] per conin-
ciara a wiwimwt 2) an Moretto con 
cMiariatontl a aorta*!! tal onoro 
Motodo ABC efea coaiaato a tatti 
la aovalatlita «1 allenire tecnici 
•ranci (con atti M I inai) 

ra «1 affrontala II colora, 
d i n a » , oa ai 
l'hobby aorta pittar». 

Tatto 
stonala A 
•ama il p i* piccolo la 

•or ricavarlo, basta auitata 
LA NUOVA FAVELLA • 
ABC - Sai. UA/2 - Via 
spano, 11 - 20121 Milano, nuotan
do 5 francobolli oa 50 lira fan» 

Ma hi»oana scrivere OGGI STES
SO, porche il materiale n o n » 
stonalo «ostinato alla Pillala ita
liana è ovviamente limitato a se-

Seeelte 
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Piu ampio e forte il movimento unitario dei lavoratori 

Numerose categorie e citta in lotta 
per occupazione contratti e rif orme 
Oggi ferme le aziende del gruppo Montedison 
Firenze — Investite dall'azione anche Treviso e 

— Dichiarazione di Giovannini sul rinvio dell'incontro con il governo — Sciopero generate a 
Taranto — Manifestazio ne degli edili nella capitale — leri protesta a Sora — Mobilitati i tessili 

L'intreccio tra lotta per l'oc-
cupazione c le riforme sociali 
c lotta contrattualc si fa piu 
ampio c profondo. Oggi grandi 
categorie operaie e intere pro-
vincie scenderanno in sciopero 

f>er rivendicare una nuova po-
itica economica che salvaguardi 

e sviluppi l'occupazione, realiz-
zi le riforme sociali destinate 
ad elevare il livollo di vita del-
]e grandi masse popolari. con-
tribuisca a renli/zare contratti 
avanzati per milinm di lavora
tori. 

In questo quadro si colloca 
l'azione dei 180 mila lavoratori 
dclla Montedison, che ormai da 
molti mesi si battono con durez-
za per imporre la revoca e il 
blocco dei licenziamenti pro-
grammati. in una visione ri-
strutturalistica antioperaia, dai 
dirigenti del gruppo chimico. 
L'azione investira i grandi pe-
trolchimici di Porto Mnrghera, 
Brindisi, Siracusa, le aziende 
tessili della Vallesusa. quelle 

Contratto 

Iniziano oggi 
gli scioperi 

regionali dei 
lavoratori edili 
Investite Lazio, Urn-
bria e Liguria - Nota 
della Federazione uni-
taria sulle dichiarazio-

ni di Coppo 

Oggi, secondo 11 programma 
a suo tempo definito dalla 
Federazione dei lavoratori 
delle costruzioni, si terranno 
i primi tre scioperi regionali 
degli edili per il contratto. 
Le regioni investite dall'azio
ne — che si concretizzera 
nella astensione generate dal 
lavoro e in manifestazioni e 
assemblee — sono il Lazio, 
l'Umbria e la Liguria. L'azio
ne prosegiiira pot' giovedl con 
10 sciopero In Piemonte. Lom-
bardia, Veneto, ..Carhpanla e 
Sksilia; il 13 scioperanb gli 
edili deU'Bmilia-RomagTia e 
della Calabria, il 17 l'Abruzzo. 

La Federazione unitaria dei 
lavoratori delle costruzioni ha 
Intanto emesso, ieri, un co-
municato in cul si afferma 
che « per un " lapsus", o per 
una macroscopica ma purtut-
tavia incredibile disinforma-
zione, oppure per qualche al-
tro motivo piu o meno intui-
bile ma in nessun caso giu-
stificabile. l'attuale ministro 
del Lavoro. on. Dionigi Cop
po. nel rilasciare sabato 7 
ottobre 1972 una intervista a 
ha Stampa di Torino ha di-
chiarato testualmente: "Se si 
chiude (il contratto di lavo
ro) domani con i chimici. dei 
grossi contratti rimane in 
pratica quello dei metalmec-
canici" ». 

Sara allora bene ricordare 
al ministro — (ma evidente-
mente non soltanto a lui) di
ce ancora il comunicato — 
che & «grossa», quantitativa-
mente e qualitativamente. an
che la vertenza attualmente 
In corso per il rinnovo dei 
contratti nazionali di lavoro 
degli edili. cementleri. lateri-
zi. manufatti in cemento. la-
pidei. per un totale di oltre 
1.500.000 lavoratori. I lavora
tori delle costruzioni. dopo 
che l'ANCE. 1'Intersind e le 
altre controparti hanno rotto 
le trattative apoena awiate. 
sono scesi ripetutamente in 
sciopero dando vita a grandi 
manifestazioni di lotta tra le 
quali quella del 27 settembre 
mentre sono in via di Dreoa-
razione scioperi reeionali che 
si svolgeranno tra il 10 e il 17 
ottobre 1972. 

Le piatta forme rivendicatl-
re contrattuali dei lavoratori 
delle costruzioni (con Darti-
eolare risuardo a quella de
gli edili) affrontano qwstio-
ni di fondo quail il salario 
annuo garantito (che e owia-
mente altra ccAa risoetto al
ia mens'Iizzazione). I'aboliz'o-
ne della pia«?a del cottimi-
Rmo e del subapnalto lo svi-
luopo della contrattizione 
provinciale e naturalmente 
aziendale. 

Ebbene — aggiunge II co
municato — nelle prossime 
settimane. anche oer i lavo
ratori delle costruzioni si do-
vranno affrontare e sciozliere 
tutta una serie di nodi consl-
derando In nr'mo 1'HVTO il 
fatto ch» il rinnnvo d»' con
tratti. di oer se tnce"t'v*-
mpnte sul n'ano dell* ri*'f*»si 
dftl'*occU037:one e rtnyniv <;ii 
ouello social^ si dovr* s*»*»i 
pre piu collep^re. «eroT»*»» 
rimoostJ>7»onf» di lott» del'* 
nostra F°der*7*one. »' oro-
blemi d*»ll<» riforma HHla «*v 
sa, di mw»lla urb»n'=tica. dM-
la realiz73z'r»TV» delle pr^ndl 
onere Infrastrutturali =emore 
previsie e semore rerolarmen-
te disattese. Se vi sono dun-
oue oeei vertenz*» contemoo-
raneamente inrentrate su 
oblettivl contrattnaH e soc'a-
11 canact di • contribute alia 
rinroduz'one di una noliHca 
d^ll* ri forme dl stratum ner 
Is <V*term,naz'ona d' "n b»n 
d'v*»rso mPCC»n<smo dfDo <vl-
Iimoo ecoTiamicn e TVvtutMvn. 
tra **sc* — In si vo*»n* 0 no. 
lo si f̂ ^^ner'*'',v,' w^tiTwitp 
O Tn«T»f» — rt"HJy\nn txcpri* un-

dn"e roctn'z'oni. p«cb<» rv»r-
c+>h nttr»verco n»j««tq t»»rt*Ti-
Sa n««SBftnn anr^r nlu ^'r^tq-
mente rh»» in »Ur' c**\ i CT»ri. 
tf! temi riell'occupazione e del 
fffeszogloTno. 

alimentari, i grandi magazzini 
dclla Standa, gli autogrill Pa-
vesi. Drop, alcune aziende me-
talmeccaniche. 

A Venezia, le segreterie pro-
vinciali dei metalmeccanici. dei 
chimici e del commercio della 
CGIL, CISL e U!U. dopo aver 
preso atto dello sviluppo posi-
tivo della trattativa per il rin
novo del contratto dei chimici. 
hanno deciso di riconfermare 
la manifestazione provinciale in 
concomitanza con la conferma 
dello sciopero nazionale dei la
voratori del gruppo Montedison. 

Intanto a Roma il ministro 
Coppo ha deciso di rinviare l'in-
contro. previsto per ieri. con i 
sindacati per il problema Mon
tedison. La riumone avra luo-
go lunedi 16 ottobre. 

In relazione a questo rinvio 
il segretario confederale della 
CGIL Rlio Giovannini ha rila-
sciato la seguente dichiarazio
ne: « II rinvio al 16 ottobre del
l'incontro per la Montedison di-
scende da almeno tre ordini 
di ragioni. La prima, che Mon
tedison e ministro sono impe-
gnati nella discu-ssione del con
tratto dei chimici: la seconda. 
che Montedison non intende re-
vocare i provvedimenti di so-
spensione e di licenziamento gia 
presi per i quali domani si fer-
ma l'intero gruppo: la terza, 
che il governo non pu6 e non 
vuole impegnarsi nei confront! 
di Montedison e creare le con-
dizioni minime per un confron-
to con j sindacati. Tutto questo 
conferma che la possibility di 
difendere e di allargare 1'occu-
pazione ancora una volt a e af-
fldata nll'ini/iativa e alia lotta 
dpi lavoratori». 

TESSILI — Contro l'aflacco 
padronale aU'occunazione oggi 
scenderanno in lotta dando vita 
a manifestazioni p assemblee i 
lavoratori tessili di Prato. No-
vara. Como. Rergamo. Gallara-
te. Pnvia. Pord^none. Napoli. 
Pescara. 

FIRENZE — Per l'occupazio 
ne. le riforme e contro la re-
pressione oggi scendono in scio
pero a Firenze tutti i lavora
tori dell'industria. L'astensione 
durera tutta la mattina. Per 
solidarieta scenderanno in lotta 
anche gli artigiani e i com-
merclanti. I lavoratori del-
l'ATAF fermeranno il lavoro 
per mezz'ora. Lo sciopero di 
24 ore riguardera anche Prato, 
dove e in atto una forte azione 
operaia e di massa contro la mi-
naccia di chiusura del Fabbri-
cone. Alle 9.30 i lavoratori si 
concentreranno al piazzale degli 
Uffizi e. dopo il comizio del 
segretario confederale della 
CGIL Mario Dido, rageiungeran-
no in corteo la Fortezra da 
Basso. 

TREVISO — Anche a Treviso 
le segreterie provincial! sinda-
cali di tutte le cateeorie hanno 
confermato lo sciopero generate 
di tre ore per oggi. Si aster-
ranno dal lavero metalmecca
nici. tessili. chimici. cartai. la
voratori alimentari. Nnmenwe 
manifestazioni si terranno in 
tutta la provincia 

TARANTO - Trentamila la
voratori edili e metalmeccanici 
scenderanno oggi in sciopero a 
Taranto per la prima grande 
giornata di lotta per il rinnovo 
contrattuale. Qui a Taranto la 
lotta assumera delle caratteri-
stiche particolari in relazione 
al problema dell'occupazione e 
dello sviluppo economico e so-
ciale. 

Saranno circa diecimila i la-
\Toratori che entro la fine del-
l'anno prossimo saranno espu'-
si dall'area industrial per la 
fine dei lavori di raddonnio del 
Quarto centra sidenirgico. 

Ora. mentre da parte gover-
nativa si assiste all'assentei-
smo piu completo. che e giunto 
al limite di sfuggire agli in 
contri programmati a Taranto 
dal sindaco in seguito alle pres-
sioni dei sindacati confederali. 
gli stessi sindacati. sin dal me-
se di aprile hanno elahorato e 
portato alia discussione e al 
dibatt'to delle asscmhlee ope
raie nei campi e nelle fabhri-
che una proposta di * piattafor-
ma di lotta per 1'occuoazione e 
lo svi'umxi > che investa i set-
tori deiragricoltura. dfir'ndu-
«tria e deH>dilizia Sulla base 
di questa piattaforma si scio-
pera. Tn oiazz.1 della Vittoria 
parlera il segretario generale 
della UILM Giorg;o Benvenuto. 

ROMA — Scendono oggi in 
sciopero per Pntera giornata i 
circa centcmila edili del Lazio. 
Accanto a loro si fermano. nel 
qmdro dello sciopero dei lavo
ratori del gruppo Montedison. 
gli stabilimenti S\TA di Colle-
ferro. Castellaccio. Ceccano e 
Rieti per oltre cinquenvla di-
P*nient« e le aziende Earner. 
IME e Gregorini del settore 
elettronica della Montedison. 

I lavoratori edili in lotta per 
il contratto si riuniranno alle 9 
a piazza del Co'os=eo dove avra 
luogo un comi?io un tario Ac 
canto a loro partTiperanno de-
leaazoni del!e vane cat^orio 
deil'n.iiistria e dei servizi 

SORA — S: d svolta ieri a 
Sora una posscnte man:festa 
zone di solidarieta ron i 150 
dipendenti delle autolmee SAC 
SA e ALTCAR. che hanno rispo 
sto con la serrata alia nchie 
sta del saldo dei salari di lu 
glio e di agosto Î > sciopero 
degli addetti alle antolinee du
ra ormai da oltre venti giorni. 

Su invito della CGIL. CISL e 
UIL hanno scioperato tutti i 
lavoratori pendolari. gli stu 
denti e gli opera i di alcune in 
dustrie dei quarantadne comu 
ni della Vallc Hi Comino e del
la valle del Medio L;ri e del 
Fibreno. Tutte V scuole. di 
ogni ordine e ffrado. di tu'ti i 
comuni interessati. sono rima 
ste chiuse 

A Sora student i e professori 
(oltre tremila) hanno formato 
un corteo. alia testa del quale 
vi crano i lavoratori delle au-
tolinee. e sono sfllati per le vie 
dtUdine. 

Conclusa a Verona la conferenza nazionale del settore 

MOLTE CRITICHE AL D0CUMENT0 
DEL GOVERNO SULLA ZOOTECNIA 

Presentato dal ministro deirAgrjcoltura dopo 17 mesi di silenzio - Esclusi dalla elaborazione i lavora
tori, gli allevatori e le Regioni - I I problemsdfello sviluppo zootecnico cdnsiderato a se stante 

Statali: il 17 
incontro tra 
sindacati e 

ministro Gava 
II ministro del Lavoro. nel

la sua azione di coordina-
mento con le parti sociali. 
ha informato le Confedera-
zioni CGIL-CISL-UIL che il 
ministro per la Riforma bu-
rocratica sen. Silvio Gava 
ricevera le Confederazioni 
stesse e le Federazioni degli 
statali per il giorno 17. alle 
ore 17. per un primo con-
tatto sulla vertenza in atto. 
Come si ricordera i sinda
cati degli statali avevano 
chiesto un rapido avvio delle 
trattative con il governo. 
minacciando, in caso contra-
rio. una azione di sciopero 
per la meta di ottobre. 

I punti carattenzzanti del 
la p.'atlaforma rivendicativa 
riguardano la contrattazione 
triennale. la realizzazione 
della qualifica unica nell'am 
hito degli attuah raggruppa-
menti di camera, con pro-
gressione economica conse 
guibile per anzianita. a ruolo 
aperto; la realizzazione di 
uno stato giuridico unico per 
operai e impiegati. defini-
zione di un trattamento 
economico omnicomprensivo; 
l'applicazione dello Statuto 
dei dintti dei lavoratori a; 
dipendenti dello Stato. 

Dal nostro inviato 
VERONA. 9 

Sembrava che ormai non 
se ne facesse niente. Invece. 
un mese fa il ministero del-
l'Agricoltura ha comunicato la 
convocazlone della conferenza 
nazionale della zootecnia per 
presentare uno schema di do 
cumento conclusivo; le risul 
tanze cioe dei lavori delle 
riunioni tenute diciassette me
si or sono qui a Verona per 
far fronte alle molteplici esi 
genze di tutto il settore zoo
tecnico. Sabato, presents il mi
nistro Natal i e il sottosegre-
tario Alessi, a conclusione del
la rassegna « Eurocarne '72 ». 
e stato presentato lo schema 
di documento. II ministro Na-
tali s'aspettava forse di rice 
vere soltanto applausi, di 
strappare agli operatori del 
settore zootecnico un consen-
so a quella che vuole essere 
la linea del governo per af
frontare i problemi del set 
tore zootecnico. problemi ag-
gravati soprattutto in quest! 
ultimi tempi con le vicende 
deli'aumento dei prezzi: la 
came e infatti al centra del 
carovita 

Ma il consenso non c*e sta 
to. Nel salone dei convegni 
dell'a Eurocarne "72» era dif 
fusa la sensazione della « bef 
fa», se non altro per il fatto 
di presentare le risul tanze dei 
lavori della conferenza zoo 
tecnica dopo oltre un anno 
E questa sensazione a un cer-
to punto si dev'essere diffu 
sa anche dietro il tavolo del 
la presidenza. Non siamo alia 
vigilia di elezioni — e stato 

detto ad un certo punto — e 
quindi questa non e una co-
sa propagandistica. ma e'e da 
parte del governo la volonta 
di programmare le moltepli
ci esigenze del settore zootec
nico. Alcune indicazioni inte-
ressanti, infatti, nello schema 
di documento del comitate 
coordinatore della conferen
za ci sono, ma sono soltanto 
indicazioni, come ad esempio. 
quella che quattro milioni di 
ettari di terre lasciate incolte 
negli ultimi anni possono es
sere riutilizzate per lo svilup
po della nostra zootecnia con 
ripercussioni positive sull'oc-
cupazione e sull'industria. 

Perd, al di la delle indicazio
ni, pur valide. e delle cifre 
che ormai tutti conoscono 
(nel '71 abbiamo prodotto 21 

milioni di quintali mentre ne 
sono stati consumati oltre 30 
milioni e quindi si e dovuto 
ricorrere ad un'importazione 
dall'estero di 8.7 milioni di 
quintali) e che il ministro Na-
tali ha voluto ricordare qui 
a Verona con PatteEeiamento 
di chi scopre cose nuove, e'e 
il fatto che in oltre un anno 
cambiano molte cose; e an
che nel settore zootecnico so
no emersi fatti nuovi per cui 
rispolverare i verbali delle 
passate riunioni veronesi 6 sl-
emificato essere arretrati ri-
spetto alia situazione. Lo sche
ma di documento — ha detto 
tra 1'altro il presidente del-
KUnione italiana associazionl 
produttori zootecnici. Visani 
— «e al di la della sltuazio 
ne e del tempo». H difetto 
maeeiore del documento e 
quello di affrontare 1 proble
mi del settore zootecnico co 

NELLA PIANA DEL SELE 

Gravi manovre degli agrari 
contro il patto bracciantile 
Si tenta di negare ai lavoratori il diritto al lavoro a 
tempo indeterminate - Quindici licenziamenti arbitrari 

Dal nostro rorrispondente 
SALERfJO. 9. 

Gli agrari »ei saiermlano 
sconfitti qualche mese fa dal 
la massiccia .otia Oracctanti 
le, stanno mettendo in atto 
un grave tentativo d; svuoia 
re le conquiste del patto na
zionale In questi g.orm l'a-
grario Valsecchi, uno dei piu 
grossi della Piana del Sele. 
ha licenziato quindici brae-
cianti. 

II licenziamento e del tut
to arbitrario e calpesta gros 
solanamente il contratto pro-
vincale. il quale, nell art 45. 
fa divieto assoluto al datore 
di lavoro di lirenziare i brae 
cianti che abbiano effettuato 
oltre 150 giornate lavorative 
se non vi e stata alcuna di 
sdetta almeno un mese pn 
ma dclla chiusura dell'anna-
tA aeraria Vale a dire che I 
quindici bracclantl potevano 
essere Iicenziati solo entro il 
31 luglio, per cui, non essen-
do cl6 mwenuto, lono ora au-

tomaticamente riconfermati 
nel loro ixxsto di lavoro li 
no al 1973. 

II licenziamento. inoltre. e 
awenuto anche senza preav-
viso alcuno Esso costituisce 
dunque una palese violazlone 
contrattuale che smaschera la 
manovra che stanno tentando 
in questo momento gli apra 
ri di tutta la provincia. Essl 
mirano infatti a frustrare 
una delle conquiste piu im-
portanti del contratto nazio
nale e, cioe, il passaggio dei 
braccianti ad un rapporto di 
lavoro a tempo Indeterminate. 

I braccianti Iicenziati. tutta-
vla, fortl del contratto pro
vinciale. non hanno nemme 
no preso in considerazione la 
comunirazione del Ucenzia 
mento a loro carico e sono 
rimasti fermi al loro poslo 
di lavoro. effettuando lo scio
pero alia rovescla. 

Contro dl loro si e scaglia 
to il padronato che 11 accu-
sa di occupazione abuslva del* 
1'azicndA. 

Intanto. 1'altra mattina e 
fallito un incontro aH'Ufficio 
provinciale del Lavoro in cui 
U padronato ha lasciato in 
tendere dove si vuole arriva 
re. e cioe che si vuole impe 
dire che i quindici braccian
ti, grazie al nuovo patto na 
zionale. possano maturare il 
diritto di rimanere in servi-
zio a tempo indeterminato. I 
lavoratori infatti avrebbero 
raggiunto quasi le 180 glorna-
te prevlste. ma sono stati Ii
cenziati qualche glomo prima. 

I sindacati hanno immedia-
tamente chiamato alia lotta la 
categoria. essendo fin troppo 
chiara la pericolositft della 
manovra padronale Se passa 
1'attacco di Valsecchi, l'offen-
siva sara di certo tentata an 
che nelle altre aziende capl 
tallstiche della Piana del Se 
le. Per questo tutti 1 brac
cianti sono pronti a sventare 
ognl colpo alle loro conquiste. 

Tonino Maiullo 

me un problema a se stan
te, senza considerare minima-
mente il costo sociale che sta 
pagando lo sviluppo economi
co del Paese a seguito di que
sta politica. 

II compagno Marroni, del-
l'Alleanza contadini, ha criti-
cato soprattutto il metodo se
guito dal ministero dell'Agri-
coltura per arrivare alle con
clusion! della conferenza zoo-
tecnica. Dopo oltre un anno 
— ha detto Marroni — un 
comitate ristretto ha presen
tato un documento che pote-
va benissimo essere presen
tato poco dopo le riunioni di 
Verona, Ma quello che e piu 
grave e che da questa elabo
razione sono stati esclusi i 
rappresentantl dei lavoratori, 
dei coltivatori e delle Regio
ni (che tanta parte devono 
avere in un :ntervento nel 
settore). II compagno Marro
ni ha inoltre sottolineato 11 
fatto che nel documento non 
e'e la consapevolezza delle 
conseguenze che la crisi zoo-
tecnica provoca sul territorio, 
suU'ambiente, sul Mezzogior-
no. Non e'e consapevolezza, 
insomma, delle distorsioni che 
la crisi della zootecnia provo
ca nello sviluppo del Paese. 
C'e il problema — ha prose-
guito Marroni — di far pre
sto. consapevoli della presen-
za delle Regioni e del metodo 
della programmazione. 

Dopo aver sottolineato la 
necessita di una Iegge qua
dro poliennale che fissl i ter
mini dello sviluppo (control-
lo pubblico sulle importazio-
ni e sul costo degli alleva 
menti, una nuova legislazione 
regionalizzata. una politica 
comunitaria che salvaguardi 
gli interessi dei contadini ita-
Hani), Marroni ha detto che 
si devono mobilitare risorse 
straordinarie per finanziamen-
ti che devono soprattutto an 
dare in direzione deH'associa-
zionismo (stalle sociali). 

LTJnione italiana associazio-
ni produttori zootecnici ha 
presentato airassemblea un 
documento in cui sono conte-
nute alcune proposte per « un 
orosramma nazionale di svi
luppo zootecnico e della pro-
duzione di carne». Tali pro
poste si pongono il compito 
primario di awl are un mec-
canismo di produzione. da 
tempo Incrppato e condizio-
nato. in funzione delle esigen
ze eenera'i di sviluono del-
lMntero sistema economico. 
ron la narterinazlone de?l' al
levatori coltivatori Altre Indi
cazioni e proooste in altema 
tiva alio schema di documen 
to nresen»a»o dal ministero 
deH'Aericoltura «ono state pre-
sentate da'*Allean7a del con 
tadini e dalle organ]zzazioni 
sindacall T* Regioni hanno 
invece preferito non manda-
re alcun rappresentante a Ve
rona. 

Domenico Commisso 

Si apre oggi a Spoleto 

SITUAZIONE DIFFICILE 
AL CONSIGLIO CISL 

. . . • • . . . • • ' • 

Gli schieramenti che si fronteggiano — Le cause della crisi 
Le pressioni della DC — Si eleggera la nuova segreteria 

Oggi a Spoleto Iniziano i lavori del Conslglio generals della CISL chiamato ad eleggere 
II segretario generals e gli altri membr! della segreteria. Dal 26 settembre infatti I'lntera 
•egreteria 6 dlmlsstonarla, essendo rlmasta In mlnoranza per la seconda volta nel giro dl 
pochi giorni. In queste settimane si sono avute dichiaraz:on!, interviste sulla crisi della CISL. 
Si e a lungo parlato dello scontro fra Bruno Storti e Vito Scalia che ha determinato, perlo-
meno all'apparenza, l'aprirsi di una grave siti azione. Storti per tanti anni segretario generale 
era riuscito a tenere assie-
me vari gruppi che operano 
all'lnterno della organlzzazio-
ne e cib lo aveva consolidato 
nella carica dl segretario. 
L'attacco di Scalia ha deter
minato negli ultimi consign 
la formazione di una maggio-
ranza diversa anche se non 
omogenea. Da parte di alcuni 
si e cercato di rlportare tutti 
gli awenlmenti ad uno scon
tro fra questi due dirigenti. 
La realta e ben piu comples-
sa. Sara proprio questo Con-
siglio generale e ancor piu, 
naturalmente il Congresso, a 
definire il quadro esatto di 
quanto sta avvenendo nella 
Confederazione. Ma gia le vi
cende di questi ultimi tempi 
danno la possibilita di com-
piere una analisi delle forze 
che si contrastano all'lnterno 
della organizzazione. 

La crisi e esplosa il 26 set
tembre quando dopo una re
lazione di Macario sulle ini-
ziative sindacali per i con
tratti e sulle lotte sociali la 
segreteria si presentb divlsa 
con un ordine del giorno che 
raccolse solo 44 voti contro 49 
sfavorevoli. Fra gli sfavorevo-
li quelli del segretario gene
rale aggiunto Vito Scalia, dei 
segretari confederali Tacconl 
e Fantoni. Le divisioni si 
sono rese ancor piu evldenti 
nel corso della riunione del 
direttivo della Federazione 
quando Vito Scalia pronuncib 
un inrervento in cul si re-
spingeva la proposta avanza-
ta dalla Cgil di sviluppare un 
grande movimento di lotta 
per l'occupazione, le riforme. 
lo sviluppo economico saldan-
do le lotte sociali con quelle 
contr«»viali. Scalia si fece di-
fensore del governo, negb la 
possibilita di dare un giudi-
zio sull'operato del centro-
destra proprio mentre tutti 
gli atti compiuti dalla com-
pagine di Andreotti • e Mala-
godi andavano contro le esi
genze dei lavoratori, delle 
masse popolari; porto un pe-
sante attacco alle categorie, 
si richiamb agli anni della 
scissione sindacale, della di-
visione profonda fra le tre 
organizzazioni. 

Confermafa la conferenza 
per il Mezzogiomo 

E' stata confermata la Con
ferenza per lo sviluppo del 
Mezzogiomo. Essa si terra a 
Reggio Calabria il 20, 21 e 
22 di questo mese. LMniziati-
va come noto e stata presa 
dai metalmeccanici, edili • 
braccianti. 

Ma npn e in questa occasio-
ne che;nasce.]a divisions in
terna. "Gia" allre volte la se
greteria confederale era sta
ta messa in mlnoranza anche 
se 11 contrasto all'lnterno del 
gruppo dirigente non era mai 
venuto alia luce In forma 
«ufficiale». Le forze piu ar-
retrate della CISL 1 cosiddet-
ti «giuseppini» non hanno 
mai lasciato niente di inten-
tato per contrastare le scelte 
e le decision! della maggio-
ranza confederale. Bastera 
ricordare tutto ratteggiamen-
to che questo gruppo ha te-
nuto a proposito dell'unita 
sindacale. I maggiori diri
genti dei a giuseppini», Sar-
tori. segretario della organiz
zazione dei braccianti e Sl-
ronl degli elettrici, hanno 
sempre portato gravi attacchi 
alio sviluppo del processo di 
unita sindacale, arrivando al
ia minaccia scissionista per 
premere sulla direzione con
federale. Questo gruppo rac-
coglie consensi fra i sindacati 
degli elettrici, dei braccianti, 
dei coltivatori, degli enti lo
cal!, dei telefoni di stato. dei 
monopoll di stato, dei ban-
cari. degli esattoriali. degli 
assicuratori, dei pescatori e 
degli artlstl. 

Tale gruppo. espressione 
delle tenderize piu conserva-
trici della democrazia cristla-
na, e rimasto quasi sempre 
isolato all'interno della CISL 
finche non si sono avuti con-
tatti e accordi con altre for
ze. Storti e la segreteria so
no rimasti minoranza Infatti 
per tre volte nel corso di 
quest'anno La prima nel me
se di maggio sulla proposta 
di confermare i congress! dl 
scioglimento decisi nella riu
nione unitaria dei Consigli 
generali della CGIL CISL e 
UIL tenuta a Firenze nel no-
vembre del 1971. La seconda 
sulla attuazione di un tesse-
ramento unitario e di una 
contribuzione comune alia 
Federazione delle tre Confe
derazioni. La terza sulla linea 
di iniziativa sindacale. Su 
questi problemi si sono avu
te alleanze fra i «giuseppi
ni » ed un nuovo gruppo di 
cui I maggiori esponentl so
no i segretari dei sindacati 
dei parastatali (Marini) e dei 
trasporti (Leolini). con que
ste forze si sono schierate 
numerose organizzazioni del 
Sud. In sostanza e passato 
aH'opposizione il gruppo che 
faceva capo all'ex segretario 
confederate Armato. eletto 
senatore DC. che fa parte 
della corrente di « Forze nuo
ve*. In questo quadro di op-
posizione si e Inserito il se
gretario geneiale aggiunto 
Scalia Si tratta di forze certo 
non omogenee su cui fanno 
leva gruppi e forze della de
mocrazia cristiana che tenta-
no di bloccare e far a net rare 
il processo unitario. di con-
dizionare forze cattdiche che 
si erano particolarmente im-
pegnate per 1'unita, dl raf-
forzare la loro posizione in 
vista del Congresso della DC. 

Lo schieramento unitario 
che conta su dirigenti dei 
sindacati dell'industria (all-
mentarisll, chimici, edili. mi-
natori, metalmeccanici, poli-
grafici. tessili), statali, ospe-
dalicri, marittimi, portuali, 
ha anch' esso problemi di uni
ta. interna dl ricerca dl una 
linea comune tale da contra
stare e impedire il grave at
tacco delle forze antiunitarie. 

a. ca. 

Denunciata la politica economica govemativa 

Lega Cooperative 
e Confesercenti 

contro il carovita 
Respinta la campagna contro i dettagliantl 

Una delegazione della Le
ga Nazionale delle Coopera
tive composta da Alvaro Bo-
nlstalli, e Vlncenzo Ansanel-
11 della Presidenza delle Le
ga, da Angelo Crisman della 
ANCC e da Mario Benocci 
deU'Ufficio Propaganda della 
Lega si e incontrata con una 
delegazione della Confesercen
ti composta dall'avv. Stelvlo 
Caprltti, segretario generale, 
da Ivanoe Paninl, vice se
gretario e da Enrico Legna-
rl, segretario della FAIB per 
un esame dei problemi di co
mune interesse. 

Nel corso della riunione le 
due delegazioni hanno preso 
in esame la preoccupante si
tuazione politico - economica, 
attuale e le gravi conseguen
ze negative che da essa deri-
vano per le classi lavoratrl-
ci e il ceto medio delle cit
ta e della campagna. 

II fenomeno del caro-vlta 
che continua a riproporsl con 
accentuate tendenze peggio-
rative anche in relazione alia 
entrata in vigore dell'IVA, la 
crescente disoccupazione, • il 
blocco degli investimentl pub-
blici e privati, la manifests 
volonta del governo di abban-
donare la politica delle rifor
me e ' dl ripristinare mecca-
nismi di sviluppo condannatl 
dalla stessa crisi in cui versa 
l'economia e comunque non 
rispondentl alle attuall esigen
ze di ripresa e- di sviluppo 
della societa, la stagnazlone 
della domanda Interna che 
consegue a quest! fattori pro-
vocano ripercussioni negati
ve nelle atti vita cooperative e 
associative della produzione 
e della distribuzione e nella 
loro possibile cresclta. ron 
danno delle forze sociali rap-
jjresentate e collegate alle 
due organizzazioni. 

La Lega e la Confesercenti 
resplngono decisamente la 
campagna — che ha preso 
spunto proprio dall'atteggia-
mento del governo — tenden-
te ad addossarc al commer-
cianti al dettaglio la respon-
sabilita del continuo aumento 
del costo della vita anziche 
affrontare le cause struttura-
li che determinano il crescen 
te e incontrollato aumento dei 
prezzi. 

Di fronte alia attuale situa
zione e stata costatata fra le 
due delegazioni una obiettiva 
confluenza degli indirizzi e 
delle iniziative e un'ampla 
possibilita di collaborazione 
nella battaglia per le rifor

me — in particolare per quel 
la del settore distributive — e 
per lo sviluppo democratico 
del Paese. 

E' stato rilevato che gran 
de importanza assume la pre-
senza di forme associative tra 
dettagliantl e di organisraj 
cooperativi come ~ strumenti 
che mentre contrastano la po
litica del gruppi monopolistl-
ci e delle grandi societa mul-
tlnazlonall, rappresentano una 
concreta possibilita di opera-
re con strutture nuove e piu 
avanzate nel settori in cui 
agiscono le due organizzazio
ni, con beneficlo delle grandi 
masse dei lavoratori e dei 
consumatori. 

Una reale svolta e stata 
ravvisata nell'azione condotta 
dal CONAD che ha costttuito 
11 punto dl Incontro tra 
dettagliantl e movimento coo
perative. Lo sviluppo assunto 
dal CONAD negli ultimi anni 
conferma la possibilita e ne
cessita di un ulteriore amplia 
mento dell'area associativa 
fra dettaglianti In armoma 
con lo sviluppo del settore 
cooperativo, ed lmpegna le 
due organizzazioni a persegul-
re questo obtettlvo. 

Le due delegazioni hanno 
convenuto che una adeguata 
risposta pud essere data al-
l'adeguamento e alio sviluppo 
della rete distributlva attra-
verso l'applicazione della Ieg
ge 426. A questo fine neces
sita l'apporto dl tutte le-for
ze democratiche e In primo 
luogo del sindacati dei lavo
ratori. 

Problemi strettamente atti-
nenti sono una diversa politi
ca del credlto che Incentivl 
ed agevoli l'inizlativa associa
tiva e cooperative, 11 collega-
mento diretto fra produzione 
agricola, zootecnica, industria-
le associata e cooperativa con 
la distribuzione, la gestione e 
il controllo degli organismi 
pubblici e associatl della Im-
portazione all men tare. 

Le due delegazioni hanno 
manifestato l'esigenza e l'ur-
genza che le rappresentanze 
politiche democratiche assu-
mano. in sede nazionale e re-
gionale, l'inizlativa per una 
legislazione a sostegno delle 
forme associative e coopera
tive. 

E' stata Infine sottolineata 
la necessita di un rapporto 
di collaborazione a carattere 
continuativo fra Lega e Con
fesercenti a livello nazionale 
e reglonale. , . ^ 

Minacciate chiusure e licenziamenti 

OGGI PER L'OCCUPAZIONE 
FERM0 IL GRUPPO ZANUSSI 
Chiesto dai metalmeccanici un incontro con dire
zione e governo — II convegno di Pordenon* 

PORDENONE, 9 
La Federazione lavoratori 

metalmeccanici ha deciso di 
chiamare i lavoratori della 
Zanussi alia mobilitazione e 
alia lotta per battere il duro 
attacco ai livelli di occupazio
ne. aU'orario di lavoro e al
le condizioni di lavoro in fab-
brica che la direzione ha por
tato avanti ed intende ulte-
normente aggravare con il 
preciso piano di ristruttura-
zione. Oggi la Zanussi parla 
dl chiusura dello stabilimen-
to centrale della Zoppas di 
Conegliano, di licenziamenti 
per centinaia di impiegati, di 
massicce riduzJoni di orari di 
lavoro, mentre, e in atto lo 
smantellamento della sezione 
cucine di Porcia, Corrono vo-
ci, Infine (non smentite) dl 
vend ita di alcune fabbriche 
del gruppo. 

In questo contesto Tacquisi-
zione da parte della AEG. no-
nostante le smentite della di
rezione. appare sempre piu 
verosimile e preoccupante. 
Per tale motivo oggi le segre
terie nazionali FIM-FIOM-
UILM chiederanno un urgen-
te incontro con la direzione 
generale e successivamente 
col governo. Domani martedl 
viene confermato lo sciopero 
del gruppo Zanussi per discu-
tere con i lavoratori le Inizia
tive da prendere dentro e fuo-
ri la fabbrica. Durante lo scio
pero si terranno assemblee. -

II convegno nazionale pro-
mosso sabato scorso a Porde-
none dal coordinamento del 
gruppo Zanussi, dalle Federa
zioni lavoratori metalmecca
nici e con la partecipazione 
di dirigenti provincial! e re
gional] CGIL, CISL e UIL, 
ha denunciato la gravita 
dclla situazione che si e ve-
nuta a creare in seguito alia 
pesante riduzione dell'occupa
zione e al m&ssicclo e ricor-
rente rlcorso alia cassa Inte-

grazione con un aggravamen-
to della condizione dei lavora
tori per 1'aumento dei ritmi e 
dei carichi di lavoro e un con
tinuo attacco ai consigli di 
fabbrica e ai delegati. Questi 
fatti evidenziano la crisi del 
gruppo Zanussi, risultato di 
una politica che ha teso a 
recuperare margini di profit-
to. esclusivamente con il au-
persfruttamento degli operai 
e degli impiegati. 

Gravi e * allarmanti sono 1 
risultati di questa politica che 
rende la Zanussi una macchi-
na di produzione alle dipen-
dehze eltrui, con la prospetti-
va di un assorbimento da par
te del monopolio AEG-Tele-
funken. Altrettanto gravi sono 
le pTospettive Immediate per 
l'occupazione degli operai e 
degli impiegati in tutte le 
aziende del gruppo. per la 
minaccia di chiusura di alcu
ni stabilimenti ed un ulteriore 
piano di ristrutturazione di 
ufficl. In questo senso viene 
rifiutata ogni soluzione ten-
dente ad un salvataggio prov-
visorio ed episodico dell'oc-
cupazione. con la consapevo
lezza che la salvaguardia e lo 
sviluppo deiroccupazione sono 
Inscindibilmente legati ad un 
radicale mutamento delle scel
te dl politica degli investi
mentl e di nuove priorita nel 
consumi sociali. 

H convegno ha Indicate, in
fine, la necessita e 1'urgenza 
dl Impegnare in un confronto: 
1) la direzione della Zanussi 
su precise garanzie in merito 
al mantenlmento dello svilup
po deU'occupazione quantita-
tiva e qualitativa in termini 
global! e comprensoriAli; - 2) 
il governo. che attraverso 1* 
forte immissione di canitnrt 
pubblici. pur a vend o rinuncia-
to ad ognl controllo sul ca
pitale Zanussi, detiene parte 
preminente del capttale 
dalt. . 
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La «camera» di Ivano Boccaccio nella molteplice attivita criminale organizzata dai fascist! neirUdinese 

DAI CAMPIPARAMILITARIAL PIROTfAMENTO 
Dalle prime indagini si delinea un mosaico di attivita che prevedeyano sia la preparazione «ideologica» che i colpi a mono armata ascopodi lucro - Un certo «Ivano » reclutava 
i giovani per raddestramento alle armi a Udine e a Gorizia - Le aperte intimidazioni contro i comunisti - Le possibili connessioni con i gruppi di Padova e di Treviso e i rapporti col MSI 

(Dalla prima pagina) 
trattoria « Da Rita ». di pro
priety di Helmut Holzman, di 
origine austriaca, si svolge-
vano lezioni c ideologiche > 
sul fascismo. Ad una di quel
le riunioni aveva partecipa-
to anche Giancarlo Casula. 
vice-segretario provinciale del 
MSI, membro nazionale del 
cosiddetto <r Fronte della gio-
ventu», noto per aver or-
ganizzato a Udine un dibat-

Secondo i medici 

Influenza: 
l#elenco 

di chi deve 
fare subito la 
vaccinazione 

Un elenco aggiornato delle 
persone per le quail e da rac-
comandarsi la vaccinazione 
antinfiuenzale e stato presen-
tato lerl al convegno di «Cli-
nica europea» in corso a Ro
ma. Tale elenco, dedotto dai 
{)iu recenti studi sulla pato-
ogla influenzale, comprende: 

tutti gll individul affetti da 
malattie croruche respiratorie 
(bronchlte, asma, enflsema, 
tubercolosi, Insufficienza re-
spiratoria, etc.); tutti gll In
dividul affetti da malattie cir-
colatorle (angina pectoris, In-
farto, vizi valvolari, insuffi
cienza cardiaca etc.); tutti 1 
?azienti con diabete, malat-

ie renal! o comunque con un 
cronicismo patologico deblll-
tante. 

Al di fuori dell'amblto stret-
tamente morboso e stato rile-
vato che la vaccinazione an
tinfluenzale e da consigliarsi 
nelle donne gravide, nei bam
bini e nelle persone anziane. 
Analoga raccomandazione sus-
siste per quanti lavorano a 
contatto con il pubblico, op-

r*e prestano la loro opera 
ambient! polverosi, ed Inli

ne, per tutti colore che col-
tivano una assldua abltudlne 
al fumo. 

Nel corso del convegno si e 
parlato di una protllassl piu 
efficients e slcura, oggl pos-
aibile con 1 nuovi vacclnl an-
tinfluenzali in slringa gia 
pronta per l'uso. 

Per salvarsi 
da un aqgressore 
spara alia figlia 

CASERTA, 9 
Una bambina di 13 anni, Ro-

setta De Lillo. e rimasta uccisa 
da un colpo di fucile sparatole 
involontariamente dalla madre, 
Maria Fazzoni. 44 anni, che 
cercava di impedire ad un uo-
mo armato, Giulio Friello. di 
43 anni. di penetrare nella pro
pria abitazione. 

II tragico episodic- e accaduto 
oggi in un cascinale di Alife. 
neU'alto casertano. In un primo 
momento. ne era stata data una 
diversa versione (riferita anche 
dalla radio e dalla TV): la 
bambina — si era detto — aveva 
fatto scudo con il proprio cor-
po alia mamma ed era stata 
fulminata da un proiettile esplo-
so dai Friello. Dopo 1'arresto 
dell'uomo. i carabinieri hanno 
potuto ricostruire piu esatta-
mente la tragedia: il Friello si 
era prcsentato davanti all'abi-
tazione della Fazzoni (che vi-
veva sola nel cascinale con sua 
flglia). cercando di penetrare 
nell'interno. Maria Fazzoni dap-
prima aveva sparato due colpi 
a scopo intimidatorio per allon-
tanare l'individuo: poi era par-
tito un terzo colpo che. acci-
dentalmente. aveva raggiunto la 
flglia. Maria Fazzoni ha confes-
•alo ed e stata denunciata per 
emicidio colposo. 

tito su «il profilo umano di 
Hitler ». 

In questi mesi. inoltre, ri-
cordiamo la cena, sempre a 
Manzano, nella casa di un 
industriale per festeggiare fra-
gorosamente il lieve aumento 
dei voti missini alle politiche 
del maggio scorso. 

II Cicuttini sarebbe stato vi-
sto a San Marino di Udine, 
giovedi 5 ottobre, sempre as-
sieme a un individuo alto, 
capelli brizzolati, non del luo-
go e con due giovani biondi, 
a discutere animatamente e 
a consultare una carta geo-
grafica. La ricomparsa in que
sti ultimi tempi a Udine di 
un noto paracadutista, pro-
veniente dalla Nigeria, ex 
amico del Boccaccio e gravi-
tante attorno all'Ordine Nuo-
vo e al MSI, ha fatto ritor-
nare di attualita una dichia-
razione raccolta dai magistra
te durante le indagini a Tre
viso sul gruppo Freda-Ventu
ra, circa un <zbiondino di 
Udine, occhi azzurri, dell'Or-
dine Nuovo di Pino Rauti. 
disponibile a qualsiasi azione 
terroristica >. 

Questa mattina Ivano Boc
caccio e stato sepolto al ci-
mitero. A questo proposito 
non trovano ancora conferma 
le voci secondo le quali il 
giovane estremista di destra 
si sarebbe suicidato. Un'ipo-
tesi che comunque avrebbe 
dovuto essere verificata, se si 
pensa che non sarebbe stata 
ordinata l'autopsia del cada-
vere. limitandosi. il pretore 
di Monfalcone. ad una rico-
gnizione necroscopica della 
salma. 

I carabinieri intanto si stan-
no interessando, sembra. an
che, a due giovani. Durante 
la ripresa televisiva del fal-
lito dirottamento, ancor prima 
che fosse detto il nome del 
Boccaccio, i due avrebbero 
scommesso tra loro sulla sua 
identita. In base a quali ele-
menti? Come si vede. sono 
tessere di un mosaico che 
sta prendendo corpo ora per 
ora. mettendo a fuoco una 
trama nera che sta awilup-
pando quasi tutto i] Veneto. 

S'e detto dell'attentato di 
Peteano: e i carabinieri, nel 
corso di una perquisizione, 
hanno trovato in casa del 
Boccaccio un glornale con la 
notizia. S'era detto che il 
Boccaccio si sarebbe adde-
strato al lancio al campo di 
Treviso: e a Treviso ha avu-
to origine il caso Freda-Ven
tura. 

A Trieste: tanto per non 
andare lontano, pochi mesi pri
ma della strage di piazza Fon-
tana. e'e stato l'attentato al
ia scuola slovena di San Gio
vanni. che avrebbe potuto 
provocare una strage. Sempre 
a Trieste, ci sono tuttora dei 
forti gruppi dell'estrema de
stra organizzati. ben conosciu-
ti sia dalla polizia che dal
la magistratura. 

Le indagini continuano. af-
fermano gli inquirenti. Ve-
dremo se si riuscira a met-
tere le mani sul Cicuttini e 
se si faranno altri passi de-
cisivi per stroncare una vol-
ta per tutte questi gruppi 
eversivi di neri criminali. 

Si e intanto appreso che a 
Udine. in piazza Primo Mag
gio, i carabinieri hanno ritro-
vato questo pomeriggio l'auto-
mobile di Ivano Boccaccio. 
una « 500 », che il dirottatore 
aveva usato per raggiungere 
il centra storico. da Molin 
Nuovo. dove abitava con la 
famiglia. 

Nell'ambito delle ricerche e 
delle indagini. i carabinieri 
hanno anche arrestato il gio
vane che. assieme a Ivano 
Boccaccio, partecipo. nel-
1'aprile del 70. alia rapina 
neirufficio postale di via Pal 
manova. a Udine. E' un di 
ciannovenne. Maurizio Mide-
na. 

FINE DELL'INCUBO DURATO 16 OI^S^ST&ST^^^IjS^ULSSSi 
armato dl pistola. Per oltre 16 ore gll ostaggl, quasi tutti bambini e alcune donne, sono vissutl sotto I'lncubo di una mlnaccla mortale, 
col giovane bandito — si chiama Jackson Stallings — sempre pronto a sparare. Pol alia fine, con uno sfratagemma, un polizlotto esperto 
di judo e riuscito ad avvlclnare to Stallings, disarmandolo con un colpo mtcldiale di lotta giapponese. NELLA FOTO: una delle bam
bino tenute in ostaggio plange, per lo choc, appena viene llberata dagll agenti. 

Spaventosa catena di omicidi a Somma Vesuviana 

Esce dai carcere dopo 10 anni 
e sopprime i testi di accusa 

-* i • • 

Michele Romano era sfato condannafo per omicidio — In setfembre ha ucciso un cugino e ieri ha sparato ad un 
pensionafo delle ferrovie padre di 9 figli - E' deciso a vendicarsi di futli coloro che leslimoniarono contro di lui 

Pofenza 

Camion 
nel burrone: 
tre i morti 

POTENZA, 9. 
Tre persone sono morte in 

un Incidenfe veriflcatosi in 
locallta Glnestrelle del co-
mune di Lavello, sulla sta-
tale c93*. 

Esse vlagglavano a bordo 
di un autocarro « OM-Tigrot-
to » targato Bari e carico di 
mandorie. 

Sul posto si sono recall i 
carabin'eri. Le tre persone 
morte sono Domenico Cas-
setta, di 43 anni, suo flglio 
Riccardo, di quattro, ed il 
commerciante Giuseppe Pic
colo di 37 anni, tutti di An-
dria. 

L'autocarro era condotto 
da Cassetta il quale, per 
cause non ancora accertate, 
ha perdufo in localita Glne
strelle, i l controllo del cTi-
grotto ». Dopo aver compiuto 
un giro su se stesso, l'auto
carro e flnifo in un burrone. 

Riccardo Cassetta e Giu
seppe Piccolo sono morti sul 
colpo. 

Trentenne al suo primo parto 

Si uccide col f iglio neonato 
dopo notte insonne in clinica 

I parent! Tavevano vista scossa ma per i medici« madre e figlio sfavano bene » 

PETRAUA SOTTAXA 
(Palermo). 9 

Una madre di 31 anni. Fran-
•esca Abate Silvestri. di Ca-
Stcllana Sicula, un piccolo pae-
se delle Madonie. si e uccisa 
con il figlioletto di sei giomi. 
lanciandosi dai terzo piano del-
rospedale civile di Petralia 
Sottana dove era ricovcrata per 
il parto. Era al suo primo fi
glio. un piccolo nato sano e 
bello e che lei aveva atteso 
con ansia e con gioia. Non ci 
ti sa quindi spiegare le ragioni 
del ' suo gesto disperato che. 
probabilmente. deve attnbuirsi 
ad una psicosi tremenda che 
deve aver • collo la puerpcra 

TI bimbo, al quale doveva es
sere dato il nome di Antonio. 

•« morto all'istanle. La donna. 
moglic di un camionista. e sta
ta soccorsa ancora in vita da) 
personate del nosocomio. ma 
ponostante un intervento chirur 
fico in extremis, e morta sen-
Mi avere ripreso conoscenza. 

Oltre a gravi fratture. aveva 
riportato irreparabili lesioni in
terne e trauma cranico. 

Quando ha attuato il sue pro
posito. la puerpera era sola con 
il neonato nella stanza n. 10 
del reparto « Pensioni» dello 
ospedale. Era stata agitata tut-
ta la notte. tanto che alle 4 
aveva suonato con insistenza il 
campanello. cliiamando l'infer-
miera di turno alia quale aveva 
chiesto un sedativo che di li a 
poco le era stato somministra-
to: comunque sarebbe stato for-
se bene che dato le condizioni. 
la novella madre fosse visitata 
e sorvcgliata. Invece evidente-
mente non si e atteso nemmeno 
che il sedativo avesse il suo 
efretto. 

Circa un'ora dopo. un infer-
miere di turno al pronto soccor-
so dell'ospodale ha udito un 
(onfo secco. Era ancora buio. 
Ha guardato attentamente e. 
a poca distanza. ha visto i cor-
pi di madre t figlio orribil-

mente sfracellati. L'uomo ha 
dato I'allarme e pochi minuti 
dopo Francesca Abate Silvestri 
veniva introdotta in sala ope-
ratoria; ma come si e detto 
ogni sforzo e stato inutile. 

I parenti della donna sono 
stati interrogati dagh investiga-
tori, e in effetti. avrebbero rac-
contato che la signora era ri
masta molto scossa dai parto. 
in preda ad un turbamento che 
non riusciva a superare. 

I medici deH'ospedale. insi-
stono a dire tuttavia, che non 
avevano riscontrato nella puer
pera ima particolare depressio-
ne. II piccolo Antonio era in 
perfette condizioni di salute e i 
suoi primi giomi di vita si svol-
gevano normalmente. Probabil 
mente il fatto che non ci fosse 
difficolta evidenti ha fatto sot-
tovalutare una situazione ner
vosa che invece era cosl grave 
da spingere la donna al gesto 
disperato 

Dalla uostra redazione 
NAPOU. 9 

Siamo di fronte ad una catena 
di delitti che stanno funestando 
la vita di Somma Vesuviana. 
E ad uccidere, a quel che pare. 
e sempre la stessa persona: Mi
chele Romano, di 36 anni. de-
ciso fermamente a vendicarsi 
di tutti i testimoni che con le 
loro deposizioni gli procurarono 
una severissima condanna. ven-
tiquattro anni, per un delitto 
commesso nell'agosto del 1961. 

Egli ne aveva scontati gia 
dieci. ma il 23 maggio del 1970 
era uscito dai carcere per la 
decorrenza dei termini di deten-
zione preventiva (era in attesa 
di un altro processo in Cassa-
zione) e il 20 settembre scorso 
aveva teso un agguato ad un 
suo zio che vi era sfuggito per 
puro caso, ma non aveva rispar-
miato un cugino sparandogli a 
sangue freddo 

Quest'uomo. secondo la pre-
cisa accusa di una donna, oggi 
ha colpito ancora: ha ucciso un 
pensionato della ferrovia Cir-
cumvesuviana, Gennaro Sirico, 
di 68 anni. sparandogli a bru-
ciapelo in un fondo di proprieta 
della vittima che vi si era re-
cato con tre delle figlie a rac-
cogliere uva. 

Michele Romano, di 36 anni. 
anagraficamente - domiciliato a 
Somma Vesuviana al none Trie
ste. subito dopo la scarcera-
zione era stato inviato a Mari-
gliano. domicilio coatto. ed ave
va trovato ospitalita presso Se-
bastiano Caliendo. al vico Vigo-
roso 3. Ma dopo il ferimento 
— e la morte — del cugino. Car
mine Romano, era nuovamente 
latitante e ricercato. 

E ieri egli e ricomparso alia 
sua solita maniera: con I'arma 
in pugno. deciso ad uccidere. a 
vendicarsi, spietatamente. 

Gennaro Sirico era uscito di 
buon mattino dalla sua casa 
di Somma Vesuviana. al none 
Trieste, ed aveva raggiunto in-
sieme a tre figlie (era padre di 
nove figli di cui quattro sposati) 
il fondo di sua proprieta in lo
calita Monte, alia periferia della 
cittacb'na vesuviana. Vi erano 
andati per raccogliere uva. L'uo
mo con la sua motoretta prece-
deva di circa duecento metri le 
figlie. D'un tratto da un cespu-
glk) e venuto fuori un uomo con 
in pugno una pistola e un fu
cile a tracolla. Era vestito da 
cacciatore. Ha sparato a bru-
ciapelo: Gennaro Sirico colpito 
alia gola e caduto dalla moto
retta. L'altro gli si e awicinato 
ed ha sparato ancora. Per il pa
dre ormai e'era poco da fare, 

La causa di tanto odio di-
scende da quella condanna a 
24 anni che Michele Romano 
si bused per l'uccisione di un 
venditore ambulante. Paolo Na-
politano. di 26 anni. Egli fit 
trovato morto Til > agosto del 
1961 alia periferia di Somma 
Vesuviana. Michele Romano lo 
aveva ucciso perche il padre 
del Napolitano favori la fuga 
della sorella Giuseppina di 17 
anni, con Salvatore D'Ambro-
sio. A seguito di lahoriosissime 
indagini fu arrestato Fra i 
suoi accusatori ci fu uno zio: 
Giovanni Romano, padre di 
Carmine e di Michele (omoni-
mo del cugino). ma il testimo 
ne-chiave fu Gennaro Sirico. 

Malgrado una disperata dife-
sa Michele Romano fu condan-
aato a 24 anni. 

Lo aiut6 a comprare le armi 

Interrogate 
l'intermediario 

di Gianni Nardi 
Dalla nostra redazione 

MILANO. 9. 
E' stato interrogate stamat-

tina nel carcere di San Vit-
tore dai Sostituto procurato-
re dottor Liberato Riccardel-
li, Luciano Baldazzi. il com 
merciante romano di 32 anni 
colpito da un ordine di cat-
tura per concorso in introdu 
zione di materiale esplosivo e 
di armi da guerra sul territo-
rio nazionale. 

II Baldazzi sarebbe, in ba
se agli accertamenti flno ad 
ora eseguiti, la persona che, 
a suo tempo, avrebbe messo in 
contatto Gianni Nardi con lo 
svizzero Giancarlo Basbler, 
che avrebbe poi venduto al 
Nardi le due pistole rinvenu-
te a bordo della Mercedes ne
ra al valico di Brogeda. II 
dottor Riccardelli e giunto al 
carcere di San Vittore poco 
prima delle 10 e rinterrogato-
rk) si 5 concluso alle 13^0. 

Contemporaneamente a Ric 
cardelli erano giunti a San 
Vittore anche gli awocati 
Isgro di Roma, difensore di 
Gudrun Kiess. e Dean di Pe
rugia, difensore del Nardi. 

H difensore della Kiess ha 
presentato in mattinata una 
nuova istanza a] dottor Ric
cardelli in cui chiede che gll 

atti processuali relativi alia 
sua cliente vengano trasmes-
si alia magistratura di Como. 

NeU'istanza l'awocato Isgrd, 
dopo aver ricordato che 11 
Nardi, lo Stefano e la Kiess 
furono sottratti al giudice na-
turale di Como perche sospet-
tati di essere implicati nel-
l'uccisione del commissario 
Calabresi, sostiene che, essen-
do venuto meno. per quanto 
riguarda la sua cliente, l'indi-
zio principale. la competenza 
territoriale dovrebbe tornare 
alia magistratura di Como. 

In questo senso. l'awocato 
Isgr6 nei giomi scorsi, aveva 
gia presentato altre istanze. 
L'interrogatorio del Baldazzi 
di questa mattina e stato de-
finito dai dottor Riccardelli, 
quando alle 13.20 ha lasciato 
il carcere, «positivo ai fini 
delle indagini» le quali sono 
rivolte ora ad appurare a qua
le utilizzazione erano destina-
te le due pistole da guerra e 
gli esptasivi trovati a bordo 
della Mercedes 

La provenienza delle armi, 
dell'esplosivo. da quanto si e 
potuto capire durante un bre
ve colloquio tra il dottor Ric
cardelli e 1 giomalisti alia 
uscita dai carcere, sarebbe 
stata ormai pienamente ac-
certata. 

Un aiofo per le spese processuali 

Intervento del ministero 
per i colpiti di Mottmork 
I familiari delle vittime di 

Mattmark non pagheranno le 
spese processuali alle quali 
erano stati condannati con la 
assurda sentenza emessa la 
settimana scorsa dai tribunale 
svizzero di Sion. La presslo-
ne di tutte le forze democra-
tiche — dai partiti ai sinda 
cati — ha fatto si che 11 go 
verno si decidesse a «r1 pa-
rare » almeno in parte alio 
scandaloso affronto fatto alle 
88 vittime del ghiaccio dell'Al-
lalin; cosl sara 11 governo ita-
liano a pagare rimporto delle 
spese. 

La decisione e definitive. 
L'ha comunlctu l«rl 11 mini-

stro degli Esteii, senatore Me
dici, alia nostra ambasclata 
di Berna. Qualora la sentenza 
diventasse esecutiva — si di
ce In un comunicato — le 
spese • processuali verranno 
saldate dalla nostra ambascia-
ta in Svizzera. 

Intanto. della scandalosa 
sentenza con cui si e concluso 
il processo che vedeva quali 
imputati 17 fra ingegneri e 
funzionari ritenuti responsa-
bill del disastro di Mattmark 
(tutti regolarmente assolti dai 
tribunale svizzero) si occupe-
ra 11 « Convegno del cinque ». 
che andra domani in onda sul 
programma nazionale alle ore 

Nuova luce sulla pista nera 

Strage di Milano: 
f u manomessa la 
borsa portabombe 

Durante le indagini venne fatfa sparire una cordicella legata al manico 
II magistrato inquirente privato di due elementi importantissimi — La 
testimonianza della commessa di Padova che ha venduto le 4 borsp 

Dalla redazione 
MILANO. 9 

•Al maglstrati che indagava-
no sulla strage di piazza Fon-
tana non fu sottratto soltan-
to il verbale della testimonian
za della commessa dl Pado
va, la quale disse alia polizia 
di aver venduto la sera del 
10 dicembre 1969 quattro bor-
se (tre di colore rnarrone e 
una nera) a una stessa perso
na, ma anche un altro elemen-
to che aggiunge altri aspetti 
inquietanti alia vlcenda. 

Come si sa, alia Banca Com-
merciale dl Milano venne rin-
venuta una delle quattro bor-
se con dentro l'ordigno; que
sto, incautamente, venne fat
to esplodere, ma la borsa ven
ne conservata e fotografata. 
In una di queste foto, pubbli-
cata dai Corriere d'lnforma-
zione il 13 dicembre -e dai 
Corriere della Sera il 14 di
cembre, si scorge nitidamente, 
su una delle estremita dell'im-
pugnatura, un pezzo di spago 
legato solidamente al manico. 
Presumibilmente era la corda 
alia quale era stato attaccato 
il cartellino del prezzo. 
• La borsa, con lo spago. ven
ne fotografata nella sede stes
sa della Banca Commerciale; 
poi venne portata in questu-
ra e, successivamente, fu con-
segnata ai magistrati romani. 
Ma quando giunse al sostitu
to procuratore Vittorio Occor-
so lo spago sul manico della 
borsa non e'era piu. Chi rave-" 
va tolto? E* una domanda gra-
vissima, come si vede, che sol-
leva interrogativi che e poco 
definire inquietanti. 

E* molto difficile, infatti, 
pensare si sia trattato di una 
banale leggerezza; e corretto 
ipotizzare, invece, che se 11 
magistrato avesse avuto a di-
sposizione la borsa Integra, 
con lo spago, sarebbe giunto 
rapidamente al negozio di Pa
dova, accertando la verita. 
Perche diciamo che gli sareb-. 
be stato facile? Per la buona 
ragione che il 14 dicembre 
1969 alle questure dl Milano e 
di Roma e all'ufficio «Affari 
riservatin del ministero degli 
Intemi. era giunto il verbale 
della testimonianza padovana. 
Se, come era doveroso, tutto 
fosse stato trasmesso alia 
magistratura, gli inquirenti 
avrebbero avuto nelle loro ma
ni, contemporaneamente, la 
testimonianza della commessa 
e la borsa con lo spago. Sicu-
ramente avrebbero interpella-
to il proprietario del negozio 
di Padova, il quale, quasi cer-
tamente, sarebbe stato in gra-
do di riconoscere il cordino. 

E' da precisare, infatti, che 
lo spago con 11 cartellino del 
prezzo era stato legato al ma
nico dai negoziante stesso e 
risulta, fra l'altro. che il com 
merciante, da tempo imme-
morabile, usa lo stesso tipo 
di corda. 

Agli inquirenti, quindi. fu
rono sottratti due elementi di 
grande rilievo. 1 quali avreb 
bero potuto orientare in mo-
do completamente diverso tut
to il corso delle indagini. Ma 
non basta. Abbiamo ricordato 
ieri che i'unico pezzo sicura-
mente appartenente alia bor
sa che conteneva l'ordigno 
esplosivo trovato alia Banca 
dell'Agricoltura era totaimen-
te combusto. Non fu possibi-
le, quindi, stabilirne il colo
re. Ma furono fatti tutti gli 
esami necessari? Fu richie-
sto. per esempio, un campio-
ne di similpelle alia ditta te-
desca che aveva fabbricato le 
borse? 

La cosa non e di poco con-
to. Basta ricordare, infatti, 
che il superteste Cornelio Ro
land! disse che la borsa che 
aveva visto nel suo taxi era 
di colore nera La borsa, in
vece, con ogni probabilita era 
rnarrone. Se fosse stato possi
b le accertare questo partico
lare, la testimonianza, gia 
peraltro molto pencolante del 
Roiandi. sarebbe caduta del 
tutto con i risultati che e fa
cile immaginare, Tutto il ca-
stello di accuse contro Val-
preda, basate interamente sul
la discussa supertestimonian-
za, sarebbe crollato. 

Ma ammettiamo che al co
lore i periti non potessero 
giungere, dato che il fram-
mento repertato era totalmen-
te combusto. Ci si poteva ar-
rivare lo stesso attraverso una 
logica deduzione. Ecco co
me. La commessa disse di aver 
venduto tre borse marroni 
e una nera. Ora, a proposito 
dei colori, le cose accertate e 
le cui risultanze sono contenu-
te negli atti del processo Val-
preda. sono queste: la borsa 
trovata al Museo dell'Altare 
della Patria (l'unica non com-
busta dopo lo scoppio) era 
rnarrone, come risulta dei re-
perti allegati alia perizia Val-
preda. La borsa depositata 
alia Banca Nazionale del La* 
voro di Roma era pure rnar
rone. E* il commesso della b?n-
ca, Giuseppe Pavan, ad averlo 
detto In una teatlmonlaan 

resa alle ore 19.35 del 12 di
cembre del 1969 (e cioe due 
ore dopo l'esplosione) al com-
missariato di Castro Pretorio. 
Il Pavan disse di daver visto 
alle 16.35, nel sottopassaggio, 
dietro i tubi del riscaldamen-
to. una borsa di colore « rnar
rone scuro», questa testimo
nianza fu confermata il 18 di-
cebre 1969 da Giuseppe Rossi, 
guardiano della stessa banca. 
Sul colore della borsa deposta 
alia Banca dell'Agricoltura ab
biamo gia detto che non fu 
possibile stabilirlo. La borsa 
trovata alia Banca Commer
ciale, infine, era nera. Se ne 
ricava quindi che due borse 
erano marroni, una nera e la 
quarta di un colore imprecl-

sato. II tutto, come si vede. 
quadra con la testimonianza 
della commessa di Padova. Se, 
dunque, fosse risultato — co
me noi riteniamo — che le 
quattro borse della strage era-
no quelle vendute a Padova, 
si sarebbe giunti, per esclusio-
ne, a stabilire che il colore 
della borsa messa alia Banca 
dell'Agricoltura era rnarrone. 

Sulla questione della non 
trasmissione dei verbal! alia 
magistratura, il governo. in
tanto, nonostante le numero-
se interrogation! di parlamen-
tari comunisti, socialist! e de-
mocrlstiani di sinistra, conti 
nua a tacere. 

Ibio Paolucci 
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NELL'ANNO INTERNAZIONAL'E DEL LIBRO 
PROMOSSO DALUUNESCO 

LE LIBRERIE 

COMPIONO DIECI ANNI 

1962-1972 
AL SERVIZIO DEL LETTORE ITALIANO 

RINGRAZIANO 
LA MERAVIGLIOSA CLIENTELA CHE IN DIECI ANNI Dl AF-
FE2IONATA ED ASSIDUA FREQUENZA HA INTESO AP-
PREZ2ARE E VOLUTO CONSOLIDARE IL SETTORE ITALIA
NO DEI REMAINDERS INTERNAZIONALI 

ANNUNCIANO 
L'ARRIVO E L'ESPOSIZIONE Dl IMPORTANTI E QUALIFI-
CANTI NOVITA': BRAMANTE (LIBRI D'ARTE). RIZZOLI NAR-
RATIVA E BIOGRAFIE), ELECTA (MONOGRAFIE D'ARTE). 
MONDADORI (NARRATIVA, SAGGISTICA. ECONOMICI E LI
BRI PER RAGAZZI), ALFIERI &LACROIX (LIBRI D'ARTE), 
AMZ (NARRATIVA PER RAGAZZI), LONGANESI (GIALLI ECO
NOMICI). - " (ECONOMICI), CESCHINA (NARRATIVA 
E SAGGISTICA). BOMPIANI (SAGGI E NARRATIVA). VAL-
LECCHI (SAGGISTICA. NARRATIVA E VARIA) 

UN MIGLIAIO Dl NUOVI TITOLI 
IN VENDITA UNITAMENTE AL VASTISSIMO ASSORTIMEN-
TO DEL CATALOGO REMAINDERS CON LO 

SCONTO REMAINDERS DEL 50% 

INFORMANO 
CHE PROSEGUE L'ANNUALE 

VENDITA SPECIALE 
DELLE RIMANENZE DELLE LIBRERIE CHE, COME E* TRA. 
DIZIONE VENGONO OFFERTE CON L'ECCEZIONALE 

SCONTO DEL 7 5 % 
MIGLIAIA E MIGLIAIA Dl OPERE IRREPERIBILI DA ANNI 
ANCHE PRESSO I REMAINDERS PER LA VOSTRA BIBLIO-
TECA: D'ARTE, Dl STORIA. SOCIOLOGIA. FILOSOFIA. POLI-
TICA. NARRATIVA. SAGGISTICA. RELIGIONE. SCIENZA. 
VIAGGI. PEDAGOG1A, POESIA. TEATRO, MUSICA. PSICO-
LOGIA, ECONOMIA, GEOGRAFIA, ECC. 

AFFRETTATEVI!! LIBRERIE 

REMANHK 
MILANO LIBRERIA UNIONE Galleria Unione, 3 MILANO L l -
BRERIA INTERNAZIONALE ACCADEMIA Galleria Vittorio 
Emanuele I I . 17 MILANO LIBRERIA MANZONI Via Manzoni. 
38 MILANO LIBRERIA DEGLI EDITORI Via Paolo Sarpi. 35 
ROMA LIBRERIA S. SILVESTRO Piazza San Sitvestro, 27/28 
ROMA LIBRERIA VIMINALE Piazza Viminale 12/13 BRESCIA 
LIBRERIA PALESTRO Corso Palestro. 19 BERGAMO LIBRE
RIA CONTI Via XX Settembre. 21 VERONA LIBRERIA GHE-
DUZZI Corso S. Anastasia. 7 VENEZIA LIBRERIA SERENIS-
SA Mercerie S. Zulian BOLOGNA LIBRERIA ACCURSIO Gal
leria Accursio (sottopassaagio Rizroli) PISA LIBRERIA ITA
LIA Corso Italia. 168 BARI LIBRERIA INCONTRI Via Piccin-
ni. 125 TARANTO LIBRERIA MAGNA GRECIA Via Giovi-
nazzi. 52 VOGHERA LIBRERIA EMILIA Via Bidone. 12 LUINO 
LIBRERIA LUINESE Via XV Agosto, 42 TORINO LIBRERIA 
GIOLITTI Via Giolitti 3/c BRINDISI LIBRERIA AL CORSO 
Corso Garibaldi. 80 PAVIA LIBRERIA DEL CORSO Corso 
Cavour. 51 

ROMA 
LIBRERIA S. SILVESTRO 

PIAZZA SAN SILVESTRO, 27/28 
LIBRERIA VIMINALE - PIAZZA VIMINALE 12/13 

SELF SERVICE — EfsfTRATA LIBERA 
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La scelta della Maddalena per i sommergibili nucleari americani 

La Sardegna una base avanzata per 
la strategia USA nel Mediterraneo 

II tentativo del ministro Medici di minimizzare la cessione della nuova base agli americani smentito da scienziati e da fonti vicine 
al Pentagono • Gli obiettivi strategici deH'«operazione Maddalena» - La «Gilmore» sard carica di uranio arricchito 238 in forma solida 

PROGRAMMAZIONE: 

le Region! 
criticano 

il governo 
Conclusa !a prima fase degli inconfri al Cipe • Una di-
chiaraiione del compagno Confi presidente deli'Umbria 

Sardegna sudest. zona del 
Salto di Quirra. poligono di tiro 
per prototipi di missili. Area 
complessivamente coinvolta, 145 
mila ettari con 80 mila abitanti 
fra Villaputzu, Jerzu, Lanusei. 
Perdasdefogu. Capo San Lo 
renzo; Sardegna sud-ovest, 1'ae-
roporto di Decimomannu che e 
il pill importante scalo NATO 
d'Europa, il porto a Capo Teu 
lada. la base di Capo Frasca: 
150 km. di costa sono «off -
limits > e vi padroneggia il 
CAUC (Centro addestramento 
unita corazzate): Sardegna nord 
e nordovest. basi della Tavo 
lara e della Maddalena; Sarde 
gna centrale. poligono di Por-
tohello a Orgosolo e zona di va-
sta servitu militare. terreno di 
permanenti esercitazioni anti-
guerriglia dei corpi speciali. in 
tutta la Barbagia. 

Qui dunque sta nascendo la 
nuova base per sommergibili nu
cleari di attaceo degli USA (non 
piu NATO. USA). 

Una base non pericolosa, ap-
pena un punto di appoggio da 
niente per questi «sommergi-
bilini» innocui, una occasione 
ri'oro per i 12 mila abitanti 
della Maddalena che vedranno 
arrivare trecento americani fa-
miliari dei militari USA e po-
tranno sguazzare nei dollari. 

Cosl dice in sostanza il mi
nistro degli esteri italiano Me
dici rispondendo al Senato alle 
interrogazioni del PCI: e. per 
una volta, e stato criticato per-
fino dal « Corriere della sera >. 
francamente in difflcolta di 
fronte a tanta impudenza. 

La vicenda della Maddalena 
e da raccontare dall'inizio: apre 
un capitolo nuovo anche nel 
contesto della sistematica mili-
tarizzazione della Sardegna per-
seguita con particolare scrupolo 
e passione. in quasi 15 anni. da 
Giulio Andreotti, sia nella sua 
veste di ministro della difesa 
che in quella. oggi, di presi
dente del Consiglio. C'e da fare 
un discorso militare. e ce n'e 
uno civile. 

Scopi «tattici» 
Da « Scientific American» 

dello scorso settembre (un caso 
che fosse proprio settembre? il 
settembre della Maddalena) ven
gono fuori molte notizie inte-
ressanti sul ruolo strategico che 
giocano i sommergibili a pro-
pulsione nucleare dotati di mis
sili atomici della marina' USA. 
Leggiamo quello che dice Her
bert Scoville Jr nell'articolo ci
tato a proposito della vulnera
bility degli obiettivi che gli USA 
si sono scelti: «Baste»ebbe un 
solo sottomarino lanciamissili a 
bersagliare con 160 testate nu
cleari (il sistema MIRV. vei-
coli rrultipli orientabili indipen-
denteniente. recente invenzione 
USA • n.d.r.) altrettanti centri 
industriali dell'Unione Sovietica. 
una azione che i sovietici non 
potrebbero mai fronteggiare. 
quand'anche fossero stati an-
nientati gli Stati Uniti». 

Questi tipi di sommergibili 
strategici non dovrebbero fare 
scalo. per quanto si assicura. 
alia Maddalena. Sono in tutto 
41 e hanno autonomia per anni 
dato che viaggiano usando an
che sistetm inerziali e girosco-
pici di propulsione che aiutano 
o sostituiscono la propulsione 
nucleare a tempo indefinite 

No. La base della Maddalena 
gli USA 1'hanno voluta ad altri 
scopi: diciamo cosi. tattici. LI 
dovrebbero andare a « raddob-

I Consigli 

di Orgosolo e 

Quartu contro 

le basi USA 
Dalla nostra redezione 

CAGLIARI. 9 
La pro testa popolare contro 

la installazione della base USA 
Alia Maddalena si estende ad 
altn centri della Sardegna. do-
po le chiare prese di posizione 
della Regione, dei Consigli 
provinciali di Sassari e Nuo-
ro. dei movimenti giovanili 
democratici. di vari consigli 
comunali. delle ACLI di Ca-
gliaxi. di singole personality 
politiche e culturali. 

Oggi e la volta del Consi-
f lio comunale di Orgosolo. che 
alia unanimita ha chiesto lo 
allontanamento della base USA 
alia Maddalena, la cessazio-
ne delle esercitazioni della 
NATO ed il superamento delle 
«servitu militari* che cin-
gono d'assedio 1'intera isola. 

In particolare il Consiglio 
di Orgosolo respinge i piani 
della strategia governativa e 
USA che tendono a trasfor 
mare la Maddalena in una ba
se appoggio della flotta ame-
ricana e di sommergibili do
tati di missili a testata nu
cleare. 

II documento. sottoscritto 
dal sindaco democristiano dot-
tor Giuseppe Licheri. e stato 
approvato con i voti dei grup-
pi del PCI. del PSI e della DC. 

II consiglio comunale di 
Quartu ha infine votato a 
maggioranza, con 1 voti del 
PCI e del PSI, un ord:ne del 
giomo che respinge il d:segno 
del govemo di centro destra e 
degli Stati maggiori america 
ni di trasformare la Sardegna 
in un deposito militare La ces 
sione della Maddalena agl: 
USA. oltre a limitare la so 
vranita. territoriale italiana. 
costituisce — conclude Tor-
dine del giomo — un gravis-
•irno ostacolo alio sviluppo 
economico e un grave pericolo 

»r la liberta e per Vincolu-
dei cittadinl. . 

barsi» e rifornirsi dell'acqua 
ad alta pressione (che controlla 
il processo di flssione nucleare 
propulsivo) i 59 sommergibili 
nucleari del tipo « di attaceo », 
dotati di missili piu modesti. 
strutturalmente piu piccoli e 
agevoli. destinati prevalente 
menti" a respingere le unita di 
superflcie. 

Qui — militarmente — sta il 
rischio grave che corre 1'Italia. 
Le basi' di questi sommergibili 
sono in America e la loro aulo-
nomia (multo infenore a quella 
dei sommergibili strategici) i 
comunque di ben 680 miglia ma 
rine. In pratica e normale che 
questi sommergibili periodica
mente si riforniscano e •* rad-
dobbino» (il termine orrihile 
non e nostro) nelle loro basi 
USA. Le basi in Scozia. in Spa-
gna. fino a ieri in Libia e a 
Gibilterra. ora alia Maddalena 
servono solo a risparmiare 
tempo e nell'ordine — come 
scrive il gia citato Scoville .Ir — 
di cinque o sei giorni di van-
taggio. Un vantaggio economico 
e. snprattutto. temporale che 
pero fa intravedere le vere in-
tenzioni: i sommergihili che 
attraccheranno alia Maddalena 
non sono strategici, non servono 
per colpire I'URSS ma solo per 
minacciare il Mediterraneo e i 
paesi arabi. Per questo serve 
la base. 

Dice il ministro Medici (di-
chiarazioni a Cagliari di dome-
nica scorsa) che si tratta di 
sommergibili « difensivi ». Per 
ignoranza o peggio. dimentica 
che in termini strategici e « di-
fensiva » una fortezza. una pro-
tezione. una trincea e magari 
anche un sistema di mine e navi 
che difendono un porto. Non e 
difensivo un cannone. un mis
sile. un sommergibile portamis-
sili: e che cosa difenderebbe. 
La Maddalena? Medici voleva 
in realta dire che non si tratta 
dei colossali « Polaris > e « Po
seidon » ma dei piu piccoli som
mergihili di attaceo. Bene: pro
prio per questo si vuole usarli 
nel Mediterraneo. mare piccolo. 
a fini di conflitti locr.li. Natu-
ralmente un sommergibile nu
cleare si tira dietro le rappre-
taglie eventuali: e dove? Alia 
Maddalena. 

Ma il pericolo e concreto? 
Dice il ministro Medici che i 
sommergibili vanno alia base 
solo per un no* di licenza dei 
marinai e una bella pulitina 
all'imbarcazione. Scrive Lucio 
Manisco sul non sospettabile 
«Messaggero» (6 ottobre): cSe 
e vero che da venti a trenta 
di questi sommergibili di attaceo 
opera no nel Mediterraneo se-
guendo i movimenti delle navi 
sovietiche. si pu6 dedurre con 
una certa approssimazione che 
la rada della Maddalena ospi-
tera costantemente da una a 
due di queste unita». Piu la 
nave-offirina «Howard S Gil 
more * (882 marinai. 35 ufficiali. 
dislocamento di 18 mila tonnel-
late a pieno carico). E in que
sto clima « idilliaco *. secondo 
il ministro di Andreotti. «nes 
sun ostacolo si frapporra alio 
sviluppo turistico dell'Isola ». 

«Top secret» 
Veniamo quindi ai danni ci-

vili. Dice Medici (al Senato ve-
nerdi scorso. a Cagliari dome-
nica) che non esistono pericoli 
dato che la nave appoggio fun-
ziona a nafta e i sommergibili 
non vengono toccati nella parte 
nucleare. Piu informato di lui 
dagli ambienti militari ameri
cani. il corrispondente da New 
York del « Messaggero ». Lucio 
Manisco. scrive: «Non va di-
menticato che navi come la 
"Gilmore" sono vere e proprie 
officine nucleari galleggianti e 
che esse rccano a bordo I ura
nio arricchito 238 in forma so
lida ("hard core") con cui \en-
gono periodicamente riforniti i 
reattori dei sommergibili d'at-
tacco la cui autonomia e molto 
inferiore a quella dei sommer
gibili strategici*. II giomalista 
rienrda la famosa tragedia del 
* Tresher >. il sommergibile nu
cleare affondato al largo di Bo 
ston. nell'Atlantico. nel 1963 (129 
uomini morti). Dopo il 1964 le 
rilevazioni radioattivc nella zona 
cireostante. scrive il giornale. 
rilevazioni che prima venivano 
date periodicamente per dimo 
strare che non e'era stato alcun 
inquinamento. vennero conside 
rate e top secret » e non se ne 
?eppe mai piu nulla. Conclude 
I'lnteressante articolo: «... II 
peso degli "hard cores" do-
vrebbe aggirarsi sui kg. 5.5: in 
fase di flssione non piu con-
trollata questo materiale po-
trebbe inquinare un tratto di 
mare naragonabile a huona 
parte del Mediterraneo occiden 
tale*. 

E si tenga conto che il Medi 
terraneo non e rAtlantico. che 
ha fondali bassi e che 1'ammi 
ragho USA Rick over (il «pa 
dre dei sommergibili nucleari >) 
ha solo detto che sui fondali 
< si depositano residui radioat 
tivi non supenon alia irnsoria 
cirra di 0.05 "curie" *: ma non 
ha mai aggiunto (o almeno non 
h stato pubblicato) a quale gran 
dezza spaziale cornsponde que 
sta cifra. E non e in base a 
questi dati allarmanti che la 
Societa italiana di bionsica e 
biologia molecolare. che il fisico 
Amaldi hanno mosso la loro de 
nuncia? Ma Medici agli scien 
ziati non si e nemmeno degnato 
di rispondere 

Forse il ministro Medici, che 
i nato parecchi anni fa. ncorda 
una can7cme di gucrra fascists 
che diceva: « .. Passano i som 
mergibili. rapidi cd invisibili.. * 
e poi aggiungeva trionfante: 
c... Andiam. nel grande mar. 
ridendo in faccia a Monna Morte 
ed al destino...». Appunto: i 
sardi, gli italiani, vorrebbero 
oggi ridere su qualcosa di meno 
lugubre. 

Ecco un'immagine purtroppo consueta dei Fori romani allaga ti dopo una breve pioggia. Contro I'incurla, contro I conflitti 
di competenze tra i tanti enti che assurdamente si dividono la o tutela > dei monument! ha preso posizione anche II coman-
dante dei vigil! del fuoco di Roma, !ng. Pastorelli 

Ecco le cause che hanno provocato lo scempio del patrimonio archeologico 

FRA INCURIA, SPECULATOR! E LADRI 
FINISCE CHE SCOMPARE LA STORIA 
Le strade consolari trasformate in viottoli tra « ville extralusso» - Pitture strappate dalle tombe 
etrusche come se fossero nel deserto -1 gravi problem'! del museo delle Terme di Diocleziano 

9-P- Ugo Biduel 

Scrive scandallzzata una rl-
vista specializzata di archeo-
logia: «La pittura 6 stata 
strappata dal muro della torn-
ba etrusca, portata via senza 
che nessuno si accorgesse di 
niente; tnsomma come se la 
tomba fosse nel deserto e non 
a due passi da centri popo 
losi...». Racconta un'altra pub-
blicazione pure specializzata: 
«/?i soli quattro anni, sulla 
Prenestina, Vunica delle stro
de consolari che si sia con-
servata praticamente intatta, 
sono stati distrutti sei tern-
pli, due edifici termali. note 
ponti. due torri, cinquantotto 
tra tombe e mausolei, trenta-
quattro ville ed edifici rurali. 
2590 metri di strada romana 
con laslricato perfettamente 
conservato...». E 1 giornali 
spesso, troppo spesso, rinca 
rano la dose. Non solo rac-
contano le storie dei tomba 
roll o della colpevole incuria 
di chi dovrebbe proteggere, e 
non lo fa. testimonianze pre 
ziose di epoche antiche ma de-
nunciando i continui scempi 
della speculazione edilizia: i 
danni di antichi monument! 
del paesaggio. di strade con 
solan certo piu famose della 
Prenestina come l'Appia an-
tica. e ridotte in pochi annt 
a stretti passaggi tra proprie-
ta private, le cosiddette «vi! 
!e con giardino. piscina, ten 
nls. pluriservizl. extralusso» 

le ruspe con/ro 
fempli e rucferi 

Adesso si parla tanto del 
Colosseo che rischta di crol 
lare: dei Fon e del Palatino 
che sono ancora parz:almente 
bloccat: per lo stesso mot! 
vo. Sono questi i gross! pro 
blemi che danno immediata 
la sensazione dello sfacelo che 
sta aggredendo il patrimonio 
artist ico italiano. In realta s; 
possono contare a migliaia gli 
esempi di tombe o di tem 
pli. di ponti o di strade con 
solari devastate dalle ruspe. 
cancellate da oggi a domanl 

A Roma, invece. una recen 
le mdagme dell'Istituto nazio 
nale dTJrbanistica (INU» ha 
catalogato quattro cause di 
devastazlone; per incuna ed 
abbandono: per far posto ad 
opere pubbl:che; per insed:a 
mentl abus:vi; per mancanza 
di cr:ter:o. Per incuna sono 
stati « canceilati » monumenti 
come il sepolcro dei Nasoni, 
il piu celebre della F'.ammia. 
che era omato di stupende 
pitture; o il ponte acque 
dotto della Mola lungo 136 
metri e crollaio nelle sei ar 
cate princpali; o la facciata 
della Villa imperiale dei Set 
te Bassi. Invece la Torre me 
dioevale de!"^rcrtetto e il com 
piesso imperiale posto ai suoi 
piedi sono *tat; sacnficati agl 
interessi delle autorita milita 
ri. quando e stata allargata 
'.a caserma della Cecchigno 
la; e c;6 nonostante i parer 
contrari delle Belle Arti e del 
!o stesso mmstero dei Lavor 
pubblici. II borgo fortificato 
medioevale di Cast el di Leva 
e stato a sua volta abbattu 
to per far posto al santua 
rio del Divino Amore. Un al 
tro borgo antico. quello del
la Torre di Salone, sulla Pre
nestina. & andato distrutto in 
una delle tante lottizzaziorU 
abusive della zona. 

L'elenco potrebbe continua-
re all'infinito. C'e da capire 
invece come tutto questo pos-
sa accadefe e non e nemme 
no difficile, perche il proble-
ma di fondo e sempre il so 
lito; la penuria di fondl e la 
mancanza del personale. frut-
to della colpevole anti-politica 
del governo riguardo al pa
trimonio archeologico ed ar-
tistico. La Sovraintendenza al 
le Antichita di Roma pu6 con-
tare su un solo ispettore e 
su tre guarda-scavi; al Poro 
e al Palatino si alternano. 
quando va bene, cinque cu-
stodi per turno; il museo na-
zionale delle Tcrme, la piu 
grande collezione statale di 
antichita, e sbarrato per due 
terzi. appunto per mancanza 
di personale. da anni. Andia 
mo avonti t j a x Ripartizio 
ne del Comune di Roma — 
quella delle Antichita e delle 
Be!l« Arti — non ha nemme 
no una squadretta di opera l 
specializzati che possano in 
tervenire per riparare i danni 
imprpv«^*• T restauratori so 
no ancora meno di cinquan 
la aim. la. si e fatto un ca! 
co'o secondo il quale le So 
vraintendenze dovrebbero con-
tare su almeno settecento tra 
archeologi. studios: d'arte, ar-
chitetti e invece essi sono sol-
tanto duecento, in tutta Italia 

Chiare e scontate le conse 
guenze: i tomba roli possono 
saccheggiare tutte le tombe 
d'Etruria e no. che vogliono. 
tanto non c'e nessuno che le 
sorvegli. e di giorno e di not-
te; e non c'e nessuno che 
possa porta re alia luce quelle 
ancora sotterrate e spesso lo 
fanno i ladri Le ville e i 
j*?-.i f <*• TJOTI > 4 -.-<r> d n r e 
dati quotidianamente: scorn 
paiono us te n: re atatue ba 
samenti. I costruttori. sea van 
do. possono invece trovare 
tracce prez:ose del passato e 
fare finta di niente. coprirle 
con una bella colata di ce 
mento. tanto nessuno lo sa-
pra mai: i guardian! archeo 
logici. che hanno il compito 
di controllare scavi e cantie 
ri, sono pochissimi; non ce 
la fanno che raramente — e 
non per colpa loro. come e 
natura'.e — ad essere puntua 

1! all'appuntamento con la sco-
perta importante. Cosi i lot-
tizzatori abusivi. autentica pia 
ga romana. possono distrug-
gere. come troppo spesso e 
accaduto. strade antiche e 
monumenti per vendere po: 
i «mille metri quadrati» al 
rituale prezzo agricolo. che 
in realta e un prezzo di ra-
pma; non e ma! successo che 
11 Comune li abbia denuncia-
ti per le loro speculazioni; 
figurarsi per un «semplice» 
reato contro qualche coccio. 

D'altronde che esempio pos
sono dare al privato un Co
mune, come quello di Roma, 
o uno Stato che non hanno 
mai mosso un dito per salva 
re monumenti importanti? La 
via Appia antica e diventata 
un quartiere residenziale. in 
vece che un parco archeola 
gico. La stessa fine sta fa-
cendo la bellissima zona di 
Veio. dove stanno sorgendo 
ville sui resti di ville imperia 
li. II centro storico di Roma 
e stato stravolto. Non ha piu 
il sapore dell'antica Roma, dei 
suoi abitanti. i genuini «ro
mani de Roma »: e se le fac 
ciate sono rimaste le stesse 
(ma spesso nemmeno questo: 
in via Giulia. sui resti del 
Tribunale del Bramante stan 
no costruendo un orrendo al
oe r go) gli interni sono stat; 
trasformat!: maioliche. mo 
quette. mobili • modernissiml 
per garconnieres di Iusso o 
"residence" per americani. che 
possono pagare. senza battere 
ciglio. 200. 300 mila lire al 
mese d'affitto. Un antico quar 
tiere. come e quello di Tor 
di Nona, che il Comune ave 
va acquisiato tanti anni fa 
per «salvarlOD. si disse. dal 
ia speculazione. sta per crol 
lare; possenti travi sorreggo 
no !e mura decrepite ma il 
ma ' fmpo e I'incuria prima o 
poi faranno crollare le case. 

D'altronde. qi-s ta e anche 
la tattica che sempre ha usa-
to la speculazione edi!iz:a per 
aggirare i vincoli e ottenere 
gli sc-oni soliti del mass:mo 
guadagno costi quel che costi. 
Ecco altri e^mp: II comp.es 
so de! San Michele, proprie 
ta stata'e propno di fronte 
a Porta Portese. innalzato tra 

Sono troppi gli istituti 
che «tutelano» il Colosseo 

Sono troppi gli enti che deb-
bono « tutelare» le condizioni 
del Colosfeo. e dunque degli 
altri monumenti romani: ne 
consegue che Ia mancanza di 
coordinamento, i conflitti di com 
petenza tra cnte e ente finiscono 
per danneggiare quello che e 
l'obiettivo comune: salvare !"An 
fiteatro Flavio. Questo. in sin 
tesi. ha dichiarato ieri ad una 
agenzia di stampa il comandan 
te dei vigili del fuoco di Roma. 
ingegner Pastorelli. uno del 
tccnici che hanno deciso giorni 
orsono la chiusura del monu-
mento e chiesto l'immediato ini 
zio dei lavori di consolidamento 
e rcstauro. 

L'ingegner Pastorelli ha an
che fornito esempi. Ha spiegato 
come attualmente la Commis-
sione stabili pericolant! dei vi-
gili del fuoco sta studiando le 

oscillazioni del Colosseo dovute 
al traffico; c come a tale 
scopo la V ripartizione comu
nale. dietro dclcga della XIV. 
stia ultimando la messa a pun 
to degli oscillometri e la ela 
borazione dei dati sin qui rac-
colti; e come contemporanea-
mente un centro specialist ico 
della facolta d'ingegneria stia 
compiendo rilevamenti delle vi-
hrazioni con un «accclerome 
tro » posto a terra e a varie al 
tezze. Infine la Sovrintendenza 
allc Antichita sta intcrvenendo 
nella lenta opera di consolida
mento delle strutture del Colos
seo. 

< A questo punto — conclude 
l'ingegner Pastorelli — Tunica 
cosa che resta da dire e che e 
indispensabile un coordinamen
to; per lo meno una prima co
mune piattafonna di lavoro...». 

1500 e 1600 come gerontoco-
mio e «casa di riposo per 
donne di malaffare » (la scrit-
ta esiste ancora accanto ai 
portoni rosi dal tempo), ha 
subito danni gravissimi in 
questi ultimi anni; adesso e 
transennato e pericolante. 

lo sfacelo 
del S. Michele 

C'e quasi di peggio: tre anni 
fa, un istituto pubblico — lo 
Ufficio italiano dei cambi. per 
la precisione — ebbe la fac
cia tosta di mettere all'asta 
un intero quartiere della Ro
ma medioevale. Era quello che. 
a due passi da piazza Vene-
zia. e delimitato da via del
le Botteghe Oscure, via dei 
Polacchi, via dei Delfini. via 
Caetani: palazzetti e negozi 
(tutto con le porte di legno, 
nemmeno una • serranda: 
avrebbe stonato). che avevano 
una storia (una barbieria, 
per esempio con le sedie an
cora dell'800 e una trattoria, 
la « Madonna bona ». che quel-
cuno ancora ricorda con ma-
linconia per ambiente e piat-
ti prelibati); un cortile inter-
no enorme dove l'erba e di
ventata alta un metro; due 
chiese (Santa Caterina dei Fu-
nari. anno di costruzione il 
1362. facciata di un aliievo di 
Michelangelo, pitture del Car-
racci e del Venusti; a di San 
to Stanislao dei Polacchi). 
Cera, e c'e, la certezza che 
tutto il complesso sorgesse su 
un teatro romano. dedicato al 
console Balbo. trionfatore dei 
Garamanti nel 19 a.C, con 
un portico perfettamente con
servato. 

Nessuno di tutt! questi va 
lidissimi motivi costitui una 
remora alle manovre dello 
Istituto dei cambi: fu indet 
ta l'asta; il prezzo non era 
nemmeno «esoso» (un mi-
liardo e mezzo i. i possibili ac-
quirenti tanti. e cioe tutti quei 
costruttori specializzati nel 
costruire i a residence» per 
stranieri e ricchi nel cuore 
della vecchia Roma. II Co
mune. allora e adesso guida 
to dalla DC. fece finta di 
niente. se non fosse stato per 
una campagna di stampa. 
adesso il quartiere non esiste-
rebbe piu Invece e ancora 
in piedi. piu malandato che 
mai: forse e passato al mini-
stero del Tesoro ma e certo 
che le strutture sono perico-
lanti. che si attende che av-
venga qualche crollo per giu-
stificare l'abbattimento tota-
le. II Comune ancora e sem
pre fa finta di niente; come 
se non avesse bisogno. pro
prio in quella zona di com-
plessi come questi per biblio 
teche popolari. scuole mater-
ne. altre attrfzzature per 1 
giochi dei bambini. Non c'e 
da stupirsi. E' lo stesso Co
mune che riesce persino a 
chiudere aH'improvviso un 
museo come quello dei Con 
servatori per sif.temare nelle 
sale e nei corridoi. accanto 
a statue e quadri. una enor 
me tavolata: piu di duemila 
ospiti per una pappata gigan 
tesca in occasione della con-
segna di chL<>s9 quale meda 
glia. R' accaduto mesl orso
no. e soltanto un particola
re ma ha 11 valore di una 
pennellata, 

Nando Ceccarini 

Si e concluso sabato il clclo 
di incontrl che, nella sede del-
CIPE. 11 ministro del Bilan-
cio Tavianl ha avuto con i 
rappresentanti delle Region!, 
componentl la commissione 
consultlva per la programma-
zione economica. Le Reglonl 
present! alle sei riunioni so
no state 19, alle quali si sono 
afnancate le due province di 
Bolzano e Trento. 

Come e noto, la commissio
ne consultlva interregionale 
era stata convocata per un 
primo esame dei parer! delle 
Reglonl sul piano economico 
quinquennale e si e conclusa 
con la convocazione di una 
nuova consultazione per la fi
ne di novembre. 

Sui lavori della commissio
ne interregionale abbiamo 
chiesto un giudlzlo al compa
gno Conti, 

« Fin dal primo incontro con 
i rappresentanti del governo, 
egll ha detto, abbiamo tenuto 
a sottolineare il carattere pu-
ramente informale della con
sultazione messa in atto dal 
governo. Abbiamo sottolinea-
to che in quella sede non 
esprimevamo il parere delle 
Regioni che devono ancora 
discutere, nel Consigli regio
nal! , e lo faranno nelle pros-
sime settimane, il piano quin
quennale. Abbiamo ribadito 
infattl che le Regioni inten-
dono avere come Interlocutori 
non solo il governo. cioe 
Pesecutivo, ma innanzitutto il 
Parlamento che consideriarno 
la sede principale del discorso 
programmatorio. II ministro 
non ha potuto fare a meno 
di accettare questa imposta-
zlone, anche perche gll abbia
mo ribadito che la stessa di-
scussione con le Regioni nel 
merito delle proposte conte-
nute nel piano quinquennale 
non autorizzava il governo a 
presentarsi davanti al Parla
mento con una proposta uni-
ca governo-Regioni. Quello che 
11 ministro andra a riferire, 
a tale proposito, al Parla
mento resta una proposta del 
solo governo che non impegna 
le Regioni». 

In sostanza i rappresentan
ti delle regioni hanno ribadito 
fin dal primo momento il loro 
disaccordo con un metodo di 
rapporti e di consultazioni che 
possa portare ad escludere il 
Parlamento nella dialettica tra 
Stato e sistema delle auto
nomic. • 

Per quanto -riguarda -il ine- : 

rlto dei problems discuss! ner. 
sei incontfl'arClPE.'Contl ha . 
sottolineato che, nel corso" del
la discussione, sono stati ri-
proposti temi di grave e scot-
tante attualita, da quelli della 
piena occupazione, a quelli 
della crisi agricola, della con-
dizione subordinata della pic-
cola industria e dell'artigia-
nato, del Mezzogiorno e delle 
aree depresse. 

«Quello che e anche emer-
so in questi incontri, ha detto 
Conti, e lo scarto tra la pro-
clamata volonta programma-
toria e le scelte concrete che 
il governo ha attuato ed attua. 

« Facciamo un solo esempio: 
quando a luglio abbiamo in-
contrato il ministro Sullo ed 
il presidente Andreotti, dicem-
mo che la prima occasione 
per dare la prova di una po-
litica diversa nei confront i 
delle Regioni doveva essere 
costituita dalla preparazione 
della relazione programmati-
ca previsionale. Ebbene, la 
relazione che e stata discus-
sa ed approvata nei giorni 
scorsi, dal Consiglio dei mi-
nistri contiene, per quanto ri
guarda i finanziamenti per i 
piani regionali di sviluppo, lo 
stanziamento, da noi gia ri-
tenuto insufflciente, di 20 mi-
liardi, esattamente quanto pre-
visto dalla relazione dello scor
so anno. Nello stesso tempo, 
il governo non ha fatto alcun 
cenno della richiesta delle 
Regioni di un finanziamento 
di 300 miliardi di lire per 
interventi nella agricoltura. 
Mentre si consultano le Re
gioni, il governo continua a 
non dare loro i mezzi neces-
sari perche esse effettivamen-
te possano awiare una politi-
ca di progTammazione, anzi 
si attacca, come e stato fatto 
nella relazione previsionale. 
tutto il sistema della pubblica 
amministrazione — quindi an
che le autonomie locali —, 
indicando come via di uscita 
iniziative (quali ad esempio i 
progetti speciali per •! Mez
zogiorno) che vanno nella di-
rezione del soffocamento delle 
autonomie locali». 

II compagno Conti ha con
cluso ribadendo che il vero 
terreno di confronto tra Re
gioni e Governo resta dunque 
quello delle premesse che si 
intendono creare affinche Ia 
politica di piano, attraverso 
una svolta di indirizzi politic! 
ed economici, risponda real 
mente alle esigenze di cre-
scita economica e sociale 

Accordo fra 
il Centro ligure 

di storia sociale 
e il Fondo 

Carena-Leonetti 
In ricorrenza del 4» anniver-

sario della morte di Pia Ca-
rena Leonetti e intervenuto 
tra il Centro ligure di storia 
sociale e il Fondo Pia Carena 
Leonetti un accordo al fine di 
meglio coordinare le loro ini
ziative culturali rivolte a svi-
luppare le ricerche e gli studi 
sul movi mento operaio e so
cialist^ in Italia e all'Estero. 

La rivista « Movimento ope
raio e socialistan, edita dal 
Centro ligure di storia sociale, 
d'ora innanzi rechera nel 
suo frontespizio l'indicazione: 
«pubbl!cata con il corcorso 
del fondo Pia Carena Leo
netti». 

Lettere— 
all9 Unita: 

C'e anche una 
selezione negli 
istituti tecnici serali 
Caro dtrettore, 

in questi giorni e comincta-
ta la scuola e per molti que
sto vuol dire piu sacriftel, 
sforzi continui, rinunce, lot-
te. E' cominciata la scuola 
con tutte le deflcienze che il 
nostro partlto ha piu volte 
denunciato. II problema che 
ti voglio sottoporre riguarda 
la scelta della spectallzzazlone 
degli istituti tecnici serali. 
Questa scelta dovrebbe esse
re libera; dovrebbe dob te-
ner conto, fra le tante cose, 
delle attitudini dello studen-
te, delle prospettive di lavo
ro future che il conscguimen-
to del diploma offre. In real
ta questo avvlene solo per 
un numero esiguo di studenti. 

Succede, per esempio, che 
a Milano e nel circondario 
gll istituti tecnici serali che 
hanno la specializzazione in 
«elettronica industriale» si 
possono contare sulle dlta dl 
una mano, ed alcuni dl que
sti sono privati. Di conseguen-
za gli studenti che possono 
accedere a questa specializ
zazione sono un numero limi-
tato. La scelta avvlene gene-
ralmente sulla base dei risul-
tati conseguiti negli anni pre-
cedenti e solo i mlgliori pos
sono frequentare queste clas-
si. I rimanenti invece sono 
costretti a scegliere le altre 
specializzazioni, a scegliere 
quindi un indirizzo diverso da 
quello che si erano prefissa-
ti, con tutte le conseguenze 
che ne derivano. Questa di-
visione, questa selezione che 
avviene non per volonta de
gli studenti, non e attro che 
una forma della ctasse domi-
nante per dividere le masse 
studentesche e gli operai, per 
mettere gli uni contro gli al
tri. E' anche contro questi si-
stemi che noi, e il partito in 
prima fila, dobbiamo bat-
terci. 

Saluti dal compagno: 
LUIGI COLOMBO 

(Sesto S. Giovanni - Milano) 

La liquidazione, un 
piccolo gruzzolo 
per tirare avanti 
nei tempi duri 
Caro direttore, 

a proposito della indennita 
di anzianita, tanto discussa 
in questo periodo, Renzo Ste-
fanelli fa Lettere aHTJnita» 
del 4 ottobre) e proprio si-
euro che i lavoratori non sap-
piano cosa sia la svalutazio-
ne della moneta? Posto che 
dal '45 ad oggi le paghe so
no aumentate, ed il costo del
la vita e sempre stato insuf
flciente per le necessita dei 
lavoratori, credo che non sia 
necessaria la statistica della 
City Bank per dimostrare che 
la lira non vale una lira. La 
indennita di anzianita rappre-
senta per il lavoratore Vuni
ca forma di risparmio, la pos-
sibilita di avere un sia pure 
misero gruzzolo per t giorni 
in cui non potra piu essere 
attivo. Si dira che c'e la pen-
sione, ma ancora non siamo 
in una societa socialista che 
assicuri la possibilita di una 
dignitosa assislenza anche a 
chi non pud piu latorare. 

Non mi si venga a dire che 
se il lavoratore avesse lui in 
mano questi soldi che ven
gono accantonati e goduti dal 
padrone, potrebbe risparmia-
re; prova ne sia che lo Ste-
fanelli parla di usare questo 
8 per cento per te spese sco-
lastiche o di altro genere per 
i flgli. Le lotte stesse che 
sono in corso per il carovita 
stanno a dimostrare che (sal
vo alcuni casi di famiglie pri-
vilegiate, ove piu di uno la
vor a) mentre i lavoratori deb-
bono lottare duramente per 
conquistare un salario piii de-
cente, git questi migliora-
menti sono stati tagogitatL 
E poi: chi obietta contro la 
indennita di liquidazione, ha 
mai provato a rimanere di-
soccupato ed aspettare 6 me-
si prima che gli paghino il 
sussidio di disoccupazione? O 
non ha mai conosciuto qual
che pensionato dell'INPS che 
ha dovuto attendere oltre un 
anno che gli liquidassero ta 
pensione? La questione e una 
sola: conquistare una socie
ta migliore ed allora anche il 
problema deU'anz'tanita di la 
voro avra un'altra dimen 
sione. 

Distinti saiutt 
IDA ROVELLI 

(Milano) 

Le richieste del 
personale non inse-
gnantc c la battaglia 
per la riforma 
della scuola 
Cora Unita, 

abbiamo nolalo con ram-
marico come il nostro gior
nale (ultimo esempio, Varti-
colo del 2 ottobre sullo stato 
giuridico) in una fase che 
rede il mondo del lavoro tra-
vagliato nella ricerca di uno 
sbocco positiro delle proprie 
lotte, ignori i problemi del 

r sonale non insegnante del-
scuole. Eppure anche noi 

facciamo parte del mondo o-
peraio. anche se i male in-
formati ci credono beneflcia-
ri di tre mesi di ferie al-
Vanno e finanziariamente ben 
remunerati (circa lOi.000 lire 
ogni mese, 340 lire Vora co 
me straordinario impostoci in 
maniera coercitita dai nostn 
supenori). 

II stlenzio che denunciamo 
considerando che avevamo in 
programma per il 2 e 3 ot
tobre scorsi uno sciopero in-
detto dalle confederazioni sin-
dacali, b inammissibile. Sap-
piamo benissimo che non sia

mo una categoric dl grande 
importanza, ma ignorarci ad-
dirittura e sbagliato. 

LETTERA FIRMATA 
dai bidelli della scuola me
dia « Donatello » (Firenze) 

II PCI, e con esso il no
stro giornale, e ben consa-
pevole dello sfruttamento cui 
e sottoposto il personale non 
insegnante della scuola e del
le condizioni dimcili in cui 
esso lavora. L'Unita fa percib 
tutto il possibile, nei limiti 
dello spazio disponibile, per 
richiamare l'attenzione del let-
tori, ogni qualvolta tratta i 
problemi della scuola, an
che sul vostri problemi. Se 
nel numero del 2 ottobre — 
e vero — non abbiamo par-
lato del personale non in
segnante, 1 vostri problemi 
erano per6 mess! nel dovuto 
rilievo nelle due pagine del
la scuola dell'l e del 5 ottobre 
e In un articolo del 4 ottobre. 

Vogliamo aggiungere un'os-
servazione: per molti anni il 
movimento democratlco nelle 
scuole e stato debole proprio 
perche ha trascurato di uni-
re tutte le forze interessate 
al rinnovamento e alle rifor-
me. Solo recentemente si • 
andato sviluppando un movi
mento unitario che, facendo 
della scuola un problema ei-
senziale non piii solo del do-
centi e degli studenti, ma del 
personale non insegnante, dei 
lavoratori, della popolazlone 
tutta, ha cercato di colmar* 
le deflcienze e le lacune pre-
cedenti. Quando si parla e 
si scrive della lotta per la 
riforma, per il rinnovamento, 
per la democrazia nella scuo
la, si aftrontano problemi che 
sono anche vostri: senza la so-
luzione di questi problemi gs-
nerali, anche le giuste riven-
dicazioni economlche e nor
mative del singoli settori per-
dono forza e possibilita di 
successo. (m. m.). 

Sail in cattedra 
con un volume sulla 
milizia fascista 
Caro compagno direttore, 
' corre voce che fra i Candida-
ti presidenziali alia carica di 
giudice costituzionale, al posto 
di un giudice che presto ces-
sera dalla carica, figurerebbe, 
fra i piii probabili, il prof. 
Salvatore Foderaro. il quale 
sail in cattedra con un volume 
dal titolo aProfilo costituzio
nale delta Milizia Volontaria 
per la Sicurezza Naztonale ». 

Basta questo titolo per di
mostrare la piena inidoneita 
del Foderaro alia altissima 
funzione di custode della Co-
stituzione repubblicana ed an-
tifascista. E' bene che I'opi-
nione pubblica conosca questa 
che, per ora, e solo una <c vo
ces, contribuendo a scongiu-
rare il pericolo dell'assurda 
nomina. 

Fraterni saluti. 
Aw. AURELIO BECCA 

(Roma) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci e impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven-
gono. Vogliamo tuttavia assi-
curare i lettori che ci scrivo-
no, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora-
zione e di grande utilita per 
il nostro giornale, il quale 
terra conto sia dei loro sug-
gerimenti sia delle osservazio-
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

Allegra DE LAURENTIIS, 
Roma; Francesco ALZETTA, 
Trieste; Ezio VICENZETTO, 
Milano; Ubaldo P., Trieste 
(«Le prove inconfutabili che 
pesano sulle "piste nere", 
credo siano sufjicienti per la 
liberazione di Pietro Valpra-
da e compagni, che, innocen-
ti da tre lunghi anni, sono 
rinchiusi nelle prigionia); G. 
LAMPERTI, Busto A.; Fabri-
zio CASTELLANI, Fabbrico 
(* Voglio esprimere il mio dl-
sappunto per la eliminazione 
di quell'interessantissimo qua-
dretto intitolato "Telegiornm-
le dc" che lTJnita pubblica-
va durante Vultima campagna 
elettorale »); G. TAFFURELLI, 
Bologna. 

Marino TEMELLINI, Gaggio 
di Piano (protesta fermamen-
te per i ritardi con cui ven
gono pagati gli aumenti del-
le pensioni); Domenico PA-
NETTA, Roma; Gio Batta 
PASTORINO, Masone (Invia 
2.000 lire per la stampa co-
munista e nella sua letter* 
scrive: * La legge 336 e vera-
mente ingiusla. Durante ta 
guerra sono stato per 35 mesi 
m un'isola dell'Egeo come mi-
litarizzato. Adesso accade chs 
gli operai dell'Arsenale Mili
tare che erano con me be-
neficiano di 7 o 10 anni di an
zianita, che a me sono nega-
ti perche dipendente da azien-
da privata. Ripeto che tutto 
questo e un'ingiustizku); Grn-
ziano G.. Crescentino: Giorgio 
MADRUZZO, Pieve L. 

Giovanni LA CAVA, Genovm 
ttlo ritengo che la maggior 
yarte della popolazione italia
na sarebbe pronto a non pa
gare il canone d'abbonamento 
RAI-TV qualora esso venisse 
aumentato da 12 mila a 20 
mila lire*); Un gruppo di 
lettori di Porretta Term* 
(* Finalmente e tornata I'orm 
solare. Adesso ci auguriamo 
che le autorita governatite H 
decidano a smetterla con que
sti continui cambiamenti del-
I'ora, che arrecano soltanto 
disguidi e disagi»); Luigi 
BORDIN, Stradella; Antonio 
M A N O C C H I, Fossombm-
ne (*lo sono un operaio e 
come tanti altri atlendo da 
circa due anni la liquidazio
ne della Previdenza Sociale. 
Questo modo di agire da par
te dell'INPS mi sembra una 
mgiustizia»). j 

Scrime Irtlrrr brrvi. tmficando 
-on rhiarrna name, cntnome e in-
lirirrn. Oii dr^Mrra che In rmlee 
non comnaia II propria nome. ce 
In prcclM. Le lettere non Annate. 
n sUlate. o con irma illrjrihtlf, 
n che recann la «ola indiraiione 
• I'n frttppo di „. m non Tengono 
punMicMe. 

•-»:-! uV, 'j&M^afi-h: •ivifcJyt.' Alii.' *\ 
%n .*• *. «W J f .J l J „ J ( 
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L'apporto 
italiano al 

convegno dei 
sindacati 

lello spettacolo 
< Si e svolto nei giorni scor-
si nella citta di Taskent. ca
pitals deH'Usbekistan, un im-
portante simposlo al quale 
hanno preso parte oltre qua-
ranta organizzazioni sindaca-
11 del cinema, della TV, del 
teatro e della musica, che per 
sei giorni hanno dibattuto 
probleml relativi alia difesa 
del patrimonio culturale del-

'le singole nazioni, al rappor
to tra artista e cultura nazio-

' nale, ed altri, con speciale rl-
guardo alle nuove acquisizio-
nl della moderna tecnologia, 

' e alle loro conseguenze. 
' Nel corso del dibattito so-
no intervenuti circa ottanta 
partecipanti. portando all'at-
lenzione del vasto uditorlo le 
esperienze condotte in ogni 
Bingolo paese suite question} 
dibattute. 

i Per la delegazione italiana, 
11 segretario della FILS-CGIL, 
Otello Angeli, intervenendo 
nella discussione, si e parti-
colarmente sofiermato sulle 
battaglie unitarie delle orga-

I nizzaziom sindacali italiane 
I per la difesa e la trasforma-
i zione democratica delle strut
ture produttive e distributive 
delle attivita cinematografica, 
teatrale e musicale, per la 
riforma della RAI-TV. per il 
potenziamento e la qualifica-

, zione degli Enti di Stato per 
11 cinema, per il rinnovamen-
to delle istituzioni cultural!. 

I II rappresentante della de-
' legazione italiana si e parti-
1 colarmente intrattenuto sulle 
, tendenze attuali del potere 
i economico prospettando la ne-
' cessita, per il movimento sin-
dacale, di non attestarsi sol-
tanto nella difesa delle cultu-

, re e delle strutture nazionali 
fortemente minacciate dai pe-

i ricoli di cosmopolizzazione 
1 della produzione e dallo svi-

luppo incontrollato dei nuovl 
; strumenti di comunicazione 
' di massa, ma di aprire la lot-

ta sui criteri di utilizzazione 
; di queste strutture e sullo 
\ stesso uso strumentale che 
i dell'artista viene fatto da chi 
> detiene i mezzi di comunica-
! zione. Cio signiflca che il pro-

blema va affrontato sotto il 
duplice aspetto della difesa 

1 del policentrismo culturale 
i (sviluppo e potenziamento 

dei diversi centri di produ
zione) e del ruolo che l'arti-
sta e chlamato a svolgere ai 

i fini di una produzione che ri-
fletta criticamente le condi-
fioni storiche, politiche e so-
ciali del paese, e che quindi 
sia in grado di contribuire al
ia crescita democratica della 
societa. - < 

Dopo avere dichiarato che 
nella situazione attuale il po
tere politico ed economico del 
monrio capitalista tende sem-
pre piu a concentrare le at
tivita culturali e l'informazio-
ne nelle mani di un unico 
centro di produzione. il rap
presentante italiano ha affer-
mato che in questa fase l'a-
zlone del sindacato non pub 
esaurirsi nella sola rivendi-
cazione salariale e normativa 
o nella conquista di nuovi e 
giusti diritti sul piano della 
utilizzazione del prodotto. ma 
deve tendere contemporanea-
mente a darsi un proprio mo-
dello di sviluppo o di gestio-
ne delle attivita culturali. da 
contrapporre agli indirizzi im-
posti dai detentori dei gran-
di mezzi di comunicazione. 

La delegazione italiana ha 
lnoltre espresso la esigenza 
di organizzare una risposta 
unitaria e articolata all'azio-
ne intrapresa dai grande ca
pitate mondiale. che punta. 
mediante lo sviluppo incon
trollato di nuovi strumenti 
tecnologicamente avanzati. a 
riorganizzare su basi super-
nazionali alcuni settori in cri-
si (cinema e musica) e ad 
egemonizzare l'intero settore 
della informazione. 

A tale proposito un nuovo 
convegno. al quale partecipe-
ranno sindacati del cinema e 
della TV di diciannove pae-
si europei. si svolgera in Ita
lia nel prossimo dicembre. 
per esaminare i problemi po-
sti dall'awento delle video-
cassette. dei video-dischi e di 
altri strumenti. e dalla inte-
grazione economica e legisla-
tiva tra i paes-' del MEC. 

Al termine del simposio e 
etata approvata una mozione 
conclusiva che. richiamandosi 
alia dichiarazione dellTJNE-
BCO sui principi della coo-
perazione culturale. sulla esi
genza d: salvasuardare e ri-
epettare !e culture nazionali 
e sul diritto di ogni popolo 
di sviluppare autonomamente 
la propria cultura. sollecita 
tutte le organizzazioni sinda
cali aderenti alia Federazio-
ne internaztonale d«»gli arti-
sti a battersi per una mag-
giore tutela dell'artista. per 
11 suo diritto ad intervenire 
nella gestione della produzio
ne. La mozione esprime inol-
tre solidarieta con i popoli 
!n lotta nei diversi paesi. 

Sul documento conclusivo 
la delegazione italiana. pur 
dichiarandosi concorde. ha 
espresso la propria astensio-
ne dopo che una mozione ae-
giuntiva. tendente ad imoe-
gnare tutti eli aderenti a nro 
rnuovere azioni di solidarie
ta attiva verso i colleghi del-
lTTruguay. del BrasMe e del-
l'Argentina sottoposti ad ar-
resti e torture dai govemi di 
quel paesi. trovava l'incom-
prensione di una parte dei 
convenuti e veniva quindi ri-
tlrata 

Volonte interprete 
dello « Sbaglio » 

MILANO. 9 
Dal romanzo di Antonis 

Samarakis. Lo ibaqtio verra 
tratto un film in coproduzio-
ne intsrnazionale II film, che 
Sara diretto da Peter Fletech 
mann. il quale si qualified al 
Festival di Cannes dai I960 
eon il primo film Scene rfi 
aaccia m bassa Baviera. sara 
tpterpretato da Gian Maria 
Volonte. 

II sequestro dei « Racconti di Canterbury » 

Per Pasolini 
si decidera 

a Benevento 

«The black terror» in scena a Yenezia 

Gli interrogativi 
della rivolta nera 

II provvedimento h sta
to preso dalla Procura 
della citta campana-La 
«prima nazionale»del 
film h avvenuta in un 

locale della zona 

Nuovi particolari si sono ap-
presi sul sequestro dei Rac
conti di Canterbury, il film di 
Pier Paolo Pasolini accusato 
di oscenita ». 

L'ordine e partito dai pro
cura tor Filippella di Bene
vento. che ha invocato. per 
il provvedimento, l'articolo 
528 (pubblicazioni e spettaco-
li osceni). Dovranno rispon-
dere in Tnbunale, per que
sta accusa, sia il regista, sia 
il produttore del film. 

L'ordine di sequestro ha va-
lore su tutto il territorio na
zionale e, infatti, il film e 
stato « smontato » in tutte le 
numerose citta ove si proiet-
tava. 

II Tribunale dinanzi al qua
le si dovra discutere il prd-
cesso — se il giudice non 
prosciogliera gli imputati in 
istruttoria — e quello di Bene
vento: infatti in un cinema 
del circondario della citta cam
pana ha avuto luogo la pri
ma proiezione in pubblico del 
film. Come si e arrivati a 
mettere sotto sequestro i Rac
conti di Canterbury, non e 
dato ancora sapere. Non si 
sa. insomnia, se si e partiti 
dalla denuncia di un privato 
cittadino o se l'iniziativa e 
della stessa Procura della 
Repubblica di Benevento. Ne-
gli ambienti giudiziari bene-
ventani si dice che la deci-
sione e stata presa sabato 
al termine di un incontro tra 
il procuratore Filippella e un 
altro magistrato. 

C'e. infine. ancora un da
to sconcertante da rilevare in 
tutta questa faccenda. II film 
e stato proiettato sugli schermi 
di quasi tutte le grandi citta 
italiane — Roma, Milano, To
rino, ecc. — attorno alia meta 
di settembre; nel circondario 
di Benevento deve essere, 

. quindi. uscito prima di questa 
data: come mai si e atteso 
quasi un mese per accusare 
di « oscenita > l'opera di Pa
solini? 

La parola e ora al magi
strato. Non rimane che au-
gurarsi che il giudice incari-
cato dell'istruttoria non voglia 
sancire un atto gravemente 
censorio contro un'opera e un 
autore del miglior cinema 
italiano. 

Milva dice no 
a Canzonissima 
Massimo Ranieri e Ombret-

ta Colli sono i nomi nuovi di 
Canzonissima: Ranieri ha de
finite ieri la sua partecipa-
zione alia trasmissione incer-
ta fino aH'ultimo momento 
per alcuni impegni che il 
cantante aveva assunto in 
precedenza, mentre Ombretta 
Colli sostituira Milva che ha 
rinunciato a partecipare alia 
gara canora. 

Entrambi i cantanti parte-
ciperanno alia prossima pun-
tata di sabato 14; Massimo 
Ranieri con la canzone Ti ru-
berei e Ombretta Colli con 
Salvatore. Alia prossima pun-
tata saranno presenti. inol-
tre. Little Tony con la Spa-
da nel cuore, Tony Cucchia-
ra con Vola cuore mio. Tonl 
Astarita con Non mi aspetta-
re questa sera. Giovanna con 
lo tolevo diventare, Iva Za-
nicchi con Alia mia gente e 
Donatella Moretti che can-
tera lo. per amore. 

Contestato a Ischia 
il Premio Rizzoli 

II regista Ferreri solidale coi giovani dimostranti 

Dal nostro corrispondente 
ISCHIA, 9 

SI e svolta a Lacco Ameno 
di Ischia la manifestazione 
del Premio Rizzoli per autorl 
cinematograflci. II primo pre
mio di un milione e andato al 
regista deU'Udienza e della 
Cagna (per citare i suol ulti-
mi film) Marco Ferreri. 

Alia manifestazione cinema
tografica si e unita quella per 
lo scoprlmento di un busto di 
Angelo Rizzoli e per Tintito-
lazione di una strada del Co-
mune al nome dell'editore. 
Folti grupp) di lavoratori e di 
student! hanno vlvamente pro-
testato non solo contro il ti-
po di manifestazione, ma an-
che contro la pretesa dell'Am-
ministrazione dc dl Lacco 
Ameno di voler far credere 
che eslsta nella popolazione 
isolana un senso di « gratitu 
dine» per il defunto grande 
industrial milanese e per la 
sua famiglia, che a Ischia 

hanno creato una delle basi del 
loro potere economico. 

Numerosi cartelli hanno an-
che rlchlamato l'attenzione del
le autorlta nazionali e local! 
sugli scandali della speculazlo-
ne edilizia nell'isola. 

Con 1 giovani dimostranti ha 
solidarizzato 11 regista Marco 
Ferreri. Egli ha detto di aver 
accettato il Premio Rizzoli 
solo per devolverne, polemica-
mente, l'lmporto al Comltato 
per l'abolizione dei reati dl 
opinione. E questo egli avreb-
be voluto dlchlarare nel cor
so della cerimonia, cosl come 
avrebbe voluto dar pubblica 
lettura di un documento re-
datto dai giovani Lschitani. 
nel quale si puntualizzavano 1 
motivi della loro protesta. Ma 
entrambe le cose gli sono sta
te impedite dagli organizza-
tori del Pi-emio (la cui giu-
ria. sia detto per inciso, era 
presieduta da Andreotti, tut-
tavia non presente all'epi-
sodio). 

g. v. 

Ecco il nuovo 
James Bond 

L'inglese Roger Moore & i l nuovo James Bond. L 'a l tore , che 
ha 42 a n n i , e par t i to ier i da Londra per g l i Stat i U n i t i , dove 
verranno g i r a l i g l i esterni d i « V i v i • lascia mor i re • t ra t to . 
da uno dei romanzi del la nota « s e r i e » di I a n F l e m i n g . A l -
I 'aeroporlo il nuovo « 007 > e stato accompagnato dal la mogl ie , 
I 'a t l r ice i ta l iana Luisa Ma t t io l i . 

Zampa si cimenta con 
baroni e mafia medica 

II regista si propone di affrontare in chiave critica i problemi della ri
forma sanitaria - Ferzetti e Salerno saranno il protagonista e I'antagonista 

II regista Luigi Zampa tor-
na dietro la macchina da pre
sa a breve dsstanza dai suo 
piu recente film Bello oneslo 
emigrato Australia sposerebbe 
compaesana illibata per realiz-
zare Btsturi: la mafia bianco. 
da un soggetto d: Maiuri e De 
Vita. E' la prima volta che 
Zampa prende a cuore un 
soggetto a cui non ha colla-
borato. e forse e anche la 
prima volta che il regista fa 
piu di un film nello spazio di 
due anni. 

II titolo potrebbe far pen-
sare ad una ennesima comme-
dia di costume allltaliana (del 
resto, lo stesso Zampa si occu-
po in questa chiave dello stes 
so argomento con // medico 
dello mutual ma il regista 
smentisce la facile supposi 
zione 

«Non vl e rapporto — ha 
detto Zampa durante un in
contro con la stampa per pre 
sentare il film — fra il film 
che ho fatto con Sordi e que
sto che mi appresto a dirigere. 

medico della mutua ci ha 
fatto conoscere un medico me
diocre e la sua lunga escala-

sv 
II 

I fa 
1 di 

lion "commerciale" attraverso 
gli assurdi schemi delle istitu
zioni mutualistiche italiane; 
Btsturi: la mafia btanca (titolo 
prowisono. che sembra piac-
cia soltanto al produttore, 
nd,r.), invece. si rivolge a 
ben altri personaggi, che so
no ai vertici della "casta me
dica" al potere. II protagoni
sta del film, infatti. e il piu 
grande chirurgo che ci sia nel 
nostro paese. barone per eccel 
lenza. Yoptimum nel suo cam 
po. al servizlo del proprio tor-
naconto, anche speculando sul-
l'altrui dolore». 

• Questo venerato professore 
— prosegue il regista — e pro
prietary di una Iussuosa cll-
nica. che "gestisce" con il v«-
lido aiuto di un bravissimo 
assistente — una volta. suo 
compagno di studi — il quale 
rappresenta, in un eerto sen 
so. Vantagonisla. Questi. per 
l'appunto, nonostante le sue 
indubbie capacita professtona-
li. si rivela tutfaltro che am-
bizioso,anzi. le sue caratteri-
stiche umane lo pongono In 
conflitto con 11 prlmario». 

Accanto alio stato di con-
flittualiti psicologica Xra il 

potente chirurgo (Gabnele 
Ferzetti) e il suo assistente 
(Enrico Maria Salerno), si 
sviluppa una trama aneddoti-
ca (la sceneggiatura prevede 
ben novantasei personaggi) 
che gravita attorno ai «ma-
gnati del bisturi» e alle loro 
vittime. Zampa tiene molto a 
questo dspaccatOB d'attualita, 
che spera di portare a termine 
con il tono e la grinta di Pro-
cesso alia citta. 

Maiuri e De Vita, autori di 
soggetto e sceneggiatura di 
Bisturi: la mafia bianco affer-
mano — non senza una certa 
«cautela» — che il film si 
propone di affrontare il pro-
blema della riforma sanitaria 
e si presenta, in sostanza, 
come una summa delle inchie-
ste giomaiistiche di quest! ul 
timi anni. anche se. com'e ov-
vio, i nomi veri sono stati te-
nuti da parte... 

Le riprese di Bisturi: la ma
fia bianca avranno lnizio quan-
to prima, non appena Enrico 
Maria Salerno sara libero da
gli Impegni del sun film (come 
regista) Cari genitori. 

II dramma di Richard Wesley illustra in chiave 
problematica le diverse possibili linee d'azione 
rivoluzionaria del movimento afro - americano 

d. g. 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, 9 

In prima rappresentazione 
Europea, al teatro di Palaz
zo Grass], abbiamo vlsto, ul
timo spettacolo di questo 
XXXI Festival della prosa, 
The black terror, II terrore 
new, di Richard Wesley. Qui, 
a differenza che nei cinque 
atti unlcl di Ed Bullins pre-
sentaticl l'altra sera, il te-
ma si fa assai piu impegna-
to: la vicenda del dramma ha 
ambizloni maggiori, volendo 
essere soprattutto un dibat
tito politico sui modi dl con-
durre la lotta per la libera-
zione della gente nera d'A-
merica. Combattimento ad ol* 
tranza con un programma pa-
lingenetico di rovesciamento 
delle istituzioni, eroicamente 
disponendosi — l'avanguardia 
rivoluzionaria — al sacrificio 
estTemo, o il tatticismo piu 
astuto che sappia mascherar-
sl e colpire, calcolare e ri-
sparmiare le forze, evitando 
quando possibile lo scontro 
frontale; oppure cercare l'ac-
cordo coi bianchi per una 
elevazione graduate della gen
te nera, il suo inserimento 
nel mondo bianco, assumendo-
ne in pieno i valori, con len* 
ta ma progressiva assimila-
zione? 

Questl, grosso modo, i nodi 
del problema politico assimto 
da Wesley per costruire la 
sua «favola»: in una sola 
direzione la sua risposta e 
precisa, nel rinnegare la ter-
za via, quella del compro-
messo e dell'accordo; nei con-
fronti delle altre due egli 
mette in campo argomenti 
che militano a favore dell'una 
0 dell'altra, anche se pare 
che il meglio tocchl alia pri
ma soluzione, sostenuta con 
piu entusiasmo dai Comman
do nero e dai suoi capi, tro-
vando il tatticismo ragioni in 
un solo personaggio, il killer 
del capo della polizia che, 
dopo il riuscito attentato, de
cide di lasciare il movimen
to per disaccordo ideologico. 

Ma ecco in breve quel che 
accade in Black terror: nella 
sede di un Commando rivo-
luzionario si compie la cele-
brazione del rito di iniziazio-
ne di un uomo e di una don-
na neri, che dovranno com-
piere. I'esecuzione del capo 
della polizia; e l'occasione di 
mostrarci tutto il rituale a-
frlcano — nel quale questl ne
ri si riconoscono nel loro ri-
fiuto delle forme e dei modi 
della civilta bianca america-
na — scoppia la magla del 
«woodoo», con invocazioni 
agli antenatl africani, invita-
ti a dar forza a coloro che 
dovranno compiere 1'attentato. 
1 militanti si scatenano al 
suono del tamburo. 

I due prescelti, Keusi e 
M'Balia (la ragazza) si as-
serragliano in un apparta-
mento in attesa di dar cor
so all'azione: e intanto discu-
tono. Keusi rivela i primi dub-
bi, le prime esitazioni: ap-
pare meno fanatizzato della 
donna, piu «scientifico» nel 
suo lavoro (e stato in Viet
nam). intanto nella sede del 
Commando giunge il capo dl 
un altro centro rivoluziona-
rio, che e stato distrutto dal
la polizia. Geronimo. II suo 
racconto delFassalto polizie-
sco sottolinea Teroismo dei 
militanti neri che acoettano 
il combattimento. uccidono 
molti poliziotti e finiscono 
tutti. tranne il loro capo (che 
nel frattempo e stato a letto 
con la sua compagna). crivel-
lati di colpi. 

Al momento opportuno, 
Keusi va ad ammazzare il 
suo « porco ». Assolve con pre-
cisione, usando la freccia di 
un arco invece che la pisto-
la. il suo compito; ma ne 
ritoma ancor piu preoccupa-
to per Tandamento della ri
volta nera, con quelle, secon-
do lui, troppe e inutili vitti
me umane. La ragazza cerca 
di convmcerlo deha giustezza 
dell'azione rivoluzionaria, ma 
inutilmente: lui crede di po-
ter fare appello al loro rap
porto d'amore, mvano. 

II dissenso di Keusi giun
ge anche al Commando; guar-
dato con sospetto dai capi. 
egli viene allontanato dai 
gruppo. II quale affkla il col-
po successivo proprio alia ra
gazza: ammazzare un nero, 
collaborazionista. M'Balia, nel-
l'ultima scena, va a casa di 
costui, che altri non e se non 
il padre di lei. Dramma fa-
mil iare, lacerazioni e timori: 
ma alia fine la passione ri
voluzionaria arma la mano 
della donna, che spara. Fin 
qui il testo; neH'azione c'e 
invece, poi, di nuovo la sce
na del Commando, con i neri 
che celebrano l'uccisione, e 
l'irrompere della polizia che 
sparando all'impazzata am-
mazzo tutti e si fa ammaz
zare. 

Abbiamo riassunto i fatt: 
perche, pur nella loro sche-
maticita, sono abbastanza elo
quent i circa il modo con cui 
Wesley ha tradotto scenica-
mente il suo tema. 

E* un modo, tutto somma-
to. di tipo naturalistico: la 
storia prooede a grossi col
pi di scena, che culminano 
con la sorpresa, per lo spet-
tatore, che il nero da ucci-
dere e il padre della donna 

« I I coso Mattel » 
chiude a Cartagine 

TUNISI, 9 
Con la proiezione fuori con-

corso del film di Francesco 
Rosi // caso Mattel si e con 
cluso II quarto Festival cine-
matografico di Cartagine. Due 
a Tanit d'oro » sono stati con 
segnati al film siriano Git 
zimbelli e al film Congolese 
Sambizanga. 

lncaricata di eseguire la sen-
tenza di morte. II dramma, 
per quanto riguarda Keusi, 
diventa da politico psicologi-
co (la sua storia d'amore) 
perdendo cosl quota; le ti-
rate dlremo teoriche sulla ri-
voluzione si fanno un po' trop-
po esemplarl, vogllamo dire 
come messe 11 per splegare, 
per didascallzzare. E certo 
tutto cio serve al pubblico 
nero per ampliare il dibattito: 
teatralmente, per quanto ci 
e parso, non lievita. 

Meglio, dunque, ci 6 sem-
brato l'empito rivoluzionario 
legato ai miti afroamericanl 
con cui e vivificata l'azlone. II 
misticismo ancestrale si lega 
all'ideologia rivoluzionaria, in 
un sincretismo abbastanza 
pieno di fascino e di pericoli. 
Un'altra piece teatrale — co
me tante che hanno dlffusione 
oggi negli USA neri — cl 
pare utile citare proprio per
che tanta parte da alia pre-
senza religiosa: We righteous 
bombers dl Kingsley B. Bass 
jr., in cui alcuni «giusti» 
decidono di commettere at-
tentati con bombe (questo il 
senso del titolo) contro i ne
ri al soldo dei bianchi. II pia
no terroristico (con un mo-
mentaneo ma lancinante ri-
pensamento da parte degli at-
tentatori quando vedono del 
bambini attorniare la vittima) 
viene deciso in una specie di 
amessa nera» con capi-sacer-
doti che nuamano in aiuto 
gli dei neri. II breve cenno 
alia favola di Kinsley B. 
Bass ci richiama alia mente 
un drammaturgo occidentale 
che al tema dei rivoluzionari 
davantl ai loro complti ter
roristic! ha dedicato un dram
ma. Camus (si tratta dei Giu
sti). Ebbene, un po' di Ca
mus e anche un po' di Sar
tre si ritrovano anche nel 
dramma di Wesley, almeno 
come problematica, e anche 
in minima parte come esecu-
zione testuale. Manca owia-
mente qui, per6. tutto il con-
tenuto esistenziale. 

Gli interpreti (la loro tour-
ne'e europea e organizzata dai 
Mama Experimental Theatre 
Club e dai New Lafayette 
Theatre): abbiamo preferito 
Basil. A Wallace nella parte 
di Keusi; Saundra McLain e 
M'Balia; Geronimo e Raflc 
Bev. La regia e. dl Jav Flet
cher, scama e pullta su re-
gistro naturalistico. -• - * 

Arturo Lazzari 

le_ prime 
Cinema 

I diamanti 
sono pericolosi 
II titolo orlglnale dl que

sto film dl Barry Pollack (ex 
documentarlsta) suona lette-
ralmente Brezza fredda (Cool 
breeze'), ed e certamente piu 
espresslvo, nella sua ambigul-
ta simbollca, della versione 
italiana ufficiale, che non vuol 
distir.guersi dai banall titoli 
di banall film polizieschi. II 
film di Pollack, guarda caso, 
apparentemente un giallo-poll-
ziesco, rivela ben presto la 
sua sostanza drammatlca e 
ideologica offrendoci l'imma-
glne di una comunlta nera 
di «pregiudicatl» che vlve 
o sopravvive in un distretto 
dl Los Angeles controllato da 
un comando di polizia dove 
non mancano « piedl plattl » 
anch'essl neri. 

II filo rosso dell'organizza* 
zione e realizzazlone di una 
raplna (progettata da un ex 
detenuto nero che vorrebbe 
anrire una banca per soli ne
ri — una «speculazlone so-
clale» — con 11 ricavato di 
un furto di gioielll) lega una 
serie dl sequenze che llluml-
nano con luce cruda personag
gi e situazlonl. Cl sono un 
glovane nero che «non re-
spira piu nella giungla dei 
bianchi» e che vorrebbe espa-
triare in cerca di lavoro; un 
finanziatore con le sue mise-
rie familiari e sessuall: un 
prete scassinatore; poliziotti 
implicatl In loschi affari. pre-
occupatl della carrlera e tl-
morosi dell'autorlta. 

Pollack cl descrlve, con rea-
lismo (si avverte nello stile 
delle riorese a colori, la ma
no dell'ex documentarista). 
non solo la miseria della vi
ta materiale quotidiana dl uo-
mlnl neri colpitl e integratl 
In una socleta repressiva. ma 
ci restitu'sce. con discrezlone. 
il disagio morale e psicoloei-
co di uomini neri facllmente 
trasformabili in «gangster 
bianchi» (si veda l'uso sim-
bolico delle maschere blan
che durante il furto). 

vice 

Inediti di Paqanini 
acquistati a Londra 

GENOVA, 9 
Le sole copie esistenti di al-

cune coniposizioni ancora ine-
dite di Nicolft Paganini. delle 
quali i manoscritti autografi so
no andati perduti. sono state ac-
quistate in questi giorni a Lon
dra dalla Cassa di Risparmio 
di Genova e Imperia. che ne 
ha fatto dono all'Istituto di stu
di paganiniani recentemente 
fondato a Genova. 

Le copie erano in possesso 
di un antiquario londinese che 
ha voluto portarle personal-
mente a Genova per consegnar-
le all'Istituto che ora le cu-
stodira. Si tratta di un Inno 
per violino solo, di un Tema 
variato, di un Concerto in tre 
tempi per violino e chitarra e 
delle famose «Variazioni sul-
l'aria della Carmagnola > 

Si e spenta a New York 
I'aftrice Miriam Hopkins 

NEW YORK. 9 
L ' a t t r i c e cinematografica 

americana Miriam Hopkins e 
morta ieri sera in seguito a 
un collasso cardiaco. Avrebbe 
compiuto tra pochi giorni i 
70 anni, essendo nata il 18 
ottobre 1902. Esordl (dopo una 
breve esperienza di ballerina 
di fi!a) come attrice di prosa 
nel 1925. e sulle scene contl-
nuo a esercitare la sua atti
vita ancora in eta avanzata. 
In campo cinematografico. fe-
ce le sue prime prove nel 
1930, e acquisto fama. tra il 
'32 e il '33, anche quale inter
prete di una delle varie ver
sion! cinematografiche del 
Dottor Jekyll e. poi. quale 
protagonista femminile della 
Storia di Temple Drake, sbia-
dito adattamento del famoso 
romanzo di William Faulkner 
Santuario Ma fu soprattutto 
Ernst Lubitsch a intuire e 
sviluppare la vena brillante e 

maliziosa, che doveva rivelar-
si come il tratto piu personate 
dell'attrice. in una serie di 
fortunati e gradevoli film, dal-
l'Allegro tenente a Mancia 
competente a Partita a quat-
tro. 

Miriam Hopkins ebbe la sua 
occasione piu importante. co 
munque. nel 1935. quando 
Rouben Mamoulian le affldo 
il personaggio di Becky Sharp 
nel film omonimo, tratto dal
la Fiera della vanita di Tha
ckeray. Fu un'interpretazione 
audace. irriverente e quasi 
sfrontata in rapporto ai ca-
noni moralistici della Holly
wood di quel tempo. Questo 
talento anticonformistico. la 
Hopkins seguito a dimostrare 
ogni volta che le fu possibile. 
anche se le sue apparizioni 
sullo schermo andarono al-
quanto diradandosi gia a par-
tire dai 1940 

il romanzo segreto 
di uno dei piu grandi 
scrittori del secolo 

Maurice 
di E.Morgan 
Forster 

la storia di 
un amore 
tenero e 
scabroso 
nell'lnghilterra 
puritana 
del 1913 

320 pagine, 
lire 3000 

—reai ^ 

controcanale 
IL NIPOTE BELLO — La 

terza e ultima puntata delle 
Sorelle Materassl e stata quel
la nella quale sceneggiatori e 
registt hanno compiuto lo 
sforzo maggiore per avvicinar-
si alio spirito del romanzo di 
Palazzeschi e renderlo sul vi
deo. L'ambiguita del rapporto 
tra zie innamorate e nipote 
bello, nutrita da una sottile 
carica erotica, e divenuta piu 
evidente, soprattutto nella se-
quenza del matrimonio e in 
quella delle fotografie. Ma 

J noprio qui, pot, si e avuta 
a dimostrazione di quanto sia 

difficile trascrivere «fedel-
mente » il linguaygio della pa-
gina scritta in racconto per 
immagini: proprio nel mo
mento in cui diveniva piti evi
dente, l'ambiguita del rappor
to finiva per appesantirsi, e 
dalla lieve, affettuosa ironia 
del romanzo si passava ai toni 
apertametite grotteschi (basti 
ricordare la spettrale trucca-
tura delle zie tn abito da spo-
sa, i bad all'uscita della chie-
sa, la scena dietro i cancelli). 

Tuttavia, se avessero proce-
duto coraggiosamente per que
sta via, allargando anche il 
discorso, gli autori del telero-
manzo avrebbero potuto ap-
prodare, come abbiamo gia 
notato la settimana scorsa, ad 
una reinterpretazione del ro
manzo in chiave di analisi cri
tica non solo per il perbeni-
smo piccolo borghese e dei 
suoi frutti nutriti di cinismo, 
ma anche del rapporto tra 
questo perbenismo, cblto nella 
sua inconscia ipocrisia e nel
la sua asfittica superbia di 
classe, e i miti vitalistici del 
regime fascista. Insomma, la 
storia del rapporto tra zie e 
nipote avrebbe potuto sugge-
rire, in trasparenza, I'origine 
di alcune componenti del rap
porto tra piccola borghesia e 
fascismo (amoreodio, maso-
chistica vocazione a lasciarsi 
sfruttare in cambio di un il-
lusorio riscatto da inconfessa-
te frustrazioni, amara presa di 
coscienza attraverso la rovi-
na e, insieme, ostinata volon-
ta di conservare il proprio 
mito). In quel che abbiamo vi-
sto, invece, spunti simili si 
intuivano soltanto a livello di 
possibilita, o, magari, di in-
tenzioni remote; nel comples-

so, la vicenda rimaneva nel-
I'ambito domestico-psicologico, 
e il risultato, inevitabilmente, 
era quello di sollecitare dai 
pubblico, soprattutto dalla 
parte femminile del pubblico, 
un'identificazione con la pate-
tica storia della maternita pu-
tativa, blandita e insieme de-
lusa, delle due zitelle. Identi-
ficazione resa certamente piti 
facile dalla bravura, a JUO-
menti perfino un po' gigione-
sea, della Ferrati e della Mo-
relll. 

• • * 
FRANCIA OGGI — Tra 

qualche tempo, il servizio opi-
nioni, forse, ci fornira I'indice 
di ascolto dell'inchiesta di 
Vittorio Marchetti e Gilberto 
Tofano Fransia, oggi: e ci 
si rendera conto che a questo 
programma hanno assistito 
soltanto i telespettatori «d'as-
salto» innamorati di certi 
tempi. Eppure, questa ricogni-
zione sui Jermenti e i pro
blemi che agitano la cultura 
francese dopo la ventata del 
maggio 1968, avrebbe potuto 
interessare a fondo milioni di 
telespettatori, soprattutto gio
vani, e non soltanto per i suoi 
contenuti e per gli esempi 
concreti in essa riportati. Gli 
autori ragionavano, finalmente, 
anche attraverso le immagini: 
brani di cronaca viva veniva-
no «fissati» dalla macchina 
da presa e «montati» in mo
do tale da costruire un di
scorso puntuale (il montaggio 
era curato da Mirella Mencio), 
che trovava poi, nelle intervi-
ste, non il solito «equilibra-
to» sostegno, proveniente 
dall'autorita degli «esper-
ti», ma stimoli e spunti uti-
li alia circolazione delle idee. 

Un programma « difficile »? 
Non certo piii di taluni fumo-
si discorsi sociologici che spes-
so passano sul video in collo-
cazioni ben piii « popolari». In 
compenso, programmi cosl im-
postati potrebbero aiutare il 
vasto pubblico a sviluppare le 
sue facolta di osservazione e 
di riflessione, dimostrando, 
tra Valtro, che si pud creare 
un'inchiesta appassionante — 
e perfino thrilling, se si vuo-
le — senza chiudere in sof-

fitta le idee. 

g. e. 

oggi vedremo 
MANDRIN (1°, ore 21) 

La prima puntata dello sceneggiato televisivo di Philippe 
Fourasti6 ci aveva mostrato Mandrin adolescente e costretto 
a fuggire da Saint-Geoirs, insieme con il fratello Claude, gra
vemente ferito. 

La fuga non dura molto ed e il solo Mandrin a sottrarsi 
agli inseguitori, mentre II povero Claude viene catturato e bar-
baramente impiccato. A Mandrin — che non aveva potuto far 
nulla per salvare suo fratello — non resta altro che nascon-
dersl sui monti, protetto da una banda di contrabbandieri. 
In breve tempo, Mandrin diventa il capo della banda e ne 
indirizza ogni attivita contro il bieco possidente Moret, assas-
sino di suo fratello e cinico oppressore dei contadinl di 
Saint-Geoirs. 

PASSATO PROSSIMO 
(2°, ore 21,15) 

II programma-inchlesta reallzzato da Ivan Palermo, con 
la collaborazione di Nanni Loy, si intitola stasera Napoli: 
nonostante la morte e rievoca la generosa resistenza parte-
nopea del '43. Nonostante la morte, la fame e la deva-
stazione dei bombardamenti, Napoli seppe opporsi con grande 
coraggio, al nazismo come al fascismo. Durante il programma, 
sara proiettato materiale di repertorio che viene mostrato 
al pubblico per la prima volta. Lo stesso Nanni Loy dara 
un notevole apporto alia ricostruzione stcrico-politica di quel 
periodo: come molti ricorderanno, infatti. egli e l'autore del 
film Le quattro giornate di Napoli, presentato di recente 
anche in televisione. 

Garzanti 6*73 

programmi 
TV nazionale 
12.30 Sapere 

Replica della secon-
da puntata di 
a Scienza, storia e 
societav 

13.00 Gli eredi 
Telefilm. Regia di 
Jean Laviron. Inter
preti: Pascale Ro
berts. Gib Grossac, 
Nono Zammit, Pau-
lette Dubost 

1330 Telegiomale 
17,00 Marosko 

Programma per 1 
piii piccini 

17,30 Telegiomale 

17.45 La TV dei ragazzi 
« I racconti del fa
r o » . « Un legno pre-
zioso» 

18.45 La fede oggi 

19,15 Antologia di sapere 
Seoonda puntata di 
« Vita in Francia » 

19,45 Telegiomale sport • 
Cronache italiane 

20,30 Telegiomale 

21.00 Mandrin 
Seoonda puntata del

lo sceneggiato tele
visivo realizzato da 
Philippe Fourastie. 
Interpret!: Pierre 
Fabre, Monlque Mo-
relli, Diego Miche-
lotti, Serena Benna-
to. Armand Mestral, 
Andrea Aureli, Max 
Vialle, Francois Dy-
rek, Rainer Rudolph, 
Julio Perlaki, Vladi
mir Medar, Catheri
ne Clarence, Fred 
Personne 

22,00 Indagine giovani 

23,00 Telegiomale 

TV secondo 
21,00 Telegiomale 
21.15 Passato prossimo 

Tre citta in guerra. 
«Napoli nonostante 
la morte». 

22.20 L'amico fantasma 
cCamicia di forza». 
Telefilm. Regia 41 
Ray Austin. Inter
pret!: Mike Pratt, 
Kenneth Cope, An
nette Andre, David 
Bauer 

Radio 1° 
GlOftNALE RADIO - Or* 7. 

8, 12, 13, 14. 15, 17, 20, 
2 1 . 23; COS: MMtntHw mm-
sical*; t . 3 0 : CanOHt; 9.15? 
VM 94 Hr, 12.10-. Via col m> 
M ; 13,15-. McsavitMflfie; 
14.10: ZiksMofw italiano; 1 * 

10,20: Per »ot fievaah 1S.20: 
Musica to aaHwctnico, 1*.5Si 
I taroccMt 19,10: Italia d a 
lavera; 19.25: Partiaate «i mm-
tica con~i 20.20: Aatata • 
ritorno; 21,15: Pacdai. I I ta-
»arro. 

Radio 2° 
Ora 9,30: Masicha 41 Poo-

••nc a Martina; 10: Coacarta; 
11,15: MawrtM italiana; 11,45: 
Concerto aarocco; 12,20: Coa-
certoj 13: I n l i i a m i o ; 14: Sa-
lotto ottocaato; 14,30: Diaca 
In watrtna; 15,30: Concert*; 
17.20: Foflll 4'alaam; 17.35: 
I K * ©Mil 1»i Notiiia 4*1 Tar-
to; 19,30: Mutica lettara; 
1t,45t Gli Stati UnlH d'Euraaa 

vistt «»cli U^.A^ 19.15: Coav 
certo terale; 20,15: ConcarMi 
2 1 : Giornale 4*1 Terxo; 21,30: 
Le *onate per oianotorf) 
22,10: Diacoarafia; 22.40: U-
brl riceruti; 2 2 ^ 5 : Conyersa* 
rion*. 

Radio 3° 
GIORNALE RADIO • Ora 

6 ^ 0 , 7 ^ 0 , 9 ,30, 9 ^ 0 , 1 0 ^ 0 , 
1 1 ^ 0 , 1 2 ^ 0 , 13,30, 15,10, 
10,30. 17JO. 19.30. 2 2 ^ 0 , 
24; «: I I aMlriniar*; 7.40* 
Raontiomoi S,14: Maatc* 
n»r«M»i »,40i Saonl • coMrli 
«,5»: Prinw 41 aaaWeia; 9,14* 
I tarocdm 9.35: Saonl • o»n> 
ri; 9.S0: « Tanan»; lO.OSt 
Canzoai per tatti; 10,35: Apor-
to ancora per ottooraj 12,10; 
Reaionali; 12,40: Alto ir*4». 
•Mnto-, 14: So 41 atrij 14.30; 
Roaionaii; I S : La naoaa cao> 
torn italiane; 15,40; Cararali 
17,35: PoNWrMianat 19> Moa> 
•ieur la proforaean 20,10: Ra-
4io*chermo; 20,50; Saparso» 
nlc, 22,40; « U n a can par 
Martina; 23,09: La •tatfottni 
23,20s Maalca 
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Vasto movimento di lotta per contratti, occupazione, sviluppo economico 
V / 

Fermi oggi per 24 ore 
gli edili del Lazio 

Comizio al Colosseo 
L'appunlamenlo e per le 9,30 - Parteciperanno anche delegazioni di altre cafe-
gorie - Scioperano oggi confro i piani di ristruftirazione i dipendenti della Montedi
son nella regione (Snia, Montedel, Sfanda, Drop, Pavesi) - Giovedi bloccata la Stefer 

Scendono in sciopero oggi I centomlla edili e lavorator) delle costruztoni in tutta la re
gione per il rlnnovo del contratti, I'occupazione, I'attuazione della legge sulla casa. Accanto 
a loro, si fermeranno anche i dipendenti del gruppo Montedison e precisamente i cinquemila 
lavoratori dei quattro stabilimenti SNIA di Culleferro. Castellaccio, Ceccano e Rieti, quelli 
dell'Elmer, della Gregorini e della IME (quasi un migliaio) che fanno parte della divisione 
elettronica della Montedison, infine dalle 9 alle 11 quelli delle 20 filiaii Standa. dei 5 autogrill 
Pavesi e dei 5 negozi Drop che 
fanno capo ai settori alimentare 
e distributivo del monopolio. 
Sempre oggi. inoltre. si svolge-
ranno due scioperi generali ad 
Orte e a Civitacastellana. come 
riportiamo qui a fianco. 

Gli scioperi preannunciati per 
chimici. tessili, metalmeccanici. 

alimentaristi. sono stati quindi 
revocati in seguito all'andamen-
to positivo della trattativa per 
il contratto dei chimici. riman-
gono in piedi tuttavia le asten-
sioni dal lavoro degli edili e 
della Montedison, gia prean-
nunciate. Gli operai in lotta. in-

Chiuse fabbriche, negozi e laboratori artigiani 

Orte e Civitacastellana 
oggi in sciopero generate 

Si apre un vasto programma di lotte in tutto 
ii Viterbese - il 17 si fermano Acquapenden-
te, Tuscania, Canino e Castiglione in Teverina 

Per il rinnovo dei contratti di 
lavoro. I'attuazione delle rifor-
me. il controllo efTettivo e :1 
blocco dei prezzi. I'aumento del
le pensioni e la riforma della 
scuoia, scendono oggi in scio
pero tutte le categorie di lavo
ratori dipendenti c autonomi a 
Orte e Civitacastellana. Alio 
sciopero generale. proclamato 
dalla CGIL. hanno infatti ade-
rito le amministrazioni comu-
nali. le associazioni degli ar
tigiani e dei commercianti, gli 
studenti; all'ultimo momento an
che la CISL ha annunciato la 
propria adesione. Cortei percor-
reranno le vie cittadine e si 
concluderanno con un comizio. 
A Orte parlera ii compagno 
Giuliarelli, a Civitacastellana il 
compagno Marchi. 

Sara questa la prima giornata 
di lotta che si sviluppera nei 
prossimi giorni in tutti i mag-
giori centri della provincia: per 
il 17 sono gia previst» scioperi 
e manifestazioni a Tarquinia. 
Acquapendente. Tuscania. Cani
no. Castiglione in Teverina. Per 
la fine del mese si sta orga-
nizzando una grande manifesta-
zione provinciate a Viterbo che 
avra al centro i problemi dello 
sviluppo economico e della pie-
na occupazione. 

Nell' ambito delia lotta sui 
grandi temi generali. partico-

lare risalto verra dato al pro 
blenia dpi trasporti per il qua
le si chiede la immediata rea-
lizzazione del consorzio regio-
nale. La vicenda dei dipendenti 
delle autolinee private che dopo 
tre mesi di sciopero hanno ot-
tenuto che la gestione passasse 
in via provvisona alia Roma 
Nord. non e ancora conclusa. 
Sta infatti per scadere il ter-
mine della gestione e la realiz-
zazione del consorzio e ancora 
lontana; inoltre non si sono ot-
tenuti i reali miglioramenti del 
servizio per i quali gli autisti 
si erano battuti. 

Su questa drammatica que-
stione cresce intanto la mobili-
tazione degli studenti che ri-
vendicano la gratuita dei tra
sporti. T sindacati provinciali 
della scuoia CGIL e CISL si 
sono incontrati domenica con i 
rappresentanti degli autoferro-
tranvieri per decidere una piat-
taforma comune di lctta. In tut
ta la provincia. si stanno inol
tre estendendo iniziative perche 
la Regione approvi la legge che 
deve garantire l'assistenza far-
maceutica gratuita agli artigia
ni. ai commercianti e ai colti-
vatori diretti: assemblee pro-
mosse dall'AUean»a contadini si 
sono svoltp a Tarquinia. Nepi. 
Soriano. Tuscania. Piansano e 
altre sono in proeramma a Vi-
gnanello. Onano. Farnese. 

Manifestazione ieri a Sora 

In lotta per i trasporti 
oltre quaranta Comuni 
Solidarieta con i lavoratori della SACSA 
e dell'Alicar serrate dai rispettivi padroni 
Delegazioni di edili presso i Consigli 

Si e svolta ieri a Sora una 
manifestazione di solidarieta 
con i 130 dipendenti delle auto
linee SACSA e ALICAR. contro 
la serrata messa in atto dalle 
aziende in nsposta alia richiesta 
del saldo dei salari di luglio 
e di agosto. Lo sciopero dei 
lavcraton dura ormai da oltre 
venti giorni. 

Ieri. su invito della CGIL. 
CISL e UIL hanno scioperato 
tutti i pendolan. gli studenti e 
gli operai di aicune aziende dei 
quarantadue comuni della Valle 
di Comino e della valle del 
medio Liri e del Fibreno. 

A Sora studenti e professon 
(oltre tremila) hanno formato 
un corteo. alia testa del quale 
vi erano i lavoratori delle auto
linee. e sono sfilati per le vie 
cittadine. Un altro corteo di un 
migliaio di studenti e operai e 
partito da Isolaliri per affian-
carsi agli altri manifestanti di 
Sora. II punto culminante delta 
manifestazione e stato il co
mizio tenuto nella piazza centra 
le. dai dirigenti sindacali che 
hanno illustrato i motivi e la 
situazione attuale 

La mancata retnbuzione dei 
mesi di luglio. agosto e set-
tembre si e aggiunta a una ge
stione dell'azienda del tutto ir-
responsabile, la cui inefficienza 
si ripercuoteva sulla stessa ma 
nutenzione degli automezzi e 
sulla funzionalita dei servizi. In 
conseguenza di cio i lavoratori 
chiedono la gestione pubbhea 
delle autolinee. finora affidate 
alia SACSA e all'ALICAR. che 
collegano 42 comuni del Frusi 
natc con il capoluogo provm 
ciale. con Roma. Napoli e Ca 
serta 

Mighaia di ' lavoratori seen 
dono oggi in sciopero nella pro
vincia di Frosinone net quadro 
della giornata di lotta regionale 
degli edili, per rivendicare non 
solo il rinnovo del contratto di 
lavoro ma anche un rilancio del 
lo sviluppo economico e della 
occupazione operaia nella pro-
sincia frusinate. Gli edili. nel-
•V giornata di oggi. si reche-
ftnno in delegazione presso le 

sedi comunali dei maggion cen
tri della provincia: Anagni. 
Alatri. Casstno. Castrocielo. Cec
cano. Ceprano. Ferentino. Frosi
none. Isola Liri. Paliano. Pon-
tecorvo e Sora per chiedere ai 
sindaci di questi comuni quali 
siano le iniziative delle ammini
strazioni per risolvere il pro-
blema della casa e della occu
pazione utilizzando in partico-
lare i finanziamenti GESCAL 

Quattro giovani 

arrestali 

per una rissa 

a Cinecitta 
Quattro giovani sono stati 

arrestati. questa notte. dopo 
che la polizia li aveva fermati. 
a bordo di un'auto. a piazza 
Venezia. Sulla vettura, secon 
do quanto hanno riferito gli 
agenti, sono stati trovati ba-
stoni e fionde: per questo i 
quattro — Mauro Casadio, 22 
anni, Adolfo Esposito. 20 anni, 
Silvano Giuliani. 17 anni. e 
Massimo Pieri, 28 anni, 
proprietario dell'auto. una 
« Appia » — sono stati tratti in 
arresto per cpossesso di ar-
nesi atti ad offendere ed ag-
gressione a mano armata e 
violenza » 

Secondo la polizia, infatti, 1 
giovani avrebbero parted pato, 
poco prima, ad uno scontro 
awenuto in via Flavio Still-
cone, a Cinecitta, davanti ad 
un circok> frequentato abitual-
mente da element! fascist!: 
nel locale, al momento degli 
incident!, si trovavano sei o 
sette attivistt dell'organizza-
zione d'estrema destra « Avan-
guardia Nazionale ». 

sieme a delegazioni da numero-
se fabbriche. di diverse catego
rie e a gruppi di insegnanti e 
di studenti, daranno vita ad un 
comizio al Colosseo. L'appunta-
mento e per stamane alle 9.30. 

Sul significato della lotta de
gli edili e di tutta la classe 
operaia, hanno preso posizione il 
comitato regionale del PCI e 
la FGC romana. II primo ha 
diffuso un volantino nel quale 
si sottolineano le rivendicazioni 
presentate gia da tempo nei 
confronti della regione: ammo-
dernamento della rele distribu-
tiva e la difesa del potere d'ac-
quisto dei lavoratori: l'impiego 
immediato dei 133 miliardi asse-
gnati ai Comuni con la legge 
sulla casa; l'estensione dell'in-
tervento pubblico in agricoltura 
con l'assegnazione dei 300 mi
liardi come richiesto da cinque 
consigli regionali; una politica 
di potenziamento della piccola 
e media impresa e la convoca-
zione della conferen2a sulle 
Partecipazioni statali*. la gestio
ne pubblica dei trasporti e una 
nuova politica del traffico; ga-
rantire infine il diritto alio stu
dio e sicuri sbocchi professio-
nali ai giovani. 

I giovani comunisti, dal canto 
loro, sottolineano che essi por-
teranno fin da oggi nelle scuole 
le tematiche delle categorie ope
rate in lotta. saldando la gran
de battaglia che gli studenti 
combattono per la riforma della 
scuoia alle lotte delle masse !a-
voratrici per un nuovo sviluppo 
economico e le riforme. II pro
gramma di lotta degli edili. do
po la giornata odierna, vedra 
un altro sciopero di 24 ore a 
carattere regionale per martedi 
prossimo. I sindacati di cate-
goria daranno vita in quella oc-
casione ad un convegno con le 
forze politiche e i rappresen
tanti delle assemblee elettive. 
sull'occupazione e la legge sulla 
casa. 

TRASPORTI. — Scioperano di 
nuovo giovedi 12 i lavoratori 
della Stefer e delle autolinee. 
L"astensione dal lavoro durera 
dalle ore 9 alle 14. Inoltre ve-
nerdi 20 tutti gli autoferrotran-
vieri. compresa 1'Atac. effettue-
ranno uno sciopero a livello re
gionale. 

Dopodomani, alle 11. i dipen
denti della Stefer si concentre-
ranno davanti alia sede del
l'azienda in via dei Radiotele-
grafisti 44. L'agitazione viene 
effettuata per ottenere uno 
sbocco positivo alle richieste 
avanzate dai sindacati. Obietti-
vo primario e di arrivare ad 
una regolarizzazione del rappor-
to di lavoro per quanto riguar-
da i dipendenti delle ex autoli
nee private. 

Gli autoferrotranvieri rivendi-
cano inoltre la riduzione e la 
perequazione dello straordina-
rio. Risultato che si puo attua-
re. potenziando il trasporto pub
blico. sok) attraverso nuove as-
sunzioni. aumentando 1'organico. 
Queste assunzioni vanno attua-
te in modo massiccio e secondo 
le norme legislative. Finora il 
personale e stato assunto non 
attraverso I'ufficio di colloca-
mento come prescritto dallo 
statuto dei diritti dei lavoratori. 
ma. soprattutto. impiegando la
voratori gia dipendenti di altre 
ditte. 

Altro obiettivo dello sciopero 
di dopodomani e una piu cor-
retta applicazione del regola-
mento intemo per quanto ri-
guarda le promozioni soprattut
to al grado di ispettore e per 
quanto riguarda i cambi di qua-
lifica. 

Una delegazione di lavoratori 
dell'Istituto nazionale trasporti 
in agitazione per il contratto 
integrativo. si e presentata ieri 
al ministero del lavoro II fun-
zionario che ha ricevuto gli ope
rai ha dichiarato di essere al-
1 oscuro dell'intera vertenza (in 
realta l'incontro era stato fissa-
to fin dal 19 ^ettembre). Dietro 
questo atteggiamento si nascon-
dono in realta le responsabilita 
del Ministero che si aggiungono 
a quelle delta ditta per non aver 
cperato per la soluzione della 
vertenza. I lavoratori effettue-
ranno. dal 16 al 31. quaran-
totto ore di sciopero articolato. 

POLICROM. - Si parla di 
ulteriori finanziamenti per il 
padrone della Policrom. E sa-
rebbe un vero e proprio regalo 
concesso ad un padrone che non 
solo ha chiuso la fabbrica. li-
cenziato gli operai. ma ha an
che gia portato via tutti i mac-
chinari disponibili. togliendo 
quindi ogni possibilita di rimet-
tere in attivita Tazienda tipo-
grafica sulla via Tiburtina. I la
voratori. in lotta per Is difesa 
del posto di lavoro. e i sinda
cati. hanno protestato sia nei 
confronti del ministero dellTn-
dustria sia nel corso di un in-
contro avuto con Tassessore re
gionale all'industria e hanno 
prospettato una ben diversa so
luzione: potenziamento delle 
aziende pubbliche present! nel 
settore. in modo tale da per-
mettere di assorbire i lavoratori 
licenziati dalla Policrom 

I sindacati hanno anche di
chiarato che. qualora fosse ne-
cessario. essi denuncerebbero 
alia pretura I'Addobbati. pro
prietario della Policrom. per sa-
pere in che modo sono stati uti-
lizzati i 230 milioni di lire ri-
cevuti dall'IMI I'anno scorso 
per rampiamento deU'azienda e 
fl riammodernamento dei mac-
chinari. 

Assemblea del personale della scuoia 
I lavoratori della scuoia Intensificano 

oggi con assemblee negli istitutl la pre-
parazione - dello sciopero nazionale di 
venerdi e sabato. In un'assemblea, con-
vocata dalla COlL-scuola, e stata esami-
nata la nuova situazione creata dalle in
tense trattative per i chimici e dalla 

revoca dello sciopero di oggi. 
In tutte le scuole si svolgeranno as

semblee tra insegnanti e studenti du
rante le quali si affronteranno i temi 
sui quali si mtsurerarino tutti I lavoratori 
della dldattica. Contemporaneamente, 
una delegazione di Insegnanti si rechera 

al comizio degli edili per portare agli 
scioperanti la solidarieta del mondo del
la scuoia. La partecipazione si inquadra 
nell'azione che tende a trasformare le 
giornate del 13 e del 14 in un impegno 
di tutti i lavoratori verso I problemi del
la scuoia. ' . , , " , 

Diffamd un sindacalista 

Tre mesi di carcere 
al direttore 

del «Regina Elena » 
II primario 6 stato condannato al pagamento delle 
spese processuali e a| risarcimento dei danni 

II professor Antonio Caputo, direttore dell'Istituto per la 
cura del tumor! « Reglna Elena », gia sotto Inchtesta per irre-
golarlta che si sarebbero veriflcate al Centro, e stato con
dannato a 3 mesi dl carcere per diffamazione aggravata nel 
confronti di un medico sindacalista. II pretore Di Virgilio ha 
condannato il sanitario anche al pagamento delle spese pro
cessuali e al risarcimento del danni (un mllione) nel con
fronti del querelanle, il dottor Lulgi Sibaud. 

I fatti risalgono alglugno del 1971 e si Inquadrano nel 
cllma che si era istaurato nell'lstituto dopo le rlpetute de-
nunce presentate da medlci e lavoratori contro la gestione del 
c Reglna Elena ». Nel corso di una seduta congiunta dell'Aa 
sociazlone Sanltari tecnlcl Ricercatori Oncologl e dell'Asso-
clazlone nazionale asslstentl aluti ospedalierl, II professor Ca
puto proferi delle frasi Ingiurlose nei confront! del dottor 
Sibaud, frasi regolarmente messe a verbale. II direttore del 
« Reglna Elena» piu volte espresse dubbl sulla capacita del 
suo asslstente sindacalista all'interno del Centro e per questo 
Inviso alia direzione, e inslnub che questi si era laureato non 
per meriti ma perche aiutato, e altre frasi del genere. 

II dottor Sibaud si era ritenuto diffamato e aveva sporto 
querela. Al processo il professor Caputo, difeso dall'avvocato 
Appella (II legale del «principe nero» Junto Valerio Bor-
ghese) ha cercato dl dimostrare, da una parte, la verldlclta di 
quanto da lui affermato In quella rlunlone e dall'altra dl 
smlnulrne II peso. Ma il pretore lo ha riconoscluto colpevole 
e accogliendo le richieste del difensori del dottor Sibaud, Cas-
sone e Barberis, lo ha condannato. 

Inquietanti interrogativi per la morte nell'ospedale di Tivoli di un piccino di 10 mesi 

Bimbo muore due ore dopo il ricovero 
Era stato giudicato guaribile in 7 giorni 

Luca De Ninno soffriva di gravi malattie sin dalla nascita - Era stato ricoverato nella stessa casa di cura 
cinque mesi fa per una frattura ma nessuno aveva « pensato » di curarlo per malattie ben piu gravi 

Traffico: un'altra giornata di caos 

Una nuova giornata di traffico caotico — una 
delle tante ormai — nelle strade cittadine. In 
mattinata il punfo nevralgico degli ingorghl e stato 
il quadrafo com preso tra il viale di Porta Tibur
tina, via Castro Pretorio, viale del Policlinlco e 
viale dell'Universita. All'interno di questa zona 
verso le died, ; i e creata una vera e propria 
insuperabile barriers di auto. Un'unica fita inin-
terrolta da un lato e fino a viale della Regina 
Elena dall'altro ha provocato le solite scene: auto-
mobilisti con i nervi a pezzi, clacson impazziti a 

suonare per protesta, qualche vigile volenteroso 
a cercare di dipanare una matassa Irrimediabil-
mente ingarbugliata. II tutto complicato da alcuni 
lavori in corso che Impedivano lo svtncolo a de
stra delle auto alia curva del viale del Policlinlco, 
in piazza Fabrizio, poco dopo fuscita dei softovia. 
• Nella serata ingorghi paurosi al centro. Da piaz

za Venezia per raggiungere San Lorenzo gli auto-
mobilisti hanno impiegato fino ad un'ora, essendo 
bloccato it traffico dal lato di via del Fori Im-
periali e dall'altro in via Panispema. NELLA 
FOTO: il traffico al piazzale della Universita. 

Domani 
cinque zone 
senz'acqua 

I lavori di spostamento del 5. si-
tone a P.le Prenestino annundati 
per oggi, virranno eHettuati doma
ni 11 ottobre; quindi non piu oggi 
ma domani verra a mancare I'acqua 
dalle 8 alle 24 nelle seguenti zone: 
Trieste. Appio-Latino. Prenestino, 
Prenestino-Lablcano, Tuscolano. 

II deputato dc coinvolto nella tentata estorsione all'« Appia » 

Pietosa autodif esa di Gargano 
Marietta chiede che anche la Provincia di Roma con danni la decisione di cedere agli USA La Maddalena 

La sconcertante vicenda che 
ha visto coinvoho il deputato 
democristiano Gargano nella in-
dagine giudiziana per una ten
tata estorsione nei confronti del
ia societa « Acqao minerali Ap
pia ». ha avuto ieri sera una 
breve eco al Consiglio provin
ciate II nome dell'on. Gargano. 
che oltre a deputato e anche 
consighere provin."ia!e dc. e sta
to fatto in seguito a una inter-
rogazione presentata dal gruppo 
comunista per sapere se «le 
attivita del laboratorio provin-
ciale di igiene e profilassi sono 
state effettivamentc condiziona-
te in senso favorevole aH'Ap-
pia > grazie all* intervento del 
pariamentare sotto inchiesta 
Come si sa Ton Gargano. con 
tro il quale e stata presentata 
alia Camera uni richiesta di 
«autorizzazione a procedere >. 
avrebbe offrrto al dirigente del
la soc. Appia. Sergio Costantini. 
di far rientrare il prowedimen 
to di chiusura dello stabilimen-
to. intervenendo personal mente 
sul laboratorio provinciale di 
igiene. suH'asses<;r»re regionale 
alia Sanita e sul ministro Ga-
span Successive mente un ga 
loppino di Gargano. Piero Ri-
naldi. chiese alia societa « Ap
pia » trenta milioni quale < as 
simrazione > contro eventual] 
analisi sulle acque Piero Ri 
naldi. insieme a due complici. 
fin! in carcere. mentre contro 
Ton. Gargano il magistrato ha 
aperto un'indagine per « millan 
tato creditor 

Risnondcndo all' intcrrogazto-
ne comunista, il presidente La 
Morgia ha detto che alia Giun-

ta non risulta che il laborato
rio' provinciale sia stato «in 
f]ucnzato>. nelle sue analisi. 
dall'on. Gargano. La risposta e 
stata accolta con soddisfazione 
dal compagno Marroni. il quale 
ha tenuto a sottolir.eare il de-
licato compito svol'o con cor 
rettezza e compstenza dal la
boratorio della provincia. Mar
roni ha anche nmarcato il va-
lore della decisione presa a 
Montecitorio di revueare al-
I'on. Gargano I'incarico di illu 
strare. per la m?g?ioranza. la 
legge covernativi sulle acque 
minerali. 

Per fatto personale ha po
tato successivamenle il depu 
tato dc il quale ha imbastito 
freltolosamente una debole e 
pietosa autodifesa Gargano ha 
fatto appelln a cquanti lo co-
noscono » per dimostrare la sua 
correttezza e si e lamentato del 
fatto che qualcuno ha fornito 
alia stamps le notizie dei na-
ftri magnetici in possesso del 
magistrato. Tn queste registra-
zioni c! sarebbe la prova della 
colpevolpzza di G?rgano. Le ul 
time parole del deputato sono 
stafe « calorosamente » applau-
dite da un gnippetto di galop̂  
pini dc che lo stesso Gargano 
aveva fatto confluire nello spa 
rio riservato al pubblico 

Nella seduta tenula ieri sera 
al Consiglio provinciale si e 
parlato anche dei fatti di Mo 
naco e della ccssione agli ame 
ricani dell'i'sola della Maddale
na per installarvi una base ato-
mica. Sui luttuosi awenimenti 
olimpid. La Morgia ha letto un 
documento della Giunta dove si 

condanna solo il terrorismo de
gli estremisti, ignorando com-
pletamente le responsabilita di 
Israele e il dranima del popolo 
palestinese. La ^rave lacuna e 
stata sottolineata dal compagno 
Genzini. Anche il socialista Piz-
zuti e il socialdemocratico Man-
cini si sono di;Tcrenziati, nei 
loro interventi. dalla posizione 
unilaterale della Giunta di cen-
trosinistra. Sulla grave decisio

ne presa dal govemo italiano 
per l'isola della Maddalena ha 
parlato il compagno Remo Mar
ietta. Egli ha chieslo che fl Con
siglio provinciale. sulla scia di 
quanto e awenuto in tutte le 
assemblee elettive della Sarde-
gna. pronunci una condanna 
contro la decisione di cedere 
una parte del territorio nazio
nale. decisione che mmaccia la 
sicurezza del nostra paese. 
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VITA Dl PARTITO 
Attivo con 

G. C. Pajetta 
Domani, alle ore 18, attivo 

general* del Partito • della 
. FGCR con il compagno C. C 

Pajetta aol tenia: * I compiti di 
lavoro • di lotta dei comunisti 
romani dopo il aoccesso dei Fe
stival nazionale dell' "Unite" >. 
Introdurra il compagno Franco 
Raparelti della Segreteria della 
FederazioM. 

Palomoara, ore 20, CD. (Mkvc-
ci); Zona Tivoli, or* 17, a Tivoli 
responsafcili di mandamento • ••-
greteria; Aloano, nella ted* del Co
mitato di tone, ore I t , Commie-
tione Enti locali. (Velletri)i Alfca-
no, ore 19, Comitato comunale. 

CD: Palombara, ore 20, (Miroc-
ci); Tor Sapienza, or* 19, (Cencl)t 
Cattelverd*, or* 20, (T. Costa) | 
Casalmorena. CD, or* 19, (Freddu-
t i ) i Romanina, AtaomMea contrat
ti, *r* I t (Coon*). 
• IL GRUPPO CAP1TOLINO • 

vocato per oggi all* or* I t aclta 
sal* rosea dd Caanpidoglio. 
• MERCOLCDI', all* ore 9 , In F » 
deration* rionion* delle raatoao*-
bili femminifi di son* della citt* 
• della provincia (Prisco). 

FwCR ^^ NonentaoOff ov* i * \ 
attivo snna acvola (Rod*no)t Ma
cao, ore I t , ceflnla Croce, (Lom
bard!): Velletri. or* 17^0. As
semblea solla scoola, (Valenlini)i 
Anzio, ore 18.30, assemble* (C1aa> 
siracosa). 
• I Circolt sono tnvitati a porta
re in Federaxlon* i carteilini den* 
tesser* • I risultati d*na sottoscrl-
zion* per « HOOTS Cenerazion* ». 
• Giovedi 12, all* or* I t , si ter
ra in fadeiazlone l*attivo della 
FGCR con aH'ordine del giomo la 
ripresa dell'attivita d*ll'ar**nizz*-
zion* dopo il grande soccesso del 
Festival nazionale d* • I'Unita • • 
I'inizlativa del clrcon • d*He est-
lule, n*l ««*Tti*ri • nail* scoot* 

II t o i l no di own* daitia, 
la rifersM doll* scoot*, p*r 

se, e la madre Caterina Salse-
do, 36 anni, che abitano in via 
Sicilia 47 a Villalba avevano 
gia altri due figli: Maurizio, 
6 anni e Fabio. 3 anni. II pic
cino e nato malato; si & detto 
di che cosaelostessoginecolo-
go aveva precisato ai De Nin
no che Luca. crescendo, avreb
be avuto bisogno di sempre 
maggiori cure; che avrebbe 
corso pericoli seri nel perio-
do dello sviluppo. « E' cresciu-
to poco; adesso, a dleci mesi, 
pesava poco piu di sei chili 
— raccontano ancora i parenti 
— a cinque mesi, il primo 
guaio per la fragilita delle 
sue ossa...». 

II bambino era dlsteso sul 
letto mentre la madre lo sta-
va camblando; si era awici-
nato il fratello, Fabio, che gli 
aveva poggiato una mano sul
la gamba sinistra. Era basta-
to questo semplice contatto 
perche, Luca si fratturasse il 
femore. Soccorso, il piccino era 
stato portato dalla madre al-
rospedale piu vicino. quello di 
tivoli. I medic! lo avevano cu-
rato per il femore, e soltanto 
per questo; nessuna cura, nes-
suna analisi nonostante si fos-
sero resi conto — e come non 
avrebbero potuto? — del pre-
cario stato di salute di Luca. 
Lo avevano dimesso anzi in 
pochi giorni, assumendosi con 
questo atteggiamento gravi re
sponsabilita. 

Luca De Ninno e stato bene 
— per quel che pud significa-
re questa parola per un bam
bino malato come lui — sino 
aH'altro ieri; quando sempre 
il fratellino Fabio — « per ge-
losia infantile ». spiega la ma
dre — lo ha picchiato. Ieri 
mattina, si e svegliato ciano-
tico. respirava a fatica e la 
madre lo ha portato subito al-
rospedale di Tivoli. I medic! 
lo hanno visitato. gli hanno ri-
scontrato appunto msufficien-
za respiratoria, grave stato di 
denutrizione («ma mangiava 
tanto adesso — dice la madre 
— era come ml aveva spie-
gato il pediatra: qualsiasi co-
sa mangiasse non gli faceva 
nulla, era come se fosse ri-
masto a digiunos) alcuni e-
matomi alia faccia. Ma le lo
ro conclusion! non sono state 
affatto pessimist! che ». «Gua-
rira in una settimana — qual-
cuno ha detto alia signora De 
Ninno — se ne tomi a casa. 
tranquilla...». 

Caterina Salsedo ha ripreso 
a mezzogiorno Fautobus per 
Villalba; il Hglio e spirato 45 
minuti piu tardi ma la donna 
lo ha saputo soltanto alle 14 
da un polizioUo. Ha potuto 
rivedere il bambino morto 
un'ora piu tardi; adesso la 
salma verra soUoposta ad au-
topsia L 

• Solo 1'autopsia potra sta-
bilire le cause della morte 
del piccino e per questo e ne-
cessario attendere reslto del
la perizia prima di prendere 
qualsiasi decisione a: cosi ha 
detto il magistrato che ha in-
terrogato per 4 ore la madre 
del piccolo Luca. II magistra
to ha anche interrogato il 
medico ed aicune infermiere 
che hanno assistito il bam
bino prima che morisse. 

II medico legale, professor 
Durante, dal canto suo, 
avrebbe avanzata I'lpotesi 
che il bimbo pud essere mor
to per un trauma cranico op-
pure per un improwlso col-
lasso cardloclrcolatorio. 

Nominata 
la segreteria 
del gruppo 

pariamentare 
del Lazio 

Un bambino di 10 mesi A morfo poche ore dopo essere sfafo ricoverato in ospedalo; la 
madre lo aveva appena lasciato, se ne sfava tornando a casa visto che I medlci le avevano 
assicurato che era cosa da nulla, che il piccino sarebbe guarito tn una settimana. Invece 
Luca De Ninno, terzo figlio di una modesta famtgua operaia, e spirato: adesso il referto en 
morte parla di insufftcienza respiratoria e di grave stato di denutrizione ma il magistrato ha 
ordinato un'inchiesta. C'e molto da chiarire, infatti, in tutta la tristissima tragedia: da capire. 
per esempio, perche mai il 
piccino. ricoverato nello stes-
so ospedale cinque mesi or-
sono per una frattura, fosse 
stato curato solo per questo 
e non per una serie di gra-
vissime malattie, come la di-
strofia ossea congenita e la de
nutrizione endemica congeni
ta, che lo affliggevano sin dal
la nascita. «Ce lo aveva detto 
il pediatra che Luca stava ma
le — raccontano adesso 1 geni-
tori — tante cure, tanti soldi 
ci sarebbero voluti. Noi non 
ci siamo tirati mai indietro~ ». 

Luca De Ninno e nato il 2 
gennaio scorso. H padre, Eu-
genlo, 37 anni, dipendente di 
un'impresa di pulimento, po
chi biglietti da mllle al me

si ft riunito il gruppo paria
mentare comunista del Lazio, pre
sent! il compagno Paolo Ciofi, se-
gretario regionale, ed i compagni 
senatori e deputati eletti nella re
gione. Nella riunione ft stata sot
tolineata la gravita della situazio
ne economica e sociale della re
gione che ft caratterizzata da una 
forte crisi dell'occupazione resa 
piu drammatica dalle numerose 
fabbriche tuttora occupate dai la
voratori. In questo quadro ft stato 
posto come obiettivo essenziale una 
vigorosa iniziativa politica di mas-
sa che richiede oggi un piii stretto 
collegamento tra la nostra pre-
senza nelle assemblee elettive e 
I'attivita del Partito. 

E* stato deciso un intervento 
coordinato sia alia Camera che al 
Senato, in rapporto all'iniziativa 
gift assunta dal gruppo comunista 
al Consiglio regionale, sui temi 
della crisi economica di Roma e 
della Regione. 

Contemporaneamente I perla-
mentari del Lazio saranno impe-
gnati nei prossimi giorni in tutte 
le assemblee popolari che saran
no convocate dal Partito per chia-
mare i lavoratori ad una batta
glia politica di massa contro il go
vemo di centro-destra e le su* 
scelte. Nel corso della riunione si 
ft Droceduto alia costituzione della 
segreteria del gruppo. sono stati 
chiamati a fame parte i compagni 
Enzo Modica, responsabile. *d 5 
compagni Franco Assante, Anna 
Maria Ciai e Roberto Marfioletti. 

Cordoglio 
per la morte 

della compagna 
Jole Gennari 

E' morta ieri mattina la com* 
pagna Jole Gennari; apparte-
neva alia sezione S. Saba alia 
quale diede il nome il padre 
Egidio che e stato uno dei fon-
datori del nostro Partito. 

Iscritta al PCI An dal '21. ha 
subito le persecuzioni e le di-
scriminazioni del fascismo: ri-
mase senza lavoro ridotta alia 
fame, ma non rinuncid mai alia 
sua militanza comunista. II suo 
contnbuto alle lotte della classe 
operaia divenne maggiore dopo 
la Liberazione; solo la cattiva 
salute riusci ad interrompere 
I'attivita della ecompagna Jole*. 
Tutti i compagni che la cono-
scevano la ricordano per la sua 
generosita e cordialita. la dedi-
zione alia causa del comunismo. 

I funerali avranno luogo do
mani mattina alle 11 partendo 
dal Pio Istituto della Addolorata. 

Ai familiari della compagna 
le condoglianze fraterne della 
nostra redazione. 

Anniversario 
I compagni deiia Sezione ATAC 

ricordano, ntl secondo anniversa
rio, la morte del compagno Rwno-
lo Malorani, scomparso II 9) Otto-
bra d*l '70. 
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• Seri disagi per la drammatica situazione dell'edilizia scolastica 

OTTAVIA, CENTOCELLE E PORTUENSE: 
PROTESTE PER LA MANCANZA M AULE 

Documenti di denuncia, manifestazioni davanti ai cancel li della scuola e in mezzo alla strada - Delegazioni di ge
nitori si sono recate dall'assessore all'istruzione - Locali sono stati ricavati negli scantinati e in una ex vaccheria 

Mentre erano riuniti in assemblea nel cortile 

«Augusto»: studenti 
feriti dai fascisti 

I teppisti armati di sassi e spranghe 
di ferro - Identificati tre aggresso
ri - Vibrata protesta in presidenza 

Assalto fascista ieri matti
na all'« Augusto », il liceo del-
ì'Alberone. Studenti riuniti in 
assemblea nel cortile sono sta
ti aggrediti con sassi e spran
ghe di ferro da una banda 
neofascista proveniente da una 
sede vicina all'istituto, ben no
ta alla polizia. Tre giovani so
no stati feriti: si tratta di Al
berto Bertini, 17 anni. Renato 
Proietti, 13 anni, Claudio Lal
la, 19 anni. Tutti e tre sono 
Etati medicati all'ospedale San 
Giovanni. Bertini e Proietti 

Attivo degli 
insegnanti 
comunisti 
con Natta 

Oggi, alle 17, in Federazio
ne, attivo degli insegnanti co
munisti nel tema: e Alia riaper
tura delle scuole, l'impegno dei 
comunisti per battere la poli
tica del Governo, per le rifor
me, la democrazia ed un nuo
vo ruolo dell'insegnante >; re
latore Il compagno on. Gabrie
le Giannantoni; concluderà il 
dibattito il compagno Alessan
dro Natta, della Direzione del 
PCI. 

sono stati giudicati guaribili 
in sette giorni. 

Gli agenti del commissaria
to Appio, in seguito alle insi
stenti proteste di alcuni geni
tori e dei liceali hanno ferma
to tre attivisti dell'estrema 
destra, di cui, però, non han
no voluto fornire i nomi. Del
la vicenda — hanno detto i 
questurini — si occuperà il 
magistrato. 

Poco prima di mezzogiorno 
contro gli studenti che parte
cipavano all'assemblea sono 
stati lanciati sassi da alcuni 
teppisti, entrati dall'ingresso 
di via Gela. La ferma reazio
ne degli antifascisti ha messo 
in fuga gli aggressori che, do
po aver rinfoltito le schiere 
con un gruppo di attivisti del 
« fronte della gioventù » di via 
Noto, sono tornati di nuovo 
all'assalto sempre dalla parte 
di via Gela, «controllata» da 
un fitto schieramento di cele
rini. Messa in atto la'bravata 
i fascisti sono fuggiti. 

Dopo vibrate proteste (tra 
l'altro un genitore ha rimpro
verato aspramente il preside 
che ha sempre tollerato nel 
liceo Augusto l'attività delle 
organizzazioni fasciste) i poli
ziotti sono giunti all'identifi
cazione di tre aggressori. 

Costituita l'associazione 

regionale delle cooperative agricole 

Agricoltura: rivendicate 
dalla Regione misure 

più organiche e concrete 
Il compagno Agostinelli eletto presidente - La coope
razione valido strumento per combattere il caro-vita 

Impegnare la Regione a 
prendere iniziative concrete 
per favorire la cooperazione 
In agricoltura, per aprire alle 
campagne laziali nuove pro
spettive di sviluppo, tali da 
garantire non soltanto una vita 
civile ai coltivatori diretti, 
ma di collegare la produzione 
dei prodotti alla distribuzione 
sui mercati, eliminando il pas
saggio delle merci nelle mani 
dei grossisti speculatori che 
affamano i contadini e ta
glieggiano i consumatori. Que
sto il tema di fondo emerso 
dai numerosi interventi che 
hanno caratterizzato il 1° 
congresso dell'associazione re
gionale delle cooperative agri
cole aderenti all'ANCA (As
sociazione Nazionale Coopera
tive Agricole), svoltosi dome
nica nella sala della Provincia 
9 Palazzo Valentini. 

Spopolamento 
Nella sua relazione il com

pagno Nando Agostinelli, se
gretario regionale delle coo
perative agricole, dopo aver 
documentato lo spopolamento 
delle campagne laziali, cau
sato dalla sciagurata politica 
governativa in agricoltura, la 
difficile sopravvivenza delle 
cooperative che debbono lot
tare contro ogni sorta di osta
coli, la mancanza di centri di 
trasformazione dei prodotti 
(fabbriche di imbottigliamen
to, di inscatolamento ecc.), lo 
esiguo spazio dei mercati ge
nerali che — assegnato quasi 
interamente ai grossisti — non 
pub accogliere i coltivatori 
diretti che vogliono vendere 
]a merce direttamente al con
sumatore, ha chiesto che la 
Regione approvi un disegno 
di legge per dare ai coltivato
ri diretti e alle cooperative 
tutti i contributi che Io Stato 
darà per l'agricoltura 

Il dibattito ha puntualizzato 
| drammatici problemi della 
nostra agricoltura. Il ricatto 
delle grosse industrie di tra
sformazione che hanno campo 
libero appunto per la mancan
za di un'adeguata rete distri
butiva e che impongono ai 
cooperatori prezzi da fame 
(addirittura 16 lire il chilo 
per fi pomodoro San Marza-
no, come ha detto il delegato 
della cooperativa di Sezze) è 
stato denunciato con forza. E, 
nello stesso tempo, un grave 
atto d'accusa è stato lanciato 
contro l'Ente comunale di con
sumo romano che, invece di 
mettersi in contatto con le 
cooperative pe/ comperare i 
prodotti ad un prezzo giusto 
e poi immetterli sul mercato 
senza alcun intento speculati 
YO. favorendo quindi l'abbas 
fftjnento dei prezzi, preferisce 
fttolgersi ai grossisti e lascia 

Ancora latitante il mobiliere implicato nel traffico d'armi 

Era in attesa di processo 
ma girava con la pistola 

Pasquale Di Pietfo, che domenica ha ferito a revolverate un suo ex dipendente, 
era stato arrestato un anno fa • Accusato anche di tentato omicidio - Rimesso 
subito in libertà - In uno dei suoi « arsenali » pubblicazioni d'estrema destra 

La manifestazione di protesta dei bambini della scuola elementare di Ottavia 

i contadini alla mercè dei ras 
della distribuzione. 

Costretti a un lavoro bru
tale nei campi con guadagni 
che bastano soltanto per so
pravvivere, i contadini prefe
riscono abbandonare la terra, 
mentre le grosse industrie ac
cumulano enormi profitti ri
vendendo i prodotti a cifre 
esorbitanti. Spetta quindi alla 
Regione, hanno sottolineato 
tutti gli intervenuti e l'on. Val
do Magnani, presidente nazio
nale dell'ANCA, nelle sue con
clusioni, mettere a punto que
gli strumenti atti a garantire 
lo sviluppo della cooperazione. 

L'importanza dell'associa
zionismo e di una nuova po
litica agricola è stata ricono
sciuta anche dall'assessore 
regionale all'agricoltura Di 
Bartolomeo (PRI), il quale 
però si è guardato bene dal 
prendere precisi impegni in 
questo senso, trincerandosi 
dietro l'alibi che la Regione 
deve ancora «decollare». Il 
disimpegno della Regione è 
stato criticato anche dall'as
sessore provinciale all'agricol
tura Petrini (PSD (è da ri
cordare che la Provincia — 
per iniziativa della forze de
mocratiche — ha già stanzia
to 500 milioni a favore delle 
cooperative). 

Piano di lotte 
Nelle sue conclusioni Valdo 

Magnani ha invitato l'organiz
zazione dei cooperatori ad ap
prontare un piano di lotte e 
di iniziative per costrìngere 
la Regione ad assumere mi
sure a favore dell'agricoltura 
quali sono state già stabilite 
anche dalla conferenza regio
nale. Per far questo è stato 
deciso un incontro a tre, che 
si dovrebbe svolgere tra poco, 
tra la Regione, le organizza
zioni delle cooperative e l'En
te di sviluppo. Condizione es
senziale — ha concluso Ma
gnani — è lo stretto collega
mento che si deve stabilire, 
mantenere e rafforzare tra le 
lotte dei cooperatori e dei 
contadini con quelle della clas
se operaia. 

Il congresso ha deciso un 
patto di consultazione con le 
altre due organizzazioni coo
perativistiche, la CCI (Confe
derazione cooperative italia
ne) e la ACCI (Associazione 
generale cooperative italia
ne). per studiare iniziative co
muni 

Al termine del congresso so
no stati eletti gli organi di
rigenti: presidente il compa
gno Agostinelli, vicepresidente 
il compagno Riccetti del PSI, 
e il comitato regionale com
posto di 30 cooperatori. 

Dalla borgata Ottavia, a Cen-
tocelle. a Portuense. drammati
ca è la mancanza di aule, che 
ha provocato seri disagi e de
cise proteste. Gli alunni ed i 
genitori della elementare di via 
Montarsiccio. ad Ottavia, han
no dato vita ' ieri mattina ad 
una manifestazione di fronte ai 
cancelli della scuola per pro
testare contro l'ormai intollera
bile situazione scolastica della 
zona. 

L'aumento della popolazione 
scolastica — determinato dal 
fatto che dal luglio scorso in 
alcune palazzine adiacenti alla 
scuola hanno trovato alloggio 
gli ex senzatetto della caserma 
Lamarmora — ha reso ancora 
più insopportabile il già acuto 
stato di disagio dei 350 bambini 
che ora si trovano costretti a 
dividere in doppi turni dieci 
stanze (di cui quattro prese in 
affitto). 

Per alleggerire l'edificio di via 
Montarsiccio. una parte degli 
alunni, come l'anno scorso, è 
stata trasferita nella vicina se
de di Casal di Marmo, una ex 
vaccheria piena di umidità e 
con i pavimenti rotti. Di qui la 
protesta dei genitori che hanno 
proposto di trasferire la sede 
scolastica in una palazzina an
cora in costruzione che il Co
mune dovrebbe acquistare per 
destinarla ad edifìcio scolastico. 

A tale proposito ieri mattina 
una delegazione di genitori si è 
recata dall'assessore all'Istru
zione Martini. I primi risultati 
dell'incontro sembrano positivi. 
Infatti una commissione, man
data dal Comune nel pomerig
gio di ieri, ha effettuato un so
pralluogo per esaminare Io sta
bile che. appena terminato. pò-
trehbe contenere circa venti 
aule. 

CENTOCELLE — Alla « Renzo 
Pezzani ». la elementare di via 
degli Aceri a Centocelle. circa 
150 alunni sono costretti a se
dere in aule malsane e maleo
doranti. Le cinque stanze della 
« Pezzani > sono state infatti 
ricavate da uno scantinato, dove. 
tra l'altro, sì trova anche la 
cucina del refettorio, da cui 
provengono contirrie zaffate del 
cibo in cottura. 

La gravità della situazione è 
stata denunciata anche dalle 
autorità sanitarie che più volte 
hanno sottolineato la non ido
neità dei locali per uso scola
stico. Gli stessi insegnanti, che 
debbono dividere con gli alunni 
i disagi di una tale condizione. 
hanno firmato un documento di 
protesta inviato al direttore di
dattico della scuola. 

Alla denuncia degli insegnanti 
si aggiunge l'azione dei geni
tori. non più intenzionati a 
mandare i figli in locali inadatti 
e antigienici. Le mamme hanno 
anche proposto l'esproprio di 
un terreno e di un edificio at
tìgui alla « Pezzani > per la loro 
provvisoria utilizzazione a scuo
la. Inoltre è stato sollecitato un 
incontro con l'assessore comu 
naie dell'istruzione per esami
nare le possibili soluzioni delle 
pesanti carenze per l'edilizia sco
lastica. 

PORTUENSE - I bambini 
della scuola elementare «S. Bea
trice» alla Magliana hanno 
bloccato il traffico della vìa 
Portuense insieme ai loro ge
nitori per protestare centro la 
amministrazione comunale che. 
anche quest'anno, a dieci giorni 
dall'inizio della scuola non ha 
ancora messo in funzione fi ser
vizio di autobus speciali che 
dalla località Coniale " (dove 
abita la maggior parte degli 
scolari) dovrebbe trasportare i 
bambini fino a scuola. 

Sempre alla Magliana dram 
matica è la situazione alla scuo
la - elementare « Capponi », in 
via S. Pantaleo Campano: 40-45 
alunni sono ammassati nelle 
classi (anche ricavate dai lo
cali dello scantinato) dove ad
dirittura fanno a turno per se
dersi. poiché mancano i banchi 
ed anche lo spazio per poterli 
sistemare. 

II Comune ha promesso di 
risolvere il problema utilizzando 
una palazzina adiacente l'isti
tuto. ma finora non si è andati 
più in là delle promesse. 

Una delle aule frequentate dagli alunni della borgata Ottavia 

Era stato arrestato appena 
un anno fa per traffico d'armi 
e per tentato omicidio. In at
tesa del processo era stato 
rimesso In libertà. E cosi e 
tornato nuovamente alla ri
balta della cronaca, dopo aver 
sparato, domenica mattina, 
tre rivolverate ad un ex di
pendente, ferendolo a tutte e 
due le gambe. Ora Pasquale 
Di Pietto, 35 aryil, è latitante, 
ricercato dalla polizia e dal 
carabinieri: di lui, dopo la 
sparatoria di domenica mat
tina, nessuna traccia finora. 

Il ferito, Plavlano Lelli, un 
autista di 46 anni, abitante in 
via Luigi Rava 35. si trova 
ricoverato al San Camillo, do
ve è già stato sottoposto ad 
intervento chirurgico: 1 medi
ci gli hanno estratto le due 

pallottole (l'altra revolverata 
è andata a vuoto), e lo hanno 
giudicato guaribile in 35 gior
ni. Il Lelli era stato un di
pendente del DI Pietto, per 11 
quale aveva lavorato nel ma
gazzino di mobili che il pisto
lero aveva prima di essere 

arrestato, e domenica mattina 
si era incontrato col suo ex-
datore di lavoro per farsi dare 
una liquidazione di 400 mila 
lire. Ma, al termine di un'ac
cesa discussione, Pasquale Di 
Pietto ha estratto la pistola e 
ha cominciato a sparare. Que
sto è, almeno, il racconto che 
il Lelli ha fatto ai poliziotti. 

Un fatto è certo, comunque. 
E cioè un individuo come Pa
squale Di Pietto, finito in ga
lera un anno fa e imputato 
di gravissimi reati come un 
tentato omicidio e traffico di 
armi da guerra, è ritornato in 
circolazione, liberissimo, ol
tretutto, di andare in giro ar
mato di pistola, e deciso a 
farne uso, come si è visto. 
Una circostanza, questa, che 
non può lasciare sconcertati 
e porre non pochi interroga
tivi, proprio guardando ai 
precedenti del Di Pietto. 

Chi è infatti il mobiliere 
dalla pistola facile? Titolare, 
insieme al fratello Tommaso, 
del mobilificio «Stilmo» con 
deposito a Roma e fabbrica 
a Verona, Pasquale Di Pietto 
appare alla ribalta il 5 agosto 
del '71, in via Sirtori, dove 
si presenta su una grossa mo
to guidata da un suo compli
ce: appena sulla strada com
pare un suo socio, Marcello 
Cianfarani (che aveva tentato 
di utilizzare per conto suo do
dici milioni della ditta), co
mincia la sparatoria: anche 
allora la vittima dell'agguato 
rimane ferita alle gambe. ~ 

Per questo episodio il DI 

Pietto viene Incriminato, In
sieme ad altri tre complici. 
Pochi giorni dopo, nel corso 
delle Indagini, in un apparta
mento di via dei Serpenti 19 
e, successivamente, in un al
tro, In via Kossuth 5, 1 cara
binieri scoprono un ingente 
quantitativo di armi e muni
zioni. Nell'appartamento di 
via del Serpenti viene trovato 
un vero arsenale, sei mitra, 
un moschetto, due fucili auto
matici, sei chili di polvere da 
sparo. Nel secondo arsenale, 
Invece, erano stipate migliaia 
di cartucce di diverso cali
bro. Particolare interessante: 
nella cassetta della posta, In 
via del Serpenti, vengono tro
vati anche libelli ed opuscoli 
di estrema destra Indirizzati 
inequivocabilmente al DI Piet
to e ad altri suol complici. 
Subito dopo il Di Pietto vie

ne arrestato. 
Secondo la polizia la ban

da « noleggiava » mitra ed al
tri armi alla malavita di Ro
ma, Milano e Torino, per 60 
mila lire al giorno: le armi 
erano anche In vendita, per 
700 mila lire In contanti. Que
sto, almeno, è quanto dice la 
polizia. Ma non è azzardato 
pensare che 11 traffico di ar
mi ed esplosivi di cui è ac
cusato Pasquale DI Pietto po
teva avere altri scopi, di
versi da quelli del «lucro», 
come farebbero pensare que
gli opuscoli e quelle pubblica
zioni di estrema destra ritro
vate nella cassetta della posta 
di via del Serpenti, con buo
na pace del foglio di piazza 
Colonna che vorrebbe far ap
parire Il DI Pietto come un 
« extra-parlamentare di si
nistra ». 

Disinteresse del minisiero della Sanità 

Chiusi da sette giorni 
i centri per spastici 

Da una settimana I centri 
dell'Associazione italiana as
sistenza degli spastici sono 
chiusi; questa situazione di 
grave disagio per centinaia di 
famiglie e per decine e deci
ne di lavoratori — che oltre 
tutto da settembre non rice
vono lo stipendio — provoca
ta dal disinteresse del mini
stero della Sanità, rischia di 
aggravarsi ancora di più se 
lo stesso ministero e gli or
ganismi locali non interver
ranno immediatamente con un 
contributo straordinario che 
permetta almeno la riapertu
ra della sezione romana del-
l'AIAS. Fino ad ora l'assesso
re regionale alla pubblica 
istruzione, ha annunciato che 
proporrà alla Giunta uno stan
ziamento di 20 milioni da de
stinare alle spese di trasporto 

Stamane una delegazione del 
comitato d'agitazione unita
rio dell'AIAS, che raccoglie 

; genitori, membri del consi
glio direttivo e personale,, si 

, recherà, a Palazzo Guglielmi, 
i dove ha sede provvisoria la 

Regione, e si Incontrerà con 
il presidente del Consiglio e 
della Giunta 

Ieri intanto delegazioni del 
comitato unitario si sono re
cate al Provveditorato agli 
studi, chiedendo un interven
to per far riaprire subito le 
scuole, alla Presidenza del 
Consiglio e alla Regione. Una 
folta rappresentanza dell'asso
ciazione ha poi picchettato 
per tutta la mattinata il mi
nistero della Sanità, distri
buendo decine e decine di vo
lantini. Il picchettaggio pro
seguirà anche oggi. Alle 16 e 
prevista un'assemblea nel cen
tro di via Leonardo da Vinci. 

Lo stanziamento annuo di 
15 milioni per i centri AIAS 
è stato deliberato Ieri sera 
con procedimento d'urgenza 
dal Consiglio provinciale. Il 
compagno Merletta ha solle
citato un aumento dello stan
ziamento per il prossimo anno 
e proposto un immediato con
tributo per l'ambulatorio per 
bambini spastici aperto di re-

* cente a Genzano. 

URICA - CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia 118 • Tal. 3601702) 
Presso la Segreteria dell'Acca
demia Filarmonica sono aperte 
le iscrizioni per le nuove asso
ciazioni della stagione '72-73 che 
si inaugurerà il 18 ottobre con 
un concerto mozartiano. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
CONCERTI 
Presso le segreterie della Istitu
zione (tei. 860195-4957234/5) 
sono aperte le nuove associazioni 
alla stazione 1972-73 che si Inu-
gurera al Teatro dell'Opera lune
di 23 ottobre alle 21,15 con un 
concerto del pianista Maurizio 
Pollini e da « I solisti veneti » 
dir. da Claudio Scimone (26 ot
tobre) . 

SALA DEI CONCERTI (Conserva
torio 5. Cedila) 
Stasera alle 21 ,15 « Incontri 
musicali romani >. I l i concerto. 
Musiche di Berg, Bettinelli, De 
Sica, Castelnuovo Tedesco, Mar
tino, Revel, Carducci con G. Gar
bar! no. B. Canino, A. Steianato. 
M . Barton, M . Guglielmi. Inforni. 
e vendita: American Express 
(P.za di Spagna. 38) teleioni 
688751 • 6 8 9 7 4 1 . 

PROSA - RIVISTA 
CENTOCELLE (V . dei Castani 2011 

Giovedì alle 21 la C.ia Senza Si
pario pres. lo spett. di teatro 
satirico « La class* operaia va 
in paradiso » testi di Calvi. Mu
siche originali di Stefano Di 
Stasi o. 

DEI SATIRI (Via Grottapint» 
Tel. 565352 ) 
Venerdì alle 21 ,30 e prima » 
• I barosauri » 2 tempi di Sil
vano Ambrogi con Foglini. Mon
tinari, Sisti, Benigni. Monni. 5an-
nini. Soldati, Buti. Regia Donato 
Sannini. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 5» -
Tel. 480564 ) 
Alle 21,15 famil. la C.ia di pro
sa dir. da Alessandro Ninchi pres 
« L'infedele » di Roberto Bracco 
con Bianca Galvanin, Alessandro 
Ninchi. Mauro Bosco. Scenografia 
e costumi di Titus Vossberg. 

DELLE MUSE (Via Forti. 4 3 
Tel. S6.29.4S) 
Alle 21 ,30 eccezionale spett. de
gli ex Gufi: Nanni Svampa, Lino 
Patrono e Franca Mazzola. Al 
contrabbasso Antonio De Serio. 

ELISEO (Via Nazione**) 
Riposo. Domani alle 21 II Grup
po della Rocca pres. « Clixia » 
di Nicolò Machiavelli. Regia Guic
ciardini. 

PARIGLI (Via G. «orai. 20 Te 
letono 803 .523) 
Alle 21 .45 famil. « Chicchigno-
la > dì Petrolini nel nuovo alle
stimento di Mario Scaccia con 
G. Giachetti, C Macedoni, G. 
Favretto. Scene di Misha Scan-
della. 

QUIRINO (Via Marco Mlnghetti 
Tel 8794285) 
Alle 21.15 prezzi famil. Leo 
Watcher presenta Nando Gazzolo 
in • Don Giovanni involontario » 
di Vitaliano Bratteati con Mario 
Maranzana. Miranda Martino. 
Valeria Ciangottini. Regia Alber-
tazzi. (Valido abbonamento pri
me familiari serali). 
Petrolini • La trovata dì Paoli
no » di R. Martinelli. Riduz. di 
Petrolini a Durante. Regia C 
Durante. 

SISTINA (Via Sistina, 12» • Tal. 
487094» 
Alle 21,15 Autunno Romano 
Prima rassegna intemaz. dello 
spettacolo a della musica orga
nizzata dal Teatro Club • God-
spMI » commedia musicale rock 
basata sul Vangelo di San Mat
teo. Regia Nina Faso. 

TEATRO D'ARTE D I ROMA 
Alle 19 e 21.30 (Cripta della 
Basilica di S Antonio Via M e 
rulana 124 Tel. 770551) a 
grande richiesta • Nacque al mon-

. do un sole • (S. Francesco), lau
de di Jecopone da Todi. Regia G. 
Maestà. 

TORDINONA (Via degli Aceoa-
sparte. 16 - Tal. 657.208) 
Da venerdì la novità assoluta 

r B*W 

Schermi e ribalte 
« Ragazzo e ragazzo » due tempi 
di R. Reim con Frosi, Galassi, 
Pasti, Retm. Regia Dacia Ma
rami. 

SPERIMENTALI 
FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibert 

I-C - Tel. 650.464) 
Rassegna del cinema giapponese. 
Alle 19.30 e 22,30 « I contadini 
della seconda fortezza » di Shin-
suke Ogawa (anteprima). 

IL TORCHIO (Portico d'Ottavia 
n. 9 Tel. 6568570) 
Campagna abbonamenti 1972-73. 

- Aperte le iscrizioni ai corsi di 
dizione e recitazione. 

SPAZIOZERO (Vicolo del Panieri 
n. 3 ) 
Alle 21 dibattito su « Ecologia 
e lotta di classe ». Domani ri
prende la rassegna della canzone. 

TEATRO SCUOLA (V.lo del Divino 
Amore 2-A - P.zza Fontanella 
Borghese - Tel. 5808148) 
Alle 18 e 21.30 «Bella ciao » 
con gli allievi del Teatro Scuola 

CABARET 
8AGAGLINU A L SALONE MAR

GHERITA (Via Due Macelli 75 
Tel. 6791439) 
Da giovedì 12 ottobre « Homun
culus ». 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 le più belle canzoni an 
tiche e moderne in uno spetta
colo di folklore italiano con can 
tanti a chitarristi. 

FOLKSTUDIO (Via Sacchi. 3 
Tel. 5892374) 
Alle 2 2 Jazz a Roma pres. un 
eccezionale concerto con Marcello 
Rosa e i quattro Tromboni, L. 
Capobianco. A. Collatina, A. Jo-
sue, G. Schiaifini. con E. Pieran-
nunzi. A. Urso e M. Rotei. 

INCONTRO (Via della Scala 67 
Trastevere Tel S895172) 
Domani alle 22 II Tealro de Po
che con Aichè Nana. Sandro de 
Paoli. Lofio Franco, pres. « Ovan
te volte, figliola? » di Rovello. 

PIPER MUSIC HALL ( V i * i»<jna 
mento. 9 ) 
Alle 2 2 discoteca e ballo. 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA IOVINELLI ( 1 . 730316) 

A denti stretti, con G. Tinti 
( V M 14) DR * * e rivisto Nuo

vo strip-tease intemazionale 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tei. 35.21.53) 
e poi lo chiamarono il Magni

fico, con T Hill SA 9 9 
ALFIERI (Tel. 290 .251) 

lus prime* noeti», con L Buz-
zanca ( V M 14) SA « 

AMBASSADE 
Ma papa ti manda sola? con B. 
Streisand SA « A 

AMERICA (Tel. 586 .168) 
™* poi lo chiamarono il Magni
fico, con T. Hill SA 9 9 

ANTARES (Tel. 890 .947) 
Decameron* proibitissimo, con F. 
Agostini ( V M 18) S 9 

APPIO (Tot, 779.638) 
Mimi esetallureic© ferito nell'ono-
r*, con G. Giannini SA 9 9 

ARCHIMEDE (Tel. 875 .567) 
The Touch (in originale) 

ARISTON (Tel. 353 .230) 
Girolimoni. con N Manfredi 

OR 9 9 * 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

La m a n i dalla peli* di luna, 
con Z Arava ( V M 18) S » 

AVANA (Tal. 786.088) 
Fratello sol* sorella luna, con G. 
Faulkner DR • 

AVENTINO (Tal. 572.137) 
I l sanguinario, con O. Reed 

DR 9 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Colpo «TOSSO grossisti mo enei pro
babile, con T. Thomas C • 

BARBERINI (Tel. 471 .707) 
Alfredo Alfredo, con D. HoHman 

SA 9 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Giù la testa, con R. Steiger 
( " M 14) A 9 9 

CAP1TOL (Tel. 9 . 280) 
Le luci della citta, con C Chaplin 

DR 9 9 9 9 9 
CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

Mimi metallurgico ferito nell'ono
re, con G. Giannini SA 9 9 

CAPRANICHETTA (T . 679.24.65) 
La cagna, con M. Mastroianni 

DR 9 9 9 
CINESTAR (Tel. 789.242) 

Pippo olimpionico DA 9 
COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 

Giù la testa, con R. Steiger 
( V M 14) A 9 9 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Giù la testa, con R. Steiger 

( V M 14) A 9 9 
EDEN (Tel. 380.188) 

Nel buio non ti vedo ma ti sento 
con S Jullien ( V M 18) DR 9 

EMBASSY (Tel. 870 .245) 
Torino nera (prima) 

EMPIRE (Tel. 857.710) 
I l padrino, con M. Brando DR # 

ETOILE (Tel . 68.75.561) 
I l padrino, con M. Brando DR 9 

EURCINE (Piazza Italia. 6 EUR 
Tel. 591.09.86) 
Non si sevizia un Paperino, con 
F. Bolkan ( V M 18) DR 9 

EUROPA (Tel. 865.736) 
La ragazza dalla peli* di luna, 
con Z Araya ( V M 18) S 9 

F IAMMA (Tel. 471 .100) 
Non si sevizia un Paperino, con 
F. Bolkan ( V M 18) DR 9 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Cabaret, con L Minnelli 5 9 

GALLERIA (Tel. 673 .267) 
Metti lo diavolo tuo ne lo mio 
inferno, con M Rose Keil 

( V M 18) SA 9 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Giù la testa, con R Steiger 
( V M 14) A 9 9 

GIARDINO (Tel. 894.940) 
La polizia ringrazia, con E M Sa
lerno ( V M 14) DR 9 9 

GIOIELLO 
The Eddie Chapman Story, con C 
Plummer A 9 

GOLDEN (TeL 755.002) 
- Oliando I* donne si chiamavano 

madonne. con M Carotenuto 
( V M 18) SA 9 

GREGORY (V . Gregorio V I I 186 
TeL 63.S0.6O0) 
Meo Patacca, con L Proietti C 9 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar
cello Tel. 858.326) 
Il padrino (versione originai*) 

KING (Via Fogliano. 3 Tesa-
tono 8 3 1 3 5 . 4 1 ) 
Meo Patacca, con L. Proietti C 9 

MAESTOSO (Tel. 786.086) -
La cagna, con M Mastroianni 

DR « 9 * 
MAJESTIC (Tei 67.94.908) 

Decamerone 300 (prima) 
M A Z Z I N I f f e l JS 1.942) 

Bernardo cane ladro • bugiardo. 
con E Lanchester C 9 

MERCURI 
La poiitia ringrazia, con fc.M s * 
ferro ( V M 14) DR 9 9 

METRO ORIVE-IN (T . 609.02.43) 
Via col vento, con C Gabla 

DR 9 
METROPOLITAN (Tal. 689.400) 

Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA # 9 

MIGNON D'ESSAI (Tal. 869 .493) 
Mtassiano d'amor*, con I Chri-
sti* DR 9 9 9 

MODERNETTA (Tel. 460.282) 
La corsa dell* lepr* altra—tao i 
campi, con J.L. Trintignant DR 9 

MODERNO (Tel. 460 .282) 
Torino nera (prima) < 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
I l padrino, con M. Brando DR 9 

OLIMPICO (Tel. 396.26.38) 
Mimi metallurgico ferito nell'ono-
re, con G. Giannini 8A 9 9 

PALAZZO (Tal. 495.68.31) 
Satte scialli di seta pialla, con A. 
Startan (VM 14) • 8) 

PARIS 
„ , * poi lo chiamarono il Magni
fico, con T. Hill SA 9 9 

PASQUINO (Tal. 503 .622) 
The Franch connetion (in In
glese) 

QUATTRO FONTANE 
Ma papà ti manda sola? con B. 
Streisand SA 9 9 

OUIRINALE (Tal . 460.26.53) 
Chi » l'altro? con C Udvarnoky 

DR 9 9 
OUIRINETTA (Tel. 679 .00 .12) 

Nel nome del padre, con L. Ca
stel ( V M 18) DR 9 9 ® 

RADIO CITY (Tel. 464 .102) 
Maddalena, con L. Gastoni 

( V M 18) DR 9 
REALE (Tel. 58.10.234) 

Alfredo Alfredo, con D. HoHman 
SA 9 

REX (Tel . 884 .165) 
Mimi metallurgico ferito nell'ono
re, con G Giannini SA 9 9 

RITZ (Tel. 837 .481) 
Ma papà ti manda sola? con B. 
Streisand SA 9 9 

RIVOLI (Tel . 460.883) 
Aranci* meccanica, con M . Me 
Dowell ( V M 18) DR 9 9 9 

ROXY (Tel. 870 .504) 
Cabaret, con L_ Minnelli ' S 9 

ROYAL (Tel . 7 7 0 3 4 9 ) 
All'ombra dell* piramidi, con C 
Heston DR 9 

ROUGE ET NOIR (Tal. 864.305) 
Girolimoni, con N. Manfredi 

DR 9 9 9 
SAVOIA (Tel . 665 .023) 

Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA 9 9 

SMERALDO (Tel. 351 .581) 
La spia che vide il suo cadavere, 
con G. Peppard DR 9 

SUPERCINEMA (TeL 485 .498) 
Meo Patacca, con L. Proietti C 9 

TIFFANY (Via A. D* Pretis - Te
lefono 462 .619) 
La rag**** dalla pelle di Iona, 
con Z Araya ( V M 18) S 9 

TREVI (Tel. 689 .619) 
Camorra, con F. Testi DR 9 9 

TRIOMPHE (Tot. 838.00.03) 
Pippo olimpionico DA 9 

UNIVERSAL 
1972 Oratili* colpisce ancora, 
con C Lee ( V M 18) DR 9 

VIGNA CLARA (T*L 320 .359) 
La cagno, con M Mastroianni 

DR 9 9 9 
VITTORIA (Tel. 5 7 1 J S 7 ) 

Gli altri racconti di Cantarbory. 
con L. Vivaldi ( V M 18) SA 9 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Una città chiamata 

bastarda, con R. S to» DR £ 
A C U Ì A: Osando Evel.n osci dal

la tomba, con A. Steffen 
( V M 18) G 9 

AFRICA: Lo strano vizio della si
gnora «Yard, con E. Fenech 

( V M 18) C 9 
AIRONE: Decameron* pioiottisri-

mo, con F. Agostini 
( V M 18) S 9 

ALASKA; Sergente blu 
ALBA: Conferenza 
ALCE: Cheycnn* 
ALCYONE: I argenti del brivido 

DO 9 
AMBASCIATORI: L'uomo che 

n * M dal Nord con P. O'Tool* 
A ® 

AMBRA JOVINELLI: A denti 
stretti, con G. Tinti ( V M 14) 
DR 9 9 « rivista 

ANIENE: Un msstenno ratto mat
to, con D. Jones C 9 

APOLLO: I l diavolo Manco 
AQUILA: I l corsaro nero, con T. 

Hill A 9 
ARALDO: Un meticcio chiamato 

Cimitero 
ARGO: Arahasoue, con G. Peck 

A 9 
ARIEL: I raptus segreti di Itellen. 

con S. Winters ( V M 14) DR 9 
ASTORi Tefcing Off, con B. Henry 

( V M 18) SA 9 9 
ATLANTIC: La spia eh* aldo il 

eoo cadavere, con G. Peppard 
DR • 

AUGUSTUS: Sei cadaveri per Scot-
land Yard, con O. De Santis 

DR ® 
AUREO: La banda J. & S. cronaca 

criminal* del Far West, con T. 
Milian SA 9 

AURORA: La vecchia legge del 
West, con J. Coburn A 9 ® 

AUSONIA: Rassegna P. Sellers: 
La cassa sbagliata SA 9 ® 

AVORIO: I l trono di fuoco, con 
C Lee ( V M 18) DR 9 

BELSITO: Fratello sola sorella luna 
con G. Faulkner DR 9 

BOITO: I l conformista, con J.L. 
Trintignant 

( V M 14) DR 9 9 9 ® 
BRANCACCIO: I l vichingo venuto 

dal Sud, con' I— Buzzanca 
( V M 18) SA 9 9 

BRASIL: Terrore • terrore, con 
V. Price ( V M 14) G ® 

BRISTOL: Castana, con A. Sordi 
SA 9 ® 

BROADWAY: Decameron* proibi
tissimo, con F. Agcstini 

( V M 18) S 9 
CALIFORNIA: La polizia ringrazia. 

con E.M. Salerno 
( V M 14) DR 9 9 

CASSIO: E Btnson Imparo ad uc
cìder* 

CLODIOt Vado, l'ammazzo o tomo, 
con G. Hilton A 9 

COLORADO: L'uomo di Saint M i 
chael, con A. Delon S 9 

COLOSSEO: F.B.I. operazione vi
pera gialla G ® 

CRISTALLO: Terrore • terrore, 
con V . Price ( V M 14) G ® 

DELLE MIMOSE: Crescendo con 
f t f l O l G 

DELLE R O N D I N I : I giorni dell'odio 
* dell'inferno 

DEL VASCELLO: Tarzan contro gli 
uomini Mu 

DIAMANTE: Torà! Torà! Torà! con 
M . Balsam DR % 

DIANA: La polizia ringrazia 
DORI A: I l comandante, con Totò 

SA * ® 
EDELWEISS: Uno squillo per 

l'ispettor* Klute, con J. Fonda 
( V M 18) DR « ® 

ESPERIA: La spta che vide i l suo 
cadavere, con G Peppard OR 9 

ESPERO: La cambiai*, con Totò 
C 9 ® 

FARNESE: Petit d'essai: Lo stagioni 
del nostro amerò, con E.M. Sa
lerno ( V M 18) DR ® » 

FARO: La ragaixa condannata al 
piacer*, con S. Anderson 

( V M 18) DR 9 
GIULIO CESARE: El Coodor, con 

L. Van Cleef A 9 
HARLEM: Apache*, con R. Steiger 

A 9 
HOLLYWOOD: Un caso di coscienza 

con U Buzzanca ( V M 18) SA 9 
IMPERO: Totò di notte C 9 9 
INDUNC: Chiuso per restauro 
JOLLY: Senza famiglia nullatenenti 

cercano affetto, con V. Gassman 
SA 9 9 9 

I O N I O : I l solitario del West, con 
C Bronson A 9 

LEBLON: Ora di terrore 
LUXOR: La vendetta à on piatto 

eh* si servo freddo, con L. Mann 
A 9 9 

MACRYS: I l mastio di sanane. con 
P. Cushing ( V M 16) DR 9 

MADISON: Draaria II «amairò, con 
P. Cushing ( V M 18) G « 

NEVADA: Prego ti 
mozza il «tv* 

NIAGARA: L'Infallibile 
ah abito, con J. Cerner C 9 

NUOVO: Koran* la tonificante ee-

NUOVO OLIMPIA: I dietetici, con 
V . Clouzot G 9 9 

PALLAOIUM: Sextobia, con P. 
Caun ( V M 18) DR 9 

PLANETARIO: La dote* vita, con 
A. Eckberg ( V M 16) DR 9 9 9 

PREMESTE: I giganti d*< brivido 
DO 9 

PRIMA PORTA: Commtion 
RENO: I 4 figli di Rati* Eldor, 

con J. Wayn* A 9 9 
' RIALTO: Dna spanne carogne, con 

- A . Dolori O • 

RUBINO: Lawrence of Arabia (in 
originale) 

SALA UMBERTO: I turbamenti di 
una principiante ( V M 18) S ® 

SPLENDID: Unico Indizio una 
sciarpa gialla G ® 

TRIANON: I l ritorno del gladiatore 
ribella 

ULISSE: La Inibizioni del dottor 
Gaudenzi vedovo con il com
plesso della Bonanima, con C. 
Giuffrè ( V M 14) C ® 

VERBANO: Taking Off, con B. 
Henry ( V M 18) SA 9 ® 

VOLTURNO: Mademoiselle Da Sa
de, con M.P. Conte ( V M 18) 
S ® e rivista 

TERZE VISIONI 
BORG. FINOCCHIO: Chiuse per re

stauro 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: All'Ovest di Sacra

mento 
NOVOCINE: I magnifici setta, con 

Y. Brynner A 9 9 ® 
ODEON: Senza di loro l'inferno » 

vuoto 

SALE PARROCCHIALI 
DEGLI SCIPIONI: Come svaligiam

mo la Banca d'Italia, con Fran
chi-I ngrassia C 9 

DON BOSCO: I l gigante buono 
GIOV. TRASTEVERE: I l figlio di 

Frankenstein, con J. Ashley G 9 
N . DONNA OLIMPIA: I maghi del 

terrore, con V. Price SA 9 9 9 
TRIONFALE: Arabesque, con G. 

Peck . A ® 

FIUMICINO 
TRAIANO: Doc 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE E N A L -
AGIS: Airone, America, Archimede, 
Argo, Ariel, Augustus. Aureo, Au
sonia, Avana, Balduina, Belsito, 
•rasi l , Broadway, California, Capi-
tol , Colorado, Clodio. Cristallo, Del 
Vascello. Diana, Doria, Due Allori, 
Eden, Eldorado, Espero. Garden, 
Giulio Cesar*. Hollday. Hollywood, 
Molestie. Nevada, New York. Nuo
vo, Nuovo Golden, Nuovo Olimpia, 
Olimpico, Planetario, Prima Porta, 
Reale, Rex. Rialto, Rozy, Traiano 
di Fiumicino, Trianon, Triomphe, 
Ulisse. 

•ss 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Dr. PIETRO MONACO 

VIA VIMINALE stfffa 
M sresss» T e * * » aisTTJii M 

Cons 8 12 « 1 5 - 1 9 * app rei 471110 
(Non si curano veneree, pelle, ecc.) 

Per Informazioni gratuita scriver*. 

uottev 
DAVID STROM 
Medico SPtCIALISTA dermatologo 
Diagnosi e cura sclerosante (ambula» 

toriate, sento operazione) delle 

MORRÒ DI e VENE VARICOSE 
Cura delia comoticazionli ragadi, 
rteoiri. eczemi, ulcera varicosa 

Peli*. Disfunzioni sessuali 

VIA COLA DI RIENZO, 152 
Tel. 354.801 . Ore aV20| testivi 8-13 
(Aorro* Inatto*)» «et Ministero Sanità 
a. 776 /223131 dei 3 9 HlBBtl 1 *59 ) 

http://396.26.38
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Domenica riprende il campionato: «partitissima airOlimpico» 

Spadoni, ormal Idolo del romanisti, si e messo in evidenza ' anche contro I'lndependiente 
segnando una bellissima rete. Ecco il forte attaccante giallo-rosso alle prese con un difen-
sore argentino. 

II campionato di Serie B 

II Bari e il Genoa 
apasso di carica 

Ma dietro la coppia di testa una muta di squadre — capeggiate 
dal Catanzaro — insegue decisa le due forti capolista 

II Genoa ha vinto a Foggia 
ed ha raggiunto il Bari in 
vetta alia classifica; il Bari 
ha pareggiato a Varese con-
fermando la legittimita della 
sua prestigiosa posizione; il 
Catanzaro ha battuto la Reg-
giana, su calcio di rigore, ed 
ha ripreso quota in classifi
ca, mentre la Reggiana, pur 
battuta, ha dato chiari se-
gni di risveglio e probabil-
mente attende il ritorno di 
Zandoli per partire decisa-
mente all'inseguimento. 
Queste, in rapida sintesi, le 

• indicazioni del quarto turno 
. di gare, e non ne mancano 
altre che riguardano un grup-
po di squadre che pure va se-
guito con interesse. 

Naturalmente non si pud 
prescindere dalla classifica se 
si vuole tentare una prima 
analisL E la classifica dice 
che Bari e Genoa sono appaia-
te in vetta e il Catanzaro 
le segue a ruota. L'unica con-
tiderazione da fare, pertanto, 
e che,i l Bari si e sorpren-
dentemente inserito tra due 
squadre che erano state pro-
nosticate protagoniste di que
st© tomeo. E di esse, biso-
gna subito aggiungere, sta im-
pressionando certamente di 
piu il Genoa che il Catan
zaro. 

La presenza di tre squadre 
cosi quotate in testa ' alia 
Classifica potrebbe - natural
mente indurre a pensare che 
11 tomeo sta raggiungendo 
una sua precisa fisionomia. 
Ma e una sensazione tutta 

• da verificare, e per - diversi 
BiotivL Anzitutto le tre squa
dre di testa hanno un margi-
ne di vantaggio molto esiguo 
e basta una battuta d'arre-
•to perche possano vedersl 
arrivare addosso un nutrito 
gruppo di squadre. La clas
sifica, difatti. anziche sgranar-
•i tende a raggrupparsi (alle 
spalle delle prime ci sono 
ben sei squadre a pari pun-
ti: l'Arezzo, il Brindisi, il Co-
mo. il Cesena, il Foggia, il 

. Catania). E non si tratta di 
•quadre tutte destinate ad es-
sere ingoiate dairaurea me-

. diocrita del centro classifica, 
" o peggio ancora. ' ' 
, Si tratta anzi di compagi-

ni che in un campionato mol-
, to combattuto possono resi-
• stere, e anche bene, fino in 

fondo. Senza contare che, qua-
• lora dovessero intravedere la 
-, possibilita di tentare la car-
: ta, quasi certamente faranno 
' quanto possibile per raffor-
• zarsi. Facciamo qualche esem-' 
- pio. E* da ritenere veramente 

casuale la buona predisposl-
zione mostrata dal Foggia e • 
gia esaurita la sua carica, so
lo perche stato sorpreso in -

. casa dal Genoa? 
Questo risultato. invece.! 

': mentre • conferma le qualita 
,'- del Genoa, tutta via non con-
' - danna decisamente il Foggia.: 
• Non si pud dimenticare di-' 
< fftttl che alia squadra 
- 4auna mancava un lavoratore 

£tUm form di G&rzelli, che 
Pavoni ha stampato sul palo 

un calcio di rigore, che ha 
fallito incredibili occasioni. 
Dunque questo Foggia merita 
ancora credito. E non e forse 
da prevedere che da un mo-
mento all'altro il Cesena ri-
trovi la sua buona vena, spe-
cialmente con il rientro dei 
giocatori titolari di cui ha 
dovuto lamentare l'assenza? 

E' da prevedere certamen
te, anche se non e la vittoria 
sull'Ascoli a far testo perche 
la squadra marchigiana, sta-
volta, si e pressocche suicidata 
con un'autorete del suo piu 
esperto giocatore: ColauttL E 
il Catania non pud durare a 
lungo se Fogli resiste e gli 
altri gli danno una mano? Do-

\menica, intanto, ha ritrovato 
D'Amato che con il suo goal 
ha decretato la sconfitta del 
puntiglioso Como. 

Senza dire, naturalmente, di 
altre squadre. Perche, se e 
vero che in testa alia clas
sifica sono immediatamente 
balzate tre squadre tra le 

piu forti, e anche vero che 
nel gruppo di coda — a quo
ta 2 — insieme all'Ascoli e 
al Novara, troviamo un Man-
tova, una Reggiana e un Ta-
ranto che non possono certa
mente rassegnarsi, fin da ades-
so, a mantenere un ruolo di 
secondo piano. 

E non vanno trascurate le 
possibilita di altre squadre 
— anche se solo per far 
da terzi incomodi — quali il 
Perugia e 11 Brescia, ma so-
prattutto la Reggina, squadre 
che oggi magari troviamo al
le spalle o alia pari del Mon-
za o del Lecco, ma che certa
mente nella scala dei valori 
valgono qualcosa di piu. 

E per concludere vorremmo 
sottolineare proprio la vitto
ria esterna della Reggina. Po
trebbe essere un monito, po
trebbe diventare addirittura 
una sfida per tante altre 
squadre. 

Michele Muro 

II13 ottobre al Palasport 

Bruno Arcari 
contro Barreto 

Si stanno allestendo altri due incontri per 
opporre lltaliano ad Acevedo e Napoles 

L'organizzatore Rodolfo Sab-
batini ha tenuto ieri nella se-
de romana dei giornalisti 
sportivi una conferenza stam 
pa per illustrare il program-
ma della riunione pugilistica 
che U 13 ottobre fart svolge-
re al Palazzo dello Sport di 
Roma e che sara impern'ata 
su Bruno Arcari, il miglior 
pugile italiano del momento. 

Dopo aver premesso che e 
molto difficile in questo pe-
riodo "allestire incontri di ele
vate livello tecnico. sia per 
mancanza di pugili italiani 
dotati e in grado di dare spet-
tacolo. sia per la impossibi-
lita di reperire awersarl pro-
porzionati alia taglia di Bru
no Arcari, l'unico pugile ita
liano su cui si possa imper-
r.lare una riunione di pugila-
to, Sabbatini ha contlnuato 
dicendo che si sta lavorando 
per il raggiungimento di due 
important! incontri: 11 pximo, 
che dovrebbe svolgersi In Ita
lia nel mese di . dicembre, 
tra Arcari e U peruviano Co
sta Acevedo, pugile combatti-
vo e dotato di notevole po-
tenza, e il secondo, tuttora in 

via di allestimento, tra to 
stesso Arcari e Napoles, sem-
pre ammesso che Arcari sia 
in grado di accedere alia ca
tegory superiore. 

«Per ora, ha aggiunto Sab
batini, siamo riusciti ad assi-
curarci la presenza, per la riu
nione del 13 ottobre, del por-
toricano Miguel Barreto, che 
su 34 incontri ha subito sol-
tanto sette sconfitte e che e 
dotato di una efevata dose 
di combattivita». Barreto in-
contrera Arcari sulla distan-
za di 10 riprese, mentre Sil-
vano Bertini, a pugile sfortu-
nato », cosl k> ha definito l'or
ganizzatore romano, sara op-
posto, sempre in 10 riprese, a 
Hernandez, awersario di Du-
ran neU'incontro svoltosi a 
Sanremo. 

Altri tre combattimentl 
completeranno il programma 
della riunione romana. Benti-
ni, che ha subito una sola 
sconfitta, contro Torri; Acca-
brinl contro Romano e Castel-
lini, reduce da Monaco che 
esordira come professionista 
affrontando un pugile porto-
gheae. 

La society bianco-azzurra si giustifica col fatto 
che il Bologna (con la Juve) ha salassato gli spor
tivi in misura maggiore - La Lega imporrebbe un 
«calmiere» di duemila lire per le curve ? 

: ; Icjkx e Andretti su Ferrari soltanto quinto e sesto 
, ^ — — • !••• _ . — ^ M ^ ^ ^ ^ M u l 

Domina Stewart nel G.P. USA 
1 costretto al ritiro 

Archiviata la parentesi az-
zurra (in attesa che la nazio-
nale torni in campo sabato 
1 a Berna con la Svizzera) 
Vattenzione e tornata ad ac-
centrarsi tutta sul campiona
to che domenica presenta due 
sconM di grande interesse 
come Lazio-Juventus e Bolo
gna-Roma, nonchi una serie di 
partite di contorno non me-
no valide (come Milan-Atalan-
ta, Verona-Fiorentina e Samp-
doria-Inter innanzitutto). • 

Si capisce comunque che £ 
Lazio-Juventus la partita piu 
attesa: la partita per la qua
le gli sportivi romani stan
no facendo follie se e vero 
(come 6 vero) che sono gib 
andati a ruba i biglietti pur 
se sono stati stabiliti prezzi 
« salatissimi» (dalle 2 mila li
re delle curve, alle 6 mila el-
le Tevere, alle 10 mila delle 
Monte Mario). Prezzi che ci 
sembra non abbiano assolu-
tamente precedenti almeno a 
Roma: perchd in altre citta (e 
precisamente a Bologna tan-
to per la cronaca), sempre in 
occasione della visita della 
Juventus alia prima giornata, 
le curve erano state portate 
a 2500 lire! Proprio appellan-
dosi al precedente di Bolo
gna si capisce come alia La-
zio abbiano un buon natouta 
contro le critiche: in fondo 
per quanto cari sembrano i 
nostri prezzi, sono sempre in-
feriori a quelli stabiliti dal 
Bologna... 

Si potrebbe perb osserva-
re al riguardo intanto che a 
Bologna lo stadio ha una ca-
pienza inferiore e poi che la 
visibilita & molto migliore: 
invece chi paga 2 mila lire 
per una curva all'Olimpico ri-
schia di non vedere hiente 
dello spettacolo calcistico, ri~ 
schia di passare un pomerig-
gio penoso, pigiato tra la fol
ia, in piedi, con il collo in-
dolenzito per la fatica di ten-
tare di gettare ogni tanto una 
occhiata sul campo di gioco. 

Ma ci sembra sbagliato fa
re polemiche entrando in que-
sti dettagli «particolaristici» 
quando il problema sembra 
invece di carattere generate: 
per cui invece. sembra U ca-
so di tornare a chiedere al
ia Lega di impofre un «caU 
miere» sui prezzi, come si 
era detto al principio del 
campionato. 

Sul momento, come si sa, 
la Lega ha fatto orecchie da 
mercante, poi si 6 saputo che 
forse qualcosa sarebbe stato 
fatto in proposito: ma se le 
voci che sono trapelate so
no vere, gli orientamenti del
la Lega sarebbero da consi-
derarsi semplicemente assur-
di. Infatti si dice che la Le
ga vorrebbe stabilire in lire 
2 mila il massimo per le cur
ve: come dire che anziche 
«calmierare» i prezzi dei bi
glietti si raggiungerebbe I'ef-
fetto opposto perche tutte le 
squadre si affretterebbero ad 
adottare la tariff a di 2 mila 
lire per ogni partita, giocan-
do sull'equivoco che 6 stata la 
Lega a stabilire cosi. 

Sperando che alia Lega ci 
ripensino e che pure le so-
cieta si convincano dell'util-
ta di una politico diversa (nel 
toro stesso interesse perche 
i tifosi una volta vabbocca-
non ma la seconda invece di 
andare alia partita a cosl one-
rose condizioni pub darsi che 
scelgano il cinema), passiamo 
ora al lato tecnico della par
tita che interessa la classifi
ca perche una eventuate bat
tuta d'arresto della Juve po
trebbe essere sfruttata dal 
Milan (sempre che riesca a 
superare I'Atalanta) ed e at
tesa anche come banco di 
prova reciproco per le due 
squadre. 

Come e noto la Juve ha co-
minciato bene, vincendo a Bo
logna, poi perb alia seconda 
giornata e incappata in un de-
ludente pareggio interno con 
il Verona. Forse i biancone-
ri risentivano la stanehezza 
per la partita infrasettimana-
le con il Marsiglia? Oppure 
giocano meglio in trasferta, 
quando hanno piu spazio per 
il contropiede. e faticano di 
piu in casa contro awersa-
rie chiuse a riccio? E" quan
to si potra vedere meglio al
l'Olimpico. 

La Lazio dal canto suo ha 
iniziato pareggiando in casa 
con I'Inter ed ha continuato 
vincendo a Firenze: due ri-
sultati proprio insperati in 
base al deludente precampio-
nato della squadra di Mae-
strelli. Ma anche due risulta-
ti ampiamente meriiati, otte-
nuti contro avversarie di tut-
to rispetto e quindi piena-
mente validi: riuscisse la La
zio a ripetersi, sia pure pa
reggiando. contro la Juventus, 
si avrebbe la definitiva con
ferma del valore e delle buo-
ne possibilita della squadra 
romana. 

Un pareggio d'altronde ap-
pare almeno sulla carta co
me un risultato abbastanza 
probabile. La Lazio infatti 
giochera, a quanto sembra di 
capire, con una tattica piut-
tosto prudente puntando chia-
ramente al pareggio. 

La Juve a sua volta non si 
sbilancera troppo in avanti, 
anche sulla base del prece
dente con il Verona, cercan-
do di piazzare la botta in 
contropiede (ma come potra 
agire in contropiede se la La
zio non le lascera lo spazio, 
giocando kcoperta*?). 

Bstremamente indicativa 
degli orientamenti tattici e de-
gli obiettivi della Juventus i 
infine la scelta fatta dall'al-
lenatore Vycpaleck del terzi-
no Longobucco come tredice-
simo da portare in pancht-
no, antichi dell'attaccanU At-

tafini. 
E del resto il pareggio po

trebbe andare egualmente be-
be alia Juve perche non e det
to che il Milan riesca a batte-
re I'Atalanta: i bergamaschi 
hanno gia pareggiato con il 
Cagliari e con il Napoli e si 
sa • che non e'e due senza 
tre... Ove dunque le partite 
dell'Olimpico e di San Siro 
si chiudessero in parita • co
me e possibile al comando del
la classifica a cinque punti po
trebbe restare solo il Napoli. 
se battera il Vicenza, conside-
rando che anche la Roma, im-
pegnata a Bologna, non do
vrebbe andare piu in la della 
divisione della posta. . . 

r. f. Jackie Stewart sfreccla vlHorioso sulla sua Tyrrell-Ford nel circuito di Watkins Glen 

Si e rimesso in movimento il grande pugiiato 

Clay appare troppo pesante 
per il medio-massimo Foster 

Si parla infatti di una rivincita tra I'ex campione dei massimi e il recente vincitore 
a Londra del coraggioso Finnegan - Verdetto casalingo a Noumea a favore di Bouttier 

«...Brave Finnegan'....». II 
giorno dopo era il titolo del 
« Mail» di Londra. Poche ore 
prima, nel ring deU'Empire 
Pool di Wembley, il «Corag
gioso Pinnegan» era precipi-
tato violentemente ai piedi di 
Bob Foster campione del mon-
do dei «mediomassimi». Si 
era nel 14. assalto. All'inizio 
di quel « round » Freddie Hill, 
a trainer » di Christopher Fin
negan, rivolgendosi al. mana
ger Sam Burns, aveva fatto un 
cesto di impotenza, di rasse-
gnazione. Si era reso conto, 
nei minuti precedenti, che il 
ragazzo stava per cadere. Fin
negan aveva ormai dato tut-
to. Sino al decimo round era 
stato un buon combattimento 
per niente unilateral, la folia 
britannica aveva urlato il suo 
orgoglio. 
- H vecchio Poster aveva su
bito fatto capire d'essere so-
prattutto un terribile colpito-
re a due mani. Ma Chris Fin
negan si batteva. Era stato 
veloce e duro. Coriaceo e 
stoico. Nei momenti difficill 
aveva lottato con intelligen-
za e mestiere, ma nel decimo 
assalto Finnegan era caduto 
per la prima volta, per un 
destro. Pero non un buon pu-
gno perche* parzialmente im
precise Chris Finnegan, un 
«southpawn, - se lo prese 
ugualmente quasi in pieno 
perche doveva essere stanco 
e con i riflessi tardi. Cadde 
sulla stuoia. Dovette accetta-
re il conteggio dell'arbitro. 
Quel tonfo voile dire l'inizio 
della fine. Lo sfidante, strin-
gendo i denti, sperava di resi-
stere sino all'ultimo, le sue 
poche disfatte da dilettante 
e come professionista erano 
sempre state ai punti. Inve
ce non riuscl a farcela. Al 
45. secondo della quattordice-
sima ripresa un altro destro-
bomba, questo perd preciso 
al millimetre gli esplose sul 
mento. Finnegan venne sca-
raventato sulla schiena contro 
le funi. DalFangoIo Freddie 
Hill alzo la voce per dire-
«...Rimani... Rimani giu, 
Chris...». Inutile far massa-
crare il ragazzo. Meglio ar-
rendersi oggi per rifarsi do-
mani. Pure il grande Freddie 
Mills fece la medesima cosa 
contro Gus Lesnevich. E do
po il k-o. subito da Gus nel 
1946, due anni dopo strappo 
la cintura delle 175 libbre 
proprio al suo precedente vin
citore. 

Un ffipo in gamba 
Anche volendo Chris Finne

gan non sarebbe riuscito a tor
nare in piedi, il destro di 
Bob Foster era stata una 
martellata definitiva. Uscen-
do dal ring il campione ha 
detto: * ..-Finnegan merita una 
rivincita. E* un tipo in gam-
ba„.». L'avra la rivincita. 
Harry Levene o qualche altro 
impresario inglese gli fara tro-
vare al momento giusto una 
seconda «chance». Per l'Ol-
tre Manica, una gloriosa scon
fitta. Una attesa rivincita. Un 
nuovo buon affare. Sono fac-
cende normali. Quando Fred
die Mills cadde ai piedi di 
Gus Lesnevich aveva 27 an
ni e divenne campione pri
ma dei trenta perche" Jack So
lomons rimpresario di quel-
l'epoca, fece di tutto per far 
tornare a Londra l'americano 
con la sua «cintura n. Oggi 
Chris Finnegan ha 28 anni, 
pu5 farcela. La drammatica 
sconfitta del 26 settembre sa
ra presto dimenticata; il fe
stival del lamento, le lagne, 
i sospiri che tanto piacciono 
dalle nostre parti sono del 
tutto sconosciuti suU'isola- Del 
resto il campionato mondiale 
dei « mediomassimi» ha sem
pre fatto gola agli inglesi sin 
dal remoti tempi di Bob Fitz-
Simmons e, difatti, gli die-
dero la caccia in tanti e fra 
costoro Frank Moody e Jack 
Petersen. Len Harvey e Jock 
Mc Avoy, Freddie Mills e Don 
Oockell, Terry Downes, Chic 
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Calderwood e, adesso, Chri
stopher Finnegan. II solo Mills 
riuscl ad arrivare aufficial-
mente» sulla vetta il 26 lu-
glio 1948, alia vigilia della 
« XTV Olimpiade », quando mi-
se in ginocchio il rude Lesne
vich mentre Len Harvey fu 
campione mondiale soltanto 
« ufficiosamente », anzi per i 
soli britannici. H 10 luglio 
1938, nello a White City Sta
dium» di Londra, vinse una 
partita contro l'eterrio rivale 
Joel Mc Avby e Parbitro Char
lie Thomas, alzandogli il brac-
cio lo proclamo campione di 
Inghilterra, dell'impero e del 
mondo secondo le regole del 
a British Boxing Board of 
Control)). II giomo dopo il 
magnifico Len Harvey festeg-
gid, in famiglia, il trionfo e 
il trentaduesimo compleanno. 
Non riuscl mai a difendere 
quel campionato che, per gli 
americani, apparteneva invece 
a Melio Bettina perche* poche 
settimane piu tardi Hitler fe
ce scoppiare la guerra. Len 
Harvey divenne sergente 
istruttore della RAF. che si 
preparava alia difesa dellln-
ghilterra. 

Prima di concedere la ri
vincita a Chris Finnegan per 
una buona paga si capisce, 
Bob Foster dovrebbe conce-
derla a Cassius Clay. Nel 1960, 
alia vigilia della Olimpiade 
di Roma, Foster allora sergen
te della <c Air Force», scon-
fisse in un paio di occasio
ni Cassius Clay spedendolo 
persino al tappeto con i suoi 
saettanti colpi. Entrambi fa-
oevano il «mediomassimo» 
(Kg. 81), entrambi erano dei 

' dilettanti. Londra vorrebbe 
organizzare questa rivincita, 
perd Bob Foster e Cassius 
Clay interessano anche agli 
impresari della California, del 
Nevada, di New York. L'offer-
ta piii interessante sarebbe 
150 mila dollar!, per Foster, 
il doppio per Clay. E' un com
battimento da pubblicita, da 
affare, piu che di spettacolo 
e sostanza. Lo sceriffo Bob 
Foster, 33 anni, le bombe nel-
le mani, e un o mediomassi
mo » formidabile. forse im-
battibile, ma come a massi
mo » e assai vulnerable. Lo 
hanno dimostrato Emest Ter-
rel e il povero Zora Folley, 
Doug Jones e, di recente Joe 
Frazier che lo distrusse in 
due assalti- Bob Foster, a no
stra parere, non pud conce
dere un vantaggio di peso di 
quasi 40 libbre, circa 18 chi-
logrammi. a Cassius Clay che 
sta tornando in forma in vista 
della rivincita con Frazier che 
si fara, presto o tardi, perchg 
non si butta al vento un af
fare di dieci miliardi di lire. 

A Parigi, invece, Charley 
Michaelis prepara il rientro di 
Jean-Claude Boutiier che il 
18 dicembre, al Parco Esposi-
zioni di Versailles, dovrebbe 
misurarsi con l'indomito ed 
netemoB Emile Griffith. Sa
bato 7 ottobre, a Noumea, 
(Nuova Caledonia), nella Po-
linesia francese, Bouttier e 
tomato nelle corde per col-
laudarg soprattutto le condi
zioni fisiche, per vedere se i 
pugni di Carlos Monzon a Co-
lombes avevano lasciato se-
gni. Gli impresari di Noumea 
hanno ingaggiato il platense 
Jose 5»iberto Chirino. penul-
timo vincitore di Nino Benve-
nuti. I biglietti costavano da 
72 a 175 franchi, la partita 
e durata meno di quattro ri
prese, l'arbitro Bernard Ma
scot, un parigino. ha squa-
lificato Chirino colpevole, a 
suo dire, di aver spaccato con 
una testata l'arcata sopracci-

liare di Jean-Claude Bouttier. 
Magari in America Jose Chi
rino avrebbe vinto per K.O. 
tecnico. Insomnia si e trattato 
del solito verdetto casalingo. 

Probabilmente dieci minuti 
di «boxen sono stati pochi 
per definire lo stato di sa
lute, le possibilita attuali, la 
forma di Bouttier che con 
Grittith non si battera nel 
piccolo a Palais des sports» 
bensl dove attualmente, a Pa
rigi, e'e il <t Salone» dell'au-
to e della moto. II fronte pu-
gilistico di Milano appare im
mobile, sonnolento, privo di 
iniziative se. togliamo i recen-
tissimi campionati lombardi 
dei novizi nel «Palalido» il 
cui affitto costa sempre trop

po. A Roma, venerdl 13, si 
riaprira il «Palazzone» al-
l'EUR e sul cartellone di Ro
dolfo Sabbatini (come dicia-
mo in altra parte) figura il 
nome di Antonio Castellini, il 
peso medio siciliano, affidato-
si a Rocco Agostino, che 
debuttera professionista. II 
a clou » risulta naturalmente 
affidato a Bruno Arcari che 
si misurera con Miguel Bar
reto, un peso welters portori-
cano dal valido passato e 
l'incerto presente. Fra i «147 
libbre», l'americano figura al 
23. posto e speriamo che Fra-
getta non lo riduca uno strac-
cio a forza di farlo digiunare. 

Giuseppe Signori 

., ; WATKINS GLEN, 9 
Jackie Stewart, lo scozzese 

volante che sta per oedere 
la sua ' corona mondiale al 
brasiliano Emerson Fittipal-
di, ormai laureatosi campio
ne del mondo oonduttori per 
il 1972, ha vinto il Gran Pre-
mlo degli Stati Uniti di for
mula uno, dominando la cor-
sa dal principio alia fine. 

Stewart, che aveva otte-
nuto il miglior tempo in 
prova assicurandosl cosl la 
posizione di testa nello schle-
ramento di partenza, ha spin-
to subito al massimo con la 
sua Ford Tyrrell e solo il 
compagno di scuderia, 11 
francese Francois Cevert, e 
riuscito a tenere il suo ritmo 
per un certo tempo. 

Al terzo posto, il neozelan-
dese Denis Hulme che ha 
preceduto lo svedese Ron
nie Peterson e i due assl 
della Ferrari, il belga Jacky 
Ickx e l'italo-americano Ma-
rio Andretti. 

Stewart, che ha inflitto a 
Cevert un distacco di ben 
trentadue second!, si e di
mostrato perfettamente a suo 
agio su questo circuito sul 
quale si impose alia manie-
ra forte anche nel 1968. Que
sta volta, lo scozzese ha an
che stabilito il nuovo record 
assoluto della corsa alia me
dia generale di 117,483 mlglia 
orarie, par! a 189,025 chilo-
metri orari. II primato pre
cedente era inferiore di ben 
due miglia e mezzo (quat
tro chilometri orari) ed era 
stato stabilito lo scorso an
no dallo stesso Cevert. 

Stewart ha anche stabilito 
il miglior tempo sul giro, gi-
rando alia media di 119,610 
miglia orarie. Un'ottima me
dia se si pensa che e vici-
nissima a* quella ottenuta 
dallo scozzese venerdl in pro
va. II precedente primato 
sul giro apparteneva al bel
ga Jacky Ickx che lo aveva 
stabilito lo scorso anno con 
la Ferrari, alia media di 
117.495 miglia orarie. • 

Una grossa corsa l'ha di-
sputata lo svedese Ronnie 
Peterson, la rivelazione del
lo scorso anno in formula 
uno. Petersson, poco fortu
nate negli ultimi tempi, • ha 
dovuto sudare parecchio, vi-
sto che nello schieramento 
di partenza aveva ottenuto 
soltanto la ventiseiesima po
sizione. Posto dopo posto, 
Petersson ha risalito tutto lo 
schieramento, finendo al 
quarto posto, su un campo 
di trentun concorrenti, dopo 
una strenua lotta con Jacky 
Ickx. ; . . 

E veniamo a Emerson Fit-
tipaldi. Il giovane brasilia
no che si e ormai aggiudica-
to il titolo con le sue cin
que vittorie in campionato 
quest'anno, ha abbandonato 
la corsa al 14. giro, a causa 
della rottura di un ammor-

' tizzatore. 

CAMPAGNA 
ABBONAMENTI 1973 

NRIURGI ECOROMNI 
OFFERTE IMPIEGO 

E LAVORO 

SIGNORE/SIGMORIHE. D'tta 
serissima offre attivita ben re-
munerata anche poche ore al 
giorno. Cas. Post 1592 - 20100 
MILANO 

l Unit a 
in omaggio 
agl i abbonat i 
2 volumi 
GRAMSCI 
SCRITTI POLITICI 

•O0TENITORB 
7 NUMEftl 
6 NUMBR1 
5 NUMEBI 

ANNUALS 
50.000 
27.500 
23.700 
20.000 

SEMESTRALE 

14.400 
12.400 
10.500 
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r U t l i t d / mtrtadl 10 ottobra 1972 PAG.u/eclii e notizie 
La difficile battaglia di Bolzano 

- * . . ._ . .—. 

II successo 
democratico 
al congresso 

dei giornalisti 
II tentativo di rovesclare la maggioranza unltarla 
a progresslsta perseguito da Piccoll In combutta 
con i filofasclsti ft stato battuto - Gil sconfitti del-
la assoclazlone romana minacciano la scissione 

Per cinque gloml, al Con
gresso di Bolzano, le forze de-
mocratiche del glornalismo 
Italiano hanno condotto una 
dura e difficile battaglia. Alia 
fine hanno colto un successo 
che avra senza dubblo signi
ficative rlpercusstoni sla sul-
la prossima azione contrattua-
le sla sulla piu generale bat
taglia per la rlforma dell'ln-
formazlone scrltta e radlotele-
vlfllva. 

SI trattava di confermare e 
portare avanti la scelta com-
piuta due annl fa al Congres
so dl Salerno per costrulre 
un vero sindacato autonomo e 
unitarlo, non corporativo, col-
legato alle forze socinll che si 
battono per 11 rlnnovamento 
democratico. Tale scelta ave-
va trovato la sua piti evlden-
te espresslone nella formazlo
ne di una Giunta alia dire-
zione della FNSI. espresslone 
delle componentl democrat!-
che. II congresso di Bolzano 
ha consolidato tale scelta: 1 
rappresentantl di «Rlnnova
mento slndacale », la llsta che 
sosteneva la Giunta uscente, 
hanno conqulstate plu votl, in 
peTcentuale e in assoluto, 1 
suoi candidati sono stati elet-
tl In numero maggiore che 
non al Congresso dl due annl 
fa, 11 segretarlo uscente Lucia
no Ceschla. democristiano del-
la corrente morotea. e II com-
pagno Alessandro Curzi sono 
rlsultati i primi due elettl. se-
quitl dal compagno socialista 
Sergio Milan!. Questi sono fat-
tl indiscutlblli, cosi come e 
indiscutibile la secca sconfitta 
di Flamlnio Piccoli, capo del 
gruppo dei deputati DC. che si 
era candidate alia presldenza 
in accordo con dirigenti del 
MSI e con i filofasclsti e 1 
conservator! che componeva-
no la maggioranza della dele-
gazione della Associazione ro
mana. 

La reazlone scomposta della 
segreteria deirAssociazIone ro
mana, le imbarazzate parole dl 
molti giomali che parlano dl 
« successo della maggioranza » 
(ma si guardano bene dal 
dire cosa sia questa maggio
ranza vittoriosa). i silenzi sul
la sconfitta di Piccoli. costltul-
scono una esplicita conferma 
dell'importanza del successo 
conseguito dalle forze demo-
cratiche e progressiste del 
giornalismo italiano. II filofa-
scista Tempo infine relega la 
notizia In una delle ultime pa-
gine Eppure un suo quallfl-
cato redattore e stato il pro-
tagonista dell'abbracclo con 
Flaminio Piccoli. e con lui e 
stato sconfitto. 

E' stata una twttaglla diffi
cile, contrastata fino all'ultimo 
momento. Niente e stato la-
sciato intentato per portare a 
comoimento l'attacco all'auto-
nomia e aU'unita del sindacato 
giornalisti. La manovra ha 
avuto appoggi coasiderevoli, 
ha trovato addirittura il capo 
del gruppo dei demitati dc 
impegnato in squallide mano-
vre per rovesclare la maggio
ranza democratica che ha di-
retto e dirigera la Federazione 
della stamna. Non a caso il 
pesante intervento contro la 
Federazione della stampa si 
e verificato dopo quello altret-
tanto massiccio portato avan-
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, Telegramma 
a Falvo 

. dei deputati , 
.. comunisti 

La presidcnza ('el gruppo cc-
munista della Camera ha inviato 
un telcgranrna — firmato dai 
compagni Natta e Galluzzi — 
•1 presidente della FNSI. Adria-
no Falvo. 

c Ci congratuliamo — dice -1 
telegramma — por i l successo 
ottenuto al congresso stampa a 
Bolzano a nome del gruppo co 
munista della Camera Espri-
miamo auguri di un sempre piu 
proficuo lavoro fra Parlamento 
et giornalisti nella comune di-
fesa della liberta di stampa e 
per una democratica riforma 
della informazione >. 

tl nel confrontl della CISL. St 
tratta dl una llnea, dl .una 
scelta della Democrazla crl-
stlana. 

Ma Piccoll forse ha troppo 
calcato la mano: la sua en-
trata in campo non ha avuto 
eslto posltlvo, ha portato al 
contrarlo un duro colpo alle 
forze che hanno manovrato 
per rovesclare la maggioran
za attuale della FNSI. Tanto 
e vero che lo stesso on. An-
dreotti, prendendo atto della 
bruciante sconfitta di Piccoll. 
ha Inviato un telegramma al 
Presidente eletto della FNSI 
Adrlano Falvo dichiarandosi 
«lieto per merltata confer
ma » e lnvlando «rallegra-
menti vivlsslmi e cordial! au 
gurl di buon lavoro». II pre
sidente della Repubblica ha 
fatto glungere a Adrlano Fal
vo gll « auguri plu fervid I per 
l'attlvita che con tanto impe-
gno ella svolge ». 

Resta comunque 11 fatto dl 
lnaudita gravita che 11 capo-
gruppo dei deputati democri-
stlanl si sia reso pienamente 
disponlbile per una aperta al-
leanza con i fascist!, dando fla-
to a tutte le forze di destra 
del giornalismo italiano. Cio 
indubbiamente ha reso piu 
difficile la battaglia delle for
ze democratiche. Sui publi
cist i in modo particolare so
no stati piu pesanti i ricattl 
politici. le intimidazlonl. Que
sta categoria ha un rapporto 
di lavoro precario e alcuni 
settori hanno ceduto. 

Vi e stato un certo numero 
di « franchi tiratorl» in alcu-
ne votazionl proprio In se-
guito alle pressioni democri-
stiane. E quando si e trattato 
di votare per le mozioni (pro-
fesslonistl e pubblicistl vota-
no in questi cosi ossieme, a 
differenza di quanto avviene 
nell'elezione degll organi diri
genti della Federazione) tutte 
cio ha avuto una sua influen
za. La mozione presentata da 
un gruppo dl giornalisti de
mocratic! non e stata appro-
vata per pochi votl. Ne sono 
passate altre due. In una, si 
accusa la giunta uscente di 
aver « fatto politica » e si rl-
propongono test di destra ma-
scherate dietro un accentuate 
corporativismo, e un richla-
mo alia «totale Indlpendenza 
e autonomia del sindacato». 
Su questa sono confluiti i vo
tl deirAssociazIone romana, 
delle forze di destra assleme 
ad altri di settori moderati. 
I dirigenti deirAssociazIone 
romana che si rlchiamano a 

tale mozione dimenticano di 
essere stati tra i fautori della 
operazlone Piccoli, in barba 
ad ogni affermazione dl « au
tonomia ». 

D'altra parte la mozione, 
che ha riscosso 11 maggior nu
mero di consensi (fra cui 
quelli del giornalisti democra
tic}. mentre la destra si e ben 
guardata dal dare il proprio 
vote favorevole), e di contenu-
to diverso da quella dell'As-
sociazione romana. 

Ma quanto siano Inconsi
stent! gli pseudo argomenti di 
queste forze, e dimostrato 

proprio dalla loro minaccia di 
essere decise a a trarre le Ine-
vitabil! conseguenze » se la fu-
tura giunta non seguira i lo
ro diktat. Pur avendo perso, 
costoro non accettano la scon
fitta. Minacciano addirittura 
la scissione dopo aver parlato 
per cinque gtorni nel dibatti-
to congressuale di « unita» 
della categoria. E la minac
ciano mentre i giornalisti si 
apprestano a un difficile rin-
novo del contratto avendo di 
fronte un padronato, quale 
quello degli editor!, fra i piu 
retrivi. I giornalisti della mag
gioranza deirAssociazIone ro
mana intendono recare agli 
editor! un grosso favore. II 
successo ottenuto dalle forze 
progressiste e garanzia di uni
ta della categoria. una unita 
che e indlspensabile per con-
durre avant! la vertenza con-
trattuale. rifiutando ogni ten-
tazione awenturistica. in 

stretto collegamento con l'azlo-
ne per la liberta di stampa e 
la rlforma dell'informazlone. 

Alessandro Cardulli 

IL TRENO DELLA STRAGE ! « » . * % « 
204 mortl e 1.098 ferltl dl cut alcuni gravisslml. I due macchlnlstl del convogllo deragllalo glo-
vedl notto (otto vagonl sono uicltl dalla rotate, Incendlandosl; trasportavano pellegrinl - roll-
giosl) sono stall arrottatl perch* guldavan0 in stato dl ebrezza alcollca a In compagnla dl 
atcune ragaiza fatte sallra alia stazlont precedent*. Nella foto: sulla planura di Saltlllo si 
scavano la fosse per raccogllare I miser! rest! recuperet! fra II grovigllo dl lamler* contort*. 

Nostra Intervista con un dirigenfe della RDPC sul«dialogo»avvialo fra Pyongyang e Seul 

IL LENTO DIFFICILE CAMMINO 
PER RIUNIFICARE LA COREA 

Com* il • giunti al «dligelo» dei rapporti, dopo anni di guerra imposta dall'im-
perialismo americano - Chi sono gli amid e chl I ntmici, nel sud, della unita, che 
il popolo coreano nel suo assieme vuole - La posizione del partito dei lavoratori 

II « dialogo » avvlato tra le 
due Coree In vista della rlu-
nlficazlone, il cui annunclo si 
colloca tra le grandl novita 
della sltuazlone aslatica. e sta
to 11 tema dl una Intervista 
che Kim Kuok Houn. segre
tarlo generale della delegazlo-
ne della Repubblica democra-
tico-popolare coreana alia re-
cente conferenza dell'Unlone 
lnterparlamentare, ha conces-
so al nostro glornale. 

Abblamo chlesto lnnanzltut-
to a Kim Kuok Houn come 
si sla giunti a questo primo 
rlsultato e quale sla la posl-
zione fondamentale della Re
pubblica democratlco-popola-
re nella dlscusslone. 

« Come e unlversalmente no 
to — egll cl ha detto — la 
scorsa primavera si sono 
svoltl nel nostro Paese vlslte 
reclproche ed lncontrl fra rap
presentantl ad alto llvello del 
Nord e del Bud, e II 4 lu-
gllo e stata resa pubblica 'a 
" Dlchlarazlone conglunta " 
del Nord e del Sud artlcola-
ta su tre princlpl: Indlpenien-
za, rlunificazlone paclflca ed 
ampia unita naztonale. 

«C16 slgnlfica che la fred-
dezza nelle relaztonl tra Nord 
e Sud — che durava da lun-
go tempo nel nostro Paese. a 
causa della politica dl dtvl-
slone nazlonale persegulta dal 

Milano: dal compagno Malagugini, difensore di uno degli imputati 

Per Valpreda, Gargamelli e Borghese 
presentata istanza di scarcerazione 
La richiesfa fatfa al Tribunate • Mai valulate le « prove»sulle quali si basa la defenzione - Manifestazione di pro-
testa degli avvocati milanesi contro la «legittima suspicione» in base alia quale si vorrebbe trasterire il processo 
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La preannunziata istanza di 
scarcerazione ' per Valpreda, 
Gargamelli e Borghese. e sta
ta depositata stamane alia 
cancelleria del Trlbunale dal 
compagno on. Alberto Mala
gugini, che difende appunto 
Gargamelli. 

II documento. che consta dl 
sei cartelle dattiloscrltte. par
te da una serie di fatti incon-
testabili: 1 tre imputati sono 
stati incarcerati dai giudici 
di Roma Occorsio e Cudillo. 
che la stessa Corte d'Assise 
romana ha ormai riconosciu-
to incompetenti per territo-
rio; gli imputati sono stati 
rinvlatl a giudizio in stato dl 
detenzione perche un solo giu-
dice. appunto il Cudillo. in 
competente per territorio, ha 
ritenuto che sussistessero a 
loro carico asufficlenti pro
ve »; nessun altro giudice ne 
la Corte d'Assise romana ne 
la Corte di Cassazlone ne il 
Presidente della Corte d'Assi
se di Milano hanno mat valu 
tato la sussistenza di tall 
prove. 
-«Un date dl fatto dunque 

— continua l'lstanza — emer
ge con estrema chlarezza ed 
offende la coscienza civile del 
Paese: Valpreda. Gargamelli e 
Borghese hanno vlsto e vedo-
no protrarsi lo stato di car-
cerazione preventiva della qua
le soffrono, non gia perche 
circostanze obbiettive abbla 
no natutalmente determinate 
un certo corso del processo. 
ma perche uno o plu giudici 
sono incorsi in errore*. 

Dopo di che si sono tiratl 
fuori dei motivi quanto me-
no discutibili per rinviare il 
dibattimento pubblico e per 
sostenere addirittura che nes
sun altro giudice pctrebbe de-
cidere sulla liberta personate 
degli imputati. In fatti l'isun-
za di scarcerazione presenta
ta il 14 settembre scorso. e 
stata dichiarata c irricevibile » 
il 28 settembre successivo 

Una grave carenza denunciafa al congresso della FEMEPA 

Mancano centinaia di medici 
negli organici delle mutue 

_; II secondo congresso della 
FEMEPA, i! sindacato che rag-

Sruppa gli oltre 3000 medici 
i ruolo degli enti di previden-

ta (INPS) e di assistenza sa-
UiUria (INAIL. ENPI. IN AM. 
e c o , si e concluso ieri a Fiug-
ci, dopo due giomi di dibat-
uto, con una decisione che 
Tappresenta un nuovo grave 
tcivolamento dl carattere cor
porativo e di allentamento 
deirimpegno alia battaglia per 
una giusta riforma sanitaria. 

La maggioranza dei congres 
sisti, d'accordo con la nuova 
linea moderata proposta dal
la segreteria del sindacato. si 
e pronunciata per la Uquida 
tione del sindacato stesso. 
per 1'abbandono dei -medici 
dalla loro funzione dl samtar> 
pubblici di ruolo e per un 
nuovo rapporto di lavoro — 
che verrebbe regolato dalla 
Federazione degli ordim pro 
fessionali (FNOMt — sul ti 
po di quello esistente per 
gli specialist! degli ambulate 
rl mutualistici. cloe un rap 
porto autonomo, estemo. 

"3 base alia convenzlone in 
flfore con le mutue I medici 
ipecialisti ambulatoriali per-

cepiscono circa 400000 lire at 
mese per 24 ore di lavoro set-
timanall; i medici di ruolo 
guadagnano circa 260.000 lire 
al mese per 40 ore di lavoro 
settimanali Questa sperequa-
zione ha determinate una vera 
«fuga » di medici dl ruolo e 
la diserzlone sistematlca delle 
giovani leve dal concorsi 

Alcuni dtti: 1'organioo del 
1TNPS prevede 1200 medici, 
In servizio sono 600 (con la 
conseguenza di enormi ritardi 
nelio accerfamento sanltarlo 
per le pensionl di invalldlta, 
oltre 1 millone dl pratiche 
1'anno gran parte delle quail 
aono bloccatei; all'INAIL. I 
medici dovrebbero essere 1000, 
sono invece 500; all'INAM i 
medici sono 1.800 contro 3.500 

grevistl dairorganico; alio 
NPI sono 210 contro un or 

ganlco di 500 (anche qui per 
la carenza di medici e dl rl 
cercatorl un modernLssimo 
centra di studio e di rlcerche 
sull'ambiente di lavoro, costa 
to 7 mlliardi. e inattivo). 

La mancata attuazlone della 
riforma sanitaria, 1'accentua-
clone augli aspettl economlcl 
data dalla FEMEPA alia plat-

taforma rivendicatlva dello 
sciopero di 45 giorni della 
scorsa primavera (per cui ve 
niva a mancare I'appoggio de! 
Ie Confederazionl dei lavora 
toil, preoccupate che si notes 
sero determinare squilibri nel 
trattamenti tra le diverse ca 
tegorie del parastato e che 
venlssero Incoraggiate altre 
spinte corporative). I'involu 
zione politica Impress* dalla 
DC, fanno da sfondo all'attua 
le grave approdo cui e giunto 
il congresso e che ha fatto 
dine a] segraurio del sindaca
to. Donate Maggi, di • nutrlre 
molta fiducia nell'attuale go-
vemoi di centro destra. 

Da parte sua il segretarlo 
del sindacato medici special! 
stl (STJMAI) e presidente in 
pectore della FNOM. Eolo Pa 
rodl. ha cosi potuto In vi tare 
i congresslst! a «tomare a 
casan, cioe ad abbandonare 
ogni residua autonomia sinda 
cale per andare sotto le all 
orotettive e reazlonarie della 
Federazione degli ordinl, per-
fettamente allineata all'attuale 
lndiriuo politico antl-riforma. 

e.t. 
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dal Presidente della Corte di 
Assise milanese; e 1'altro gior-
no 11 Presidente del Trlbuna
le di Milano ha ugualmente 
dichiarato «Irricevibile » Tap 
pello sottoscritto . da oltre 
ventimila persone, in quanto 
esse non sarebbero abilitate. 

Ora l'lstanza mira appunto 
a superare tali oblezioni di 
forma per ottenere che si ar-
rivi ad una valutazione del
la sostanza. 

Competente a decldere e 
senza dubbio il Trlbunale di 
Milano anche se e in corso la 
richiesta di trasferimento del 
processo. Infatti I'art. 153. ter-
zo ed ultimo comma del co-
dice di procedura penale. af-
fema chiaramente che quan
do la Corte d'Assise non sia 
in sessione. competente a de
cldere e 11 Trlbunale della 
stessa localita; e l'art. 57 di 
chiara che la richiesta di tra
sferimento del processo non 
sospende 11 giudizio. 

L'istanza di scarcerazione e 
poi legittima in quanto per 
l'art 152 sempre del codice 
di procedura, il giudice che 
a in ogni state e grado di pro-
cedimentoD, e qulndi anche 
nell'attesa del processo. ri-
scontri una causa di non pu-
nibillta (come, nel caso, I'in-
sufficienza d'indizi) ha l'ob-
bligo di dichiararlo con la 
sentenza; e gli art. 269 e 272 
bis completano tale dlsposi-
zione ammettendo che la scar
cerazione possa essere richle 
sta anche dal PM o dall'lm-
putato 

Tutti questi articoll sono di-
ventati tanto lmperativi da 
quando la Costituzione ha af-
fermato. con l'artlcolo 27 che 
nessun cittadino puo essere 
ritenuto colpevole slno a 
quando non sia state condan-
nato con sentenza definitive; 
e con l'art 24 che il diritto 
alia dlfesa e sempre e co
munque garantito Cid esclu-
de. afferma incisivamente Ma
lagugini, che possano esiste-
re legalmente delle «aree di 
parche?gio» in cui quei dlrit-
ti rimangono immobilizzati: 
«Lo Stato democratico non 
pud offendere 11 bene supre
mo della liberta. trincerando-
si dietro le deficienze della 
propria organizzazione o tan
to meno gll errorl dei proprj 
organi». 

Le muture che limitano la 
liberta personate in attesa del 
giudizio hanno un carattere 
eccezionate per cui il giudice 
non puo riflutarsi in qualsia-
si fase del procedimento di 
valutare che sussistano anco-
ra quegli element! che han
no provocate la incarcerazio-
ne. e questo soprattutto quan 
do per un errore della stes
sa giustizia al cittadino !m 
putato sia stato negate 1'unl 
co mezzo per provare la pro 
pria innooenza e cioe il dibat
timento pubblico. 

In proposito Malagugini fa 
notare che il «termine ragio 
nevolen entro 11 quale l'lmputa-
to ha diritto di essere giudi-
cato equamente e pubblica-
mente da un trlbunale indi 
pendente e imparziale. a nor
ma della Convenzlone euro-
pea dei Dlritti dellUomo. dl 
venta anche legge italiana. 
Ora quel termine raglone-
vole e stato abbandante-
mente superate... divenendo 
per cid stesso inlquo. al pun 
to da aprire un contrasto, ca 
rico di pericolose implicazlo-
ni. fra dirttto e gtuHizia, tra 
tecnicismo giurldico da un la
te e coscienza civile e sensi 
blllU popolare dall'altro. 

Concludendo, Malagugini 
chlede che il trlbunale deci-
da lia luiristanza di scarce 
razlone, sla sull'appello coilet-
tlvo, sla infine tul nuovo mo-
tlvo citato nell'attuale docu
mento per cui gll ordinl dl 

imprlglonamento emessl nel 
corso e al termine dell'lstrut-
torla romana. devono essere 
annullati perche provenlentl 
da un giudice incompetente; 
in proposito la difesa si riser-
va anche di produrre una me 
moria. 

Continuano lntanto le mam 
festazioni pubbliche perche 
il processo venga celebrate a 
Milano e con gli imputati in 
liberta. Particolarmente signi-
ficativa. quella Indetta per do 
mani sera all'Umanitaria da! 
sindacato avvocati e procura 
ton di Milano e Lombardia 
(che raccoglie circa mille av
vocati di ogni tendenza) e al
ia quale partedperanno an

che 1 consign dl zona, orga-
nizzazioni slndacali e circoli 
cultural! cittadini. 
' II tema, annunciate a ca-
ratterl cubital! su manifest!' 
affissi < anche all'interno del. 
Palazzo di -Giustizia.1 e: - « Mi
lano democratica contro la le
gittima suspicione; II proces
so Valpreda a Milano e su-
biton I promoter! si propon
gono da un late di denuncia-
re la incostituzionalita della 
richiesta di trasferimento di 
De Peppo e il pericolo di un 
giudice -« speclale », e d'altro 
late di affermare la maturita 
democratica dei milanesi. 

Pier Luigi Gandini 

L'impresa spaziale nel 1975 

Volo URSS-USA: 
gia al lavoro 
gli scienziati 

Le due delegazioni si sono incontrate a Mosca 
per affrontare complessi problemi 

Dalla nostra redazione 
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(c.b.) • Da oggi a conto alia rovescla » per il volo spaziale 
sovietico-americano previsto per la fine del '75: l'annuncio 
e ufficiale, in quanto a Mosca, presso la sede dell'Istituto 
delle rlcerche cosmiche si sono iniziatl 1 « colloqui tecnico-
scientifici» fra gli specialist! della NASA (giunti ieri sera 
nella capitate) e quelli del cosmodromo di Baikonur. 

Le delegazioni (che discutono alia presenza dl due co
smonaut!. Tamericano Thomas Stafford e II sovietico 
Alexel Elisselv). hanno gia affrontato. In mattinata, I prl 
ml problemi del volo congiunto Soyuz-Apollo 

Le question! da dlscutere. come ben si comprende. 
saranno numerose. e sl prevedono. pertanto. intensi scambi 
dl delegazioni scientlfiche e visite a! centri di ricerca e 
di progettazione. 

Per quanto rlguarda, comunque. la «sessione» attuale 
— come ha riferito al giornalisti uno degli esponenti della 
delegazione americana. 11 dottor Rally — il tema centrale 
sara quello dello studio del sistema di aggancio delle due 
zosmonavi. II progetto prevede infatti un volo congiunto 
dl apparecchiature di Upo diverso; naturate. quindi. che 
debbano essere trovatl slstemi comuni. 

Del probtema se ne e parlato anche recentemente a 
Houston, negli USA. in occasione della visita dellacca-
demlco sovietico Boris Petrov. 

Riferendo del colloquio avuto con gll scienziati ameri 
can!, Petrov ha detto che la Soyuz — secondo il progetto 
di massima - sari lanciata da Baikonur per prima; circa 
sette ore e mezzo dopo. ci sara 11 lanclo OeUApoUo da 
Capo Kennedy. Non e tuttavia escluso. secondo I dati dl 
cui si dispone — che l'lntervallo fra I due lanci possa 
essere anche plu lungo del periodo indicate VApollo votera 
separatamente per circa un eiomo; poi sl unlri alia 

' Seym e. qulndi. le due navi spaziall voleranno unite per 
un palo di gioml. Durante questo periodo. i cosmonaut! 
del due paesl formeranno un equipe unica: si cambieran 
no di posto ed effettueranno esperi menti comuni. 

1.500 scienziati a Vienna 

APERTO IL CONGRESSO 
ASTRONOMICO MONDIALE 

VIENNA, 9. 
Sl e aperto oggi nella capitate Viennese il 23jno con

gresso astronomtco lnternazionate, a cui prendono parte 
1.500 detegatl di numerosl paesl del mondo. Al congresso 
taranno svolte 300 relazioni da parte di scienziati di vari 
paesl suite questionl dell'impiego del satelliti artificlali 
della terra per le comunicazioni, la navigazlone, la rico 
gnizione dl mlnerall. 

Per la prima volta verranno affrontatl anche una se
rie dl problemi della medicina spaziale, dell'astronavlga 
fione, della tecnlca spaziale. 

La delegazione sovletlca al congresso e guldata dal-
I'accademico Leonid Sedov, e ne fanno parte I pllotl-
cosmonauti ValeriJ Kubakov, che reallez6 11 prlmo espe-
rimento nel mondo di saldatura nel coamo, e AnatoliJ 
Ptlipoenko. 
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l'lmperiallsmo americano — 
ha comlnoiato a dlsclogllersl 
e che una grande porta e sta
ta aperta verso la reallzzazlo-
ne della riunlficazione della 
patrla, che fe il supremo ed 
immediate compito nazlonale 
del nostro popolo. 

«Una tappa cos) ragguar-
devote nella lotta per rlsol-
vere tra coreani il problema 
della rlunificazlone della Co-
rea, e dovuta al fatto che — 
sotto la dlrezione del compa 
gno Kim II Sung, leader ama-
to e rlspettato del nostro po
polo — 11 nostro Partito ha 
sempre prospettato una Hnea 
ed un orlentamento corretti, 
ha date energlco Impulso alia 
riunlficazione della patrla e 
ha fatto Incessantemente ma 
turare la sltuazlone Interna 
ed esterna in senso favorevo
le aila causa del nostro po
polo. 

Assoluta 
indipendenza 

«II compagno Kim U Sung 
ha detto: "...Nol partiamo 
sempre dal punto dl vista che 
11 problema della rlunificazlo
ne, che e'un problema Inter-
no della nostra nazlone. deve 
essere rlsolto nell'Assoluta In
dipendenza. senza alcuna in-
gerenza stranlera, su base de
mocratica e per via paclflca". 
Partendo da questa premessa, 
11 nostro Partito e 11 gover-
no della RDPC hanno presen-
tato a diverse riprese propo 
ste ragionevoll e reallstlche 
per la riunlficazione della pa
trla e hanno compiuto ogni 
sforzo per assicurame la rea-
lizzazione. Grazie alia loro giu-
stezza e imparzialita, queste 
proposte hanno ottenuto co-
stantemente 1'appogglo dl tut-
to 11 popolo, al Nord e al 
Sud della Corea. ed hanno 
lncontrato il favore di tutti 
i popoli progressist! de) 
mondo. 

« Come e unlversalmente no 
to 1 principi di sovranita, In
dipendenza ed autodifesa nan-
no gia assunto concrete<^a 
nella meta settentrionaie del 
nostro Paese. La forza politi
ca, economlca e milltare del 
nostro Paese si e grandemen-
te accresciuta ed 11 suo pre 
stigio lnternazionate ha rag-
giunto un llvello senza pari. 
La superior! ta del regime so-
ciale instaurato nel Nord e 
11 suo grande potere dl attra-
zione hanno senza dubbio 
esercitato una profonda 'n-
fluenza rivoluzionaria sulla po-
polazione sudcoreana. che pa-
tisce ignoranza e poverta sot
to ' la domlnazione colonlale 
fascista. 

« Percl6 nella Corea del Sud 
si e rafforzata quotidianamen-
te l'azione delle masse, che 
si oppongono agli aggressor! 
americani e giapponesi ed al 
loro servitor! ed esigono il 
rispetto del loro diritto alia 
esistenza. alia democrazia. al
ia sovranita, all'indipendenza; 
e questa lotta si e collegata 
strettamente con la lotta per 
la riunlficazione della patria. 

a In particolare in occasio
ne delle elezioni "presidemia-
li" dell'anno scorso. si e co-
stituito nella Corea del Sud 
un fronte unite, con forze 
consistent! di diversi gruppi e 
strati sociali, ed e apparsa 
irreverslbile I'eslgenza di un 
negoziato fra 11 Nord e il 
Sud per la riunlficazione pa
clflca. 

«In questo contesto. le aa-
torita sudcoreane hanno com 
preso che non avrebbero po
tuto plu soffocare. neanche 
con 1 metodi della repressio-
ne fascista, 1'aspirazlone del
le masse alia riunlficazione 
della patrla*. 

Aspirazione 
delle masse 

Kim Kuok Houn ricorda a 
questo punto i fattori Inter-
nazionali — il «dechno» <lel-
la politica statunitense di do-
minazione in Asia, in conse
guenza delle sconfltte stori-
che subite dairimperialismo, 
Ie ripercussioni dl questo fat
to nuovo in Giappone. 11 » se
condo protettoren dei gover-
nanti sud-coreani — e il di-
scorso pronuncir.to II 6 ago-
sto da Kim II Sung, con'e-
nente una offerta dl negosuv 
ti con > tutti i partitl. lvl 
compreso II partito repubbll-
cano-democratico. attualmente 
al potere nel sud, tutte le 
organizzazlonl di massa e Mn-
gole personalita ». IT in rispo-
s u a questo appello. egll no-
ta. che le autoriU di Seul 
hanno accettato prima i col
loqui tra organizzazionl della 
Croce Rossa del Nord e del 
Sud. poi gli incontri ad alto 
llvello e la flrma di una « Oi-
chiarazione congiuntas. 

«In questo documento — 
sogglunge il nostro lnterlocu-
tore — sono stati chiaramen
te indicatl. in maniera con 
creta, Ie linee essenzlall per 
la uniflcazione della Patria, 
avanzate gia da lungo tempo 
dal nostro Partito e dal go-
vemo della RDPC, e 1 tre 
principi, formulati da Kim II 
Sung, che devono essere alia 
base della riunlficazione del
la patria. U fatto che le au-
torlta sud-coreane abblano do-
vuto modiflcare it loro attsg 
giamente e accettare negoxia-
ti su questa base e una gran
de vitteria della politica del 
nostro Partito e dlmostra 
chiaramente il falllmento del
la politica "anticomunista" — 
con la subordinazione alle for 
ze straniere e le provocazlonl 
per una nuova guerra — da 
esse flnora persegulta a. 

Qual e, abblamo chlesto an-
cora, 11 vostro giudizio sulla 
sltuazlone Tiel sud? Quail 

forze politiche possono dare, 
a vostro avvlso, un contrlbu*. 
to posltlvo al processo dl riu
nlficazione? 

« Dopo la storlca "Dlchlara
zlone congiunta" — dice Kim 
Kuok Houn — la sltuazlone 
si sviluppa rapldamente nel
la Corea del Sud. La ten
denza alia rlunificazlone pa
clflca sl accentua rapldamen
te fra le grandl masse popo-
larl, gli ambient! politici e 
gli strati sociali della Corea 
del Sud, e da slancio al mo-
vimento per allargare la sfe-
ra del negoziato fra il Nord 
e 11 Sud e per reallzzare 
scambi multilateral! In tutti 
i campl, politico, economlco, 
culturale, ecc. In breve, la sl
tuazlone si sviluppa in senso 
favorevole alia causa della rlu
nificazlone del nostro popolo. 

«Tuttavia non dlmentl-
chiamo che le forze ostili 
alia riunlficazione del no
stro Paese proseguono nel
le loro manovre. Gli aggres
sor! americani e giapponesi 
cercano di perpetuare la di-
visione del nostro Paese e di 
mettere 1 coreani contro 1 co
reani, nel tentativo di fabbrl-
care artlf iciosamente " due 
Coree", gettando acqua fred-
da su una soluzione degli af-
fari intern! del Paese che ab
bla 1 coreani stessl come pro 
tagonlsti. Non solo: nutrite di 
servillsmo verso le grand! no 
tenze. le autorita sud-coreane 
tentano di sminuire l'impor 

tanza della "Dichiarazione con
giunta" e inslstono nella poli
tica di subordinazione alio 
straniero e di "anticomuni-
smo", violando 1 tre princlpl 
della riunlficazione della pa
tria, gia concordatl. - * 

Maggioranza 
della popolazione 

«A questo proposito sl pud 
citare un esemplo. Nel suo 
discorso alia sessione dl Fto 
ma della Conferenza lnterpar
lamentare. il rappresentante 
della Corea del Sud sl e sfor-
zato dl minimizzare 1 rlsul
tati dei contatti e del nego
ziato che si svolgono tra il 
Nord e il Sud. Per dl plu, 
egli aveva promesso di aprire 

un dialogo col nostro rappre 
sentante, ma conslgllato da 
non sl sa chi, sl e rlmangla-
to questa promessa adducen-
do un pretesto lnslgniflcante. 

«In fin dei conti, la rlunl-
flcaslone del nostro Paese nel
la Indipendenza e nella pice 
non potra essere reallzzala 
che attraverso la sconfitta lei 
le forze straniere d'aggresMo-
ne e delle forze tradltrlci che 
sl oppongono alia riunlfica
zione. 
• «Le forze principal! che si 
impegnano per ademplere II 
compito della riunlficazione 
della patria nell'lndlpendenza 
e nella pace sono le forae 
sociallste della meta setten
trionaie della Repubblica. Al
tre forze che contano In que
sta prospettiva sono anche le 
forze patrlottiche e democra 
tiche della Corea del Sud. 

« Nella meta settentrionaie 
della Repubblica, unita sotto 
il regime socialista. non e/6 
alcun gruppo che sl oppon 
ga alia rlunificazlone della pa
tria, mentre nella Corea 1el 
Sud larghe masse dl dlfferen 
tl gruppi e strati sociali che 
formano la schiacclante mag

gioranza della popolazione (la 
classe operaia. I contadini. la 
gioventu studentesca, gli in-
tellettuali progressist!. I mill-
tari patriottici, Iargh! settori 
di piccoli proprietary i capi
talist! nazionali e 1 credenti 
coscienziosl) desiderano la riu-
nificazione della patria nella 
indipendenza e nella pace 3ol-
tanto un pugno di elementi 
filo-amerlcani e pro-giappme 
si. traditori della nazlone. al 
oppone a una soluzione r*el 
problema della riunlficazione 
che abbia come protaeoni!-ti 
i coreani stessi. 

«Con l'unione nazionale di 
tutte le forze patrlottiche del 
Nord e del Sud della Corea, 
nol realizzeremo sicuramente 
l'obiettivo della rlunificazlone 
della nostra patria, dopo aver 
superato tutti gli ostacoll 
frapposti al nostro cammino ». 

Kim Kuok Houn ha conclu
so sottollneando il valore del
la solidarieta Internazionaie 
tra le forze progressiste e rin-
graziando i comunisti e II po 
polo ltalianl « per aver soste 
nuto e incoraggiate attlvamen-
te la causa della riunlfica
zione ». 

& 

Con un gruppo di giornalisti USA 

CIU EN-LAI PARLA 
DELLA SUCCESSI0NE 

PECHINO, 9. 
II premier Ciu En-lai ha rl-

oevuto sabato a Pechino un 
gruppo di 22 giornalisti ame
ricani che erano al termine di 
una loro visita in Cina durata 
tre settimane. Resoconti di 
questo incontro durato quat-
tro ore, sono apparsi su gior-
nali USA. Secondo il giornale 
Detroit free press, per esem-
pio, uno dei problemi affron-
tati da Ciu En-lai con I giorna
listi e stato quello della a suc-
cesslone» all'attuale vertice 
dirigente cinese: Mao Tse-tung 
e Ciu En-lai stesso. II pre
mier avrebbe detto che una 
direzione collettiva dovra 
reggere 11 paese quando a uo-
mini piu giovani» dovranno 
prendere II posto degli attuali 
dirigenti. (II presidente Mao 
ha 79 anni, Ciu ne ha 74). II 
premier ha fatto un solo no

me della «nuova generazlo-
ne » di dirigenti: quello di Yao 
Wen-yuan, membro dell'uffi-
cio politico del PC cinese. dl-
rettore del Quotidiano del po
polo e dirigente del comitato 
di partito di Scianghai. ai cui 
articoll sui giomali dl tale 
citta viene attribuito l'avvio 
della rivoluzione culturale. 

Cid ha parlato inoltre della 
visita di Nixon in Cina. del
la questione dl Formosa e dei 
problemi della industrializza-
zione del suo paese. A questo 
riguardo Ciu ha escluso l'idea 
di programml congiunti di svi-
luppo industrial con grand! 
societa americane. come la 
a General motors» o la 
a Ford », perche' queste diver-
rebbero lo strumento per 
sfruttare la mano d'opera ci
nese a buon mercato. 
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Una misura per rendere permanente la colonizzazione 

ISRAELI IMPIANTA fflDUSTRIE 
nei territori arabi occupati 

Speciali facilitazioni finanziarie e fiscal! per gli investitori — Qua ran ta colonie agricole con ottomila abitanti 
nel Sinai, in Cisgiordania e nel Golan — Presso Hebron sta sorgendo una citta ebraica — Tre « nahal» (colo
nie paramilitari) nella striscia di Gaza — Dayan: « Disegnare una nuova carta geografica attraverso fatti compiuti » 

TEL AVIV, 9. 
II governo israeliano ha og 

gl compiuto ufficialmentG un 
nuovo passo avant!, gravldo 
di conseguenze. sulla strada 
della « ebraizzazione » del ter
ritori arabi occupati nel 1967. 
In base a una decislone pre-
sa ieri da una commissione 
ministeriale su suggerimento 
del gen. Dayan («blsogna di
segnare una nuova carta geo
grafica attraverso fatti com
piuti») gli uomini d'affari in-
teressatl ad lnvestire nel Si
nai, in Cisgiordania e nel Go
lan potranno beneficiare di 
speciali facilitazioni finanzia
rie e fiscali. 

«La decislone — commenta 
YAssociated Press — viene 
conslderata dagli osservatorl 
come un tentatlvo dl fissare 
1 nuovl confini che Israele de-
Bidera, prima ancora che sia 
raggiunta la pace». 

Sottolincando che si tratta 
di «un passo lndubbiamente 
carlco di slgnlficato politico », 

II Nord Yemen 

occupa 

un'isola 

sud-yemenifa 
ADEN. 9. 

Nonostante gli sforzi di due 
mission) di pace, una della Le-
ga Araba, composta di rappre-
sentanti dell'Egitto. Libia, Si-
ria. Algeria e Kuwait. 1'altra 
dell'Irak. diretta da Abdel Kha-
lek Samarrai. membro del con-
siglio del comando della rivolu-
zione. il conflitto fra i due Ye
men non e cessato. Ieri. infatti, 
truppe nord-yemenite appoggia-
te da aerei e da piccole navi 
da guerra hanno ocrupato l'iso-
la di Kamaran. che essendo sta-
ta una colonia britannica ap-
partiene alio Yemen del Sud 
pur essendo vicinissima alia 
costa dello Yemen del Nord. 
Secondo voci' non confermate. 
l'isola serviva di -base ai guer-
riglieri palestihesi.. ed era anchc 
un punto di controllo del traf-
fico civile ei militare israeliano 
fle truppe di Dayan posseggono 
fra l'altro basi in alcune isole 
etiopiche. proprio di fronte a 
Kamaran). 

Si apprende inoltre che il go
verno nord-yemenita (sul quale 
e forte l'influenza del re Feisal 
dell'Arabia Saudita) ha prono-
sto l'unificazione fra i due Ye
men per porre fine al conflitto. 
Si tratterebbe — ha replicato il 
governo di sinistra sud-vemeni-
ta respingendo la proposta — di 
un'annessione fowosa Per ora. 
nessun accordo e in vista. 

Ritirote fufte 

le truppe 

sudonesi 

dallEgitto 
IL CAIRO, 9. 

I rapportl fra l'Egitto e il 
Sudan, gia peggioratl in se-
guito all'incidente degli aerei 
libici con a bordo arm! di-
rette airuganda costretti ad 
atterrare a Khartum, si sono 
ulteriormente aggravatL Sen
za preawiso, senza awertire 
le autorita del Cairo, e sen
za preventive accordi con 11 
comando egiziano, il Sudan 
ha deciso di ritirare gran par
te delle truppe schierate nella 
zona del Canale di Suez. 
L'Egitto ha replicato chieden 
do il ritiro di tutte le truppe 
sudanesi. 

In precedenza, il Sudan 
aveva posto in llquldazione 
due societa egiziane. ed aveva 
espulso da Khartum il rettore 
della filiale Sudanese dell'uni-
versita del Cairo, prof. Mo
hammed Tulbah Oueida. 

l'agenzia americana scrive che 
«finora Israele aveva limita-
to la sua presenza civile per 
manente nelle zone occupate 
ad avamposti agricoll e indu 
strie leggere, * tall da poter 
essere facllmente smantellate 
nell'eventualita di una rest!-
tuzione dei territori agll ara
bi». 

Da oggi in poi, non sara 
plu cosi, sottintende TAP. La 
occupazione diventera massic-
cia e definitiva. In realta, la 
nuova sfacciata iniziativa del 
governo israeliano era stata 
preparata da tempo attraver
so una colonizzazione siste-
matlca dei territori occupati. 
In un recentissimo reportage 
pubblicato dal Figaro (5 ot-
tobre), si sottolinea il carat-
tere «deflnitivo, irreversib
le » del « fenomeno». « Nes
sun governo israeliano — si 
legge sui giornale parigino — 
ordinera il ritiro delle qua-
ranta colonie agricole impian-
tate da cinque anni a questa 
parte nel territori occupati... 
E' semplice: basta guardare 
per vedere. L'impianto e lo 
sviluppo delle colonie nei 
"territori" non possono lascia-
re plu alcun dubbio... mllle in-
vitati, fra cui numerost de-
putati, rabbini e personality 
venute dall'estero hanno assl-
stito, il 24 settembre scorso, 
a Hebron, aU'inaugurazIone 
dl un'autentica citta ebraica 
che domlna l'agglomerato ara-
bo... Una zona industrlale 
sta sorgendo e "Kyriat Arba" 
sara, prima di due anni, una 
citta ebraica di piu di cin 
quemila abitanti in plena Ci
sgiordania ». 

Nella striscia di Gaza «su-
perpopolata, con piu di mille 
abitanti per km. quadrato», 
sono stati installati tre nahal 
(colonie paramilitari). «I1 lo-
ro scopo in questa zona — si 
legge sul Figaro — e strate-
gico e politico. Si tratta... co
me ha scritto 11 giornale Haa-
retz, di rompere la continuity 
territoriale per impedire la 
realizzazione di un piano fon-
dato sull'autodecisione degli 
abitanti della striscia». In 
altre parole, poiche gli abi
tanti sono arabi, si tratta di 
«snazionaliz?are » Gaza, cioe 
di. « dis-arabizzarla » e di 
«ebraizzarla». -- -• , 

«A oriente — prosegue 11 
giornale — la situazlone b 
chiara: la catena ininterrotta 
delle colonie agricole sull'al-
topiano di Golan e nella val-
le del Giordano materializza 
una realta infinitamente piu 
solida di tutti 1 piani e di 
tutti 1 trattati. Poco importa 
l'eventuale soluzione che sa
ra forse data on giorno al 
problema della sovranita po-
litica formale... La frontiera 
si trova la dove abitano degli 
ebrei, e non sulle carte geo-
graflche, ha dichiarato Golda 
Meir... Quanto al Sinai, basta 
guardare le installazioni di El 
Arlch (sul Mar Rosso. N.dH.) 
e quelle che costeggiano la 
nuova strada da Elath a 
Sciarm El Scekh, sulla riva 
occidental del Golfo di Aka-
ba. per sapere che cosa e an
cora negoziabile con l'Egitto 
e che cosa non lo e piu ». 

E* significativo che l'instal 
lazione di citta e colonie sia 
stata piu intensa nei territo
ri occupati nel 1967 che in 
quelli su cui Israele e stato 
fondato nel '48. Scrive infat
ti il Figaro: «Un po' piu di 
cinque anni dopo la guerra 
dei set giornL quaranta co
lonie israeliane cor. comples-
sivi ottomila abitanti si sono 
radicate nei territori occupa
ti. approfittando di una situa-
zione prolungata di status 
QUO. Durante lo stesso perio-
do. solo quattordici nuove co
lonie sono sorte nel "piccolo 
Israele". benche la quasi to
tality del Neghev e una par
te della Gal ilea attendano di 
essere messe a coltura...*. 

H significato dell'articolo 
fe chiaro. brutale. e anticipa-
tore degli odiemi sviluppi: 
le frontiere d'Israele — per 
il governo di Tel Aviv — so
no quelle dove arrivano 1 suoi 
soldati. e agli arabi spetta so
lo di accettare il fatto com
piuto e di sottomettersi. 

LEGGE MARZIALE FINO AL 73 i'ffSLSarS.'S 
la legge marziate, imposta al suo paese II mese scorso, sari In vigore almeno fino al di 
cembre del 1973. Nella telefoto: cittadini e turisti a Manila leggono I manifest) in cui il 
governo ordina di consegnare le arml alia pclizia. Fino ad ora sono state rastrellafe oltre 
15 mila armi da fuoco 

Delegazione 
del PCI 

per 10 giorni 
nella RDT 

E' rientrata in Italia la de
legazione del PCI che, su In
vito del Comitato centrale del
la SED, si era recata nella Re-
pubblica democrat lea tedesca 

!
>er studiarne le reallzzazloni 
n agricoltura. 

La delegazione era composta 
dal compagno Conte, vicepre-
sidente della Commissione 
centrale di controllo, capode-
legazione; dalla compagna Bla-
gini, direttore del Consorzio 
nazionale tabacchlcoltori, e 
dal compagni: Bo, presidente 
dell'AUeanza reglonale del con-
tadini del Piemonte; Fazzoni, 
responsablle del lavoro agra-
rio della Federazione di Tra-
panl; Ingrossl, del Comitato 
federate dl Lecce, coltivatore 
diretto; Jovannltti, segretarlo 
della Federazione del PCI del-
l'Aquila; Lucchl, dirigente del
la cooperazione agricola dl Ce-
sena; Melandri, dirigente della 
cooperazione agricola della 
provincia di Ravenna; e Vica-
rio, responsablle dei lavoro 
agrarlo della Federazione di 
Pavia. 

La fraterna accoglienza del 
compagni della SED ha con-
sentito alia delegazione dl 
renders! conto dello sforzo 
della RDT per costrulre una 
agricoltura nuova, per il be-
nessere dl tutti i cittadini e 
per la plena parificazione del
le condlzlonl di vita e dl la
voro fra I lavoratori delle cam 
pagne e quelli delle citta, gia 
oggi coronate da successo per 
la maggioranza delle aziende 
agricole. 

La delegazione ha avuto 
Inoltre interessantl colloqul 
con lavoratori del campi e 
dei complessi al servizio del
le cooperative, con dirigenti 
dl clrcondarlo e dl distretto. 
con ' dirigenti > nazionall del 
partito. sia dell'agricoltura 
che della polltlca estera. 

La delegazione, dopo esser-
si trattenuta per died giorni 
nelle region! dl Gera, al sud. 
e di Rostock al nord della Re-
pubblica, dove ha potuto ap-
prezzare tutta una serie di 
soluzlonl di avanguardia dl 
problem! che vengono affron-
tati con ben minore successo 
nel mondo capitalistic e nel 
nostro paese, e stata ricevuta. 
in vislta di congedo. dal com
pagno Evald, ministro del
l'agricoltura, delle foreste e 
dell'industrla alimentare del 
la RDT. che l*ha intrattenuta 
in cordiale conversazione. 

La sinistra dc attacca il centro-destra 

Grande manifestazione popolare a Santiago contra le minacce USA 

ALLENDE PRENDERA NUOVE MISURE 
PER PROTEGGERE IL RAME CILENO 
Esponenti dei partiti politici, fra cui anche i dc, alia manifestazione che ha segnato il culmine di 

una intensa mobilitazione nazionale intorno al governo — Imbarazzo delle forze di destra 

II 95,6 per cento rifiuta «I'uomo forte » 

Madagascar: voto 
plebiscitario 

contro Tsiranana 
- TANANARIVE, 9. 

II « regno » deH'uomo forte 
del Madagascar, Fhilibert Tsi
ranana. 6 ormai definitiva-
mente cessato: i risultati del 
referendum svoltosi domenica 
nella Repubblica malgascia 
indicano che il 95,6 per cento 
degli elettori hanno approva-
to il progetto di legge in ba
se al quale il generale Gabriel 
Ramantsoa • otterri \ pieni 
poteri por cinque anni alio 
scopo di a riorganizzare» il 
Paese. E* stata un voto plebi
scitario contro Tsiranana. Ex 
capo di Stato maggiore. Ra
mantsoa governa il paese su 
delega di Tsiranana dal mag-
gio scorso. cioe dali'epoca del -
la sommossa studentesca che 
mise in crisi il regime ditta 
toriale e costrinse lo stesso 
Tsiranana a rinunciare ai suoi 
poteri effettivi. 

Fino ad ora Ramantsoa ha 
govemato per mezzo di de-
cretl. ha messo da parte il 
parlamento, ha mantsnuto lo 

a stato di necessita » gia Impo-
sto da Tsiranana nel quadro 
del suo regime di repressio-
ne anticomunista. Portato pa-
radossalmcnte al potere da un 
moto di malcontento popolare, 
ultimo atto d'una serie di va-
ste rivolte che erano state 
schiacciate nel sangue, Ra
mantsoa apparve subito ai 
francesi e alia borghesia filo-
imperialista locale come I'uo
mo che avrebbe portato al 
l'assorbimento e alia neutra-
llzzazione delle spinte operaie 
e stadentesche. Malgrado tut-
to le posizioni assunte dal 
nuovo regime in quest! mesi 
sui problem! dei rapporti con 
l'estero (nel senso d'una re-
visione che tenga conto degli 
interessi nazionall) e in parti-
colare con il Sudafrica (Tsi
ranana aveva stretto accordi 
che avevano indignato 1'opi 
nlone pubblica) nonch£ certe 
misure interne hanno mante-
nuto al generale Ramantsoa 
I'appoggio della popolazione 

Lo missione del segretario di Stato a Mosca 

LUNGO C0LL0QUI0 TRA GROMIKO E BAHR 
II ministro degli esteri sovietico offre un pranzo in onore dell'ospite - Que-
sti rientra oggi a Bonn per incontrare il rappresentante della RDT, Kohl 

Dtlla aottra redazitM 
MOSCA, 9. 

H segretario di Stato alia 
cancelleria della Repubblica 
lederale tedesca, Egon Bahr, 
glunto ieri sera a Mosca, si 
ft lncontrato stamane per tre 
ore e mezza con 11 ministro 
degli Esteri sovietico, Andrei 
Gromlko, il quale ha succes 
sivamente offerto un pranzo 
in suo onore. Bahr. che s» 
condo fonti tedescooccidenta 
11, sarebbe latore di una let
ters di Brandt a Breznev, 
dovrebbe essere ricevulo dal 
segretario generale del PCUS 
o questa sera nella dacia di 
quest'ultimo o domanl matti-
• a al Cremllro. La partenza 

Bonn e prevista per do-
Can 1. 

Sul oontenuto dei colloqul 
con Gromiko le due parti 
mantengono uno stretto ^iser-
bo. La TASS si e UmlUU a 

s~*b i * . . 

diffondere un breve disoaccio 
in cui si legge che negli in-
contri sono state discusse 
«question! di comune interes-
se». A quanto e dato sapere, 
ha parlato per primo Gromi
ko, facendo un ampio giro 
di orizzonte sulla situazlone 
internazionale ed europea in 
partlcolare, e poi Bahr. Que
st'ultimo. intrattenendosi con 
alcun] glomalisti tedesco-oc-
cidentali. ha detto poi che si 
e anche accennato alle tratta-
tlve in corso tra Berlioo e 
Bonn per un «tratuto fonda-
mentale* che porti alia isti-
tuzione tra le due Germanie 
di normal! relazionl statall. 

Rispondendo alle domande 
dei - giomalistl, 11 sottosegre 
tario ha quindi confermato 
di aver affrontato con Gram! 
ko tl problema di una dl-
chlarazione delle quattro gran 
di potenze che riconfermJ la 
loro responsabllita per la 

Germanla. E' questo uno dei 
punti su cui Bonn insiste 
prima di suggellare, con il 
«trattato fondamentale». II 
riconoscimento della ROT e 
di ragglungere un'intesa sul-
rammissione all"ONU dei due 
Stati tedeschl. Della questlo 
ne. ha detto Bahr. Bonn ha 
discusso con le tre potenze 
occidental! ed era giusto di-
scuterne anche con la quarta 
potenza - Bonn ne ha parlato 
altresl con i suoi alleati occi-
dentali, compresa l'ltalia 

Bahr non ha espresso alcun 
giudizio sui risultati delle 
conversazioni, ma ha detto: 
«Non vedo nessuna ragione 
per rimandare 1'ora dell'incon-
tro che debbo avere domanl 
pomerlggio alle 15^0 a Bonn 
con 11 signor Kohl». Kohl, co
me si sa, & l'interlocutore di 
Bahr nelle trattative per 11 
«trattato fondamentale*. Le 

parole del segretario di Sta
to di Bonn sono state Inter-
pretate come una conferma 
deU'intenzione del governo 
Brandt di giungere alia con 
clusione del «trattato fonda
mentale » tra 1 due Stati te 
deschi, coronamento delta 
mostpolitik* prima delle ele-
zioni poi I tl che del 19 novem-
bre in Germania occldentale 
* Bahr, come si e detto. era 
arrivato a Mosca ieri sera. La 
sua visits rientra nel quadro 
delle regolari consultazioni tra 
I due governi decise lo scorso 
anno durante il « vertlce» di 
Crimea tra Breznev e Brandt 
In un brindisi pronunciato al 
pranzo di oggi, Gromlko ha 
espresso la speranza che con 
sultazioni a tutti i livelll tra 
\ due paesi continueranno su 
tutte le question]. 

Romolo Caccavale 

Dal nostro corrispondente 
SANTIAGO DEL CILE, 9. 
Una grande folia si sta ra-

dunando — mentre scriviamo 
— per partecipare alia mani
festazione indetta dalla Cen
trale unica dei lavoratori. La 
manifestazione vuole essere la 
protesta cilena contro al'ag-
gressione della compagnia a-
mericana Kennecott» che ha 
fatto sequestrare in Prancia 
un carico di 1.200 tonnellate 
di rame cileno. 

E' difficile valutare la quan
tity di gente che si sta radu-
nando, ma 6 un fatto che le 
strade di Santiago rigurgitano 
di folia. E' atteso un discor-
so di Allende, cui si da par
tlcolare iroportanza politica. 

La manifestazione, cui par-
tecipano, con Allende, le auto
rita dello Stato, tra cui i co-
mandanti delle Forze Annate, 
e stata convocata. come si b 
detto, dalla CUT. 1'organizza-
zione sindacale unitaria, e vi 
prenderanno la parola sia il 
suo presidente, il comunista 
Figueroa. sia il vice-presidente, 
II democristiano Vogel. E' que
sta la risposta di tutti I pa-
trioti cileni al tentativo di co-
loro che furono per decenni 
gli sfruttatori del rame del 
Cile di imporre un indenniz-
zo contrario alle leggi del pae
se per le minlere che sono sta
te nazionalizzate. II ricorso 
presentato dalla potente com
pagnia del rame ai tribunali 
francesi perche" venga seque-
strato a suo favore il cargo 
di una partita del «minerale 
rosso 9, esportato dal Cile in 
Prancia, 6 stato inteso dalla 
grande magigoranza dei cileni 
come il primo atto di un'of fen-
siva che va direttamente al 
cuore deU'economia del paese: 
il rame, sua principale ric-
chezza. 

La minaccia imperialista b 
oggettiva ed evidente e non 
poteva mancare una reazione 
unitaria, testimoniata non so-
lamente dalla presenza del 
massimo dirigente del lavora
tori democristiani alia riunio-
ne di condanna, ma anche da 
dichiarazioni e commenti del 
partito dc. L'atto compiuto 
dalla Kennecott b criticato 
da tutti i settori deH'opposi-
zione, ma non da tutti alia 
stessa maniera. II quotidiano 
Mercurio. massimo portavoce 
della reazione. ben sintetiz-
za la tattica alia quale la de
stra ha . dovuto • ricorrere In 
questi giorni. Si tratta di dire 
che dalla Kennecott bisogna 
difendersi e che il suo inten-
to va respinto, ma aggiungen-
do subito che tutto si riduce 
a una questitone «legale*; a 
una m intelligente » difesa da 
farsi davanti ai tribunali fran
cesi, la politica «non essendo 
di nessun aiuto*. 

Ci6 che la destra teme e 
che, partendo dalla Kennecott 
la gente firisca per renders! 
conto della realta del <bIoc-
co invisibile » creato dagli Sta
ti Unit! intomo al Cile per 
soffocarne lentamente la vi
ta economica e che 1 molt! 
che finora non lo hanno fatto 
stabiliscano una relazione tra 
le dlfficolta nell'approwigio-

namento e nella produzione e 
le responsabilita che nel ve-
rificarsi di questa situazlone 
ha il governo di Washington. 

Secondo indiscrezloni di 
stampa il Presidente Allende. 
nel suo discorso. annuncera 
nuove misure, che riguarda-
no il commercio del rame, e 
cioe: la decislone che le e-
sportazioni di rame, fin qui 
fatte dalla societa « Coldeco », 
vengano assunte in maniera 
diretta dal governo, in modo 
che ognl eventuate conflitto 
creato dagli «embargo* (co
me il caso attuale della Ken
necott) diventi un conflitto 
fra governo e * governo; la 
creazione di due commissio-
ni di difesa contro le ag-
gressioni americane, una 
composta di giuristi e posta 
sotto la direzione del presi
dente del Consiglio di difesa 
dello Stato, Eduardo Novoa 
Monreal, e 1'altra govemati-
va. Quest'ultima commissio
ne — sempre secondo le in-
discrezioni che attendono di 
ricevere conferma — dovreb
be essere formata dal mini
stro degli esteri cileno, Clo-
domiro Almeyde, da quello 
delle miniere, dal presidente 
della Banca centrale, dal vi
ce presidente della societa e-
sportatrice «Coldeco», dal 
presidente del consiglio di 
difesa dello Stato, da quello 
della Centrale unica dei la 
voratori e dal presidente 
della confederazione dei lavo
ratori del rame. 

Se si guarda al calendario 
la parentesi unitaria della po
litica cilena dovrebbe avere. 
pert), vita breve. Domani sera 
infatti si svolgera una «mar-
cia* dei partiti dell'opposizio-
ne: democrazia cristiana in-
iseme alle destre. partito na
zionale e democrazia radicaie; 
seppure non ufficialmente. 
non mancheranno certo i mi 
litanti delle organizzazioni fa 
sciste tipo « Patria e Liberta *. 
Questa marcia. che riacutiz 
zera lo scontro tra i due schie-
ramenti. e indetta col prete-
sto della «difesa della li
berta*. 

Guido Vicario 

Preso a Belfast 
uno dei capi 

dei ^provisionals" 
LONDRA. 9 

Soldati britannici hanno 
catturato stasera, nel quartie-
re di Andersonstown a Bel
fast, Cornelius McHugh, uno 
dei principal! capi dei «pro
visionals* deiriRA. II suo 
ruolo sarebbe di capo delle 
operazloni - del «primo bat-
taglione*. un reparto clande-
stino protagonista dei piu im
portant! episodi di guerriglia. 

McHugh e stato preso do
po un appostamento durato 
alcune ore, quando i soldati 
lo hanno visto entrare in una 
casa di Andersonstown. 

{Dalla prima ' pagina) | 
Cattln). La vlcinanza del con-
gresso democristiano mette 
per6 in moto anche le altre 
componentl della DC. In To-
scana, per esemplo, si e svol-
to un convegno reglonale del 
fanfaniani, al quale ha preso 
parte lo stesso presidente del 
Senato. II documento che ne 
e uscito porta l'impronta dl 
Fanfani, e nel punto plu pro-
priamente politico afferma 
che la DC deve dare alia mag-
gloranza «che in questo par-
ticolare momento si e potuta 
formare, tl suo massimo ap-
porto, pur senza ricadere nel
la pericolosa illusione della 
irreversibilita delle scelte po-
litichen. Quanto al partito, i 
fanfaniani si pronunciano per 
la creazione dl una maggio-
ranza «la piii larga possi-
bile», nel prosslmo congres-
so. II rlferimento alia « rever-
sibllita» delle formule di go
verno e stato varlamente com-
mentato: e vero che esso e 
quasi di prammatica in ogni 
discorso fanfaniano da pa-
recchlo tempo a questa par
te; occorre tener presente tut-
tavla che ora la formula dl 
governo e mutata. e quindi 
cid che prima era detto con
tro Colombo, oggi potrebbe 
suonare anche in polemica 
con Andreottl, nel quadro, ov-
vlamente, del complesso gio-
co interno alia DC 

Anche 11 capo della segrete-
rla di Forlani, Ton. Radl, ha 
fornito alle agenzie di stampa 
un testo politico che ha sol-
levato qualche interrogativo 
Si tratta dl un suo articolo 
sulla Discussione, rlvolto a 
puntualizzare alcunl probleml 
in vista del congresso. La 
« competizione democratica » 
con il PCI. secondo Radi. non 
la si vince « soltanto attraver
so la battaglia parlamentare e 
intensificando I'attivismo go-
vernativo; il PCI lo si mette 
in dijficolta costruendo nuovi 
spazi di liberta; il PSI per ri-
conquistare appieno la sua au-
tonomia ha anche bisogno di 
trovarsi dinanzi a un preciso 
termine di raf/ronto den. Sul 
piano della vita del partito, 
Radi ha scritto che anche I 
moderati dc debbono rlcono-
scere alle forze progresslste 
(cioe alle slnistre dc) «un 
importante ruolo politico di 
direzione perchi questo & og-
gettivamente chiesto dall'equi-
librio generale del sisteman. 
Vi e, Insomma, da parte di un 
uomo della segreteria dc. la 
ricerca di un terreno piu pro-
pizio per accentuare la pres-
sione sul PSI in vista del con
gresso. Nella DC. tuttavia. 1 
partigiani plu strenul del cen
tro-destra si sono inalberati 
anche per le caute parole del-

l'amlco di Forlani, che qual
che zelante portavoce si e su
bito preoccupato dl far pas-
sare come un « contributo per
sonate » al dlbattlto pre-con-

gressuale. 

DONAT CATTIN L:on. ^ 
Cattin, che aveva partecipato 
col basista Galloni alia sedu-
ta conclusiva del convegno di 
Recanati, ha diffuso ieri il 
testo del suo intervento. Esso 
conferma che vi e stata da 
parte della sinistra dc, insle-
me a una crltica a Forlani e 
a un rinnovato attacco al cen
tro-destra, anche la ricerca dl 
un terreno comune a tutte le 
forze dc che si augurano una 
inverslone dl tendenza. a An
che se sappiamo — ha detto 
il leader di " Forze nuove " — 
che I'lnvoluzione pud essere 
ancora accentuata da un in-
serimento del PRI al gover
no, che tragga spunto dalle 
conclustoni del congresso so. 
cialista, occorre rovesciarne 
la tendenza: la sinistra dc, 
delusa dalla gestione Forlani-
De Mita, non si chiude in se, 
ma chiede iniziative e corag-
gio a tutti quelli che nel Par
tito ritengono compito della 
DC guidare il Paese sulla 
strada dello sviluppo demo-
craiicon. Donat Cattin ha fat
to i noml dl Rumor e di Co
lombo, dicendo che essi non 
possono alimitarsi ad atten-
dere». L'ex ministro del La
voro ha duramente criticato i 
recenti prowedimenti del go
verno. ed ha attaccato Piccoll, 
per il suo tentativo di dare la 
scalata alia presidenza del sin-
dacato del glomalisti «con 
I'appoqgio non certo disinte-
ressato di tutti i fascisti della 
Federazione della stampa ». 

La lotta contro 11 centro-
destra. ha detto Donat Cattin, 
richiede un «impeono lungo e 
difficile». e la sinistra dc ha 
la capacita di lottare. «al di 
la di ogni lusinga corruttrice 
e di ogni pressione cliente-
lare ». 

NtL Til Nel dibattito socia-
lista vi fe da registrare un in
tervento di Riccardo Lombar-
di. leader della sinistra del 
Partito. Con una intervista al-
VOra egli ha rilevato che Fran
cesco De Martino «era dav-
vero convinto che il rientro 
dei socialisti al governo sareb
be stato possibile a breve ter
mine. incoraggiato in questo 
da Rumor, da Colombo, dalla 
sinistra dc e da Saragat». Ta
le ipotesi si e rivelata per6 
inconsistente. e c!6 spieghereb-
be la rettifica di linea del 
presidente del PSI. Lombardi 
rileva che Mancini « ha legato 
la questione (della segreteria) 
a una linea politico: De Tffar-

tino invece voleva e vuole un 
mandato in bianco ». « Oggi la 
DC — afferma lnfine Lombar
di — chiede la testa di Man
cini. Io, nonostante sia stato 
sacrificato nel '64 (come di
rettore deWAvantil - NdR), ri-
fiuto di concedere alia DC la 
testa del segretario del PSI». 
II gruppo che fa capo a Ber-
toldl, Manca e Menchinelll ha 
diffuso ieri una nota sui ri
sultati di alcune assemblee 
pre-congressuali per sottolinea-
re 11 successo che vanno In-
contrando le posizioni dei 
proponentl della «tesi-slnte-
si». I prlml risultati ottenuti 
vengono valutati complessiva-
mente come corrispondentl al 
15 per cento su scala nazio
nale. Alle tesi-slntesl ha ade* 
rito 11 60 per cento in 30 se-
zionl di Vicenza, il 70 per cen
to in 30 sezionl dl Verona, 11 
19 per cento sui due terzi de-
g!l iscrltti a Pistoia; a Trevi-
so il 75 per cento su dieci se
zionl, e cosl via. 

La vertenza 
dei chimici 

(Dalla prima pagina) 
Lavoro, conclusasi con un in
tervento di mediazione del mi
nistro Coppo sullo specifico pro
blema dell orario di lavoro per 
i turnisti. 

Letta aH'assemblea dei dele-
gati questa prima stesura di 
una intesa di massima. la se
greteria della Federazione uni
taria dei chimici. ha emesso 
un comunicato in cui revoca la 
manifestazione prevista per 
oggi a Roma e lo sciopero dei 
200 mila lavoratori dei settori 
collaterals Lo sciopero della ca-
tegoria in lotta per il contratto. 
invece e confermato, ferme re-
stando le decisioni prese nelle 
singole province. 

Successivamente gli stessi me-
talmeccanici hanno revocato lo 
sciopero nazionale di 4 ore. 

Dopo una breve sospensione 
e mentre nella sede della Con-
findustria si alternavano delega-
zioni di lavoratori delle fab-
briche romane, la trattativa h 
ripresa nel pomeriggio. All'or-
dine del giorno questa volta il 
problema delle strutture sinda-
cali. e il ruolo di agente con-
trattuale del consiglio di fab 
brica. La riunione e proseguita 
fino a tarda sera: sono stati 
affrontati altri aspetti (lavora 
tori-studenti. trasferte. provve 
dimenti disciplinary diritti sin 
dacali) e messi a punto quell 
precedentemente acquisiti. Nor 
sono mancate nuove improwN' 
difficolta. dovute al contradc'1' 
torio atteggiamento del p* 
dronato. 

Bombardamenti USA nel Vietnam 
(Dalla prima pagina) 

ha detto di non temere un 
attacco in forze sulla citta, 
affermando che gli attuali at-
tacchi del FNL hanno soprat-
tutto uno scopo «politico». 
La realta, tuttavia, e che le 
forze di liberazione continua-
no a estendere il territorio 
Hberato, fino alle porte stes-
se della roccaforte del regime. 

Nel Laos, dove le «forze 
speciali» laotiane al comando 
della CIA e truppe thailan-
desi, per una forza di una 
cinquantina dl battaglloni, ten-
tavano da settimane di rioc-
cupare la Piana delle Giare, le 
forze popolari hanno manda
to all'aria l'operazlone. 2500 
uomini delle a forze speciali* 
e dei battaglioni thailandesl 
sono stati messl fuori com-
battimento, e 12 aerei sono 
stati abbattuti. 

• * • 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 9. 

Henry Kissinger e Le Due 
Tho, che si erano incontrati 
ieri in una localita della pe-
riferia parigina, hanno avuto 
oggi un secondo colloquio e 
ne avranno un terzo domani. 
Questo fatto, unito alia pre
senza del generale Alexander 
Haig accanto a Kissinger, 
sembra confermare l'impres-
sione secondo la quale, dopo 
la presentazione fatta dal 
GRP I'll settembre scorso 
della proposta per la forma-
zione di un governo a tre 
componentl a Saigon, la di
scussione tra Washington e 
Hanoi e entrata in una fase 
di movimento. 

Va ricordato che il gene
rate Haig, la settimana scor-
sa, aveva avuto sei ore di 
colloquio con il presidente 
Thieu. Ma sarebbe sbagliato 
e in ogni caso azzardato di
re, come fanno oggi certe 
agenzie di stampa, che il ne-
goziato verte ormai sulla eli-
minazione del presidente 
Thieu e sulla formazione di 
un govemo a tre component!. 
In effetti, se si fosse gia a 
questo stadio, ncn si vede 
percM il negoziato continue-
rebbe e perchi i vietnamiti 
si ostinerebbero a dire che il 
loro punto di vista e ancora 
assai lontano e divergente da 
quello americano. 

Ci sembra che, piii realisti-
camente, la discussione si svi
luppi attualmente attomo a 
due problemi di fondo: il oon
tenuto delle elezioni general! 
e l'autorita che dovrebbe in-
dirle e controllarle. Gli ame-
ricani — lo ha ripetuto Nixon 
due giorni fa — propongono 
che Thieu si dimetta due mesi 
prima delle elezioni, ma dan-
no a queste elezioni un oon
tenuto sempre presidenziale. 
Essi vogliono cioe che a Sai
gon, dopo elezioni organizza-
te sotto il controllo dell'at-
tuale amministrazione, si h> 
stauri un regime presidenzia
le alia testa del quale potreb
be facilmente ritomare Thieu, 
o qualcuno che offra agli 
Stati Uniti le stesse garanzie 
di sudditanza. 

Dal canto loro 1 vietnamiti 
vogliono che le elezioni ser-
vano non a prolungare il re
gime presidenziale che fa co-
modo agli Stati Uniti, ma ad 
eleggere una Assemblea costi-
tuente, che darebbe al paese 
una Costituzione democratica 
e permetterebbe, piu tardi, la 
nascita di un govemo libera-
mente eletto dal popolo sud-
vietnamita. Questo 6 il primo 
punto sul quale pud essersi 
facilmente aperto un negozia
to serio e approfondito, che 
ni gli americani n6 I vietna
miti smentiscono. 

II secondo punto riguarda 
l'autorita che dovrebbe indi-
re e controllare queste ele
zioni. Secondo il GRP questa 

autorita potrebbe essere un 
governo prowisorio di coali-
zione rispecchiante le tre ten
derize politiche fondamentali 
del Vietnam del sud, un go
verno, cioe, n<S pro-americano 
ne pro-n comunista ». Gil Stati 
Uniti sosterrebbero invece 
una soluzione di ricambio che 
impedirebbe al GRP di en
trare a apertamente » in que
sta coalizione pur accettando, 
almeno formalmente, il ritiro 
di Thieu dalla scena politica 
saigonese prima delle elezioni. 
• E' necessario dunque resta-
re vigilanti e prudenti sullo 
sviluppo del negoziato che, 
ripetiamo, pub aprire una pro-
spettiva nuova alle trattative 
di Parigi ma pub anche risol-
versi in una costatazione di 
inconciliabilita dei punti di 
vista: tanto piu che la guerra 
continua e che i bombarda
menti americani dimostrano 
la volonta di Nixon di cer-
care di imporre il proprio 
punto di vista con la forza 

A questo proposito va det
to che domenica prossima 
avra luogo a Parigi una gran
de manifestazione giovanile in 
favore della pace nel Vietnam 
e per la cessazione dei bom
bardamenti americani sulla 
RDV: accanto a decine di mi-
gliaia di giovani francesi, pro-
venienti da ogni parte del 
paese, prenderanno parte al 
corteo delegazioni di organiz
zazioni democratiche e prc-
gressiste giovanili di molti 
paesi europei. 

Augusto Pancaldi 
• • • 

LONDRA, 9 
In un suo editoriale 11 Fi

nancial Times scrive oggi che. 
nonostante le voci sparsest a 
Londra la settimana scorsa 
(in particoiare una notizia 
pubblica ta dal Times), «non 
vi sono stati progress! sostan-
zlali nelle trattative di pace 
per il Vietnam*. 

E' evidente. ritiene II gior
nale finanziario britanmco. 
che come ha fatto rilevare 
lo stesso Presidente Nixon. 
la situazlone e cdelicata* 

*K altrettanto evidente — 
prosegue il quotidiano — che 
gli Stati Uniti non hanno an
cora preso la cruciate decisio-
ne che sembra necessaria per 
ottenere 1'aooordo di HanoL 
quella cioe di un ritiro espli-
cito del loro sostegno al Pre
sidente sudvietnamita Nguyen 
Van Thieu ». - <• * 

cFinchd non sara stato com
piuto questo passo. scrive il 
giornale, le conversazioni se-
grete di Parigi potranno legit-
timamente essere considerate 
"delicate" a causa delle loro 
ripercussloni sulla politica in
terna degli Stati Uniti o sul
lo stesso livello dei combatti-
menti nel Vietnam*. 

A proposito della stessa que
stione ieri VAssociated Press 
scriveva che «secondo perso-
nalita americane in condizio-
ni di sapere, bisogna atten-
dersi nuove voci di pace da 
qui al 7 novembre. data delle 
elezioni presidenziali. Ma esse 
dubitano che il Presidente Ni
xon sia disposto a modified 
re neirintervallo la sua posi-
zione*. 

LMP scrive Inoltre che «il 
generale Haig avrebbe rassl-
curato il presidente Thieu sul 
fatto che il Presidente Nixon 
non contava di abbandonarlo 
nel quadro di un'iniziativa 
pre-elettorale. Al contrario, il 
punto di vista espresso negli 
ambient! govemativl (ameri
cani) e che I comunistl fareb-
bero meglio ad accettare fin 
d'ora le condlzlonl dl Nixon 

per una cessazione del fuoco 
perche e poco verosimile che 
esse possano essere attenua 
te piu tardi. Dopo le elezioni 
vi si afferma, il Presidente Ni 
xon non avrebbe piu a precc 
cuparsi della situazione elet 
torale...» 

Parigi 

Un nuovo 
scondalo 
coinvolge 
Peyrefitte 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 9 

(a. p.) — II deputato golli-
sta Modiano ha rassegnato 
stamattina te proprie dimis-
sloni dal partito dominante 
e si e rifiutato di presentar-
si davanti alia Commissione 
di disciplina che lo aveva 
convocato. Secondo rivela-
zioni del settimanale Express, 
egli sarebbe vittima di una 
oscura trama ordita ai suoi 
danni, per paura o per altri 
motivi, dal ministro delle 
poste, Germain, e dal nuovo 
segretario del partito, Pey
refitte lo stesso che aveva 
giurato di fare piazza pulita 
delle ctpecore nere*. 

Nel 19*5 Modiano aveva 
fondato una societa agricola 
«France Elevage*. dalla cui 
presidenza si dimise nel feb-
braio 70 perche giudicava in-
compatibile (con un ritardo 
di due anni) la sua attivita 
di deputato con quella di 
industriate. NeU'ottobre dello 
stesso anno la societa falli-
va con un deficit di 7 milioni 
di franchi (870 milioni di li
re). Zvidentemente il bravo 
deputato gollista aveva anmi-
sato il vento e si era ritira-
to al momento opportuno. 

Le cose vanno lisce fino al 
12 settembre di quest'anno 
(giomo in cui arrivano le 
prime rivelazionl di Aranda) 
allorche il ministro delle po
ste prima e Peyrefitte poi 
convocano Modiano e gli in-
giungono di rifugiarsi in Sviz-
zera per evitare che lo scan-
dalo sulla gestione irregola-
re dl «France Elevage* ri-
cada sul partito gollista. 

Modiano esegue. fa le vali-
0e , scapna con la moglie a 
Ginevra dove, a suo dire, con-
sultando awocati ed espertl 
contabili. si accorge di non 
avere niente da rimproverarsi. 
Egli rientra a Parigi per chie-
dere del conU e scopre che 
nel frattempo la commissio
ne di disciplina del partito ha 
mtrapreso un'azione Der espel-
lerlo. E Modiano allora de
cide di precedere tutti. 
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L'lrak chiede 
I'ammissione 
al Comecon ? 

MOSCA. 9. 
In ambienti diplomatic! me-

diorientali si e appreso che 
l'lrak ha chiesto formalmente 
di essere ammesso come os-
servatore nel Comecon. Tor-
ganizzazione di cooperazione 
economica dei paesi sociali
sti. Negli stessi ambienti sf 
da per scontata 1'accettazione 
della richiesta. L'lrak sareb
be cosl il primo paese non 
socialista rappresentato asl 
Comecon. 
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